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DIBATTITO SULLA MOZIONE DI SFIDUCIA 


‘riuniti i giudici di 


Firenze, 
vertice 
di giudici 
RI — Vertice 


sul terrorismo a Fi- 
‘renze, che ha visto ‘ 


Venezia, Bologna, 
Roma e naturalmen- 
te di Firenze, Il me- 
Ba-vertice iniziato in 
gran segreto nel pri- 
mo DORSO si è 
svolto nell'ufficio del 
procuratore capo 
Pier Luigi Vigna, un 
esperto del terrori- 
smo. visto che ha 
condotto l'inchiesta 
sul delitto Occorsio e 
recentemente. sulla 
strage del treno 904 
del 23. dicembre 
1984, inchiesta che 
ha portato alla la 
condanna all'erga- 
stolo anche in Cassa- 
zione di Pippo Calò, 
il cassiere della ma- 
fia. Al termine della 
riunione il procura- 
tore di Firenze sì è li- 
mitato a dichiarare 
che si è trattato di 
una «messa a punto 
dell'attività investi 
gativa su vecchi epi- 
sodi». Ma secondo le 
indiscrezioni raccol- 
te tra gli investigato- 
ri i magistrati avreb- 
riesaminato 
una serie di episodi 
che alla luce di quan- 
to emerso dalle di- 
chiarazioni di alcuni 
testimoni sarebbero 
collegati tra loro. La 
Tiunione è servita 
per coordinare le va- 
rie indagini che dopo 
anni e anni non sono 
state ancora conclu- 
se, con i responsabili 
degli attentati anco- 
ra ignoti. 


bora 
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Eil Psi 
pensa al dopo 


facendo finta 


di non esserci 


ROMA — Diciannove vo- 
ti. Tanti ne conta, di 
maggioranza, il governo. 
E non ce ne saranno di 
più. Forse neppure quelli 
di Pannella, che , dice, 
deve ancora decidere. La 
speranza del presidente 

lel Consiglio è che non ce 
ne siano di meno. Di gal- 
leggiare sul vuoto, se ne 
rende conto  perfetta- 
mente lo stesso Amato. 
Che lo ha confessato a 
Maurizio Costanzo nella 
trasmissione televisiva 
andata in onda ieri sera. 
Il mio governo, ha detto, 
è «una specie di aliscafo 
che va su un cuscino d'a- 
ria e che continua ad an- 
dare avanti finchè non si 
‘accorge che il cuscino è 
d'aria». Un'immagine da 
cartoni animati, ma che 
ben si attaglia a questa 
coalizione della quale fa 
parte un partito, il Psi, 
che fa finta di non esser- 
.ci pensando al dopo, an- 
che se il suo segretario 
fasenbisca ogni giorno 
‘appoggio al capo dell’e- 
secutivo. Per contro il di- 
fensore più forte di que- 
Sto governo è proprio il 
partito che ne chiede la 
sfiducia: il Pds; Perchè 
Teolo la Quercia di 
Occhetto vuole la caduta 
di Amato senza che sia 
pronto un ricambio. E in 
mancanza di chiarezza 
in casa socialista questo 
ricambio tarda ancora a 
presentarsi. Cosìil dibat- 
tito che si aprirà oggi a 
mezzogiorno si svolgerà 
ancora una volta sull'a- 
ria, e alla fine l'aliscafo 
di Amato galleggerà an- 
cora. l 
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MANOVRE INCASA SOCIALISTA 


Braccio di ferro 
per la segreteria 


ROMA — Craxi prepa- 
ra un suo «memoriale» 
difensivo che, secondo 
qualcuno, potrebbe es- 
sere un vero e proprio 
atto di accusa contro 
«nemici» esterni e, per- 
chè no, anche interni. 
Il partito del garofano è 
intanto sempre . più 
spaccato nella ricerca 
di un nuovo segretario. 
Teri a mediare tra mag- 
gioranza e minoranza è 
stato il presidente del 
Consiglio Giuliano 
Amato che ha fatto sa- 
pere di avere una carta 
da giocare. Ma il nome 
del «candidato del pre- 
sidente» non è stato re- 
so noto. Amato ha an- 
che espresso la sua pre- 
ferenza per uno dei 
cinque nomi proposti 
nel corso ‘degli incon- 


I 
(i 
Tangentopoli: vanno a ruba 
le polizze ‘rischi giudiziari’ 
ROMA — Specchio dei tempi, il tradi- 
zionale ‘rischio d'impresa’ s‘arricchi- 
sce-ai giorni nostri di una nuova com- 
ponente che va aldilà della tradiziona- 
le messa in discussione del proprio ca- 
pitale per chi si accinge ad un'attività 
economica. Tangentopoli insegna. Il . 
rischio maggiore per un imprenditore 
di questi tempi è andare a caccia di la- 
voro, di commesse. Un rischio che può 
portare anche dietro alle sbarre, se uno 
si cimenta con le regole, non scritte ma 
a quanto sembra largamente afferma- 
te, che governano gli applati di lavoro 
degli enti pubblici. E, subito, il rischio 
in crescita per manager e imprenditori 
di vedersi coinvolti in qualche grana o 


vertenza giudiziaria sta diventando un 
vero e proprio «business» per le com- 


mercato dell 
giudiziaria» 


cresciuta del 


14,5%. 


figurano ancora Gior- 
«gio Benvenuto, »Otta- 


pagnie di assicurazione specializzate 
nel ramo «danni». Pur essendo ancora 
un.segmento marginale (oopy3'iiga té 
tale lo:0;24% dei premi taccolt 
il 47,11% proveniente dalla Rc-Auto), il 


anno, da 32 a 55 miliardi di raccolta. 

E questa paura di dover affrontare 
spese processuali imprime la maggior 
crescita al settore «danni»: nei nove 
mesi in questione la raccolta è infatti 


liardi) raggiungendo in volume un'al- 
tra polizza «insolita», quella contro le 
«perdite pecuniarie) che hanno raccol- . 
to 53,6 miliardi con un aumento del 


tri: Gino Giugni. Nella 
rosa dei candidati (ol- 
tre a Claudio Martelli) 


viano Del Turco, e Val- 
do Spini. Ieri è cirgola- 
to anche un altro no- 
me: quello dell'euro- 
parlamentare sociali- 
Sta Pierre Carniti. Si la- 
vora per individuare 
una candidatura capa- 
ce di accogliere con- 
sensi tali da sanare la 
frattura esistente. Ad 
avvalorare questa ipo- 
tesi è stato Claudio Si- 
gnorile che ha definito 
possibile la convergen- 
za su un candidato di- 
verso da Claudio Mar- 
telli. 
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itos 


le polizze per la «tutela 
è quasi raddoppiato in un 


70,74% e ipremi (55,1 mi- 


IL PICCOLO 
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IL VERTICE SULLA FINMARE . 


ttacco inutile Lloyd a Trieste 


Battaglia al via 


IL RAGAZZO SPARITO UNA SETTIMANA FA 
Cividale, Giampaolo è morto 
Il corpo nel Natisone - Potrebbe trattarsi di suicidio 


Lo scontro 


è sulla sede 


del trasporto 
di linea 


TRIESTE — Incontro al 
vertice, questa mattina, 
tra l'amministratore de- 
legato dell'Iri Michele 
Tedeschi e quello di Fin- 
mare Alcide Rosina per 
iniziare a discutere del 
piano di riorganizzazio- 
ne della flotta pubblica. 
Il piano di Rosina preve- 
de di trasformare la Fin- 
mare in società per azio- 
ni e cancellare così le so- 
cietà operative che fanno 
capo alla finanziaria 
pubblica: L'accorpamen- 
to dovrebbe portare a 
Genova la mente pen- 
sante del gruppo, mentre 
per la sede della divisio- 
ne del trasporto di linea 
sono in ballo il capoluogo 
ligure e Trieste. E su 
questo punto si scatena- 
no politici e sindacati. 
L'obiettivo triestino è 
quello di evitare che- il 
Lloyd possa lasciare l'A- 
driatico, mentre Genova 
replica per tenersi stret- 
ta l'Italia di navigazione. 
Ieri il Consiglio regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia ha approvato una 
legge che modifica le 
competenze della Friulia 
e prevede la possibilità 
di intervento anche nel 
settore dei trasporti. Un 
primo passo per arrivare 
a un coinvolgimento del- 
la finanziaria regionale, 
ma si attendono prima le 
mosse di eventuali im- 
prenditori privati inte- 
ressati a far uscire il 
Lloyd dalla sfera pubbli- 


a. 
|. Venerdì, infine, si riu- 
‘nirà in seduta straordi- 
naria il consiglio comu- 
nale giuliano per appro- 
vare una mozione predi- 
sposta ieri dalla giunta. 


In Trieste 


PBEFFA’ PER GLI ESULI 


UDINE — Giampaolo 
Domenis, 21 anni, di 
Cividale del Friuli, 
scomparso da casa una 
settimana fa, è stato 
trovato morto nel pri- 
mo pomeriggio. La pre- 
senza del cadavere del 
giovane nel fiume Na- 
tisone, nelle vicinanze 
del depuratore di Gru- 
Piegaro: è stata segna- 
‘ata alla polizia di Civi- 
dale del Friuli da un 
uomo che successiva- 
mente ha accompagna- 
to gli agenti sul posto. 
Non è stato ancora pos- 


sibile stabilire le cause 
del decesso del ragaz- 
zo. Potrebbe trattarsi 
di un suicidio, ma gli 
inquirenti non esclu- 
dono altre cause. 

Giampaolo, figlio di 
un produttore di grap- 
pa, era scomparso da 
casa la notte tra il 26 e 
il 27 gennaio scorso. Il 
padre Pietro aveva da- 
to subito l'allarme e le 
ricerche erano scattate 
a vasto raggio. 


In Regione 


Slovenia, le terre 
sono «perdute» 


Caraibi nel mirino 


Hotelturistici «d’oro» nelle isole 
Sotto accusai vertici della Sace 
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Le nuove pagelle 


Dal prossimo anno aboliti i giudizi 
Ci saranno le lettere dell’alfabeto 
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Fratelli inesistenti 


Hanno 23 anni e vivono a Roma: ma 
per l'anagrafe non sono mai nati 


A PAGINA 4 


* 


CAPODISTRIA La 
nuova normativa sulla 
denazionalizzazione del- 
le terre in Slovenia, che 
ne prevede il passaggio 
dai Comuni allo Stato, 
costituisce una nuova 
beffa per gli esuli. Infatti 
la legge prevede che que- 
ste terre possano essere 
successivamente vendu- 
te, ma:soltanto a cittadi- 
ni sloveni, visto che la 
Costituzione della neo- 
nata repubblica non con- 
sente agli stranieri di ac- 
quistare terra. Ecco 
quindi che, se un esule 
volesse ricomprarsi la 
terra di famiglia, non po- 
trebbe farlo. La legge for- 
tunatamente è stata rin- 
viata dalla Camera di 
Stato al Parlamento per 
un esame. Qualcosa po- 
trebbe cambiare. 
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PER SEI TURISTE A ROMA 


Violenza sessuale 


«alla giap 


- 


ponese» 


Un agente con la spada usata dall'iraniano per minacciare le ragazze. 


ROMA — Un uomo è sta- 
to arrestato per aVer Vio- 
lentato, nel pomeriggio 
di domenica scorsa, sel 
turiste giapponesi Ven- 
tenni CHE ‘aveva cono- 
Sciuto a Piazza di Spagna 
© che poi aveva convinto 
si andare a pranzo a ca- 
Chicca Dopo aver rin- 
Uso le sue vittime in 
Siate enza, le ha minac- 
I na spada da 
D al poi, una dopo 
l'altra, le ha violentate 
Le straniere, una voltali- 
berate, sono andate all'o. 
spedale San Giovanni Gi 
sono fatte medicare boi 
hanno denunciato il fate 
to. L'uomo è un maestro 
di Tae Kwon Do, un'arte 
marziale giapponese. E’ 
“un iraniano 34 anni, 


 Sbakeri Kavaki Ali Ho- 


sain, e insegna in due pa- 
lestre romane. Fingendo- 


si italiano, aveva invita- 


to a pranzo le ragazze 
parlando un giapponese 
impeccabile imparato 
durante stages di arti 
marziali in Giappone, 
Aveva promesso «un me- 
nù tipicamente italiano»; 
spaghetti al pomodoro, 
carciofi alla romana e vi- 
no. Le sei turiste aveva- 
‘no accettato ed erano sa- 
lite sulla sua macchina. 
Dopo il pranzo, l'uomo le 
ha fatte entrare nella 
stanza da letto e, sotto la 
minaccia della katana, 
un'arma dalla lunga la- 
ma usata per la scherma 
giapponese, le ha violen- 
tate. Fuori della porta, 
un complice che aveva 
compito di impedire 
eventuali fughe, identifi- 
cato come un allievo del- 
l'iraniano, 

e ragazze piangenti 
Shakeri i detto para non 


dovevano disperarsi, ma 
anzi dovevano ritenersi 
contente «per la fortuna 
Che era loro capitata». La 
‘essa cosa 
CHE Dal correttamente 
l'itaie gue tra le quali 
investigatori ch 
e lo han- 
stro restato per seque- 
RIGRgRE e violen- 
: «Non capi 
perchè fossero Sn 
sperate. Per come cono. 
sco le donne giapponesi 
so che a loro piace un po' 
di violenza» E ha 
iunto: 


«Mi piacciono 
perchè sono dolci e sotto- 
messe». Quando la poli- 
zia lo ha arrestato, Sha- 
keri non ha opposto resi- 
stenza. Più tardi ha rac- 
contato di essere cam- 
ione mondiale di karate 
it, sette anni e di essere 
ancora «imbattuto». 


‘iraniano, . 


o, ha detto agli | 


LA CONFINDUSTRIA CRITICA NEI CONFRONTI DEL GOVERNO 


Scontro sull'occupazione 


Verso un maxi-decreto - Pesante passivo nella Bilancia dei pagamenti 


ROMA — La Confindu- 
stria critica il provvedi- 
mento governativo sul- 
l'occupazione e alla Ca- 
mera si fa sempre più 
probabile l'ipotesi di una 
sua trasformazione in un 
maxi-decreto, compren- 
dente anche le altre pro- 
poste giacenti da tempo 
in Parlamento, e dello 
stralcio delle norme sul 
salario di ingresso e sul 
rapporto di lavoro interi- 
nale, cioè illavoro a tem- 
po determinato appalta- 
to da aziende private au- 
torizzate dallo Stato. Do- 
mani il ministro del La- 
voro Cristofori tornerà 
alla Camera per conclu- 
dere l'audizione nel cor- 
so della quale ha negato 
che ci siano balletti dì ci- 
fre sui posti di lavoro a 
rischio. Per il leader del- 
la Cisl Sergio D'Antoni, 


invece, a essere in peri- 
colo sarebbero 400: mila 
lavoratori. 

Secondo il sindacato il 
tasso di disoccupazione 
raggiunge nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia il 5,7 per 
cento e la sola area di 
Trieste ha perso negli ul- 
timi dieci anni un terzo 
del suo potenziale indu- 
striale. Per la Confindu- 
stria il decreto con cui il 

overno ha istituito il 
‘ondo per l'occupazione 


di .1.350 miliardi nel 


triennio '93-'95 è troppo 
rigido. 

Nel 1992 la Bilancia 
dei pagamenti valutari 
ha intanto registrato un 
passivo di 32.549 miliar- 
di, contro un disavanzo 

. di 8,571 nell'anno prece- 
dente. 
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GUERRA COMMERCIALE 


Clinton e Cee 


BRUXELLES —A meno 
di tre settimane dal suo 
ingresso alla Casa Bian- 
ca, il presidente Bill 
Clinton (nella foto) ha 
imboccato con decisio- 
ne la strada della rap- 
presaglia unilaterale 
per raggiungere i suoi 
obiettivi commerciali 
internazionali.‘ 
L'imposizione di san- 
zioni per forzare la Cee 
a un compromesso in 
materia di appalti pub- 
blici rappresenta un se- 
gnale 
della determinazione di 


HILLARY CLINTON COMINCIA SUBITO A «ROMPERE» id 


"No smoking’ alla Casa Bianca 


WASHINGTON — E Hillary comin- 
cia a «rompere». Chiunque varchi i 
cancelli della Casa Bianca dovrà 
spegnere la sigaretta. «La salute è 


troppo importante: non 


permettere a nessuno di fumare», ha 
dichiarato la First Lady, nominata la 
settimana scorsa dal marito «zarina 
della Sanità». La rivoluzione anti- 
fumo non è la sola apportata dalla 
nuova coppia presidenziale entro le 


possiamo 


voglia di differenziarsi dai predeces- 
sori? «Se ai nostri ospiti va una siga- 
retta, dovranno uscire in giardino», 
ha proclamato senza mezzi termini 
Hillary, che in vita sua non ha mai 
fumato, in un'intervista al «New 
York Times». Il primo esempio è ve- 
nuto domenica, alla cena di gala of 
ferta ai governatori: sui tavoli, 
neanche un portacenere. ; 

‘A compensare il divieto anti-fu- 


to amata dai coniugi Bush: Hillary è 
una fedele seguace delle idee di Alice 
Waters, musa ispiratrice di Chez Pa- 
nisse, il tempio della alimentazione 
«made in Usa» di Berkeley: «Ha rivo- 
luzionato il modo di mangiare degli 
americani ponendo l'accento sugli 
ingredienti locali, le fibre, 1 cibi or- 
ganici», proclama convinta la first 
lady, per nulla impressionata dai ri- 
tagli di stampa che attribuiscono al 


inequivocabile 


mura «di casa»: sloggiati da George 
Bush, che li odiava, i broccoli torne- 
ranno sulla mensa. I pantaloni, poi, 
anche se Hillary forse non li indosse- 
Ta, saranno permessi per le impiega- 
te ponendo fine al bando, mai scritto 
ma sempre applicato, che li vietava. 
Fervore yuppie, smania salutista, 


mo, una volta tanto nella storia della 
Gasa Bianca i commensali quella se- 
ra hanno. mangiato bene: il succu- 
lento menù era stato confezionato 
dai cuochi presidenziali con la con- 
sulenza di alcuni tra gli chef più illu- 
stri d'America. Addio cucina inter- 
nazionale; anonima, noiosa, ma tan- 


marito una passione incontenibile 
per hamburger e patatine fritte: 
«Una gita occasionale da McDonald 
non è il peggiore dei peccati possibi- 
li). La tipica cena dai Clinton? Petti 
di pollo arrosto, verdure al vapore, 
riso, insalata, frutta. Niente vino: si 
beve tè freddo. 


" linea dura 


Clinton a ricorrere alla 
linea dura, L'Europa 
dei Dodici ha intanto ri. 
sposto ieri con parole 
ferme alle «ingiustifica- 
te» decisioni americane 
di imporre restrizioni 
sulle importazioni 

acciaio dalla Cee e sulle 
forniture europee 

servizi in appalti pub- 
blici. Tuttavia i MINI 
stri non hanno prospet- 
tato per ora risposte 
concrete. All’accordo 
sulle proposte fatte in 
questo senso dalla 


Commissione europea 
si sono infatti opposti 
Germania, Gran Breta- 
gna e Olanda. 

I ministri degli Esteri 
e del Commercio della 
Cee hanno espresso 
«pieno appoggio» al 
commissario europeo 
Leon Brittan, in vista 
del suo incontro dell'11 
febbraio a Washington 
con il rappresentante 
Usa per il Commercio 
Mickey Kantor. 
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INCONTRO APERTO 


A TUTTI GLI ARTIGIANI: 


ASSOCIAZIONE PROVINCIALE 
DI. TRIESTE 


[2_] Il Piccolo 


.. 


Giuliano Amato 


ROMA — Diciannove vo- 
ti. Tanti ne conta, di 
maggioranza, il governo. 
E non ce ne saranno di 
più. Forse neppure quelli 
di Pannella, che , dice, 
deve ancora decidere. La 
speranza del presidente 
del Consiglio è che non ce 
ne siano di meno. Di gal- 
leggiare sul vuoto, se ne 
rende conto  perfetta- 
mente lo stesso Amato. 
Che lo ha confessato a 
Maurizio Costanzo nella 
trasmissione televisiva 
andata in onda ieri sera, 
Il mio governo, ha detto, 
è ‘una specie di aliscafo 
che va su un cuscino d'a- 
ria e che continua ad an- 
dare avanti finchè non si 
accorge che il cuscino è 
d'aria”. 

Un'immagine da car- 
toni animati, ma che ben 
si attaglia a questa coali- 
zione della quale fanno 
parte un. partito che fa 
finta di non esserci pen- 
sando al dopo, anche se il 
suo segretario garantisce 
ogni giorno l'appoggio al 
capo dell'esecutivo, un 
partito a rischio d'estin- 
zione, un partito il cui 
segretario da tempo par- 
la di coalizioni più ampie 


- e un partito che ne è la 


fedele vestale, ma che 


poco conta. Per contro il 
suo difensore più forte è, 
paradossalmente, pro- 
prio il partito che, in 
questo momento politi- 
co, ne ha chiesto inopi- 
natamente la sfiducia: il 
Pds. Perché neppure la 
Quercia di Occhetto, che 
pure ha formulato la mo- 
zione in discussione da 
domani alla Gamera, 
vuole la caduta di Amato 
senza che sia pronto un 
ricambio. E in mancanza 
di chiarezza in casa so- 
cialista questo ricambio 


. tarda ancora a presen- 


tarsi. 

Così il dibattito che si 
aprirà oggi a mezzogior- 
no con l'intervento di 
Occhetto si svolgerà an- 
cora ‘una volta sull'aria, 
ma la conseguenza sarà 
che alla fine l'aliscafo di 
Amato galleggerà anco- 
ra. Fino a quando non si 
può sapere. Ma l'incer- 
tezza dà forza e in questa 
situazione Amato so- 
pravvive. ‘Dovremmo, 
dice lui stesso, risolvere i 
vecchi problemi non rei- 
solti e per questo ci vor- 
rebbe forza politica, con- 
vinzione politica, meno 
incertezza politica. Da 
solo in realtà non la pos- 


Politica 
AMATO FA UNA BATTUTA MA IN FONDO SI DICE OTTIMISTA 


Il problema 
della sfiducia 
proposta 
da Occhetto 


so mettere questa forza. 
Io governo, dipendo dal- 
la forza politica che ho 
intorno’. 

Ed aggiunge ’’apprez- 
zo molto il fatto che io 
venga ritenuto una per- 
sona utile in questo mo- 
mento nel lavoro che sto 
facendo però guai alle si- 
tuazioni in cui c'è uno e 
uno solo che possa fare 
un mestiere, per l'amor 
di Dio”. A parte quest'ul- 
tima battuta, che sembra 
detta apposta per Craxi, 
Amato sa di avere dietro 
le. spalle la forza non in- 
differente del sostegno 
del. Capo dello Stato. 
Tanto che ormai si parla 
apertamente del suo go- 
verno come del governo 
del Presidente, inteso co- 
me tale appunto il presi- 


dente della Repubblica. 
Così Amato è ottimi- 
sta. ‘Per ora, dice anco- 
ra, non torno a fare il 
professore. Ho preso l'a- 
spettativa e non prevedo 
di tornare a farlo in que- 
sta settimana”. I suoi di- 
ciannove voti in più li 
dovrebbe avere tutti. I 
loro glieli hanno promes- 
si, e una volta non sareb- 
be stata una notizia, an- 
che gli esponenti delle 
due componenti in cui 
ormai è spaccato il Psi. 
Anche se la minoranza 
che fa capo a Martelli lo 
ha avvertito dell'inten- 
zione di confermare, du- 
rante il dibattito in aula, 
la necessità ‘di superare 
l'attuale fase politica". 
Perchè, come .ha detto 
uno dei ‘’ribelli’’, Gabrie- 
le Salerno, il giorno dopo 
il voto di fiducia ‘’non sa- 
Tà più come prima, ossia 
non continueremo ad 


avallare scelte che non‘ 


condividiamo. Occorre 
un segnale di cambia- 
mento. A me preoccupa 
che Amato sia applaudi- 
to dagli industriali e fi- 
schiato dagli operai". 
Non sono solo i socia- 
listi di Martelli a guarda- 
re a sinistra, al Pds. 


Bianco, capogruppo dei 
‘deputati Dc, ha ammesso 
che durante il dibattito 
la maggioranza potrebbe 
fare alcune aperture sui 
temi economici e dell'oc- 
cupazione con l'obiettivo 
di allargare la base par- 
lamentare dell'esecuti- 
VO. j 
"Abbiamo chiesto al 
Pds e al Pri di entrare al 
governo, ha ricordato 
Bianco, subito dopo le el- 
zioni politiche di aprile. 
Oggi, invece di presenta- 
re la mozione di sfiducia 
il Pds dovrebbe dire 
chiaramente cosa vuole. 
Comunque non può chie- 
dere aperture sulle que- 
stioni sociali e occupa- 
zionali senza tenere con- 
to delle compatibilità di 
bilancio e della spesa 
pubblica". 

Il commento si trova 
ancora in una frase di 
Amato al Maurizio Co- 
stanzo Show: ‘Dissi che 
se non cambiavamo stra- 
da dietro l'angolo per noi 
non c'era l'Europa ma 
un'Europa di cui noi era- 
vamo una Disneyland di- 
sorganizzata. Temo pur- 
troppo che in parte sia 
ancora così". 

Neri Paoloni 


DOPO LA TERZA INFORMAZIONE DI GARANZIA A CRAXI 


Tangenti, perquisito «Avant 


Il gruppo Acqua avrebbe pagato gli stand del giornale del Partito socialista - Le reazioni 


MILANO — La perquisi- 
zione negli uffici ammi- 
nistrativi dell'Avanti a 
Roma, il confronto fra 
Mario Chiesa e Ugo Fi. 
netti, gli altri faccia a 
faccia dietro le sbarre fra 
lo stesso Finetti e Rolan- 
do Cultrera e Ottavio Pi- 
sante, le polemiche per 
l'ispezione del ministero 
di Grazia e Giustizia alla 
Procura di Monza. Sono 
queste le principali novi- 
tà dal fronte di Tangen- 
topoli in un'altra'giorna- 
ta piuttosto movimenta- 
ta. 

Da Roma rimbalzano 
poche notizie sulla per- 
quisizione disposta dalla 
magistratura milanese 
negli uffici amministra- 
tivi dell’Avanti. Sarebbe 
comunque da mettere in 
relazione alla ricerca di 
documenti che riguarda- 
no alcune fatturazioni di 
somme ricevute dall'or- 


gano del Psi per l'allesti- 
mento degli stand ai con- 


.gressi del partito di Mila- - 


no nell'89 e di Bari nel 
‘91. 

La perquisizione com- 
piuta dalla Finanza è co- 
munque da mettere in 
collegamento alla terza 
informazione di garanzia 
inviata a Bettino Craxi. 
Infatti, quando si ipotiz- 
za l'accusa di corruzione 
in concorso col segreta- 
rio amministrativo Vin- 
cenzo Balzamo e Barto- 
lomeo De Toma, si parla 
di fatture per 550 milioni 
emesse dalla nuova edi- 
trice Avanti per l'allesti- 
mento di stand al con- 
gresso del Psi svoltosi 
nell'89 all'Ansaldo di Mi- 
lano e di altri 765 fattu- 
rati dalla stessa editrice 
per l'affitto di stand al 
congresso del Psi del ‘91 
a Bari. 

Secondo l'accusa que- 


ste somme sarebbero 
state pagate da società 
del gruppo Acqua per ot- 
tenere favori nell'aggiu- 
dicazione di appalti per 
lavori di desolforazione e 
denitrificazione di im- 
pianti Enel. Le fatture 
sono state trovate e mes- 
se a disposizione dalla 
direzione del quotidiano. 
La Finanza ha lasciato 


gli uffici dell'Avanti do-. 


po aver fotocopiato tutto 
il materiale. Intanto a 
Milano, nel carcere di 
San Vittore, giornalisti e 
fotografi attorno alle 
5,30 del pomeriggio han- 
no visto arrivare Mario 
Chiesa. L'ex presidente 
della Baggina è entrato a 
San Vittore accompagna- 
to dal suo avvocato Ne- 
rio Diodà per essere mes- 
so a confronto con Ugo 
Finetti, l'ex vicepresi- 
dente della Giunta regio- 
nale, arrestato venerdì 


scorso. Chiesa, il cui ar- 
resto il 17 febbraio del 
'92 ha provocato il tere- 
moto di Tangentopoli ha 
scambiato alcune battu- 
te con i cronisti. Alla do- 
manda: ‘Cosa ne pensa 
del ruolo di Finetti in 
questa vicenda?", ha ri- 
sposto: Finetti? E chi 
è? 

Il suo avvocato ha 
spiegato che il confronto 
con Finetti è durato mez- 
z'ora e che ognuno è rì- 
masto fermo sulle pro- 
prie posizioni. Si è parla- 
to di alcuni versamenti 
relativi agli anni ‘85 
‘86’. Finetti è stato poi 
messo a confronto con 
Rolando Cultrera, colla- 
boratore dell'ex ministro 
all'Ambiente Giorgio 
Ruffolo e con l'imprendi- 
tore Ottavio  Pisante. 
Cultrera, già ascoltato 
dai magistrati nei giorni 
scorsi, aveva parlato del- 


I FINANZIAMENTI (LECITI) ALLA CAMERA E AL SENATO 


| Pioggia di soldi sui partiti 


| CAMERA] 


DC (206 deputati) L 14.683.586.320 
PDS (107 deputati) L 8171.154176 
PSI ( 92 deputati) L. 7.184.422.033 
LEGA N. (55 deputati) L4.750.482.747 
RIF. COM. ( 34 deputati) L3.369.057.747 
MSI-DN (34 deputati) L 3.369.057.747 
PRI ( 27 deputati) L2.908.582.747 
PLI (17 deputati) L 2.250.761.319 
VERDI ( 16 deputati) L 2184.979176 
PSDI ( 16 deputati) L 2.184.979.176 
LA RETE. ( 12 deputati) L 1921.850604 
FED. EUR. ( 6 deputati) L. 1.527.157.747 
MISTO (8 deputati) L 611.267.912 
SVP (iscr. algruppo mist) _ L—104.745.412 
VALLE D'AOSTA. (1 iscr. al‘gruppo misto) L= 34.:915.137 


DC (112 senatori) L. 7.745.165.577 
PDS ( 66 senatori) L. 4.821.237.662 
PSI ( 51.senatori) L. 3.867.782.907 
LEGA Nî (25 senatori) L. 2.215.128.002 
RIF. COM. ( 20 senatori) L. 1.897.309.747 
MSI-DN .( 16 senatori) — L. 1.643.055.147 
PRI ( 12 senatori) L. 1.388.800.548 
PL È (5 senatori) L. 943.854.993 
VERD-LA RETE ( 7 senatori) L. 500.203.550 
PSDI (3 sen. iser, gruppo misto) L. 570.778.743 
FED. EUR. — 

MISTO ( 12 senatori) L. 1.818.021.805 
SVP (3 sen. iscr. gruppo misto) L. 57.077.875 


VALLE D'AOSTA (1 sen. iscr. gruppo misto) L. 


19.025.958 


ROMA — Tempi di magra 
per alcuni tra i partiti sto- 
rici. Falcidiati dal voto del 
5 aprile, molti partiti ve- 
dranno entrare nella loro 
casse diverse centinaia di 
milioni in meno, ripartiti 
tra quelli del finanzia- 
mento pubblico. Il raf- 
fronto con l'anno passato 
penalizza molti: la Dc (-28 
deputati, -2,04 miliardi); il 
Pds (-42 eletti, -2,96 mi- 
liardi); il Psi (-7 deputati, 
-662 milioni). 

Molto meglio le nuove 
formazioni politiche, la 
Lega, Rifondazione comu- 
nista e La Rete. La Lega, 
innanzitutto che, forte di 
un solo senatore nella 
scorsa legislatura (nessun 
eletto a Montecitorio) non 
beneficiava di alcun con- 
tributo diretto, rientrando 
nel computo assegnato al 
gruppo misto di Palazzo 
Madama: dal ‘93, solo per 
la Camera, nelle casse 
lumbard entreranno, in 
forza del finanziamento 
pubblico, oltre 4 miliardi e 
750 milioni. 

Ai ‘neo-comunisti’’ di 
Garavini andranno 3 mi- 
liardi e 369 milioni (l’anno 
scorso, il gruppo di Demo- 
crazia proletaria, ottenne 
oltre 2 miliardi), mentre al 
movimento di Orlando, 
anch'esso "new entry”, 1 
miliardo 921 milioni. 

Bene anche i laici, re- 
pubblicani e liberali, in- 
crementati rispettivamen- 
te di 7 e 6 deputati e che 
riceveranno ciascuno 200 
milioni in più, circa. 

Sostanzialmente stabili, 
invece, il Psdi (+4 deputa- 
ti, una sessantina di milio- 
ni in più); l'Msi-Dn (stabi- 
le nel numero di deputati, 
200 milioni in più); i Verdi 
(anche per loro, nessuna 
variazione nel numero de- 
gli eletti, 202 milioni in 
più). 


le tangenti pagate dagli 
imprenditori al Psi per 
appalti nei lavori di risa- 
namento ambientale. 

Nel confronto con Fi- 
netti si è parlato delle 
mazzette pattuite per il 
piano a Lambro, l'opera 
di disinquinamento dei 
fiumi lombardi, Lambro, 
Seveso e- Olona, un pro- 
getto di quasi 5 mila mi- 
liardi, mai avviato. An- 
che Pisante, azionista di 
maggiorguza del gruppo 
Acqua, nei giorni scorsi 
aveva parlato di versa- 
menti effettuati dal suo 
gruppo al Psi. 

Teri pomeriggio è stato 
interrogato anche Massi- 
mo Marra, l'amministra- 
tore della Riet, azienda 
del settore elettromecca- 
nico, arrestato domenica 
notte a Roma su ordine 
dei giudici di Milano. Il 
suo avvocato, uscendo 
dal carcere, ha detto che 


L'ALLEANZA DEMOCRATICA : 
’Sarà un vero polo progressista’ 


Bordon e Ayala: conto alla rovescia per il 6 marzo 


Da sinistra, Willer Bordon e GiusepP® Ayala, 


ROMA — «Abbiamo co- 
struito un movimento 
politico: il sei marzo Cl 
sarà il suo battesimo», 
«Non si potrà più dire 
che il nuovo non Sì Ve- 
de. L'ironia sul partito 
che non c'è, da quella 
data, si potrà riferire a 
qualche vecchio parti- 
to: quello nuovo ci sa- 
rà). 

Sono Willer Bordon e 
Giuseppe Ayala a dare 
l'annuncio che è ©c0- 
minciato il conto alla 
rovescia per la nascita 
di una nuova formazio- 
ne politica nel nostro 
Paese che costruisca il 
«vero polo progressista 
e riformatore italiano». 

Un nuovo partito, 
dunque, che già nelle 
prossime elezioni am- 


ministrative- intende 
Presentare Propri can- 
didati sindaci, alla sola 
condizione che non si 
torni a Votare con que- 
sta legge ma con un Sl- 
stema uninominale © 
maggioritario, preferi- 
bilmente diverso. da 
quello indicato dal te- 
sto approvato dalla Ca- 
mera e possibilmente 
espressione fedele del 
quesito referendario. 

Il «conto alla rove- 
scia» durerà sessanta 
giorni. Nei quali Al 
Jeanza democratica ha 
bisogno di dare gli ulti- 
mi ritocchi alla propria 
organizzazione interna 
(sabato appuntamento 
a Roma, hotel Univer- 
so, per la «formalizza- 
zione e pre-registrazio- 


Marra ha confermato la 
sua posizione marginale 
nell'appalto ma non ha 
chiamato in causa altre 
persone che non fossero 
già coinvolte, Si tratta di 
un'appalto di 12 miliardi, 
ma la cifra affidata alla 
Riet. ammonterebbe a 
700 milioni. 

Ma i giudici hanno la- 
vorato anche a Palazzo 
di giustizia. Il pubblico 
ministero Davigo ha co- 
minciato a preparare la 
documentazione da in- 
viare a Roma per chiede- 
re l'autorizzazione a pro- 
cedere nei confronti dei 
parlamentari destinatari 
delle ultime informazio- 
ni di garanzia: i socialisti 
Bettino Craxi, Gianni De 
Michelis e Paris Dell'Un- 
to ei democristiani Seve- 
rino  Gitaristi, Giorgio 
Moschetti e Bruno Ta- 
bacci. 

lb, 


ne» degli oltre duecen- 
to circoli sorti in tutta 
Italia in questi mesi nei 
quali Ayala, Bianco, 
Barbera, Bordon, Ador- 
nato e compagni non 
sono «scomparsi» ma 
hanno «scavato in sot- 
terranea come un fiu- 
‘me carsico») e presen- 
tare i propri program- 
mi. 

A questo proposito, 
il riferimento in mate- 
ria elettorale è la rela- 
zione di Augusto Bar- 
bera del 18 dicembre al 
parco dei Principi, 
mentre un «team» di 
studiosi (fra gli altri 
Ruffolo, Gorrieri, Tre- 
monti e Mattioli) sta la- 
vorando a un progetto 
di riforma dello stato 
sociale. 


Mercoledì 3 febbraio 1998; 


PER LA SEGRETERIA PSI 


E rispunta il nome di Carniti 
Intanto Craxi prepara una memoria difensiva 


ROMA'— Craxi prepa- 
ra un suo «memoriale» 
difensivo che, secondo 
qualcuno, potrebbe es- 
sere un vero/e proprio 
atto di accusa contro 
«nemici» esterni e, per- 
chè no, anche interni. 
Il partito del garofano è 
intanto sempre più 
spaccato nella ricerca 
di un nuovo segretario. 
Teri a mediare tra mag- 
gioranza e minoranza è 
stato il presidente del 
Consiglio Giuliano 
Amato che ha fatto sa- 
pere di avere una «car- 
ta» da giocare. Ma il 
nome del «candidato 
del presidente» non è 
stato reso noto. Amato 
ha anche espresso la 
sua preferenza per uno 
dei cinque nomi propo- 
sti nel corso degli in- 
contri: Gino Giugni, 
Nella «rosa» dei candi- 
dati (oltre a Glaudio 
Martelli) figurano an- 
cora Giorgio Benvenu- 
to, Ottaviano Del Tur- 
.c0, e Valdo Spini. Ieri è 
circolato anche un al- 
tro nome: quello del- 
l'europarlamentare so- 
cialista Pierre Carniti. 

Prima della riunione 
dell'Assemblea nazio- 
nale fissata per merco- 
ledì 10, si potrebbe riu- 
nire la direzione del 
partito, forse venerdì. 
Proprio in questa sede 
potrebbe essere pre- 
sentata la candidatura 
capace di accogliere 
consensi tali da sanare 
la frattura esistente. 

Ad. avvalorare que- 
sta ipotesi è stato Glau- 
dio Signorile che ha de- 
finito possibile la con- 
vergenza su un candi- 
dato diverso da Claudio 
Martelli. MA c'è anche 

. chi teme che non si rie- 
sca a troVare un accor- 
do e che l'Assemblea 
nazionale possa slitta- 
re, 

A far intendere che 
l'appuntamento po- 
trebbe subire un rinvio 
è stato proprio Craxi 
che, nell'ultima riunio- 


Bettino Craxi e 
Claudio Martelli 


ne della segreteria, ha 
detto di non avere mol- 
totempo a disposizione 
per scrivere la relazio- 
ne da leggere all'As- 
semblea perchè sta 
preparando un memo- 
riale difensivo. Il docu- 
mento avrà lo scopo di 
respingere tutte le ac- 
cuse rivolte dai giudici 
milanesi, come ha già 
fatto ieri il legale del 
segretario socialista, : 
l'avv. Enzo Lo Giudice 
in ‘merito alle accuse 
contenute nel terzo av- 
viso di garanzia inviato 
a Graxi. 

Nell'incontro di ieri 
mattina con Giuliano 
Amato gli esponenti di 
«Rinnovamento socia- 


Il governo galleggia sull’aria ‘ 


lista» Formica, Di Do- 
nato, Capria e Manca 
hanno confermato che 
domani voteranno la 
fiducia al governo, ma 
sosterranno la necessi- 
tà di superare l'attuale 
fase politica. 

Per affermare que- 
sta linea politica alla 
Camera interverranno 
Di Donato, Manca, Raf- 
faelli e Sanguineti. E' 
in pratica una presa di 
distanza dalle posizio- 
ni ufficiali del Psi. 

«Rinnovamento» ri- 
lancia così la proposta 
di lavorare per trovare. 
nuove convergenze di 
governo che coinvolga- 
no il PriedilPdseriba- 
disce che l'attuale ac- 
cordo con la Dc è un 
fatto tattico e non stra- 
tegico. L'on. Gabriele 
Salerno ha precisato 
che non si tratta di una ‘ 
scissione: i deputati so- 
cialisti rivendicano pe- 
rò il diritto alla «libertà 
parlamentare», 

Per ieri era previsto 
‘anche un incontro tra 
martelliani e craxiani, 
che è però «saltato». Il 
portavoce di Craxi, Ugo 
Intini, si è però detto 
convinto che sarà pos- 
sibile trovare un accor- 
do unitario. Il ministro 
dell'ambiente Carlo Ri- 
pa Di Meana, che lu- 
nedì sera non si è pre- 
sentato alla riunione 
della segreteria, è del 
parere che Martelli sia 
ormai indisponibile per 
la successione a Craxi e 
che si riservi di presen- 
tare una «candidatura 
nuova e gradita). 
maceriticare duramen© 
te lo scontro in atto nel 
Psi è stato il presidente 
dei senatori socialisti 
Gennaro Acquaviva. 
Nella riunione del 
gruppo, nel ricordare 
che i partiti ormai 
stanno cambiando, ha 
lamentato che questo 
invece non accade nel 
Psi. 

Elvio Sarrocco 


IL TERREMOTO POLITICO NEL VENETO 
Padova, sindaco rosso 
dopo quasi mezzo secolo 


PADOVA — Dopo quasi 
mezzo secolo un sindaco 
"’rosso! è tornato a reg- 
gere il Comune di Pado- 
va. E! Flavio Zanonato, 
43 anni aluglio, ex segre- 
tario della federazione 
Giovani comunisti dal 
1971 al 1974 e del Pci dal 
1983 al 1989. Zanonato 
ha percorso tutti i gradi- 
ni della carriera all'in- 
terno del partito, ultima- 
mente alla guida dell'uf- 
icio centrale immigra- 
zione ed emigrazione al- 
le Botteghe oscure dal 
1989 al 1991. 

Il precedente’ "’rosso'' 
Padova l'aveva avuto 
con Giuseppe Schiavon, 
del Pci, n dal 1945 
al 1946. Dopo la parente- 
si del Sit Gastone 
Gosta, dal 1946 al 1947, 
sono stati tutti democri- 
stiani i sindaci della città 
del Santo: Cesare Cre- 
scente dal 1947 al 1970, 
Ettore Bentsik dal 1970 
al 1977 e di nuovo dal 
1980 al 1981, Luigi Mer- 
lin dal 1977 al 1980, Gui- 
do Montesi dal 1981 al 
1982, Settimo Gottardo 
dal 1982 al 1987 e Paolo 
Giaretta dal 1987 a oggi. 

Zanonato (Pds) è stato 
eletto con 29 voti da uno 
schieramento che com- 


prende. democristiani, 
‘liberal’’, repubblicani, 
Verdi federalisti e pidies- 


sini; due gli astenuti, i 
Verdi del ‘Sole che ri- 
de’; seii contrari, fra cui 
tre morotei, un socialista 
ed un leghista. Non han- 
no partecipato al voto i 
due consiglieri missini 
ed il consigliere 
"Obiettivo verde". _. 
Quattro assessori. SU 
dodici sono alloro debut- 
to e quattro — definiti 
‘esterni’ — non appal- 
tengono al consiglio. Il 
Pri si limita all'appoggio 
esterno di questa che è la 


quarta giunta nel giro di 
nove mesi. Vicesindaco è 
Iles Braghetto (Dc). Due 
giunte erano cadute in 
seguito . allo scandalo 
tangenti, che ha avuto 
anche a Padova effetti 
clamorosi. La crisi era 
stata aperta il 10 dicem- 
bre scorso con le dimis- 
sioni del sindaco demo- 
cristiano Paolo Giaretta, 


» finora sotto inchiesta da 


parte dei giudici padova- 
ni. Ed a Giaretta, che ha 
presieduto la seduta 10 
qualità di consigliere an- 
ziano, il neosindaco è le 
gato da rapporti di ami- 
cizia personale. &‘elezio- 
ne di Zanonato tuttavia 
ha provocato divisioni 
all'interno pesi stessi 

artiti che lo appoggia- 
sa Nella De, I si 
sono espressi contro la 
decisione di cedere la 
poltrona di sindaco @ 
postcomunista caldeg- 
Sea soprattutto dal sin- 

aco dimissionario Gla- 
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retta. 

«La carica di sindaco 
— ha dichiarato il consi- 
gliere moroteo Silvana | 
Bortolami è stata 
svenduta a trattativa. 
privata: sarebbe stato) 
meglio andare alle ele-| 
zioni». Il capogruppo dc 
Aldo Bottin ha invece ri- 
badito «il sì convinto del- 
la Dc a questa soluzione: 
è un incontro tra due cul- 
ture, quella cattolica @ 
quella comunista». — _, 

Anche in casa So 
sta il capo; o 
i odi Ha dichiarato 
di non riconoscersi «pî 
in questa forza politica, 

erché gli uomini che 2 
Padova la dirigono le 
hanno fatto perdere ogn! 
residuo di dignità, recan- 
dosi con il cappello in 
mano a mendicare legg! 
alla Trimurti di maggio” 
ranza» ed ha annunciato 
le sue dimissioni dalla 
carica. 
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BECHI /LUTTO 


E° morto, a quasi 80 


Inalto, un'immagine di Gino Bechi. Sotto, 


l'artista all’inizio della carriera, come Figaro: in 
tutto lo interpretò 600 volte. 


no. Inaugurò la stagione 


consecutivi, con Mozart, Bellini, Donizetti e Ver- 
di. Fu anche attore (interpretò tredici film). Dopo 
aver cantato in tutto il mondo, si ritirò nel ‘63, 
endo però l'attività di docente. Nel ‘91 


prose; 
ebbe il premio Caruso. 


FIRENZE — Da 80 anni 
aveva lasciato il palco- 
scenico, ma non aveva 
rinunciato alla notorietà. 
Di Gino Bechi resta una 
profonda traccia lasciata 
in una breve ma intensa 
carriera, e un florilegio 
di aneddoti soprattutto 
incentrati su quel suo 
«naturale» essere al cen- 
tro dell'attenzione. «Se 
in palcoscenico c'è una 
luce — diceva — io ci va- 
do sotto». E le luci dello 
spettacolo si erano acce- 
se per Bechi quando era 
appena adolescente e 
suonava il. pianoforte 
prima come commenta- 
tore musicale di film mu- 
ti, poi nelle sale da ballo 
alla guida di un suo grup- 
po. Il canto non era la 
sua passione, ma fu una‘ 


canzone SE, 
‘«Amapola», a ‘arglielo 
scoprire, 


Studiò a lungo con 
Raul Frazzi, fratello del 
compositore Vito Frazzi, 
e quando già era in car- 
riera chiedeva a Gianan- 
drea Gavazzeni di aiu- 
tarlo a «rispolverare» il 
«Rigoletto», una delle 
sue opere preferite. «Cer- 
co di rubare in casa dei 
ricchi», spiegava a chi gli 
chiedeva di commentare 
la sua frequentazione 
con Titta Ruffo. 

Per il baritono fioren- 
tino il debutto arrivò, do- 
po anni di studio, nel 
1936 a Empoli con «Tra- 
viatay. Il successo otte- 
nuto lo portò presto nei 
teatri italiani, soprattut- 
to con il repertorio ver- 
diano. Poi il debutto sca- 
ligero, quasi per caso, 
con la sostituzione di un 
cantante inuisposto. Era 
l'inizio degli anni Qua- 
Tanta, ma neanche la 
guerra fermò l'ascesa di 
Bechi: a Firenze, durante 
un suo «Ballo in masche- 
ra», suonò la sirena del- 
l'allarme antiaereo, ‘ma 
nessuno si mosse, Nove 
inaugurazioni consecuti- 
ve della Scala, settanta- 
due ruoli da protagoni- 
sta, da «Nabucco» a «Ri- 
goletto», da «Un ballo in 
maschera» a «Don Gio- 
vanni», dai «Pagliacci» al 


- improvvisa 


Cultura 
SCRITTORI / ROMANZO 


anni, il grande baritono 


FIRENZE — E' morto ieri mattina nella sua casa 
di Firenze il cantante Gino Bechi. Nato nel 1913 
nel capoluogo toscano, avrebbe compiuto 80 anni 
il 16 ottobre. Dopo il debutto nel ‘36, con «Travia- 
ta», si affermò soprattutto nelle opere verdiane, 
tra cui «Rigoletto» e «Un ballo in maschera». Da- 
gli anni ‘40 in poi fuil Di HEDGE baritono italia- 
e 


la Scala per nove anni 


«Barbiere di. Siviglia». 
Tra le incisioni, una sto- 
rica di «Cavalleria rusti- 
cana», diretta dallo stes- 
so Mascagni in occasione 
del cinquantesimo com- 
pleanno dell'opera veri- 
sta. i 
In Europa, nell'Ameri- 
ca del Sud e negli Usa 
(dove non mise mai piede 
al. «Metropolitan») fu 
conteso dai teatri. Poi il 
ritiro, nel 1963, dopo una 
fortunata tournée col 
«Barbiere di Siviglia», 
opera centrale nella sua 
carriera (interpretò Figa- 
ro ben seicento volte): . 
«Un diavoletto mi disse: 
e se tu smettessi ora, in 
un momento di gloria?», 
Taccontava, ricordando I° 
decisione. 
«Tanto — aggiun eva — 
i soldi per il caffellatte 
quotidiano li avevo già). 
Qualche scherzoso tiro 
mancino, inoltre, lo ave- 
va già tirato a direttori e 
registi, proprio per quel- 
la luce sotto la quale vo- 
leva sempre stare. Al San 
Garlo di Napoli, nel «Na- 
bucco», il regista si era 
raccomandato che comi- 
ciasse a cantare fin sulla 
soglia della scena, in sel- 
la a un cavallo. A Bechi 
bastò un ‘colpetto sulle 
terga dell'animale per 
trovarsi subito davanti 
alla buca del suggeritore, 
in mezzo al palco. «Io 
non c'entro: è stato il ca- 
vallo», spiegò più tardi al 
regista irritato, Cantante 
e attore anche fuori dal 
teatro, Bechi passò dalla 
lirica al cinema e.alla te- 
levisione: fu anche un 
campione di «Lascia o 
raddoppia?», risponden- 
do.a domande sul model- 
lismo ferroviario (era un 
grande collezionista). 
Gli ultimi anni della 
sua vita li ha spesi inse- 
 gnando a cantanti e do- 
centi, anche in Cina, del- 
la quale era entusiasta. 
Al suo arrivo in platea 
nei teatri veniva accolto 
da applausi SO 
nonostante ne fosse li 
to; si schermiva dicendo: 
«Sono già applausi alla 


memoria). 
s. fa. 


BECHI /COMMENTO 


Passioni ruggenti 


Commento di 
Gianni Gori 


E° morto, a ottant'anni, 
il Bartali della lirica. Il 
Ginettaccio . dell'opera 
aveva vissuto con risen- 
tita passione il lungo pe- 
riodo di una precoce 
quiescenza. Più lungo 
della folgorante carrie- 
ra, «bruciata» con prodi- 
galità nell'arco di un 
ventennio, tra. il 1939 
(anno della sua afferma. 
zione definitiva @ Cara- 
calla in «Aida» e «pa. 
gliacci») e il 1959: Ilresto 
non è silenzio, Ma parte- 
cipazione 5 
estroversa alle vicende 
dell'opera: come testi” 
mone arguto di un glo- 
rioso passato e opinioni. 
sta esuberante e un po 
becero del. mondo del 
canto. Come per l'omo- 
nimo coetaneo e conter- 
raneo campione del pe- 
dale, anche per Gino Be- 
chi tutto era da rifare. E 
lo diceva schietto nei 
convegni sul canto ai 
‘ quali partecipava sem 
“pre volentieri e sempre 
‘con quel suo umore 
| Pronto alla discussione, 
con quella grinta da 
| «maledetto toscano». 
i levocare il passato, 
i oe quello dei leggen- 
term foleghi del suo ven- 
i i 0* a Der Bechi un 
| invito'anozze. Ricordo a 
Monfalcone, durante un 
convegno su Beniamino 
Gigli, la sua appassiona- 
ta difesa delle ragioni 
del cuore contro le ragio- 
ni di un nuovo belcanti. 
smo senz'anima; la dife- 
sa di quei suoi «difetti» di 
| intemperante teatralità, 
che un tempo erano in- 
vece le armi vincenti del- 


olemica, ‘ 


. Anche dopo il suo precoce ritiro dalle scene 


fu sempre assai estroverso nel commentare 
le vicende della lirica, dove aveva vissuto 

la stagione d’oro del «verismo» (coi difetti 
della «scuola del muggito», come la chiamò 
Celletti). La sua grinta di «toscanaccio» 
dilagava in palcoscenico, ma anche fuori... 


as — 


la sua imperiosa, aggres- 
siva vocalità, 

Perché Gino Bechi, cui 
tanto si rimproverarono 
boi i difetti della «scuola 
cei muggito», come la 
Premava Celletti, ap- 
Parteneva alla sta ione 
d'oro del.canti di di 
ramento aa 
un'opera incline Du È a 
ne e nelmale, alla dr; e- 
maturgia. verista a 
denza che condizioni 
indubbiamente il Siortò 
interpretativo negli : 
di all'ultima Ii 
ra, così come il fenome- 
no irripetibile di Titta 
Ruffo e poi la vocalità 
imponente di Stracciari 
condizionarono il «suo- 
no» scelto e sostenuto a 
caro prezzo dalla voce 
inconfondibile di Gino 
‘Bechi, fuoriclasse — in- 
sieme a Tito Gobbi — di 
una vocalità baritonale 
in grado di reggere il 
confronto, anche sul pia- 
no del divismo popolare, 
con le grandi voci di te- 
nore e di soprano. — 

Con Bechi, il baritono 
cessa di essere maschera 
di antagonista «cattivo» 
o intrigante, esce dalla 
marsina di padre nobile, 
e diventa «charmeur» 
dal chiaroscuro virile e 
dal fascino tenebroso, 


come si addice agli «an- 
ni ruggenti». 

Il suo Figaro nel «Bar- 
biere di Siviglia» assume 
colore e volume di con- 
quistatore di cuori. Il suo 
Renato del «Ballo in ma- 
schera» suscita fremiti di 
pietà per l'eroe tradito e 
mette in crisi la tradizio- 
nale egemonia popolare 
della corda tenorile, Così 
in «Forza del destino», 
dove la valanga ‘di un 
fiato dagli accenti corru- 
schi dilaga come una 
forza della natura. 

Gli squillitrail«fa» eil 
«la» bemolle acuti erano 
davvero — come. scrive 
Angelo Sguerzi — «di 
Metallo e di potenza ve- 
namento rari e tali da 
nino decisamente a 
monieno le casse ar- 
gni di see suoi compa- 

TON @. Le platee 

conquistate da 

tanta potenza e da quel 
tipico modo di e de 
di incupire i suoni nelle 
È e 

fosse nasali. 

La tecnica dispendio. 
sa e un'attività senza ri- 
sparmio lungo un reper. 
torio massacrante non 
potevano non logorare 
anzitempo un assetto vo- 
cale solo apparentemen- 
te invincibile. Ma Bechi, 
chiamato a ricucire lo 
strappo tra il mito tra- 


montato di Caruso e Tit- 
ta Ruffo e il mito sorgen- 
te della Callas, pagava lo 
scotto di uno star-system 
avanti lettera imposto 
dalle fortune nascenti 
del disco e soprattutto 
del film musicale. 

Come Tito Gobbi, Be- 
chi stravinse anche sullo 
schermo con la forza del- 
la voce, della personali- 
tà, della simpatia. In 
film che ancora oggi su- 
scitano qualche nostal- 
gia: «Pronto, chi parla?», 
«Torna @ Sorrento» 
(1946), «Follie per l'ope- 
ra» (1948), «Una voce nel 
tuo cuore» (1950), «Si- 
gnorinella» (1950) e so- 
prattutto quel suo primo 
film del ‘43, «Fuga a due 
voci», dove cantava una 
canzone senza tramonto 
che rimarrà legata alla 
sua immagine e al suo 
canto: «Vieni, c'è una 
strada nel bosco...». Can- 
zone di un'Italia ormai a 
corto di sogni, di illusio- 
ni, ma non di grandi vo- 


In quello stesso perio- 
do —traun ciake l'altro, 
tra sedute d'incisione e 
trionfali tournée — Be- 
chi infiamma anche il 
pubblico triestino nel- 
l'«Ernani» e in «Travia- 
ta» con la giovane Tebal- 
di. 

Aveva un bel predica- 
re Lauri Volpi: Bechi può 
ancora salvare la voce, 
per molti anni ancora... 
non faccia lo sbaglio di 
Ruffo! Il testardo tosca- 
naccio preferì dissipare 
il proprio patrimonio. E 
ruggire vent'anni da gio- 
vane leone. Poi ritirò gli 
artigli e visse, sornione, 
dei suoi trofei. 


sua vasta produzione. 


Lo scrittore Alojz Rebula nella sua casa ( 


. 


foto di Marino Sterle): «Ho pensato questo libro — afferma — negli anni’60, quando in 
Slovenia ci si chiedeva che cosa sarebbe successo dopo la morte di Tito». E' il primo romanzo che viene tradotto in italiano della 


Un fanciullo sarmata è fatto prigioniero 
dalle vittoriose legioni romane e, da schia- 
vo, diventerà confidente dell'imperatore 
Marco Aurelio. Tra questi due punti si scio- 
glie il romanzo di Alojz Rebula, «Nel vento 
della Sibilla» (EstLibris, pagg. 578, lire 50 
mila), edito nel 1968 in edizione slovena, e 
il primo dello scrittore triestino a essere tra- 
dotto in italiano (nella versione elegante e 
sorvegliata di Diomira Bajc). $ 
, Rebula è un autore poco noto al pubblico 
italiano, nonostante la sua produzione ric- 
ca e varia: nato nel ‘24 a San Pelagio, sul 
Carso, laureatosi in filologia classica a Lu- 
biana e specializzatosi a Roma, Rebula è 
una sorta di poligrafo instancabile: giorna- 
lista, traduttore, drammaturgo, saggista, 
novellista e romanziere pluridecorato. «Lo 
scolaro di Duino» del ‘54, «Ballo d'ombre» 
sulla Trieste del dopoguerra, «Il verde esi- 
lio» sul vescovo triestino Enea Silvio Picco- 
lomini e «Domani passeremo il Giordano» 
di ambientazione Liblica sono alcuni dei 
suoi titoli. 

Ma «Nel vento della Sibilla» è considera- 
ta il suo-capolayoro:.è soprattutto la lunga 
storia diuna vita tormentata, sospesa inun 
periodo in cui, nelle incrinature dell'impe- 
ro romano, trova spazio il cristianesimo; ri- 
flessa in un secolo di angoscia spirituale, di 
crisi sociale e istituzionale, di ansie religio- 
se, di attese di pace e prosperità. 

Non è difficile avvertire nel romanzo il 
sapore autobiografico di un itinerario non 

lo spirituale: «Quel secondo secolo dopo 
Cristo è, in realtà, questo nostro secolo: più 
precisamente sono gli anni Sessanta della 
Slovenia di Tito» ammette Rebula, che non 
ha voluto rinunciare al proprio amore per 
la classicità maturato in quarant'anni di 
insegnamento, né all'istanza esistenziale e 


umanistica riassunta in Marco Aurelio, «un 
santo pagano» secondo l'autore, generale 
vittorioso eppure imperatore malinconico e 
triste, assertore della vanità effimera del- 
l'uomo e del flusso inarrestabile delle cose, 
«come un fiume che scorre perennemente». 

Come quel fiume — il «Danuvius» — che 
il piccolo Marbod deve abbandonare, sradi- 
cato dalla terra natìa, trascinato dal flusso 
più potente della storia verso Aquileia e poi 
Roma. Piccolo schiavo nella villa di un tri- 
buno, spogliato del nome e del passato, 
Marbod - — ribattezzato Nemesiano — fa di 
questa sua condizione un punto di forza 
che — in uno scrittore con le esperienze di 
‘Rebula — diviene una lezione, un esempio 
di come reagire alla crisi del distacco: la 
privazione dell'identità. etnica lascia un 
vuoto, ma prepara all'acquisizione di nuo- 
ve culture, di nuova spiritualità. Nella sua 
febbrile «curiositas», Nemesiano impara le 
lettere latine, greche ed ebraiche: «A me 
quei segni schiudevano un mondo nuovo, 
col quale potevo giocare come uno specchio 
miracoloso». 

Schiavo barbaro in terra straniera, ne ac- 
quisisce con intelligenza gli strumenti cul- 
turali, si commuove con Omero e Virgilio, 
dispiega un'indole sensibile e attenta alla 
natura, agli uomini, alla divinità. Tra se- 


guaci di Mithra e Iside, giudei e manichei, . 


conosce alcuni cristiani, considerati fana- 
tici sovversivi ostili all'impero. Trova che il 
mito della nascita di Afrodite sia più bello 
del racconto della nascita di Gesù Cristo, 
ma ciò non gli impedisce di convincersi che 
la derisione di cui i cristiani sono oggetto «li 
conferma tutt'al più nella loro convinzione 
che scandalizzeranno il mondo». 

Tuttavia Nemesiano non si converte: ri- 
spetta il messaggio di Cristo, ama la cultura 


‘eco-romana e scopre che l'uomo, sia egli 
arbaro latino o cristiano, per vivere deve 
‘partecipare ai medesimi valori: il «metron» 
e il «mysterion», razionalità e aspirazione 
all'assoluto, grandezza e sacralità, ragione 
ed estasi. Scopre che parole come «miseri- 
cordia», «giustizia» e «fedeltà» non sono 
estranee all'anima romana. 

Come un fiume — uno dei simboli più ri- 
correnti nel libro, assieme alla primavera 
— scorre il romanzo di Rebula, în una fu- 
sione di alta qualità tra poesia della natura, 
storia e cultura classica. Scendendo alle ra- 
dici dei rapporti politici e filosofici tra cri- 
stianesimo e impero, tra repubblica e prin- 
cipato, tra. barbari e romani, il problema 
della convivenza tra i popoli e dell'equili- 
brio tra religioni e potere diviene il filone 

principale, racchiuso in un ricco sistema di 
involucri simbolici e metaforici che il letto- 
re (e non solo quello sloveno) può riempirea 
suo piacimento: la rete di spie del Servizio 
Frumentario Imperiale in difesa del potere 
costituito, la miniera dirame in cui Marbod 
rischia per tre volte la vita, la peste, il popo- 
lo dei Parti, l'impero romano, la.«malinco- 
nia del Sinai», il mare Mediterraneo. 

Il profondo fascino del libro è di non ave- 
re tesi da dimostrare. E' di essere un «Bil- 
dungsroman», storia ed SSEnDiA di una for- 
mazione intellettuale, morale e sentimen- 
tale dalla giovinezza alla maturità, con cui 
Rebula non vuole insegnare certezze ma — 
conla delicatezza del didatta, la cultura del 
classicista e la sensibilità dell'uomo che ha 
anche sofferto — far partecipare il lettore 
alla sistole e diastole della coscienza, ai 
dubbi e alle riflessioni di fronte al mistero 
dell'esistenza, all'amore, al dolore e, so- 
‘prattutto, alla vitalità che vi è in tutto ciò. 

Roberto Calogiuri 


SCRITTORI / INTERVISTA 


Una fede (e tanti guai) 


Intervista di. Lu 
Roberto Calogiuri 


TRIESTE — Alojz Rebu- 
la, nonostante gli anni, 
ha mantenuto intatta 
una freschezza adole- 
scenziale e una timidez- 
za un po' schiva che af- 
fiora tanto dalle sue pa- 
gine quanto dal suo at- 
teggiamento teneramen- 
te impacciato di fronte 
all'obiettivo del fotogra- 
fo. Forse all'inizio è un 

o' sospettoso, ma cam- 

ia quando . scopre 
davanti a sé «un uomo 
senza automobile», Il rit- 
mo dell'intervista 7egge 
per poco, fino a quando 
due calici di vino rosso, 
buono, puro, dei vitigni 
di un suo amico, ci di- 
stendono in una conver- 
sazione simposiaca. Ci si 
sente ‘un po' mediterra- 
nei e un po' sarmati. 

Signor Rebula, com'è 
nata l'idea di «Nel ven- 
to della Sibilla» e co- 
m'era il clima politico 
quando è stato pubbli- 
cato? 

«Ho iniziato a pensar- 
lo nel 1960, quando in 
Slovenia ci si chiedeva 
che cosa sarebbe succes- 
so dopo la morte di Tito 
e, come nel secondo se- 
colo dopo Cristo, già 
aleggiava l'attesa della 
fine, quel senso di cata- 
strofe imminente e tota- 
le, non solo politica, che 
mi ha spinto a ricercare 
un senso nell'esistenza. 
Così, in un periodo in cui 
in Slovenia erano negati 
la democrazia, la verità, 
il senso della nazione, ho 
scoperto la religione cri- 
Stiana. Per questi motivi 


l'edizione del romanzo è 


stata incerta fino all'ulti- 
mo momento: anche se il 
comunismo in Jugosla- 
via era riformista, rima- 
neva la matrice bolscevi- 


ca. Le difficoltà sorgeva- 
no dal fatto che, con al- 
cune allegorie e alcuni 
giochi di parole, toccavo 
I tabù del regime». 

Adesempio? 

«Ad esempio il Servi- 
zio Frumentario Impe- 
riale è l'Udba, la terribile 
polizia segreta di Tito. Il 
popolo dei Parti è il Par- 
tito comunista. La mi- 
niera in cui Nemesiano è 
recluso. rappresenta il 
senso di emarginazione e 
di inferiorità della Slove- 
nia di quegli anni; gli in- 
dovini che la custodisco- 
no sono i comunisti. La 
‘’capitale dei sogni falla- 
ci è il "Capitale" di 
Marx). 

Ma allora lei è anti- 
marxista e il suo è un 
romanzo di opposizio- 
ne, 

«Non sono anti-marxi- 
sta, sono a-marxista. La 
mia musa non è la politi- 
ca: è una cosa troppo 
transitoria. Anche il 
marxismo prospetta l'at- 
tesa di una liberazione, 
ma non contiene tensio- 
ne escatologica. Il mio 
intento è estetico e lette- 
rario, e il mio romanzo 
non è una metafora poli- 


‘tica; è il frutto del mio 


amore per la classicità e 
del mio incontro con il 
cristianesimo». 

Che rapporto c'è tra 
classicità e cristianesi- 
mo? È 

«La cultura classica 
rappresenta l'insieme di 
razionalità e di senso del 
mistero dell'esistenza. 
Rappresenta una costel- 
lazione di valori senza i 
quali è impossibile vive- 
re: ciò che è eternamente 
umano, la verità, la bel- 
lezza, la fedeltà alle ori- 
gini, l'apertura all'uma- 
nità e tutto quel sistema 
di grande levatura etica 
intuito da Platone e dallo 
stoicismo. Il mondo anti- 


«Sono a-marxista, 
e per me la politica 
è fuori dell’arte». 
Ma fu perseguitato 
dalla polizia di Tito. 
Sotto, la «Sibilla» 
che illustra il libro. 


co è anche il luogo in cui 
riposarsi dalle polemiche 
contemporanee. 

«Ma il cristianesimo 
rimane un valore inte- 
riore, l'unico valore inte- 
ressante, l'unica alterna- 
tiva offerta all'uomo. 
Perché senza aspirazio- 
ne all'assoluto e al divi- 
no, senza dimensione 
escatologica non non ci 
può essere nemmeno 
grandezza artistica. Non 
sono i miracoli a essere 
importanti per la reden- 
zione dell'uomo, ma l'e- 
tica. In un'epoca in cum 
Bosnia ci sono i segni di 
una follia peggiore che 
nella preistoria, l'ultima 
parola spetta a Dio. L'eti- 
ca cristiana è l'unico an- 
tidoto alla peste», 

‘La peste è anche uno 
dei simboli del suo ro- 
manzo. 

«All'uomo è connatu- 
rata l'attesa e la ricerca 
del nuovo, di ciò che è 


sconosciuto, del paradiso 
in terra: la voglia di sal- 
tare oltre la realtà verso 
l'utopia. Ma quando que- 
sto non si verifica, l'uo- 
mo è colto da una frene- 
sia impaziente, da un at- 
tivismo che è la moderna 
nevrosi, la mancanza di 
silenzio, di ponderazio- 
ne. Nel sorprendente 
progresso tecnologico, e 
nella stasi del progresso 
filosofico e morale, ci so- 
no i segni di questa ne- 
VrOSsI, 
assoluto e di eternità che 
genera le rivoluzioni. 
Sotto il comunismo, 
realismo di Cristo, l'as- 
senza dal suo messaggio 
di utopia e di retorica s0- 
no l'unica liberazione»., | 
Ma quanto da lei c'é 
in Nemesiano? Perché 


Nemesiano non sì con- 
verte al Cristianesi- 
mo? 


«In Nemesiano non c'è 
molto di me, soltanto al- 
cuni particolari della 
mia vita che sono stati 
significativi. Il resto è 
immaginazione letterra- 
ria. Ma Nemesiano non 
si converte perché crede- 
re è difficile: è difficile 


. trovare. l'equilibrio tra 


razionalità e mistero, tra 
la fede nella ragione e la 
‘’nostalgia del Sinai” che 
è nostalgia dell'eterno e 
dell'assoluto, tra il ‘’me- 
tron” e il '"mysterion” di 
cui parlo nel romanzo, 
Le obiezioni che nel ro- 
manzo Celso muove al 
Cristianesimo sono an- 
che le mie». 

Secondo lei è possi- 
bile un umanesimo 
senza Dio? 

«Per anto sembri 
paradossale, è possibile 
essere santi pagani pri- 
ma di Cristo, ma non si 
può essere pagani inno- 


centi dopo Cristo. Neme- ‘ 


siano conserva la sua 


questa fame di. 


identità di straniero, di 
barbaro nel senso greco 
di "colui che balbetta”, 
ma la sua essenza non 
collide con il mondo clas- 
sico o con l'impero roma- 
no; in Dl c'è integrazio- 
lediazione». ir 
°° Gome sono stati i 
suoi rapporti con il re- 
i le jugoslavo? È 

«Difficili. Come dice- 
vo, nel romanzo ci sono 
‘alcuni particolari biogra- 
fici: ad esempio i tre 
crolli della miniera in cui 
si trova Nemesiano sono 
i miei tre crolli nervosi 
dovuti alle piccole cru- 
deltà della polizia segre- 
ta verso di me, di mia 
moglie Zora e delle mie 
tre figlie allora piccole. E 
poi, nel '75, diro che 
scrisse con l'amico Boris 
Pahor su Edvard Kochek 
generò tensione ai confi- 
ni: narrammo la vicenda - 
di diecimila giovani slo- 
veni, ex combattenti an- 
ticomunisti, consegnati 
dagli inglesi a Tito, che li 
giustiziò nelle foreste a 
un centinaio di chilome- 
tri da Trieste». 

Del suo romanzo pre- 
ferisce la stesura slo- 
vena o la traduzione 
italiana? 

«Non saprei. Lo slove- 
no è una lingua più gio- 
vane, allergica al pathos 
e alla retorica, essenzia- 
le, che mira alla verità. 
L'italiano è una lingua 
bella ed elegante, più ric- 
ca di sfumature, più pla- 
stica, ha più forza, so- 
prattutto nel verbo. Sono 
due lingue che indicano 
due anime e due sensibi- 
lità diverse». 

Signor Rebula, ma lo 
sa che lei assomiglia a 
Karol Woityla? — È 

(Sorride, arrossisce e 
indica la fotografia del 
pontefice vicina allo 
scrittoio). 


[4_) Il Piccolo 


Interni 


ARRESTATI UN ASSESSORE DC E IL VICEPRESIDENTE DELL’ENASARCO 


Roma, pizzo sul metro 


GIRO MILIARDARIO 
Così centinaia di ditte 
truffavano con l’Anas 


ROMA — Sono quattrocentoquattro gli impren- 
ditori che, a trattativa privata, hanno stipulato 
con l'Anas, nel periodo che va dal 1985 al 1992, 
contratti per la realizzazione di opere fatte pas- 
sare come urgenti. Lo hanno accertato 1 magi- 
strati della procura di Roma Giancarlo Armati, 
Orazio Savia, Cesare Martellino e Giorgio Ca- 
stellucci, esaminando i documenti che la sezio- 
ne di polizia giudiziaria diretta dal dottor Um- 
berto Botta e gli ufficiali della guardia di Finan- 
za hanno sequestrato nel corso delle indagini 
preliminari. Di ciascun imprenditore è stato esa- 
minato il «curriculum» professionale e sulla ba- 
se di quanto è risultato i quattro pubblici mini- 
steri si accingono a fare un'indagine a campione, 
attraverso interrogatori che si svolgeranno nei 
prossimi giorni in varie città italiane. 

Comunque, in attesa di avviare questo nuovo 
troncone dell'indagine, nel mirino dei sostituti 
prose della repubblica c'è attualmente 

‘appalto dei lavori per la costruzione della tan- 
genziale sud di Brescia. Proprio da qui sono par- 
tite le IRdSFIOI preliminari, sfruttando le indica- 
zioni date da un imprenditore che in società con 
l’attuale presidente dell'Associazione Nazionale 
Costruttori edili (Ance) Riccardo Pisa, appaltò i 
lavori pa la costruzione del tratto Sebino Orien- 
tale della tangenziale sud di Brescia. 

Il valore dell'appalto si aggirava attorno ai 
cento miliardi di lire, ma per assicurarsi il lavo- 
ro, come ha spiegato ai magistrati, l'imprendito- 
re dovette cedere una parte della commessa ad 
una ditta secondaria. Ed è proprio il Sebeoralo 
uno dei temi dell'indagine in corso. Infatti da un 
primo esame delle carte sequestrate è emerso 
che il nome di diverse ditte, come ad esempio 
quella che fa capo all'imprenditore bresciano 
Faustini, ricorre in più occasioni proprio nella 
realizzazione di opere subappaltate da quelle 
imprese che avevano sottoscritto i contratti. 

Questo capitolo sarà uno dei primi ad essere 
approfondito e già in occasione dell'interrogato- 
rio di Riccardo Pisa, sentito non come presiden- 
te dell'Ance, ma come imprenditore, il tema è 
stato sfiorato, 

Se ne è parlato anche con altri due testimoni, 
di cui si sono conosciuti soltanto i cognomi, Gelfi 
e Maltauro. Si è saputo che in alcuni momenti i 
tstimoni sono apparsi reticenti, tanto da essere 
ammoniti dai magistrati. Alla fine questi ultimi 
hanno ottenuto la conferma di quanto, peraltro, 
già emergeva dalle carte sequestrate. Un altro 
testimone, poi, ha dichiarato, tra l'altro che pur 
possedendo una solida ed affermata impresa, 
‘non è mai riuscito ad assicurarsi un appalto. At- 
tribuisce ciò al malcostume che caratterizzereb- 
be il settore. 

Nella mattinata di ieri i sostituti hanno avuto 
un incontro con il loro capo Vittorio Mele per 
fare il punto della situazione in vista di una 
prossima trasferta in altre città dove sono in 

corso analoghe indagini destinate a confluire nel 

«dossier» romano. Ai ur di queste città i 
magistrati della procura della capitale hanno già 
chiesto una relazione mensile sull'andamento 
delle singole indagini. 

Il sostituto Orazio Savia ha interrogato come 
testimone l'esponente del verdi Anna Donati, 
che in passato con vari esposti alla magistratura 
denunciò danni all'ambiente. Il pm Giorgio Ca- 
stellucci ha invece ascoltato il giornalista Enzo 
Cirillo, che sugli appalti Anas, sui lavori per i 
Mondiali di Calcio e sulle Colombiadi scrisse nu- 
merosi articoli nei quali denunciava sperperi e 

situazioni a suo giudizio poco chiare. 


ROMA L'inchiesta 
sulla Tangentopoli ro- 
mana torna a colpire in 
alto. E per la quarta vol- 
ta punta al-cuore del 
Campidoglio. Non solo. 
Dopo i palazzi d'oro si 
apre un nuovo troncone 
di indagini, quello sulle 
mazzette per il metrò. Ie- 
ri a Regina Coeli sono ar- 
rivati altri due personag- 
gi eccellenti, E cioè l'as- 
sessore al Piano Regola- 
tore del comune, Carme- 
lo Molinari, 49 anni, de- 
mocristiano, che ha fini- 
to col dare il colpo di gra- 
zia alla giunta Carraro, E 
il vice presidente dell'E- 
nasarco, Francesco De 
Pasquale, 62 anni. Un 
terzo ordine di custodia 
cautelare, firmato dal 
Gip Adele Rando, è stato 
notificato a San Vittore a 
Luciano Scipione, 45 an- 
ni, l'amministratore de- 
legato dell’Intermetro (la 
società che ha eseguito i 
lavori della metropolita- 
na nella capitale) già tra- 
volto dall'inchiesta dei 
giudici milanesi di «mani 
pulite». 

Grave la posizione del 
rampante politico demo- 
cristiano al quale il giu- 
dice Antonino Vinci, il Di 
Pietro romano, contesta 
il reato di concussione 


ARRESTATI A CHIETI SEI ASSESSORI E VICESINDACO TUTTI DC 


Mezza Giunta in cella 


ROMA — La magistratu- 
rta ha decapitato ieri 
l'amministrazione co- 
munale di Chie:ti. Sve- 
gliati all'alba dai carabi- 
nieri sono stati arrestati 
gli assessori alle Finan- 
ze, alla Pubblica istru- 
zione, ai Servizi sociali, 
ai Lavori pubblici e al- 
l’urbanitica, il vicesin- 
daco e due funzionari 
comunali. Un settimo 
assessore viene ricercato 
per lo stesso:reato: con- 
cussione. Si è salvato il 
sindaco, Andrea Burac- 
chio, democristiano co- 
me tutti ipolitici arresta- 
ti. La tangentopoli 
abruzzese : è esplosa 
Guado il ‘procuratore 
elle Repubblica di Chie- 
ti, Bruno Paolo Amica- 
relli, ha scoperto che 
l'Amministrazione co- 
munale chietina aveva 
pagato 1,6 miliardi per 
‘una scuola elementare e 
materna che ancora non 
c'è. Dalle indagini 
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L'inchiesta Mani pulite 


ha messo in crisi la Giunta 


retta da Carraro. Nel mirino 


i «palazzi d’oro» venduti a enti 


per quattro o cinque epi- 
sodi. Dalle indagini La 
rebbe infatti emerso che 
Molinari — avvocato e 
consigliere comunale 
dall'85 — avrebbe inta- 
scato tangenti con parec- 
chi zeri per favorire la 
vendita all'Inadel di al- 
cuni immobili e poi più 
tardi per accelerare la 
concessione di licenze 
edilizie. Come: dire che 
avrebbe continuato ad 
alimentare il suo «viziet- 
to» anche quando era en- 
trato a far parte del Car- 
raro bis, nel lughlio ‘92, e 


cioè dopo che il vento di. 


Tangentopoli aveva pre- 
so a soffiare pure su Ro- 
ma. 

Di concussione deve 
rispondere anche il vice 
presidente dell’Enasar- 
co. Francesco De Pa- 
squale avrebbe ottenuto 


emerso che più della me- 
tà dei lavori di costruzio- 
ne della scuola di con- 
trada "’Selvaiezzi’’ erano 
stati contabilizzati e pa- 
gatimanon eseguiti. 

Nei giorni scorsi era 
state arrestate cinque 
persone e tra queste il co- 
struttore Nicola Serano. 
Applicando il metodo Di 
Pietro i giudici della pro- 
cura di Chieti hanno ot- 
tenuto una ampia e det- 
tagliata confessione da 
‘parte del costruttore che 
è stato scarcerato tre 

iorni fà. Serano non si è 
imitato a parlare della 
scuola pagata tutta ma 
costruita a metà; ha rac- 
contato i retroscena de- 
gli ultimi sette anni di 
rapporti con l'ammini- 
strazione comunale 
chietina fornendo dati e 
riscontri che hanno con- 
sentito la ‘retata’ di ieri 
mattina. 

I carabinieri del re- 


LA STORIA DI ANTONIO SCRETI CASSIERE DELLA SACRA CORONA UNITA 


svariate centinaia di mi- 
lioni perchè alcuni im- 
prenditori potessero 
concludere l'affare di 
vendere i loro immobili 
all'ente. 
A mettere nei guai Sci- 
ione e a far allargare ai 
‘avori per la metropolita- 
na le indagini del giudice 
Vinci sarebbero state le 
confessioni rese dal pre- 
sidente dell'Acotral, Tul- 
lio De Felice, arrestato il 
20 gennaio. Vuotando il 
sacco con il sostituto 
procuratore che si occu- 
pa dei palazzi d'oro ven- 
duti ad enti pubblici De 
Felice avrebbe detto sen- 
za mezzi termini di aver 
subito pressioni da parte 
del segretario ammini- 
strativo del Psi, Vincen- 
zo Balzamo, e dall'ex re- 
sponsabile amministra- 
tivo della Dc romana 


Contabilizzata 

e pagata 

la costruzione 

di una scuola 
elementare-materna 
realizzata però 
soltanto a metà 


parto Uperutivo di Chie- 
ti hanno potuto così as- 
sicurare alla giustizia gli 
assessori Renato Zucca- 
rini (Finanze), Manlio 
Madrigale (Servizi socia- 
li), Raul Vaccaro (Pubbli- 
ca istruzione), Walter 
Russo (Urbanistica), 
Francesco Orsini (Lavori 
pubblici), l’ex assessore e 
vicesindaco (un sociali- 
sta passato alla Dc) Gae- 
tano Cameli, il responsa- 
bile dei servizi demogra- 
fici, capo di gabinetto del 


Giorgio Moschetti. I due 
«cassieri»y avrebbero pre- 
teso tangenti che poi sa- 
rebbero state distribuite 
atuttiipartiti della mag- 
gioranza, compreso. il 
Pds. 

Dell'Intermetro la ma- 
gistratura romana si era 
già occupata in passato. 
Ma non avendo trovato 
prove che facessero pre- 
supporre il pagamento di 
tangenti o la lievitazione 
dei costi si era deciso per 
l'archiviazione  dell'in- 
chiesta. Ma ora a rilan- 
ciare le indagini ci ha 
pensato il presidente del- 
l'Acotral con le pagine e 
pagine di verbali riempi- 
te con le confessioni fat- 
te a Regina Coeli al giudi- 
ce della Tangentopoli ro- 
mana. E c'è da credere 
che nuovo impulso al- 
l'inchiesta sui lavori per 
la costruzione della me- 
tropolitana — soprattut- 
to per i prolungamenti 
delle linee ferroviarie A e 
B — verrà dal consisten- 
te dossier consegnato a 
Vinci dal collega Di Pie- 
tro. La storia sulle maz- 
zette per il metrò dunque 
è solo all'inizio e altre te- 
ste importanti potrebbe- 
ro cadere nei prossimi 
giorni. 


sindaco, Franco Pasqua- 
le e il tecnico comunale 
Luciano Iezzi. 

Il settimo politico, ir- 
reperibile al momento 
degli altri arresti e ricer- 
cato dai carabinieri è 
l'ex assessore Dc, avvo- 
cato Vittorio Supino. Per 
tutti l'accusa è quella di 
concussione in relazione 
all'appalto della scuola 
elementare e materna di 
Selvaiezzi. Tutti gli arre- 
stati sono stati trasferiti 
nei reclusori giudiziari 
di Pescara, Lanciano e 
Vasto. 

Altri ordini di custo- 
dia cautelare sono stati 
notificati in carcere al- 
l'ingegnere capo del co- 
mune Giuseppe Grosso e 
al geometra comunale 
Gianfranco Mancini, ar- 
restati alcuni giorni JA 
insieme a Serano e agli 
architetti Donato Cara- 
botta e Giuseppe Marti- 


no, rispettivamente con- 


L . , 
Carmelo Molinari 
l'assessore dc 
arrestato. 


tabilizzatore e direttore 
dei lavori della scuola 
fantasma. Ai collabora- 
tori del costruttore erano 
stati coincessi una setti- 
mana fà gli arresti domi- 
ciliari. Contestualmente 
agli arresti i carabinieri 
hanno effettuato perqui- 
sizioni ed acquisizioni di 
- ACUTA dI abitazioni 
e uffici pubblici e privati. 
f a di Chieti è 
stato sempre retto da 
‘una giunta monocolore 
Dc. La Democrazia cri- 
stiana alle ultime ammi- 
nistrative ha conquista- 
to 29 seggi su 40 in Con, 
siglio comunale, Con gli 
arresti di ieri sono saliti 
a 112 le persone ristrette 
nelle carceri abruzzesi a 
seguito di indagini su ir- 
regolarità commesse da 
amministratori e funzio- 
natri pubblici, indagini 
in cui sono coinvolte a 
vario titolo più di trecen- 
to persone. 
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TANGENTI A MILANO | 
Scandalo lpab: 

7 anni a Carriera 
chiede l’accusa 


L'ex presidente 
(foto) dell’Istituto 

di assistenza 

ha già restituito 
circa tre miliardi 
che aveva depositato 
su un conto svizzero 


MILANO — Sette anni e 
mezzo di carcere, più di 
Mario Chiesa. E' questa 
la richiesta di condanna 
per il socialista Matteo 
Garriera, l'ex presidente 
dell'Istituto di assisten- 
za pubblica milanese 
(Ipab), avanzata ai giui- 
dici ieri mattina in aula 
dal pubblico ministero 
Gherardo Colombo. Dure 
condanne sono state 
chieste per altri due im- 
putati al processo per le 
tangenti (circa otto mi- 
liardi) pagate dagli im- 
prenditori e dai fornitori 
che avevano vinto gli ap- 
palti nell'istituto. Per il 
segretario generale del- 
l'istituto, Francesco Scu- 
deri, di area Dc, il pm ha 
chiesto la condanna a ot- 
to anni e sei mesi, per 
l'imprenditore Clemente 
Rovati quattro anni e 
dieci mesi. Secondo l'ac- 
cusa Scuderi non ha di- 
ritto alle attenuanti ge- 
neriche nè a quelle deri- 
vanti dal risarcimento 
del danno e la sua posi- 
zione è anche più pesan- 
te di quella di Carriera 
dal momento che que- 
st'ultimo «ha avuto un 
atteggiamento di assolu- 
ta lealtà nei confronti 
della giustizia e ha resti 
tuito i frutti delle tan- 
genti». Ù 
Il pm ha chiesto poi il 
non. doversi procedere 
per prescrizione del rea- 
to di ricettazione nei 
confronti dell'impiegato 
dell'Ipab Luigi Bruschi. 
Altri undici imputati, 
quasi tutti imprenditori, 
‘avevano già beneficiato 
del ‘rito abbreviato! ed 
rano stati condannati 
nell'ottobre scorso a pe- 
ne varianti fra gli ottoei 
sedici mesi. Matteo Car- 
riera ha già restituito ai 
giudici circa tre miliardi 
di lire che aveva su un 
conto bancario in Svizze- 
ra, soldi ovviamente pro- 
vento di tangenti. 
Nonostante le atte- 
nuanti che merita per 
questo, Carriera va co- 
munque condannato — 


secondo il pm — a.una| 


pena severa (sette anni e 
mezzo) perchè ricono- 
sciuto responsabile di un 
sistema di corruzione 


molto agguerrito. Secon-'! 


do Colombo «è uno dei 
tanti, e i tantissimi rap- 
presentanti di un siste- 
mia in cui i rapporti fra 
enti pubblici e imprendi- 


tori privati comportava-. 


no una movimentazione 


illecita di denaro». Il pm. © 


ha ricordato come Car-| 
riera abbia parlato delle! 
perplessità espresse ail 
suoi amici politici quan-| 
do era stato nominato) 
presidente dell'Ipab com 
un «gettone» di 250 milé 
lire al mese, perplessità 
fugate subito da chi gli 

diceva «ora ti sei siste” 

mato» tanto che in poc0 

tempo «cominciò a mal” 

giare al ristorante tutti i 

giorni, invece di andare 

in mensa come faceva 
prima». 

Ancora maggiori re- 
sponsabilità ha secondo! 
il pm Francesco Scuderi, 
il direttore generale del- 
l'Ipab senza il quale nul-1 
la si sarebbe potuto veri: 
ficare. «Scuderi — ha) 
detto il pm — è la perso. 
na che comunica all'imi 
presa proverbio il valor@ 
a cui bisogna avvicinar: 
per vincere l'appalto pel 
i lavori all'istituto Golgi; 
Emblematico il colloqui@ 
in cui Scuderi illustra 
Carriera, appena nom!” 
nato consigliere dell'en- 
te, quali siano le modali” 
tà di comportamento: 
Ma ancora peggio è stato 
l'atteggiamento di ScU4 
deri in dibattimento de 
ve — ha proseguito il pl 
— si è avuta l'impressio: 
ne che volesse rivendica* 
re una legittimità del suo ‘ 
comportamento». i 

Secondo il pm fra gli 
imprenditori vi sarebbe 
stata una vera e propria 
cupola che organizzava 
la distribuzione degli ap- 
palti. L'episodio più gra: 
ve fra quelli contestati è 
la concussione ai danni 
dell'impresa Colombo. 


Il boss si pente, la famiglia lo ripudia 


Moglie e figli rinunciano a seguirlo in un luogo Segreto superprotetto e tornano nel Brindisino 


BRINDISI — Il boss si 
pente e parla, la famiglia 
lo «scarica». E' la storia 
di Cosimo Antonio Screti, 
don Tonino, potente cas- 
siere della Sacra Corona 
Unita, l'organizzazione 
camorristica salentina, 
la quarta mafia italiana. 
Tre giorni fa sono tornati 
al paese natale, San Pie- 
tro Vernotico, 30 mila 
abitanti a 20 km. Da 
Brindisi, i due figli Do- 
menico e Paolo. L'altra 
sera sono arrivati anche 
la moglie e gli altri fami- 
liari che hanno deciso di 
tornare a casa rinun- 


‘ciando a vivere in una lo- 


caliità segreta e super- 
protetti dalla Direzione 
investigativa antimafia. 
Con il pentito sarebbe ri- 
masta soltanto l'amante 
Antonietta Maggio e il fi- 
lio Simone, nato proprio 
alla relazione del boss 
con questa donna, 
La famiglia Screti, al- 


l'alba del 16 gennaio 
scorso, salì in fretta e fu- 
ria a bordo di un aereo e 
fu condotta a Roma; da 
qui raggiunse la località 
segreta scelta dalla Dia. 
Per completare il trasfe- 
rimento furono addirit- 
tura utilizzati tre tir sul 

ali furono caricati tut- 
ti i mobili degli Screti. Il 
capofamiglia, don Toni- 
no, aveva infatti deciso 
di collaborare con la giu- 
stizia e gli investigatori 
temevano vendette tra- 
sversali. 

La notizia del penti- 
mento .di Screti aveva 
colto di sorpresa gli stes- 
si imputati del maxi-pr0- 
cesso alla Sacra Corona 
Unita che si sta celebran- 
do a Brindisi, Nel corso 
di una delle ultime 
‘udienze, il capozona Sal- 
vatore Bucarella — AMl- 
co di famiglia degli Screti 
— riferì che don Tonino 


aveva deciso di collabo- 
rare con la giustizia per- 
ché aveva paura di esse- 
re ucciso, Buccarella rac- 
contò che al pentito era 
stata fatta sentire una 
registrazione (da questi 
definita falsa © montata 
ad arte) contenente mi- 
nacce di morte per il cas- 
siere della Sacra Corona 
e per i suoi familiari. Di 

i Ja decisione di far 
sparire ogni traccia della 
famiglia. 

Ma adesso il ritorno 
della moglie e dei figli è il 
segnale che la famiglia 
ha «ripudiato» il boss che 
ha deciso di parlare coi 
magistrati e svelare i mi- 
Steri, tutti, dalla Sacra 
Corona Unita e di colle- 
gamenti col mondo poli- 
tico ed economico salen- 
tino. i 
E adesso Screti è solo, 
dopo la revoca del man- 
dato al suo legale, avve- 


nuta a conclusione del- 
l'incontro tra lo stesso 
boss e l'avvocato Giusep- 
pe Terragno. Gli unici 
«amici» sono, ironia della 
sorte, i magistrati brindi- 
sini che si occupano del- 
l'inchiesta, i quali si sono 
nuovamente recati nella 
località segreta dove 
boss vive protetto dalla 
Dia.I contenuti di questo 
nuovo incontro, natural- 
mente, non sono stati re- 
si noti. Di certo, il pre- 
sunto «cassiere» della 
Sacra Corona sta conti- 
nuando a parlare, mal- 
grado si sia dichiarato 
ancora una volta estra- 
neo  all'organizzazione 
malavitosa. 

Ma della quarta mafia 
italiana don Tonino sa 
tutto: lui infatti — dico- 
no i pentiti — mantene” 
va i contatti con i politi 
ci, poteva contare Sl 
amicizie altolocate- 


Ti n ei 
Due fratelli mai nati per l'anagrafe 


scoperti dalla polizia dopo 23 anni 


ROMA — «Sono cose mie e non volevo che me le levasse- 
ro, me le portassero via. Quando Sono nati ero sola, mio 
marito era in carcere, vivevamo in Povertà, non avevo 
un lavoro e pensavo così che non me li lasciassero e li 
affidassero a un'altra famiglia. Per questo li ho fatti vi- 
vere senza documenti». Così agli agenti di polizia, incre- 
duli e sempre più shigottiti, Marina Schiavoni, romana, 


51 anni, la madre di Simone e Barbara Anelli, di 18 e 23 


‘anni, ha raccontato perchè non ha mai iscritto i due figli 
all'anagrafe, facendoli vivere per tutti questi anni da 
clandestini, senza documenti, senza mandarli a scuola, 
senza fargli avere un libretto sanitario. E fino all'altro 
giorno Simone e Barbara hanno girato per la città senza 
uno straccio di carta d'identità finchè, in seguito a un 
normale controllo degli agenti di polizia del commissa- 
riato Porta San Giovanni, è venuta fuori questa incredi- 
bile storia. Era domenica quando Simone e Barbara sono 
stati fermati dalla polizia vicino a piazza Tuscolo a bor- 
do Hi un motorino. Alla richiesta degli agenti di esibire i 
documenti i due prima hanno detto di averli dimenticati 


a casa e poi, in commissariato, di non averli mai avuti. 
Una dichiarazione alla quale i poliziotti non riuscivano a 
credere, neppure quarido sono andati in via Rutoli, nel 
popolare quartiere di San Lorenzo, dove abitano ela ma- 


dre gli ha raccontato tutto. 


Ma anche allora i poliziotti non volevano credere alle 
parole della donna e hanno perquisito l'appartamento, 
senza trovare però un documento d'identità dei due, se 
non dei vecchissimi certificati di vaccinazione, gli unici 
pezzi di carta rilasciati ai ragazzi da un ufficio pubblico. 
«Quando ho dovuto iscrivere Barbara alla prima elemen- 
tare - ha raccontato la donna ad alcuni giornalisti - mi 
sorio sentita chiedere i documenti e così, sempre per la 
paura che mi levassero i bambini, li ho lasciati nello sta- 
to in cui erano». Allora la donna, che da sempre sl è gua- 
dagnata da vivere pulendo le scale dei palazzi, con un 
marito che entrava e usciva dal carcere per rapine e fur- 
ti, ha mandato a scuola i figli dagli studenti universitari 
fuorisede che abitano negli appartamenti di San Loren- 
20, a due passi dall'università. 


MASSA CARRARA —I 
titolari di una farma- 
cia di Massa, i fratelli 
Vittorio e Pilade Stefa- 
nini, si rifiutano di 
vendere profilattici 
per coerenza con 1 
poca etici della re- 
igione cattolica Che 
loro praticano. se- 
condo caso di «obie- 
| zione di COSCIenza) 
praticato da farmaci- 
sti della Versilia. Il 
rimo fu un farmaci- 
sta di Capezzano Pia- 
nore (Lucca). «Noi — 
spiega Vittorio Stefa- 
mini, proprietario in- 
sieme al fratello Pila- 
de della farmacia d 
Turano, alla periferia 
della città — non ven- 
diamo profilattici per 
| due motivi: siamo Cat- 
tolici praticanti e la 
nostra morale vieta 
l'uso di preservativi e i 
profilattici non sono 
una specialità medici- 
nale e perciò non sia- 
mo obbligati a_com- 
mercializzarli». Vitto- 
rio Stefanini non è Al 
sposto a fare marcia 
indietro e e «Se 
alcuno li vuole, puo 
Sca in tanti al- 
tri posti: tabaccherie, 
supermercati o distri- 
butori automatici». I 
fratelli Stefanini non 
recedono neppure di 
fronte alle campagne 
anti-Aids promosse 
dal governo che pub- 
blicizzano l'uso dei 
profilattici. «Non è 
questo — sostiene an- 
cora Vittorio Stefanini 
— il modo di affronta- 


IL MINISTRO DE LORENZO 
«Non pecca chi vende 
profilattici in farmacia» 


Te un problema come 
quello del virus del- 
l'Aids. Cosa ci vuole? 
Più correttezza nei co- 
stumi, nei comporta- 
menti tra uomo e don- 
na). 

«Non credo che fac- 
cia un peccato chi 
vende un prodotto non 
suggerito dalla Chiesa; 
se poi una analoga 
scelta dovesse essere 
fatta da tutti i farma- 
cisti cattolici si por- 
rebbe il problema. 
una incompatibilità 
con la loro funzione». 
Così il ministro della 
Sanità, Francesco De 
Lorenzo, ha commen- 
tato la vicenda dei due 
farmacisti cattolici di 
Massa Carrara che si 
sono rifiutati di ven- 
dere i profilattici 

Naturalmente — ha 
aggiunto — credo che 
anche in questo caso 
debba essere rispetta- 
tala libertà di scelta di 
ognuno. Certo, se un 
problema di questo ge- 
nere dovesse interes- 
sare la maggioranza 
dei farmacisti cattoli- 
ci, allora ovviamente 
mi preoccuperei. 1 

Per De Lorenzo, chi 
si rifiuta di vendere i 
profilattici «per le 
stesse ragioni dovreb- 
be anche rifiutarsi di 
vendere per esempio 
pillole  contraccettive 
o tutti quegli altri me- 
dicinali che se assunti 


impropriamente po- 
trebbero provocare 
danni). 
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TERRORISMO: IMPROVVISO VERTICE A FIRENZE 


Stragi, tante regie comuni 


Confronto e scambio di informazioni tra i giudici più impegnati 


FIRENZE — Vertice sul 
terrorismo a Firenze. Si è 
svolto ieri al Palazzo di 
giustizia. Ha visto riuniti 
1 giudici di Venezia, Bo- 
logna, Roma e natural- 
mente di Firenze. Il me- 
gavertice iniziato in gran 
segreto nel primo pome- 
riggio si è svolto nell'uf- 
ficlo del procuratore ca- 
po Pier Luigi Vigna, un 
esperto del terrorismo 
visto che ha condotto 
l'inchiesta sul delitto Oc- 
corsio e recentemente 
sulla strage del treno 
904, . A 
Al summit hanno par- 
tecipato i. giudici Felice 
Casson di Venezia (in- 
chiesta sulla Gladio), 
Zorzi di Brescia (strage di 
Piazza della Loggia), 
Mancuso. di Bologna 
(strage del 2 agosto 1980 
alla stazione bolognese) 
Priore, Salvi, Cesqui ed 
Elisabetta-di Roma (stra- 
‘e di Ustica). Al termine 
ella riunione il procura- 
tore di Firenze si è limi- 
tato a dichiarare che si è 
trattato di una riunione 
ui una messa a punto 
lell'attività investigati- 
va sui vecchi episodi». 
Tutto qui? Alla spicciola- 
ta gli altri magistrati 
hanno lasciato la sede 
fiorentina abbottonatis- 
simi, Qualcuno ha parla- 
to di «scambio di vedu- 


te», Ma nessuna precisa- 
zione sull'attività svolta 
finora dai singoli magi- 
strati nelle varie inchie- 
ste. Secondo le indiscre- 
zioni raccolte tra gli in- 
vestigatori — polizia, ca- 
rabinieri, Ros, Gico della 
Finanza — i magistrati 
avrebbero riesaminato 
una serie di episodi che 
alla luce di quanto emer- 
so dalle dichiarazioni 

alcuni testimoni sareb- 
bero collegati tra loro. 

In particolare gli at- 
tentati ai treni in Emilia- 
Romagna. Da tempo sa- 
rebbero stati ripresi i fa- 
scicoli che riguardano al- 
cuni personaggi del neo- 
fascismo italiano. Sareb- 
bero stati chiamati in 
causa da pentiti o disso- 
ciati o collaboratori della 
giustizia. Ufficialmente 
non c'è nessuna confer- 
ma, Tuttavia stando alle 
indiscrezioni, gli inqui- 
renti toscani avrebbero 
raccolto alcune testimo- 
nianze o confidenze se- 
condo cui i responsabili 
degli attentati sulla linea 
ferroviaria Firenze-Bo- 
logna, sono da ricercare 
fra elementi che in pas- 
sato hanno subito pro- 
cessi ma sono stati pro- 
sciolti, Inoltre sarebbero 
emersi collegamenti fra 
le inchieste condotte da 
Vigna e quelle di Casson 


che si occupa di Gladio 
(ricordate gli scontri fra 
il giudice veneziano e 
l'ex presidente Cossiga?) 
edi Mancuso che indaga 
sulla strage della stazio- 
nebis.. — 

La riunione di ieri è 
servita per coordinare le 
varie indagini che dopo 
anni e anni non sono sta- 
te ancora concluse, e i re- 
sponsabili degli attentati 
sono ignoti. Per gli atten- 
tati ai treni la magistra- 
tura fiorentina si è già 
imbattuta nel segreto di 
Stato. Il giudice istrutto- 
re Rosario Minna che 
chiese ad un ufficiale del 
Sid il nastro di una regi- 
strazione di un colloquio 
tra un uomo dei servizi e 
il neofascista Augusto 
Gauchi, latitante dal 
1975, si sentì rispondere 
che quella conversazio- 
ne era coperta del segre- 
to di Stato. Il magistrato 
si rivolse all'allora presi- 
dente del Consiglio Betti- 
no Craxi, ma la risposta 
fu identica. Più volte i fa- 
miliari delle vittime del- 
la stragi hanno chiesto 
che venisse abolito il se- 
greto di Stato per le stra- 
gi. Ma non c'è mai stata 
‘una risposta. Ora si spera 
che questa nuova svolta 
alle aconi possa ri- 
muovere gli ostacoli. _, 

lerena Sgherri 


VO). 


Gli inquirenti non indicano se la 
villa sia stata effettivamente l'ulti- 
mo rifugio di Riina, ma sono certi 
che il boss corleonese vi abbia abita- 
to assieme alla. moglie e ai quattro 
figli. La perquisizione ha tuttavia 


PERQUISIZIONE IN VIA BERNINI 


Vani segreti nella villa di Riina 
Abbattute alcune pareti - Otto stanze e piscina 


PALERMO — Durante la perquisi- 
zione nella villa di via Bernini'a Pa- 
lermo, ritenuta un covo del boss ma- 
fioso Totò Riina, i carabinieri hanno 
abbattuto alcune pareti. L'operazio- 
ne ha consentito di scoprire un vano 
segreto, scavato all'interno della ca- 
sa. Sulla sua natura e il suo uso, gli 
investigatori non hanno voluto for- 
nire alcun particolare, mantenendo 
il riserbo sull'intera indagine relati- 
va all'appartamento. Si tratta di una 
abitazione a due piani, con otto stan- 
ze e una piccola piscina dotata anche 
di trampolino. «Abbiamo scoperto 
un luogo per il quale abbiamo ri- 
scontri sul passaggio, nel tempo, del- 
la famiglia Riina», ha detto il genera- 
le Giorgio Cancellieri, comandante 
della Regione carabinieri Sicilia, du- 
rante la conferenza stampa tenuta 
nel tardo pomeriggio. «Sono in corso 
— ha aggiunto — ulteriori riscontri 
sulle persone passate nell'obietti- 


tempo». 


consentito di recuperare «elementi 
che in via di prima approssimazione 
possono far pensare alla presenza 
dell'intero nucleo familiare», ha af- 
fermato il procuratore della Repub- 
blica, Giancarlo Caselli. 

La villa nonè stata posta sotto se- 
questro, ma sì tratta solo di «una 
questione formale», ha spiegato Ca- 
selli. Il procuratore, che ha detto di 
non confermare né smentire la noti- 
zia di alcuni fermi effettuati in rela- 
zione al covo, ha affermato che «lo 
stato dei luoghi è esso stesso oggetto 
di analisi e valutazione. Non si pos- 
sono prevedere grandi sviluppi inve: 
stigativi dalla villa, ma c'è attenzio- 
ne per ciò che essa ha significato nel 


Malumore fra gli alti ufficiali dei 
carabinieri per una fuga di notizie 
sul covo di via Bernini, che avrebbe 
compromesso metà dell'operazione: 
alcuni giornali, infatti, già ieri matti- 
na recavano la notizia della scoperta 
della villa frequentata da Riina in 
via Bernini. Gli articoli sono stati 
raccolti in un fascicolo e trasmessi 
dai carabinieri alla Procura della Re- 
pubblica per l'accertamento di even- 
tuali ipotesi di reato. 


INQUISITI I VERTICI SACE: AVREBBERO GARANTITO CREDITI MILIARDARI 


Alberghi truffa ai Caraibi 


GAFFE FISCALE 
«Cara suora, ci racconti 
tutti i suoi redditi» 


ISERA (TRENTO) — 
Una suora dell'Istituto 
«Villa Maria della Mi- 
sericordia»), un ente 
che ospita handicap- 
mati.a Lenzima-di-Ise- 
ra, in Trentino, ha ri- 
cevuto il «redditome- 
troy, il questionario 
che il fisco invia a con- 
tribuenti «sospetti» e 
sul quale devono esse: 
re indicati elementi in 
grado di risalire al rea- 
le tenore di vita, come 
imbarcazioni, cavalli 
‘da corsa, aerei privati, 
tenute o riserve di cac- 
cia. 


La religiosa, che ha 
67 anni e che da 40 an- 
ni è in convento, non 
percepisce alcun com- 
penso per il suo lavoro 
in istituto, come del 


resto avviene pertutte 
le consorelle. 
L'istituto fra l'altro 
rischia di dover chiu- 
dere perchè molti Co- 
muni non pagherebbe- 
ro le rette dovute peril 


mantenimento. degli 
ospiti. La suora si è re- 
cata da un fiscalista 
per chiedere come 
comportarsi. 


ROMA — Sono sempre i 
Caraibi che portano di- 
sgrazia a dirigenti e uo- 
mini politici nel mirino 
della magistratura. Dopo 
la vicenda di Manzi, l'ex 
presidente degli aeropor- 
ti milanesi scovato a 
Santo . Domingo, ora 
scoppia la bomba degli 
alberghi d'oro assicurati 
nelle isolette caraibiche. 


Una vicenda che vede, 


sotto accusa addirittura 
l'attuale presidente del- 
l’Ina, nonchè presidente 
della Sace, Lorenzo Pal- 
lesi. Insieme a lui hanno 
ricevuto avvisi di garan- 
zia i vertici della stessa 
sezione speciale dell'Ina 
che assicura i crediti al- 
l'esportazione. E cioè il 
vice direttore generale 
Vincenzo Martinez, il di- 
rettore generale Roberto 
Ruberti e Giuseppe Maz- 
za, vice presidente del 
comitato di gestione del- 


la Sace e direttore gene- 
rale del settore valute 
del ministero del Com- 
mercio estero. 

Per tutti e quattro 
l'accusa è quella di abu- 
so d'ufficio. I vertici del- 
la società a capitale pub- 
blico in sostanza avreb- 
bero erogato ad un nutri- 
to gruppetto di impren- 
ditori italiani crediti per 
centinaia di miliardi, 
Contributi a pioggia per 
un valore addirittura su- 
periore al prodotto inter- 
no lordo del paese suda- 
mericano al quale avreb- 
bero dovuto fornire ope- 
re e servizi. In altre paro- 
le se il paese non pagava 
ilavori la Sace rimborsa- 
va comunque alle ditte 
italiani cifre da capogiro. 
I finanziamenti doveva- 
vo servire per costruire 
centri turistici e com- 
merciali, con connessi 


DAL PROSSIMO ANNO NELLE ELEMENTARI E MEDIE 


| Scuola, inarrivo la nuova pagella 


I voti saranno sostituiti dalle prime cinque lettere dell’alfabeto: ’A’ ai più bravi, E’ agli svogliati 


ROMA — Arriva la nuo- 
va «pagella». Messi da 
parte i tradizionali voti, 
quelli che hanno accom- 
pagnato e tormentato la 
vita scolastica di nonni e 
genitori, ora vanno in 
soffitta. pure i giudizi 
analitici, lunghi e mac- 
chinosi, che sono serviti 
agli insegnanti per valu- 
tare il rendimento degli 
alunni. Dal prossimo an- 
no verrà introdotta nelle 
elementari e nelle medie 
una nuova scheda di va. 
lutazione., Maestri e pro. 
fessori utilizzeranno let- 
tere dell'alfabeto: i più 
volenterosi, insomma 1 
classici secchioni, Strap- 
peranno facilmente Una 
«A», che sta per «obietti- 
vi pienamente raggiun- 
ti». Meritevoli anche g 

alunni che conquisteran- 
no una «B» a prezzo di 
una lunga e costante ap- 
plicazione: significa che 
i loro obiettivi sono «rag- 
giunti in modo soddisfa- 
cente». Con la «O» si indi- 
cheranno invece gli 
«obiettivi sostanzial- 
mente raggiunti» e conla 
«D» quelli «raggiunti solo 
in parte o in modo inade- 
guato», come dire che si è 
figlvati appena alla suf- 
ti lenza, La quinta, e ul 
Te lettera, la «E», bol- 
li avidi gli obiettivi non 

Sn ACchi 
l al 

per gli alunni È dn 
diato per due anni da 
un'apposita Commissio- 
ne del ministero della 
Pubblica istruzione, E il 
giudizio finale sul nuovo 
Progetto di pagella tocca 
ora al Consiglio naziona- 
le della ‘Pubblica istru- 
zione, il «parlamentino» 
interno del ministero. Il 


«sì» alla nuova scheda 
per le elementari do- 
vrebbe arrivare già la 
prossima settimana. Un 
po' più di tempo richiede 
la valutazione per le 
scuole medie, inferiori e 
superiori, 

Che con la riforma de- 
gli ordinamenti della 
scuola elementare nel 
1990 e con i nuovi pro- 
grammi di insegnamen- 
to, varati ormai fin dal 
1985, anche il sistema di 
valutazione degli alunni 
della scuola primaria do- 
Vesse cambiare era ov- 


vio. De È 
SE l resto lo prevede: 


tere aPbare non del tutto 
precisa, in cinque gradi 
precisi, espressi in a 
re è Sempre più chiara 
delle valutazioni ‘dell 
ali da tanti anni = 
mai, tra parecchie diffi 
coltà, ci si continua a 
servire, In realtà ancora 
oggi i genitori domanda- 
no. all'insegnante, di 
fronte a un oscuro giro di 
parole, se questo equi- 
valga a un «sei» o a un 
«cinque» e così via. Se un 
nuovo sistema di valuta- 
zione riuscirà a coniuga- 
re la aumentata com- 
plessità della riformata 
scuola elementare con le 
esigenze di chiarezza 
della valutazione (che 
fra l'altro, se è poco com- 
prensibile o peggio anco- 
Ta equivoca, perde gran 


. parte del valore educati- 


vo che invece sarebbe 


‘necessario avesse), la no- © 


stra scuola farà un passo 
avanti verso una mag- 
lore efficienza. 


IL 57° VIAGGIO 


Wojtyla torna in Africa 
tra musulmani e vudu 


CITTA' DEL VATICANO — Nel primo pomerig- 
gio di oggi, Giovanni Paolo II mette piede in Afri- 
ca per la decima volta. Ci resterà per una setti- 
mana filata visitando tre Paesi non troppo ‘’a 
rischio’' e tuttavia tali da costituire uno spacca- 
to africano tale da essere valido ai fini di una 
valutazione dei movimenti etnici, politici e so- 
ciali che avranno nel futuro un'incidenza di pri- 
mo piano nella realtà del continente nero. Si 
tratta del Benin, dell'Uganda ma soprattutto del 
Sudan, un'autentica spina nel fianco del proget- 
to wojtylano di rilancio della ‘’nuova evangeliz- 
zazione’, che almeno nei Paesi a maggioranza 
musulmana trova un rigido blocco e un limite 


invalicabile. 


Già nel pomeriggio di oggi, esperite le rituali 
formalità dell'arrivo con il primo dei circa tren- 
ta discorsi che pronuncerà nei sette giorni di 
permanenza in Africa, il Pontefice affronta i 
problemi del Benin rivolgendosi ai vescovi riu- 
niti in assemblea nell'arciverscovado della capi- 
tale, Cotonou; e domani a Parakou affronterà di 
petto la ‘patata bollente!’ musulmana, parlando 
ai rappresentanti della Comunità islamica nella 
sala delle riunioni del ‘Centre Departemental 
d'Alphabetisation du Borgou”'. 

. Gli altri incontri saranno nel solco della tradi- 
Zione, eccezion fatta per quello previsto per do- 
3 4 febbraio a Cotonou, con una rappresen- 

‘anza degli adepti del ‘’vudu’’, una sorta di para- 


religi 


v5tone che frammischia elementi cristiani, 


animisti e islamici. 


Dal venerdì successivo fino a martedì 9 feb- 


braio, 
che 


o Wojtyla resterà in Uganda, il Paese 
Ventina d'anni addietro fu visitato da 


Paolo VI al tempo della dittatura militare di 


- Obote. Ma la tap 


ci °Pa più significativa del 57.0 
viaggio intercontinentale di Giovanni Paolo II 


sarà quella di Karthoum:: appena nove ore e tut- 
te limitate alla capitale del Sudan, per sondare la 
disponibilità delle autorità di quel Paese a mag- 
gioranza musulmana, alle ‘aperture’ ireniche 


della Chiesa di Roma. 


Emilio Cavaterra 


impianti di ‘fornitura 
idroelettrica, nelle isole 
di Antigua e Barbados, 
nell'arcipelago dei Carai- 
bi. Non solo. I finanzia- 
menti avrebbero dovuto 
essere utilizzati anche 
per fornire di servizi di 
aliscafi due piccolissime 
isole, Santa Kittys e Ne- 
vis, nello stesso arcipela- 
go. 
La bomba Sace è stata 
fatta esploderatta Santo 
Domingo. La miccia è 
stata accesa dall'amba- 
sciatore italiano nella 
capitale della repubblica 
dominicana, Roberto Ro- 
sellini, con uno scottante 
dossier sui crediti so- 
spetti (per quindicimila 
miliardi) spedito alla 
Procura della repubblica 
di Roma e alla Corte dei 
conti. Documenti e docu- 
menti raccolti in due an- 
ni di indagini ammini- 
strative che hanno spin- 


to il procuratore capo 
Vittorio Mele ad aprire 
un'inchiesta. E' toccato 
poi al sostituto procura- 
tore della repubblica An- 
drea Vardaro l'incarico 
di accertare la validità 


delle accuse ipotizzate. . 


Da brivido le ipotesi di 
reato sulle quali il magi- 
strato ha lavorato: van- 
no dalla concussione alla 
corruzione, all'abuso 
d'ufficio. 

Cosa ha insospettito il 
nostro ambasciatore? 
"Come si fa a garantire 
Una copertura per un'o- 
pera che vale 100, in uno 
stato che vale al massi- 
mo 10? è stato questo 
l'interrogativo che si è 
posto Rosellini. Un inter- 
rogativo inquietante che 
è stato girato, per com- 
petenza, alla magistratu- 
Ta penale. 

d.l. 


TANGENTOPOLI 
Appalti Rai sospetti: 
nel mirino 4 società 


ROMA — Sarebbero quattro le società nel miri- 
no dei giudici per appalti con la Rai in odore di 
"‘tangenti". E mentre a Palazzo di Giustizia si 
diffonde la voce che il sostituto procuratore An- 
tonino Vinci avrebbe già trovato riscontri con- 
creti a sostegno delle accuse di alcuni produttori 
su presunti “balzelli” imposti dall'azienda, a 
Viale Mazzini circolano i nomi delle quattro 
strutture private sulle quali si sarebbe appunta- 
ta l'attenzione dei giudici. E fra queste non c'è 
né la "Italiana produzioni”, né la ‘Aran’, en- 
trambe di Stefania Craxi. Del resto l'indiscrezio- 
ne, che ieri veniva sussurrata malignamente, di 
‘una ‘’visitina’’ delle forze dell'ordine negli uffici 
dell'enfant prodige della produzione televisiva, 
figlia del leader del Psi è stata assolutamente 
smentita dalla diretta interessata: "Qui non è 
venuto nessuno. Non so se verranno. Ma co- 
munque i contratti che noi facciamo con tutte e 
tre le reti sono quanto di più regolare esista sulla 


faccia della terra". 


"’se la Guardia di finanza dimostrasse che 
qualcuno ha preso tangenti non potremmo che 
esserle grati’, ha detto ieri il direttore generale 
della Rai prima di entrare ad un'audizione di 

‘fronte alla Commissione di vigilanza parlamen- 
tare, aggiungendo "’a noi non risulta che vi siano | 
stati casi di persone che abbiano preso mazzette 
come letto oggi dai giornali. Se così fosse stato 
saremmo intervenuti. Ma non siamo Sherlock * 
Holmes”. "Credo che la Guardia di finanza ritor- 
nerà fra un paio di giorni, stiamo preparando i 
documenti richiesti”, ha anticipato Gianni Pa- 
squarelli, ribadendo che non c'è stato né seque- 
stro né perquisizione, ma soltanto la richiesta dî 
esibizione di documenti riguardanti gli appalti 


dal 1985 adoggi. 


E' tranquillo l’attuale direttore generale, a co- 
sto di guadagnarsi l'ostilità, più che del persona- 
le amministrativo di quello ‘’creativo'’, ha impo- 
sto barriere agli sperperi non controllati: obbli- 


go di firma di autorizza 


zione per contratti mi- 


liardari. Ma i buoi sono già usciti? E' quello che 


stabiliranno i giudici. 


v. pic. 


"TOTO? 
Il Coni: 
presto 

la nuova 
schedina 


ROMA — Nel giro di un 
mese, il Coni dovrebbe 
varare l'esperimento 
della nuova schedina del 
Totocalcio, d'accordo 
con i totoricevitori. Si 
tratta di una schedina ri- 
dotta, a metà fra la «mar- 
tingala» e il concorso 
pronostici del Totip. Il 
progetto prevede tre 
montepremi divisi. Ma il 
presidente del Coni Arri- 
go Gattai non ha dato ul- 
teriori spiegazioni sulla 
scelta che farà il Coni, Il 
presidente del comitato 
olimpico si è limitato a 
dire: «Della vicenda la 
giunta Coni ha preso atto 
ed ha approvato all'una- 
nimità questa scelta tec- 
nica. Ora — ha aggiunto 
— il segretario generale 
Mario Pescante ed i rap- 
presentantì dell'Utis (to- 
toricevitori) discuteran- 
no e studieranno queste 
proposte». 


Li 


Il 2 corrente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cati 


Garlo Rasman 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANITA, 
i figli CLAUDIO, WAL- 
TER e PAOLO, le nuore 
ELISABETTA ed EMA- 
NUELA, i nipoti DAVID e 
LUCA, i fratelli, cognati e 
parenti tutti. 

Un sentito grazie a medici e 
personale del. Sanatorio 
Triestino. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 4 alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 3 febbraio 1993 


Partecipano al lutto di 
WALTER e famiglia i colle- 
ghi del III piano del Sanato- 
rio Triestino. 


Trieste, 3 febbraio 1993 


Li 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ernesto Paris 


Lo annunciano la moglie 
ANTONIA, la figlia WAL- 
LY con ROMANO e MAS- 
SIMO, la sorella GIUSEP- 
PINA ei nipoti WANDA e 
CLAUDIO e famiglia unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 febbraio 1993 


Partecipano addolorati gli 
amici: GALLINOTTI OT- 
TAVIO, PIERANGELO, 
MARIO; ZACCARDI RE- 
NATO, DINO; GRASSI; 
TREVISAN; RADIO; SES- 
SA; dott. NUCIARI; avv. 
TONINI; avv. TOMMASI; 
SALVADORI; SWAB; 
DIEM; DI RAGOGNA; 
DE ZORZI; TOMMASEO; 
OO DIVO; SAF- 


Trieste, 3 febbraio 1993 


Il presidente onorario avv. 
GIUSEPPE VINCIGUER- 
RA, il presidente, i consiglie- 
ri e i soci della sezione 
A.A.A. di Trieste partecipa- 
no con dolore all’improvvi- 
sa scomparsa dell’amico e 
socio fondatore 


CAV. UFF. 
Ernesto Paris 
Trieste, 3 febbraio 1993 


LI 


To sono la resurrezione e la 
vita. Chi crede in me ha vita 
eterna. 


Siè spenta serenamente 


Irma Mitis 
ved. Cuppo 


Addolorati lo annunciano il 
figlio GIAMPAOLO, unita- 
mente alle cognate ed ai ni- 
poti tutti. 

1 funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 3 febbraio 1993 


Si associano, con grate me- 
morie indelebili e spirituale 
auspicio, gli amici della 
Nuova Chiesa cristiana. 
Trieste, 3 febbraio 1993 
[-——r———mm_———_ÉÉÈ_È_És 


Il Piccolo [_5] 


L 


Ci ha lasciati la nostra cara 
mamma 


Maria Cerkvenic 
ved. Komar 


Addolorati la piangono le fi- 
glie ILEANA ed EDDA; i 
generi RENATO e REMI- 
GIO, i nipoti, la cognata 
NEVERINA, i parenti tutti. 
Un sentito grazie al dottor 
DARIO BIANCHINI ed al 
personale medico e parame- 
dice della I Divisione medi- 
ca di Cattinara. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 4 alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore per la chiesa ed il cimi- 
tero di Cattinara. 


Trieste, 3 febbraio 1993 


Ciao 
nonna 


— LAURA e BARBARA, 
STEPHEN con LIVIA, 
ROBERT con SUSAN 

Trieste, 3 febbraio 1993 

_—r  r_equeeni 


Li 


«Non piangete la mia assen- 
za, ma tenetemi vicino. Io vî 
amerò dal Cielo come vi ho 
amato sulla terra.» 


Si è spenta serenamente 


Maria Rasman 
ved. Pocecco 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO, SILVIA e 
ALDO, la sorella, le nuore, 
il genero, le cognate, i co- 
gnati, i nipoti e il pronipote. 
Un grazie particolare al dot- 
tor TRAMARIN. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 4 alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 febbraio 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ROLLI e PINTUS. 


Trieste, 3 febbraio 1993 


‘| pella di via Pietà. 5 


Sono vicini a WALTER e t 
famiglia il primario e i medi- i 
ci del reparto di medicina del Ilmi 3 
Speedo 00: E’ mancato all’affetto dei GEE 
Trieste, 3 febbraio 1993 stoi cari Gaspare Buccellato 
Aduilio Gohet (Nino) 
t Peer addolorati Sei c'è più. idolorita I 
Le l’annunciano la figlia WIL- annuncia addolorata la 
Ste penta sereuagionio MA, il genero ALDO ela ni- | moglie BRUNA unitamente 
ote TATIANA unitamente | a1 parenti tutti. 
Maria Kotzmann È NICOLA e ai parenti tut- | ‘I funerali seguiranno doma- 
ved. Belletti ti. ni, giovedì, alle ore 10 dalla 


Ne danno il triste annuncio i 
figli PINO e ONORINA, la 
nuora NINETTA, i nipoti 
CLAUDIO, CRISTIANA e 
DARIO, GIULIANO. e 
ANNA, MONICA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 4 alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 febbraio 1993 


ù 


Si è spenta serenamente 


Santina Mirossich 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti GENIO, MARIA, 
ROSANNA e FAUSTO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 4 corrente alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore direttamente alla 
chiesa di Servola. 


Trieste, 3 febbraio 1993 


t 


Si è spenta la professoressa 


Alice Zeriali 
Ne dà il triste annuncio CI- 
PRIANO. 
I funerali seguiranno gio- 
vedi 4 alle ore 11 dalla Cap- 


Trieste, 3 febbraio 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Francesco Gasparre 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 3 febbraio 1993 
e — ciò 


IV ANNIVERSARIO 


Arturo Marin 


Lo ricordano con affetto la 
moglie BRUNA e parenti 
tutti. 


Ronchi dei Legionari, 
3 febbraio 1993 


V ANNIVERSARIO 


A 
Bruno Dudine 

Ti ricordiamo sempre con 

tanto amore e tanto dolore. 


I nonni GIORDANO 
e BRUNA 


Trieste, 3 febbraio 1993 


oggi, mercoledì 3 febbraio, 
alle ore 11 nella chiesa par- 
rocchiale di San Lorenzo in 
Ronchi dei Legionari, muo- 
vendo alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Civi- 
le di Gorizia. 

Gorizia 

Ronchi dei Legionari, 

3 febbraio 1993 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Edoardo lelussich 
(Edi) 


Addolorati lo piangono la 
moglie AMELIA, la figlia 
NANCY, l’adorato nipote 
IVAN, il genero RICCAR- 
DO, il fratello CARLO, la 
sorella MARIA e la nipote 
ARIANNA confamiglia. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 febbraio 1993 


t. 


E° mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Emiliano Irmi 
Ne danno il triste FUNEOCO. 
zia BIANCA, la cugina TI 
DE, unitamente al cugini e 
parenti tutti. Ù 
I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 10.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 febbraio 1993 
IZZO 


Ì 


Il 1.0 febbraio si è spento 


Paolo Francia 


Lo annunciano la moglie 
ELSI, il figlio MAURO, le 
cugine con le rispettive fami- 
glie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 4 corrente alle ore 11.15 
dall’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 febbraio 1993 
Cnn] 


3.2.1988 3.2.1993 


Bruno Dudine 


Ti ricordiamo con tanto 
‘amore e il tuo dolce sorriso 
ci accompagnerà sempre. 
Con affetto 


5 i tuoi cari 
Trieste, 3 febbraio 1993 


I funerali saranno celebrati 


Cappella di via Pietà. — 


Trieste 
Castellammare Golfo, 
3 febbraio 1993 


Profondamente addolorate 
partecipano famiglie: DA- 


.NIELI, PONTARI, SEGI- 


NA e UKMAR. 


Trieste, 3 febbraio 1993 
[__krocese === 


Ì 


È mancata improvvisamen- 


te 
Thea Guido 
ved. Tiziani 


Lo annunciano il figlio RU- 
DI, la nuora PAOLA, i ni- 
poti STEFANO ed ALES- 
SANDRO, il fratello CAR- 
LINO e famiglia. 


li seguiranno doma- 
Lione Spor 10.45 dal- 
Ja Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 febbraio 1993 
r___————__m_@@" 


i) 


Non è più con noi 


Alfredo Galic 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la sorella, i parenti 
tutti unitamente ad ANITA 
e GIORGIO MIHALICH. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 4 alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 febbraio 1993 
SI 


Il Collegio dei Geometri di 
Trieste esprime il più pro- 
fondo cordoglio per la 
scomparsa della collega 


GEOMETRA 
Maria Luisa 
Gallegari Gabadi 


Trieste, 3 febbraio 1993 
EEE TI IN 


MARIO QUAIA partecipa 
con affetto al dolore dell’a- 
mico GIORGIO LAGO per 
la perdita del fratello 


Sauro Lago 


Trieste, 3 febbraio 1993 
INI NEN 


IV ANNIVERSARIO 
Ettore Cadenaro 


Con l’affetto di sempre 
tue figlie 
Trieste, 3 febbraio 1993 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


M.O. / DOPO LA «MARCIA INDIETRO» D'ISRAELE 


Fronte arabo spiazzato 


Prevale il ’no’ all’offerta di Rabin (e degli Usa). Ma quali le prospettive? 


M.0./HAMAS 
L’Fbi alza ora la guardia 
sugli islamici d'America 


WASHINGTON — L'Fbi ha incrementato la rac- 
colta di informazioni sui militanti islamici legati 
al gruppo palestinese di Hamas che operano ne- 
li Stati Uniti e ha annunciato la decisione di 
inserire l'organizzazione nella «lista nera» del 
terrorismo internazionale. Lo hanno riferito da 
Washington fonti ufficiali del Federal Bureau, 
precisando comunque che non c'è per ora alcuna 
prova a carico ceri schedati che suffraghi la tesi 
israeliana secon : 
mas avrebbe il suo quartier generale proprio 
nella capitale americana. . 

Anche il Dipartimento di Stato ha confermato 
tale versione: «La centrale di controllo e direzio- 
ne del gruppo non è negli Stati Uniti», ha detto 
un funzionario d'alto rango, bensì nei Territori 
occupati. In America esisterebbero soltanto ra- 
mificazioni che hanno il compito di raccogliere 
fondi a sostegno della causa palestinese. 9 

L'Fbi ha riferito di avere condotto indagini a 
tappeto in diverse città, incluse Washington, 
Chicago, Detroit e Dallas. Ma non è riuscito fino- 
ra a individuare nessun illecito (almeno secondo 
la legge americana) di cui accusare gli attivisti 
palestinesi residenti negli Stati Uniti. L'inchie- 
sta è cominciata — hanno precisato alcuni fun- 
zionari dell'Fbi — molte settimane prima delle 
rivelazioni rese dal governo israeliano e degli ar- 
resti di due arabi-americani, il 25 gennaio nei 
Territori occupati. À 

Il movimento di resistenza islamica Hamas ha 
intanto condannato l'intenzione americana di 
definirlo ufficialmente un «gruppo terrorista» e 
ha detto di essere pronto a spiegare all’Occiden- 
te i propri obiettivi. Il gruppo ha detto di non 
volere versar sangue innocente, e che i suoi re- 
centi attentati sono stati diretti tutti contro 
PARTE militari nei Territori occupati da Israe- 
e 


«Non siamo un gruppo terrorista», ha detto il 
rappresentante di Hamas in Giordania. «Non c'è 
giustificazione all'includere Hamas tra le orga- 
nizzazioni che sponsorizzano il terrorismo. Sia- 
mo un gruppo di liberazione nazionale islamico 


e tutte le leggi internazionali ci consentono di 
usare metodi legittimi per combattere l'occupa- 
zione): 

Il tribunale militare di Ramallah (Cisgiorda- 
nia occupata) ha prolungato intanto rispettiva- 
mente di 18 e di 15 giorni il fermo di Mohammed 
Sallah e di Mohammed Jarad, due cittadini sta- 
tunitensi nati in Cisgiordania e accusati di aver 
versato centinaia di migliaia di dollari ad attivi. 
sti del movimento islamico Hamas. I legali e i 
parenti degli accusati hanno smentito le impu- 
tazioni, affermando che i due non militano in 
movimenti politici e che i fondi erano frutto di 
una sottoscrizione per famiglie disagiate nei 
Territori. 

Secondo l'ufficiale della polizia israeliana che 
ha presentato il caso davanti ai giudici militari, 
l'arresto di Sallah e Jarrad è stato reso possibile 
dalle rivelazioni — due settimane fa, in un un 
interrogatorio — di un certo Muhammed Rumk- 
hi, Questi avrebbe confessato di aver messo a 
disposizione dei due imputati un suo conto ban- 
cario per far pervenire fondi ad attivisti di Ha- 
mas e, in particolare, del gruppo armato ''Ez Al- 
din Al-Oassam”. 

Ibrahim Sallah, fratello di uno degli imputati, 
ha accusato il governo di «aver orchestrato una 


‘o la quale la leadership di Ha- . 


TEL AVIV.— Un successo 
per la ‘diplomazia globale’ 
degli Stati Uniti e un suc- 
cesso — sia pure dettato 
dalle circostanze — per 
quella ‘bilaterale’ di Israe- 
le nei confronti di Was- 
hington. Cui fa però da 
prevedibile corollario un 
coro di critiche da parte 
del mondo arabo e, per ra- 
gioni opposte, dell'opposi- 
zione di destra in Israele. 
E' questa l'interpretazio- 
ne prevalente nello stato 
ebraico della parziale 
‘marcia indietro' del pre- 
mier Yitzhak Rabin ri- 
guardo i palestinesi espul- 
si in Libano. 

Per spiegare la parziale 
revoca del provvedimento 
adottato il 17 dicembre 
contro circa 400 attivisti 
islamici dei Territori, il 
ministro dell'edilizia Be- 
nyamin Ben Eliezer — uno 
stretto . collaboratore di 
Rabin, ha detto in un'in- 
tervista alla televisione 
che «al momento di deci- 
dere l'espulsione era stata 
sì prevista una condanna 
dell'Onu, ma non che il se- 
gretario generale appog- 
giasse l'imposizione di 
sanzioni). 

Secondo Ben Eliezer, la 
parziale revoca 
espulsioni «non è stata 
presa a cuor leggero, poi- 
chè il governo sa bene che 


USA /IL PRESIDENTE DELINEA LA SUA POLITICA D’'INTERVENTI 


Clinton: «Quesito è il mio Stato sociale» 


«Per due anni concederemo sussidi ai disoccupati. Poi saranno questi cittadini a ripagarci con il loro lavoro» 


i fondamentalisti potran- 
no sentirsi incoraggiati, 
anche se ciò sarebbe un 
grave errore da parte lo- 
ro). 

Ad eccezione delle pru- 
denti aperture del Libano 
e dell'Egitto, comunque, il 
fronte arabo è apparso ieri 
unito nel respingere fer- 
mamente l'accordo Israe- 
le-Usa per il rimpatrio di 
‘un centinaio dei palestine- 


si espulsi, chiedendo la 
piena applicazione della 
risoluzione 799 dell'Onu 
che ne ha sancito il ritorno 
al completo. Ma, al tempo 
stesso, gli arabi appaiono 
adesso interdetti davanti a 
un dilemma. 

L'offerta israeliana — 
secondo diversi osservato- 
Ti — può anche essere un 
compromesso. Ma agli 
arabi, che l'hanno denun- 
ciata come una «manovra» 


delle > 


M.O. /OLP 
Il primo partito politico 
nei Territori occupati 


AMMAN — Un'ala dell'Olp fonderà un partito 
politico moderato in Cisgiordania e nella striscia 
di Gaza. Lo ha riferito nella capitale giordana 
Saleh Raafat, portavoce dei fondatori del nuovo 
gruppo politico denominato «Federazione demo- 
cratica palestinese» (Fdp). L'annuncio dell'ini- 
ziativa segue di pochi giorni la decisione del go- 
verno israeliano di annullare il divieto di contat- 
ti con l'Olp e — se effettivamente sarà costituita 
— la Fdp sarà il primo partito politico ad agire 
pubblicamente nei territori arabi occupati da 
Israele nella guerra del 1967. 

Raafat ha detto che del nuovo partito faranno 
parte esponenti palestinesi indipendenti dei ter- 
ritori, come pure membri dell'ala moderata (con 
base a Tunisi), del Fronte Democratico che fa 
capo a Yasser Abed Rabbo, a favore dei negoziati 
con Israele. 


NEW YORK — Puntuale 
come mai,.in forma come 
sempre, convincente più 
del solito. Così Bill Clin- 
ton si è presentato ieri 
mattina, al Marriot Hotel 
di Washington, davanti 
alle telecamere della 
Cnn, davanti.ai suoi ex 
colleghi, i governatori 
degli Stati Uniti d'Ameri- 
ca, riuniti da tre giorni 


campagna di disinformazione 


er distogliere 


l'attenzione Co in Libano degli atti- 


visti di Hamas», I 


caso del terzo palestinese- 


americano, pure accusato di avere agito per con- 
to di Hamas, sarà esaminato presto. 


L'economia di Clinton secondo Lurie. 


IL REFERENDUM SUGLI STRANIERI IN AUSTRIA 


Haider: prima sconfitta 


Solo il 7,37 p.c. della popolazione ha firmato la proposta 


Servizio di 
Elena Comelli 


VIENNA — Per Joerg 
Haider è la prima scon- 
fitta. Ora avrà un bel 
daffare a spiegare al suo 
partito che ‘è tutta colpa 
della campagna intimi- 
datoria' scatenata dai 
suoi oppositori: la verità 
è che Rei 780 mila soste- 
nitori su cui contava 
(questo il risultato dei li- 
beral-nazionali alle ulti- 
me elezioni politiche) so- 
lo poco più di 400 mila lo 
hanno seguito sul terre- 
no del razzismo. Solo il 
7,87 per cento dei citta- 
dini austriaci aventi di- 
ritto al voto ha firmato la 
proposta di legge d'ini- 
ziativa popolare, con cui 
Haider chiede al Parla- 
mento d'inserire nella 
Costituzione la precisa- 
zione che «l'Austria non 
è un paese d'immigrazio- 
ne» per porre freno al 
flusso immigratorio sca- 
tenato dal crollo della 
cortina di ferro. 

Non si sono fatte at- 
tendere le prime reazioni 
di giubilo dei suoi avver- 
sari, riuniti per HIOnIeg: 

zare l'emergenza nel 
associazione (S.0.S. 
rossimo», che era stata 
‘a promotrice dell'ocea- 
nica manifestazione an- 
tirazzista del 23 gennaio 
a Vienna. Ma anche al- 
l'interno del partito si è 
levata la voce critica di 
Heide Schmidt, una ne- 
mica giurata che Haider 
non è ancora riuscito a 
far fuori: l'esito, secondo 
lei, dimostra chiaramen- 
te «come la gente ritenga 
che non si debba far poli- 
tica». 

Eppure fino ad ora le 
‘ambiguità. ammiccanti 
del leader ‘liberale’ au- 
striaco, molto più popo- 
lare fra gli ski E el- 


le periferie urbane che 
fra gli esponenti dell’In- 
ternazionale liberale, 
avevano sempre colto 
nel segno. Tutte le volte 
che aveva lasciato tra- 
sparire chiare simpatie 
per il Terzo Reich i suoi 
risultati elettorali ave- 
vano subito vistosi balzi 
in avanti. A 

Quando, sette anni fa, 
Haider conquistò con un 
‘colpo di mano' la lea- 
dership del suo partito, 
defenestrando poi grada- 
tamente tutti i compagni 
legati al liberalismo sto- 
rico per scivolare sempre 
più a destra, l'Fpoe vege- 
tava attorno a un risicato 
5 per cento dei suffragi, 
più o meno come il 'cugi- 
no’ germanico. Oggi, suc- 
cesso dopo successo, il 
partito di Haider è ormai 
al 17 per cento nel Parla- 
mento di Vienna e ben 
oltre in diversi parla- 
menti regionali, come 
quello della Carinzia, suo 
principale feudo politico. 
Proprio in Carinzia, in- 
fatti, anche stavolta Hai- 
der ha registrato la più 
alta percentuale di firme 
(13,3), monostante sia 
questo, paradossalmen- 
te, il Land con la minore 
presenza di stranieri di 
tutto il paese. Mentre nel 
Vorarlberg, il Land più 
‘svizzero’ e con la mag- 
giore presenza di stra- 
nieri, la percentuale di 
firme è stata fra le più 
basse (6,33). 

Ulteriore dimostrazio- 
ne, se ce ne fosse biso- 
gno, che questo referen- 

lum non aveva miente a 
che fare con la risoluzio- 
ne dei problemi posti ef- 
fettivamente dall'immi- 
grazione, ma voleva solo 
esasperare a proprio uso 
e consumo il clima politi- 
co del paese. 


VARATA SUPERMULTA 
A Zurigo costa 3 milioni 
marinare la scuola 


ZURIGO — Poter far studiare il proprio figlio in 
una scuola svizzera: un sogno per molti genito- 
ri, che vorrebbero realizzare così l'investimento 
della propria vita. Da sempre la scuola elvetica è 
sinonimo di serietà e molti rampolli di case no- 
bili o figli di industriali frequentano gli istituti 
più esclusivi della terra di Guglielmo Tell. Di 
tanta serietà elvetica, l'ultima trovata è una 
multa salata per chi «bigia». Marinare la scuola 
in modo ingiustificato costerà 3000 franchi (ol- 
tre 3.000.000 di lire). 

Promotore di questa singolare iniziativa anti- 
assenteismo, che ha lasciato docenti e scolari a 
bocca aperta, è il Cantone di Zurigo. Il Gran 
Consiglio zurighese ha discusso una modifica in 
tal senso della legge scolastica, respingendo con 
94 voti contro 42 una proposta avanzata dal 
Partito socialista ostile ad un inasprimento così 
pesante per chi «bigia». Sempre durante la sedu- 
ta, con 93 voti contro 30, il Gran Consiglio ha 
bocciato la proposta d'introdurre il sistema che 
dia agli allievi un certo numero di giorni liberi a 
scelta. 

Il ricorso alla multa, al posto delle ormai su- 
perate pene corporali o delle sospensioni, è piut- 
tosto seguito nelle scuole della Confederazione e 
Zurigo, anche se la nuova decisione sta solle- 
vando un movimento di protesta, non figura 
certo fra le amministrazioni scolastiche più eso- 
se. Nei cantoni di Friburgo e di Neuchdtel, ad 
esempio, si può arrivare fino a multe di 5.000 
franchi (ma si afferma che raramente vengono 
raggiunte tali vette). > 

Il provvedimento intende colpire anche î ge- 
nitori, che non esitano a far anticipare di uno o 
due'giorni le vacanze scolastiche ai loro figli per 


poter partire prima verso le località turistiche. - 


Fino a ieri la multa per assenze non giustificate 
era di 200 franchi, ma non bastava ad evitare 
partenze anticipate, per sfruttare biglietti più 
vantaggiosi. 4 

«La regolamentazione delle assenze è assai 
flessibile», commentanoi ‘promotori della nuova 
misura, «e con l'introduzione della settimana 
scolastica di 5 giorni, veniamo già abbastanza 
incontro ai genitori che vogliono godersi un fine 
settimana prolungato». 


nella capitale per l’an- 
nuale convegno della lo- 
ro associazione e per in- 
contrare e lavorare con il 
Presidente. 

Aloro e all'America — 
che seguiva l'evento in 
diretta televisiva — Pre- 
sidente ha snocciolato i 
temi sociali più scottan- 
ti. Venti minuti quasi in- 
teramente dedicati al 
problema. della disoccu- 
pazione, ai sussidi statali 
per chi non ha un lavoro, 
all'assistenza sanitaria, 
alla formazione scolasti- 
ca e professionale, alle 
tasse delle classi più po- 
vere. 

«Alleggeriremo la 
pressione fiscale che gra- 
va sulle famiglie che la- 
vorano, che hanno bam- 
biniy, ha detto Clinton 
«solo così potremo rin- 
forzare il principio etico 
del lavoro, strappare più 
gente alla povertà, aiuta- 
re l'America che vuole 
lavorare, produrre, mi- 
gliorare». 

Un discorso molto bel- 
lo, pieno di speranza e di 
buone intenzioni, Spe- 
cialmente per i disoccu- 
pati, troppe volte dimen- 
ticati, abbandonati. A lo- 
ro Bill Clinton ha pro- 
‘messo — come aveva fat- 
to in campagna elettora- 
le — i sussidi e anche 
molto di più: formazione 
scolastica e Professiona- 
le, aiuti alle famiglie. 
Tutto però, per un limi- 
tato periodo di tempo: 
due anni e non un giorno 
di più. «Dobbiamo dare 
maggiori opportunità a 
tutti, creare nuovi posti 


per aggirare le sanzioni 
dell'Onu, non sembra suf- 
ficiente per risolvere la 
questione della ripresa o 
meno dei negoziati di pace 
conlo stato ebraico. 

Gli arabi, infatti, avreb- 
bero voluto che il Consi- 
glio di Sicurezza fissasse 
una data di scadenza e un 
meccanismo per garantire 
(con sanzioni) il rispetto 
della risoluzione 799. Ma, 
all'indomani delle dichia- 
razioni del segretario di 
Stato Usa Warren Chri- 
stopher, secondo il quale 
«in seguito alla decisione 
israeliana, riteniano che 
non sia più necessaria al- 
cuna azione del Consiglio 
di Sicurezza», una risposta 
alle richieste arabe sem- 
bra ora essere del tutto 
sfumata. 

Christopher non ha det- 
to che cosa gli Usa potreb- 
bero fare, qualora gli arabi 
insistano nel chiedere il ri- 
spetto alla lettera della 
799 e quindi sanzioni con- 
tro Israele. 

Ma il «messaggio» — se- 
condo gli osservatori — è 
che Washington potrebbe 
ricorrere al suo diritto di 
veto in seno al Consiglio di 
Sicurezza e bloccare così 
ogni ulteriore iniziativa 
araba in questo senso. 

r. est. 


di lavoro, rendere il so- 
gno americano il sogno 
di tutti», ha continuato il 
Presidente «è questa una 
promessa che ho fatto in 
campagna elettorale e 
che intendo mantenere. 
Lo Stato assistenziale 
che noi tutti conosciamo 
deve finire, per lasciare 
il posto a uno Stato di- 
verso fatto di occasioni 
per tutti ma. anchele so- 
prattutto di responsabi- 
lità per i cittadini. Allo 


a 


«Mayon», vulcano killer 


LEGAZPI— Nuovo allarme vulcanico nelle Filippine. Questa 
volta non si tratta del Pinatubo, ma del Mayon (nella foto 
durante l'eruzione del 1984) che dopo otto anni è tornato ieri 
a eruttare, causando la morte di almeno 14 persone e il 
ferimento di altre quaranta, di cui dieci in modo grave. 
Almeno 35 persone sono date per disperse, tra cui tre turisti 
stranieri. Il vulcano, alto 2.462 metri, siinnalza a 320 
chilometri a Sud-Est della capitale Manila. 


' 
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KI 
scadere del periodo in \ si 
cui lo Stato provvede con USA / M. AFIA ‘uc 
i sussidi ai cittadini più ; » { in 
sfortunati, gli stessi ci- | «IHo ammazzato così», co 
tadini dovranno, lavo- A H ni È | 
rando e producendo, ri- dice il pentito Mannoia Di 
pagare in qualche modo NEW YORK — Per la prima volta in un processo >|}. Et 
quello Stato che li ha aiu- americano, Francesco Marino Mannoia rac- di 
tati e sovvenzionati per conta vicende e fatti della mafia siciliana cui ha st 
due anni). partecipato direttamente. Al processo contro ci 

Un concetto di respon- Giovanni e Giuseppe Gambino, in un'aula del sn 
sabilità reciproca tra cit- | + Tribunale di New York, il ‘pentito’ deve raccon- Ho 
tadini e Stato; Un princi- tare ‘alcune circostanze in cunt'aue sono statà 
pio che ha pervaso inte- coinvolti. I fratelli Gambino, assieme a Lorenzo to 
ramente il discorso del Mannino e Matteo Romano, sono imputati di m 
Presidente. Per attuarlo, traffico di stupefacenti e omicidio. Se ricono- vi 
per trasformare le sue sciuti colpevoli, rischiano l'ergastolo. _ rit 

arole in realtà, Bill Clin- La prima parte dell'interrogatorio viene pas- te 
P Na cana sata a spulciare una lista di nomi di persone né 
ie Mettara Retro: una assassinate che Mannoia ha esaminato più vol- ki 
CA LASIERE i te prima di rispondere alle domande del sostitu- E 
commissione Speciale to procuratore Patrick Fitzgerald. A quanti omi- so 
sui problemi della disoc- cidi ha partecipato? Ma è stato lei a sparare o si 5 
cupazione. Composta da- è limitato a guidare le moto di grossa cilindra- i: 
gli esperti della sua am- ta? Ha sparato o li ha strangolati? Ma non può ck 
ministrazione, dai grup- dirci «pressappoco», deve dirci il numero esatto, pa 


pi umanitari, dalla «gen- 


te migliore» del Paese, + 
- come lui stesso l'ha defi- 


nita. 

Infine ha chiesto aiuto 
ai governatori, li ha pre- 
gati di cercare soluzioni 
alternative e «creative» 
nei loro Stati. «Solo lavo- 
rando assieme — ha det- 
to — potremo raggiunge- 
re qualche cosa d'impor- 
tante, di grande, di utile, 
peril nostro Paese», 

«Vaccinazione gratui- 
ta per tutti i bambini», 
avevano chiesto gover- 
natori, ministri e Presi- 
dente nel loro primo in- 
contro. Uno Stato sociale 
migliore, ieri. Sono deci- 
sioni fondamentali per 
un Paese dove il 60 per 
cento dei bambini tutto- 
ra non viene Vaccinato, 
dove ufficialmente il 14 
per cento della popola- 
zione Vive sotto la soglia 
della povertà, dove l'8 
per cento è disoccupato. 
Non può Bill Clinton, pu- 
Te assillato dai problemi 
di politica estera, dimen- 
ticare questi dati, come è 
troppo spesso accaduto 
al suo predecessore. 

Cristina Ferraro 


rilegga la lista per favore. Sì, sono 25 le persone 
uccise. 

Mannoia non si scompone, parla in italiano. 
Non conosce l'inglese ed è assistito da un inter- 
prete. Dice che ha fatto solo le elementari, prima 
di divenire un topo d'auto e poi un killer di Cosa 
Nostra «a soli 21 o 22 anni». Una carriera bril- 
lante, accanto al cugîno Pietro Vernengo che gli 
ha permesso di bruciare letappe nella scalata al 
grado di «uomo d'onore» di Cosa Nostra. 

Capelli radi, baffi un po' brizzolati, occhiali 
da vista, giacca scura e cravatta spenta. Quan- 
do arriva in aula nessuno lo riconosce e sono 
tantitgiornalisti che si chiedono se è lui France- 
sco Marino Mannoia o se si tratta invece di un 
agente dell'Fbi. 

«Stefano. Giaconia: ero affascinato da que- 
St'uomo», racconta. «Dovunque andava, tutti lo 
trattavano con riguardo e cortesia. Mi ero legato 
a lui. Lui contava molto in Cosa Nostra, ma io 
allora di Cosa Nostra non sapevo niente». 

Poi continua: Una volta mi chiese di uccidere 
una persona che dava fastidio ad alcuni com- 
mercianti e accettai. Assieme a Vernengo ci re- 
cammo a Piazza Marina, a Palermo, dove la vit- 
tima lavorava in una pescheria. Io guidavo una 
‘Honda 750’. Salutammo il proprietario fingen- 
do di voler comprare del pesce poi ci avvicinam- 
mo alla vittima e con pistole calibro 38 la facem- 
mo fuori. d 

L'interrogatorio va avanti lentamente tra 
una domanda e una traduzione, tra una rispo- 
sta e una precisazione. E' stato mai in carcere? 
Si, ma quando una volta dovevo tornarci mi die- 
di alla latitanza con documenti falsi. «Li falsifi- 
cavo io» ha precisato Mannoia. «Avevo docu- 
menti in bianco, timbri della Prefettura e del Co- 
mune. Facevo passaporti, patenti e porto d'armi 
anome di persone incensurate». 


Stalingrado, l'inizio della fine di Hitler 


Cinquant’anni dalla battaglia che concluse un lunghissimo atroce assedio 


MOSCA — Decine di mi- 
gliaia di persone sono sce- 
se in piazza a Volgograd 
(Tsaritsyn fino al 1928, poi 
Stalingrado fino agli anni 
‘60) per commemorare il 
cinquantenario della bat- 
taglia che pose termine al- 
l'assedio della città, il cui 
nome le conferì smisurata 
Importanza strategica per 
entrambi i fronti. La resa 
dei tedeschi, dopo un asse- 
dio durato cinque mesi, 
segnò la sconfitta della 


campagna di Adolf Hitler- 


in Unione Sovietica e, con 
ogni probabilità, la scon- 
fitta tedesca nella seconda 
guerra mondiale. 

Il vice presidente russo, 


Alexander Rutskoi, il pre- 
sidente del parlamento, 
Ruslan Kashbulatov e al- 
tre autorità dello stato (cui 
sl è agggiunto l'ambascia- 
tore tedesco a Mosca, 
Klaus Blech), hanno, com- 
memorato ieir le vittime 
dell'assedio di Stalingrado 
in cui persero la vita oltre 
un milione di sovietici e 
330 mila tedeschi. Ò 

Alla fine del mese di 
agosto del 1942, 21 divi- 
sioni dell'esercito tedesco 
sferrarono il primo attac- 
co alla città senza poter 
immaginare il lungo impe- 
gno e Il tragico epilogo. Già 
a metà settembre, i.soldati 
tedeschi infatti avevano 


costretto . Praticamente 
tutta l'artiglieria sovietica 
a ritirarsi sulla riva orien- 
tale del fiume volga e ri- 
dotto la fanteria a tre bri- 
gate lungo la riva occiden- 
tale del fiume. 

Per i due mesi successi- 
vi, i soldati tedeschi e so- 
vietici combatterono lun- 
ghe ed estenuanti batta- 
glie per conquistare anche 
solo il singolo piano di un 
palazzo nel centro della 
città. «Il metro - aveva 
‘amaramente scritto il ge- 
‘nerale tedesco Hans Darr - 
aveva sostituito il chilo- 


di fatto la potente aviazio- 
ne tedesca. «La conquista 
di una sola via costava al 
tedeschi altrettanto tempo 
e perdite delle prime vitto- 
riose campagne in Europa 
orientale». DI 

Il 19 novembre più di 
un milione di soldati so- 
vietici sferrarono una 

‘ande controffensiva a 
Nord e a Sud, circondando 
quattro giorni più tardi la 
sesta armata dell'esercito 
tedesco rimasta all'inter- 
no della città. Un ordine di 
Adolf Hitler impedì il riti- 
To, ancora possibile in 


Tono il mese successivo 
ma che furono: subito 
pen dalle forze di Sta- 
in. 

In gennaio i sovietici 
sferrarono un decisivo at- 
tacco che portò il 31 alla 
riconquista del quartier 
generale tedesco, nel cen- 
tro di Stalingrado, dove fu 
fatto prigioniero il feldma- 
resciallo Friedrich. Von 
Paulus, appena promosso 
da Hitler, lasciando ai sol- 
dati del Reichstag sola- 
mente i quartieri a Nord 
della città, che poi persero 


metro come unità di misu- quei giorni, costringendo ì definitivamente il due 3 
ra». Fu proprio questa «vi- tedeschi nella città in atte- febbraio del 1943. 1 
cinanza» a neutralizzare sa dei rinforzi, che arriva- Ci 
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BALCANI / BELGRADO DENUNCIA ALL’ONU UN’ AGGRESSIONE CROATA 


«Zagabria ci attaccherà» 


Le truppe di Tudjman sarebbero pronte a scatenare un’offensiva anche in Slavonia 


BALCANI / PIANO VANCE-OWEN i 
Bill Clinton è ancora scettico 


Il presidente Usa ha espresso grosse riserve 


WASHINGTON — L'Amministrazione 
Clinton continua ad avere grosse riser- 
ve sul piano Owen-Vance per la Bos- 
nia, al quale peraltro la Russia ha riba- 
dito ieri il suo appoggio. Al momento 
non è però in grado di proporre strate- 
gie alternative. Durante un incontro a 
New York, nel palazzo di vetro dell’O- 


nu, Lord Owen e Cyrus Vance hanno . 


lunedì sera chiesto invano a Warren 
Christopher un pieno appoggio: il neo- 
segretario di stato ha definito «interes- 
sante» il loro piano di pace, ma ha indi- 
cato che l'Amministrazione Clinton ha 
bisogno di tempo, sta ancora proce- 
dendo ad una completa revisione della 
politica Usa nei confronti dell'ex-Ju- 
goslavia. «Noi crediamo che dovrebbe- 
ro essere adottate misure più energi- 
che», ha detto Christopher ai giornali- 
sti nel corso della sua prima visita al- 
l'Onu senza però spiegare come do- 
vrebbe articolarsi il maggiore inter- 
ventismo. 

Il rappresentante della Cee Owen e 
il rappresentante delle Nazioni Unite 
Vance hanno avvertito Christopher 
che il loro piano di pace — basato sulla 
divisione della Bosnia in dieci province 
autonome — può aver successo soltan- 
to se gli Stati Uniti lo fanno proprio esi 
mettono a premere con forza sui mu- 
sulmani e serbi di quell'ex-repubblica 


jugoslava perché lo accettino. 

In un'intervista alla CNN lord Owen 
è stato polemico con gli americani e ha 
invitato invitato Washington a man- 
dare truppe nell'ex-Jugoslavia sull’e- 
sempio di Gran Bretagna e Francia, «E' 
facile per gli Stati Uniti — ha detto — 
criticare rimanendo in panchina. Per- 
ché non si muovono? Darebbero un 
contributo.agli sforzi di pace». 

Intanto si apprende che Cyrus Vance 
lascerebbe l'incarico di copresidente 
della conferenza di pace sulla ex Jugo- 
slavia per entrare a far parte dell'am- 
ministrazione Clinton: la notizia — an- 
ticipata dal «Guardian» nelle settima- 
ne scorse — viene rilanciata oggi dal 
quotidiano di Belgrado «Borba». Se- 
condo il quotidiano, Vance verrebbe 
chiamato a seguire per l'amministra- 
zione americana l'evolversi della si- 
tuazione balcanica. Grazie alla sua 
lunga esperienza ed alle conoscenze 
delle cause e dei problemi delle guerre 
nella ex Jugoslavia, oltre alla cono- 
scenza diretta dei principali rappre- 
sentanti ed esponenti delle parti in 
causa, Vante potrebbe svolgere un im- 
portantissimo ruolo, nella «formazio- 
ne» dei rappresentanti politici ameri- 
cani sulla situazione in corso nell'area 
balcanica. 


BELGRADO —. Proprio 
mentre i protagonisti 
della crisi nella ex Jugo- 
slavia stavano sbarcan- 
do a New York, ieri po- 
meriggio Belgrado si è ri- 
volta al Consiglio di Sicu- 
rezza delle Nazioni Unite 
per accusare Zagabria di 
volere una nuova guerra 
tra la Serbia e la Croazia. 
In un messaggio inviato 
dal ministro degli esteri 
federale, Ilija  Djukic, 
viene fra l'altro sostenu- 
to che, dopo aver attac- 
cato i serbi della Krajina 
di Knin, le truppe 
Franjo Tudjman sono 
pronte ora a sferrare una 
analoga offensiva nella 
Slavonia Occidentale. 
Ma un attacco del genere 
- ha notato Djukic - met- 
terebbe in pericolo i con- 
fini della Federazione 
composta dalla Serbia e 
dal Montenegro e po- 
trebbe «causare future 
reazioni», La gravità del- 
la situazione sul fronte 
della Croazia è stata te- 
stimoniata ieri pomerig- 
io dallo stesso coman- © 
ante in capo dei caschi 
blu nella ex jugoslavia, 
ren. Satish Nambiar, che 
a informato di come 


‘siano «tutt'ora in corso 


combattimenti) — nella 
Krajina di Knin. In una 
conferenza stampa a Bel- 


grado, egli ha detto che 
In altre aree della Croa- 
zia affidate alla gestione 
delle sue forze «vi sono 
incidenti a fuoco, che 
purtroppo coinvolgono 
anche l'artiglieria; Inol- 
tre, si registrano ammas- 
samenti di truppe e un 
generale aumento della 
tensione». 

, Nambiar ha informato 
di aver «inviato a New 
York suggerimenti» rela- 
tivi tanto al fronte della 
Croazia quanto a quello 
della Bosnia-Erzegovina. 
Rispondendo a una do- 
manda, egli si è detto 
scettico sull'opportunità 
di un intervento armato 
multinazionale. La gior- 
nata sui fronti della Kra- 
jina e bosniaco non è sta- 
ta particolarmente in- 
tensa. 

Ma la radio bosniaca 
ha detto che una granata 
ha colpito ieri nel quar- 
tiere di Basharsha, a Sa- 
Tajevo, un corteo fune- 
bre, «uccidendo diverse 

etsone e causando 20 

eriti». Nel pomeriggio, 
secondo Radio Zagabria, 
è stato colpito da nove 
granate un convoglio 
umanitario dell'Alto 
Commissariato dell’ Onu 
per i rifugiati (Unher), in 
movimento tra Jablani- 
ca, vicino Sarajevo, € 


Mostar. Una interprete 
croata è rimasta uccisa e 
un rappresentante dell’ 
Alto commissariato, uno 
svedese, è rimasto grave- 
mente ferito. Proprio a 
Mostar, che ieri è stata 
inoltre bombardata da 
35 granate, si trovava in 
visita il dirigente dell’ 
Unher Josè Maria Men- 
deluce. Per oggi - una 
giornata importante per- 
chè della crisi della ex' 
SUCRE si parlerà ‘al 
Palazzo di Vetro di New 
York - è in programma a 
Belgrado anche la prima 
seduta del nuovo parla- 
mento federale. 

Il crepitio delle mitra- 
gliatrici pesanti e dei 
cannoncini antiaerei ha 
frustato. ieri la maggior 
parte dell’ entroterra 
della città dalmata di Za- 
ra, rimasta per il dodice- 
simo giorno sotto allar- 
me generale, come ha ri- 
ferito stasera il comando 
militare regionale citato 
da Radio Zagabria. L' 
emittente ha precisato 
che il fuoco è stato diret- 
to soprattutto verso la 
cittadina di Novigrad, si- 
tuata in un braccio di 
mare interno a nord di 
Zara e che gli irregolari 
serbi, che l' hanno occu- 
pata per oltre un anno fi- 
no ad una settimana fa, 


sembrano voler ricon- 
quistare ad ogni costo. 

A Zagabria, il portavo- 
ce della missione degli 
osservatori della Comu- 
nità: Europea, Henrik 
Kriil, ha affermato che la 
diga di Peruca, 45 kma 
nord est di Spalato mina- 
ta dagli irregolari serbi 
prima di ritirarsi di fron- 
te ad un' offensiva croata 
durata pertutta la scorsa 
settimana, dovrà essere 
completamente svuotata 
e totalmente ricostruita. 
I danni causati dall 
quien delle mine e 
dalle fratture seguite alla 
forte pressione dell’ ac- 
qua che fuoriusciva dal 
bacino, rendono il com- 
plesso idroelettrico 
«completamente inuti- 
lizzabile», ha affermato 
Kriil. 

La diga e la centrale 
fornivano elettricità a 

asi tutta la Dalmazia 

a Zara a Dubrovnik 
nell' estremo sud. Il por- 
tavoce della missione 
Gee ha detto che, secon- 
do la stima degli esperti 
britannici che hanno vi- 
sitato la diga due giorni 
fa, si potrà dire solo fra 
10 giorni se cesserà com- 
letamente l' allarme per 
e 20 mila persone che vi- 
vono a valle del comples- 
so idroelettrico. 


OLTRE MILLE MORTI NELLO ZAIRE DOPO L’AZIONE DELLE GUARDIE DI MOBUTU 


Rivolta soffocata nel sangue 


KINSHASA — La sommos- 
sa dei militari dello Zaire 


a un controvalore di circa 
6.000 lire. 


abbandonatisi a razzie e 
uccisioni è stata soffocata 
in un bagno di sangue dal 
corpo speciale delle guar- 
die del presidente Mobu- 
tu: a dirlo è stato il porta- 
voce del primo ministro 
Etienne Tshisekedi che ha 
dichiarato: «Le stime a no- 
stra disposizione ci per- 
mettono di confermare 
che ci sono stati almeno 
mille morti, quasi tutti 
soldati». 

Mobutu, che ha accusa- 
to di tradimento il primo 
ministro e il governo prov- 
visorio da lui guidato, si è 
Titirato nella sua roccafor- 
te tribale, il suo villaggio 
natale di Gbabolite, 1900 
km a Nord di Kinshasa, 
mentre le sue truppe ten- 
gono in una morsa di ferro 
la capitale dopo aver spen- 
to l'ammutinamento del- 
l'esercito, scattato dopo 
che i militari erano stati 
pagati con nuove banco- 


I fedelissimi 
del presidente 


controllano 


la capitale 


note.che;i negozianti han- 
no rifiutato di accettare 
per gli acquisti. 

Un comunicato diffuso 
dalla televisione di Stato, 
controllata da Mobutu, ha 
annunciato che chiunque 
rifiuterà le nuove banco- 
note sarà considerato col- 
pevole di tradimento e 
che, insieme ai biglietti da 
cinque milioni di zaire che 
hanno provocato la som- 
mossa, verranno presto 
introdotti biglietti biglietti 
da 10 milioni di zaire, pari 


Il personale dell'amba- 
sciata russa a Kinshasa ha 
abbandonato lo Zaire sulla 
scia delle centinaia di 
stranieri fuggiti dal paese 
in seguito ai tumulti, men- 
tre dalle regioni orientali 
giunge notizia di saccheg- 
gi da parte di gruppi di mi- 
litari con il rischio di un 
allargamento delle violen- 
ze. In un comunicato tele- 
trasmesso, Mobutu ©» ha 
chiesto la formazione di 
un nuovo governo trovan- 
do l'opposizione pronta ad 
accusarlo di manovrare 
per sfruttare l'attuale mo- 
mento di crisi per liberarsi 
del governo provvisorio 
capeggiato dal leader del- 
l'opposizione Tshisekedi. 
Il presidente era stato co- 
stretto ad accettare il go- 
verno Tshisekedi in segui- 
to alle pressioni dei paesi 
donatori di aiuti come Bel- 
gio, Francia e Stati Uniti. 


MOGADISCIO — A cau- 
sa di nuovi combatti- 
menti è stato rinviato 
per il secondo giorno 
consecutivo l'inizio for- 
male dei lavori del ‘co- 
mitato' delle fazioni so- 
male; incaricato di pre- 
parare la Conferenza 
per la Riconciliazione 
che dovrebbe tenersi a 
marzo a Addis Abeba. 
Gli ultimi gravi inci- 
denti a fuoco sono av- 
venuti lunedì nei pressi 
della città portuale di 
Chisimaio. Un elicotte- 
ro statunitense Cobra 
ha sparato un missile 
Tow e un razzo contro 
un veicolo armato so- 
malo che stava avan- 


ANCORA SCONTRI IN SOMALIA A CHISIMAIO 


Colloqui di pace: rinvio 


zando contro una pat- 
tuglia del contingente 
di pace belga. Una por- 
tavoce dei Marine, l'uf- 
ficiale Virginia Bueno, 
ha riferito che nove s0- 
mali sono morti nello 
scontro, 
Non è dato sapere se 
il veicolo appartenesse 
alla fazione del genera- 
le Mohamed Said Hirsi 
-alias Morgan- genero 
dell'ex presidente Siad 
Barre, che ancora com- 
batte le unità del poten- 
te generale Farrah Ai- 
did nel sud e nel centro 
del paese. 
portavoce di Aidid, 
Farouk Mawlawi, ha 
detto che è stato chiesto 


un rinvio del Comitato 
a causa delle continue 
violazioni del cessate il 
fuoco compiute da Hir- 
si. 

Mawlawi - e le sue 
affermazioni sono state 
confermate da fonti mi- 
litari statunitensi - in 
merito agli incidenti di 
lunedì ha detto che una 
pattuglia belga aveva 
individuato unità del 
generale Morgan impe- 
gnate in scontri con uo- 
mini al comando del co- 
lonnello Omar Jess, 
una fazione alleata di 
Aidid. Uno dei mezzi 
impiegati nei combatti- 
menti si è diretto verso 
la pattuglia belga che 


to a 
Razzi islamici 
su Kabul: morte 


72 persone 


KABUL — Una pioggia di razzi si è abbattuta durante 
la giornata di ieri su Kabul, assediata da due settima- 
ne dagli uomini dell’Hezb e Islami, la formazione in- 
tegralista che si è rifiutata di partecipare al governo 
costituito dalla resistenza dopo il rovesciamento del 
regime comunista del presidente Najibullah. Nel no- 
tiziario della sera, la radio ha fissato a 72 morti e a 
più di 80 feriti il bilancio provvisorio dell'intenso 
bombardamento. 

Sulla città sono caduti più di 75 missili. Uno è 
esploso dentro il perimetro dell'ambasciata indiana, 
uccidendo un dipendente. Anche un diplomatico ira- 
niano e il suo autista si sono trovati nel mezzo di una 
battaglia, rimanendo feriti. 

Un commando di tre guerriglieri ha teso invece 
un'imboscata a un veicolo delle Nazioni Unite che 
stava percorrendo una regione orientale dell'Afgha- 
nistan. Quattro persone sono morte: un britannico e 
un olandese dipendenti Onu e due autisti afghani. 


Canada: donna saudita ottiene 
diritto d'asilo sessuale 


NEW YORK — Decisione storica in Canada: una don- 
na ha ottenuto, per la prima volta, asilo sessuale, Le 
autorità canadesi hanno dato asilo ad una saudita 
perseguitata nel suo paese per il suo rifiuto di indos- 
sare il velo. Nello stesso tempo il Canada ha ricono- 
sciuto la possibilità di concedere asilo a donne perse- 
guitate nei loro paesi a causa del loro sesso. 


Francia: sospesi i corsi 
del professore che nega l’olocausto 


PARIGI — Il corso d'economia affidato nella terza 
università di Lione a Bernard Notin, un professore 
che nega la realtà storica dei campi di sterminio nazi- 
sti, è stato sospeso ieri mattina dal direttore dell’isti- 
tuto di direzione aziendale dell'ateneo. Notin, che era 
stato allontanato dall'insegnamento nel 1990 a causa 
delle teorie professate a proposito del nazismo e del- 
l'ultimo conflitto mondiale, provvedimento poi con- 
vertito in un blocco triennale degli avanzamenti di 
carriera, sarebbe dovuto risalire in cattedra sabato 
scorso, ma una manifestazione studentesca glielo 
aveva impedito. Ieri il nuovo provvedimento preso 
dal direttore dell'istituto. 


Germania: ci fu accordo a Rostock 


tra i nazi e la polizia 

BERLINO — Durante i disordini di Rostock dell'anno 
scorso la polizia concordò con i giovani assalitori xe- 
nofobi una «tregua» che questi violarono per dar fuo- 
co ad un'ala di un edificio dove si trovavano un centi- 
naio di vietnamiti: l'episodio, secondo quanto scrive 
il quotidiano «Berliner Zeitung», è emerso dai lavori 
della commissione d'inchiesta istituita dal governo 
regionale per farluce sulla sostanziale «sconfitta» pa- 
tita dalle forze dell'ordine durante quelle cinque sere 
di agosto. 


Africa: altra morte misteriosa 
di uno studioso di scimmie 


ABIDJAN — Come Diane Fossey, la studiosa uccisa 
nel suo centro di ricerca sulle scimmie in Ruanda, 
‘anche Brian Garnham, uno scienziato britannico, è 
‘morto in Liberia a causa delle sua passione per gli 
scimpanzè. L'uomo, 50 anni, da 20 in Liberia e che 
non si era fermato neanche di fronte alla guerra civi- 
le, è stato ucciso in un misterioso agguato al centro di 
Ticerca da lui allestito, vicino all'aeroporto di Robert- 
sfield, dove viveva insieme con la moglie americana 
ed alcuni dipendenti. Lo ha detto ieri l'ambasciatore 
britannico in Costa d'Avorio. 


ha chiesto la copertura 
di un elicottero statuni- 
tense. 

Il maggiore Marty 
Culp, portavoce della 
coalizione militare in- 
ternazionale in Soma- 
lia, ha detto che quando 
l'elicottero è arrivato 
sul posto si è reso conto 
della minaccia e il pilo- 
ta ha deciso di attacca- 
Te, 

Mawlawi ha detto 
che i rappresentanti 
delle diverse fazioni si 
sono incontrati ieri e 
oggi in via informale 
ma non ha precisato 
quando avranno inizioi 
lavori del Comitato. 
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EI Volkswagen Golf. Un nuovo punto di riferimento in fatto di sicurezza. BI 


VERBA DDB NEEDHAM 


Nuova, bella, potente. E collaudata in modo disumano. 


Nuova Golf Srash do- 
GTI 16V 


dopo test, 


posteriori, ribaltamenti. 
"l dummies che l'hanno collau- 
data hanno fatto vita durissima 


. eccola finalmente. la Golf GTI 16 
valvole, Urti frontali e disassati, 
violente collisioni laterali, impatti 


Servizio. 
| Mobilità 


per farla nascere così sicura. 
La GTI 16V. Nuova, prestante, 


appassionante. 


SERVIZI: Ù 
9 MOBILITA: GRATUITO; 24 ORE SU 24, Sy TUTTO Il TERRITORIO NAZIONALE, NUMERO VERDE 1678 27088. 


Motore potente, scattante. 
Coppia elevata per una gui- 

da piena di slanci e telaio ri- 

bassato per mantenere, comun- 


que, la massima aderenza alla 
strada. 


La GTI 16V. Grandissima tra le 
Golf. Rispettosa dell'ambiente 
come ogni Golf. 

Seguitela con lo sguardo, se la 
vedete passare. Godetevi la sua 
guida, se la state guidando. 


Servosterzo, ABS, EDS, alzacri- 
stalli elettrici, cerchi in lega, 
di serie: speciale equipaggia- 
mento secondo desideri speciali. 

Intensa, generosa, Volkswagen. 
Nuova Golf GTI 16V. Fidatevi del- 


le vostre emozioni. 


| Gol emi 16v | GTI 16V [201 | is0cv. | Cv. 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO' ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA. NUMERO VERDE 1678 53049, 


Il Piccolo 


AUT MIN 


*Sino all'8 Aprile 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco PP telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 


120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
‘1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 


PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche. verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia.. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no. accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 


ESTRATTO DI GARA 


Il Consorzio Obbligatori 
di Trieste, con sede in 


operl'Area di Ricerca 
Padriciano 99, 34012 


Trieste, tel. (040) 37551 bandisce una gara per 


l'aggiudicazione di un 


appalto di servizi di. 


sorveglianza, da svolgersi nel Comprensorio 


dell'Area di Ricerca, pe 


r un valore stimato in 


Lire 503.428.000 Iva esclusa. 


L'appalto verrà aggiudicato con licitazione 
privata ai sensi dell'art. 16, comma 1, lett. b) 
del D. Lgs. 24.7.1992 n. 358; a favore dell'offer- 


ta economicamente più 
secondo i criteri stabiliti 


vantaggiosa, valutata 
i nella lettera invito. II 


prezzo relativo-alle prestazioni non è oggetto 


di offerta, in quanto è 


imposto autoritativa- 


mente dalla Prefettura di Trieste. 


Il Consorzio intende avvalersi, a causa del- 
l'urgenza, dei termini previsti dall'art. 7, com- 
ma IV del D. Lgs. 24.7.1992 n. 358. 


Le domande di partecipazione, redatte in lin- 
gua italiana, dovranno pervenire al Consorzio 


per l'Area di Ricerca, 


Padriciano 99, 34012 


Trieste, entro il 16 febbraio 1993. 


Si informa che la domanda di partecipazione, 
oltre ai documenti indicati nel bando di gara, 


dovrà contenere anche 


copia conforme all’o- 


riginale dell’autorizzazione allo svolgimento 


dei servizi di vigilanza 


nell’ambito della pro- 


vincia di Trieste, rilasciata dalla Prefettura di 


Trieste. 


Il bando di gara è stato spedito all'Ufficio Pub- 
blicazioni delle Comunità Europee il giorno 29 


gennaio 1993. 
IL 


DIRETTORE GENERALE 
Dott. Mirano Sancin 


lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 24 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18- 19 lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-24 - 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore.12, 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate. in- 
serzioni od omissioni, | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


D) Lavoro pers. servizio 
Offerte 
n 

CERCASI — urgentemente 

domestica tempo pieno vit- 

fo e alloggio 040/578561 

ore pasti. (A51298) 


Impiego e lavoro 
3 Richieste 


e 
LAUREATO economia 
commercio. 32enne, espe- 
rienza adempimentisocie- 
tari fiscali, giuridici, bilan- 
cio, finanziamenti, buona 
conoscenza tedesco ottima 
sloveno esamina proposte 
per miglioramento profes- 
sionale. Scrivere a casset- 
ta n. 19/V Publied 34100 
Trieste. (A51148) 

PRATICO computer, espe- 
rienza come impiegato e 
magazziniere, offresi per 
qualsiasi occupazione. Tel. 
040/280007. (A51271) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


pres o iu 


A. SELEZIONIAMO per 
Friuli diplomate/i laureate/i 


TVSETTE è in regalo ogni giovedì con il CORRIERE DELLA SERA e SETTE 


interessati inserimento set- 
tore turistico tramite trai- 
ning formativo per conse- 
guire abilitazione profes- 
sionale regionale a diretto- 
re tecnico agenzia viaggi o 
accompagnatrice turistica. 
Telefonare Csata 
0432/503662. 

(S70287) 

AZIENDA. italiana selezio- 
na 4ambosessi perla zona 
di Trieste. Trattasi di attivi- 


tà esterna. commerciale. 
Guadagno orientativo  L. 
1.400.000 con anticipazioni 
fisse mensili. Presentarsi 
domani in via Machiavelli 
20 Il piano. Orario 9.30- 
12.80 14.30-17. Astenersi 
perditempo. (A448) 
LAVORARE part-time nelle 
sfilate, pubblicità, servizi 
fotografici, fiere, congres- 
si? Telefona: rivista Moda 
& Models'9721/35228 (è in 
edicola). (S.AN.) 


‘CAMERA DI CONVERTI, 
RNDLNTA ARDCIANATO E ACRCCATURA 


DAMA) 


6 Lavoro a domicilio 11 Mobili 
Artigianato e pianoforti 
zar pra, 
AAALA.A. RIPARAZIONI  ACQUISTIAMO mobili, pia- 


idrauliche, elettriche, do- 
micilio. Telefonare 040- 
811344. 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 


.ti. Telefonare 040-811344. 


‘ziati 


noforti, libri, vecchie curio- 
sità di ogni genere, even- 
tualmente. sgomberando. 
Telefonare 040/366932- 
415582. (A446) 


12) Commerciali 


e __T 
CENTRALGOLD ACQUI 
STA ORO-MONETE a prez- 
zi superiori. CORSO ITALIA 
28, primo piano. (A180) 


18 


CERCASI affitto magazzino 
in Trieste 500/1000 mq au- 
totrasporti/depositi. Tel. 
ore. 9312: 1678/36078. 


(G35850) 

19 Offerte affitto 
____ 

AFFITTIAMO Gellini locale 

30 mq altezza 5.7 zona forte 

passaggio 850.000 mensili 


Cia 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Appartamenti e locali 


Spaziocasa 040/369950. 
(A06) 
AFFITTIAMO Cumano 


(adiacenze) cucinotto sog- 
giorno bistanze bagno ar- 
tedato Spaziocasa 
040/369960. (A06) 

AFFITTIAMO . D'Annunzio 
(adiacenze) locale 40 mq 
altezza 5 m 600.000 mensili 


Spaziocasa 040/3689960. 
(A06) i 
AFFITTIAMO  Guardiella 


cucina bistanze bagno otti- 
‘me condizioni solo referen- 
Spaziocasa 
040/369950. (A06) 

CMT immobiliare CIVICA - 
affitta mansarda ammobi- 
liata CENTRALE 2 stanze, 
cucina, doccia, wc esterno. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro, 10 tel. 040/631712. 
(A438) 

MONFALCONE: APPARTA- 
MENTI ammobiliati e non, 
uso foresteria e non, com- 
pleti ogni comfort. Agenzia 
Italia Monfalcone 
0481/410354, (COO) 
MONFALCONE: centralis- 
simi UFFICI varie metratu- 
re, completi ogni confort. 
Agenzia Italia Monfalcone 
0481/410354. (C00) È 
MULTICASA affitta in villet- 
ta zona Fiera stanza singo- 
la cucina bagno ammobi- 
liato 450.000 compreso ri 
scaldamento non residenti, 
040/3623883. (A447) 
RONCHI: CAPANNONE (mq 
225), ufficio/we annessi, 
ampio spazio manovra, 
Agenzia Italia Monfalcone 
0481/410354. (C00) 

ULTIMI alloggi superpano- 
ramici (Commerciale) co- 
struzione cucina saloncino 
2/8 vani giardino. proprio 
garage Spaziocasa Valdiri- 
vo 36. (A06) 
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A.A.A. FINO a 15.000.000 fi- 
nanziamo; esito in giorna- 
ta. 040/6340285. (A51181) —— 
A. FINANZIAMO. fiduciari 
60.000.000 senza ipoteca fi- 
duciari azienda 
250.000.000 mutui leasing 
prestiti tempi brevissimi. 
02/33606990. (A50190) 


Capitali 
Aziende 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI ©’ 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: ì 
5.000.000 rata 115.000 
‘15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI. 9 
040/630992 


A. ASSIFIN - finanziamen- 
ti; piazza Goldoni 5: 040- 
365797 firma singola asso- 
luta discrezione es. 
15.000.000 rate da 206.500; 
040-365797 Assifin. (A395) 
ATTIVITÀ da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito 
02/33611045. (A50190) 
ESAMINIAMO vendita im- 
mobili attività e/o ricerca 
soci ovunque per contanti. 
Telefonare 1678/54039. 


T FINANZIAMENTI MIGLIORI, 


6.000.000 |rate 156.000 
10.000.000. {rate 260.000 


Inizio pagamenti a marzo 
_con bollettini postali. 


[(] San Giusto, 
ICREDIT ; 


Trieste, via Diaz 12 - tel, 040/302523 


PICCOLI prestiti in giornata 
a: casalinghe pensionati di- 
pendenti; firma singola 
nessuna corrispondenza a 
casa. 040/634025. (A51181) 


APE PRESTA HI 722272: 


FINANZIAMO iS 
IN GIORNATA NET 
CON BOLLETTINI POSTALI (A 


es. 10.000.000 


RATE A PARTIRE DA L 250.500 


STAER 21,91% 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


AQUISTO contanti apparta- 
mento libero in Trieste sog- 
giorno camera cucina o cu- 
cinotto bagno, in Trieste, 
esclusi intermediari. Tele- 
fonare 040/636183. (A014) 
CASETTA anche da ristrut- 
turare cerco in Trieste © 
provincia pago in contanti 
040/7624783. (A392) 

CERCO zona Rossetti-R0z- 
zol-Ippodromo apparta- 
mento con seconda came- 
ra da letto anche se piano 
basso. Telefonare ore pasti 
al 771949. (A81) 
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A Cormons posizione cen- 
trale impresa vende ville- 
schiera. Tel, 0432/701072. 
B006) | 

E LESSE CIVICA - 
vende stupendo apparta- 
mento in palazzina zona 
BONOMEA vista mare - sa- 
lone, 4 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, terrazza, autori- 
scaldamento, ascensore, 
garage. Tel. 040/631712 via 
S. Lazzaro, 10, (A488) 

CMT immobiliare CIVICA - 
vende zona OSPEDALE - 
appartamento occupato, 
saloncino, 8 stanze, cucina, 
bagno, 95.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10.(A438) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


CMT immobiliare CIVICA.+ 
vende via D'ALVIANO - re- 
cente, luminoso, saloncino, 
3 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, terrazzetta, riscalda- 


mento, ascensore, posteg- 
io macchina. Tel. 

040/631712 via S. Lazzaro, 

10. (A438) 

FOGLIANO: APPARTA- 
MENTI 3 camere, garage; 


giugno ‘94, più 75 milioni 
agevolati (495.000 mensili). 
Consegna giugno ‘94. 
Agenzia Italia Monfalcone 
0481/410354. (C00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 Giardino .Pub- 
blico buone condizioni in- 
terne soleggiato saloncino 
tre stanze cucina servizi 
separati. Occasione 
170.000.000. (A450) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 panoramico 
piano alto ascensore stabi- 
le recente saloncino due 
matrimoniali cucina abita- 


cantina: 86-MILIONI antro 


bile bagno terrazzino. Per- + 


fette condizioni interne. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 ultimo piano 
con mansarda e terrazza 
prima entrata soggiorno 
due stanze cucina doppi 
servizi. Rifiniture signorili. 
Iva 4%. 275.000.000. (A450) 
IMPRESA VENDE in palaz- 
zo storico signorilmente ri- 
strutturato alloggi e uffici di 
varie dimensioni. Possibili 
diverse soluzioni abitative 
anche con mansarde e ter- 
razzi abitabili. Massimi 
comforts, 
autonomo. Prezzi bloccati. 
Iva 4%. Per informazioni e 
Visite 
040/6560203. (A449) 

MONFALCONE Staranzano 
vendesi ville a schiera da 


telefonare | 


175.000.000 geom. Leone | 


tel. 474592 affare. (C17) 
RONCHI: laterale VILLA 


SCHIERA con ampio giardi-, 


no, 163 MILIONI entro luglio” 


'94, più 75 milioni agevo& 
(495.000 mensili). Conse- 
gna luglio !94- Agenzia Ita- 
lia Monfalcone 
0481/410354. (C00) 
SPAZIOCASA 040/369950 
ROIANO recente cucina sa- 
loncino bistanze bagno 
poggiolo anticipo 
70.000.000, (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
BONOMO  panoramicissi- 


i 


riscaldamento | 


Mo cucina soggiorno  bi- ‘ 


Stanze biservizi veranda 
anticipo 75.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
CORONEO (adiacenze) 
prestigioso cucina salone 4 
stanze biservizi adatto abi- 
tazione/ufficio. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
SERVOLA ultimo piano cu- 
cinotto Distanze bagno pa- 
noramicissimo anticipo 
20.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
VICO epoca rinnovato cuci- 
na salone 3 stanze bagno 
cantina autometano AFFA- 
RONE. (A06) 


VENDESI privatamente ap- | 


partamento 2 stanze sog- 
giorno cucinono bagno 
poggiolo | piano S. Giovan: 
ni condizioni perfette tel. 
040/768187. (A51287) 


ee i 


D7| Diversi 
e __—_ T 


MALIKA la vostra carto” 
mante aiuta consiglia salu- 
te amore denaro qualsias! 
tipo di occultismo tel. 
040/55406-368329. (A51303) 
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SLOVENIA, INIQUITA’ NELLA PROPOSTA DI DENAZIONALIZZAZIONE | BLOCCO DEI LASCIAPASSARE 


Verrebbe impedita agli esuli anche la facoltà di ricomprare i beni ceduti 


PALAZZO MODELLO 
La minoranza preoccupata 
per il ventilato sfratto 


Il presidente della giunta esecutiva dell'Unione 
Italiana, Maurizio Tremul. 


FIUME — Nella seduta congiunta di lunedì sera tra 


esponenti della Comunità 
una rappresentanza dell'Unione italiana, composta | 
dal presidente Giuseppe Rota, dal suo vice, 
Alessandro Lekovié e dal responsabile della Giunta 
esecutiva, Maurizio Tremul, è stato:deciso di respin- 
gere fermamente il ventilato sfratto del sodalizio dei 


egli Italiani fiumana e 


ottor 


connazionali, che da Palazzo Modello — secondo una 
proposta dell'Istituto comunale allo sviluppo e alla 


drammatica di Fiume. 


pianificazione ambientale — dovrebbe. trasferirsi 
nell'ex Casa dell'armata in Corso, già sede della Filo- 


ni presidenté della Comunità, dottor Fulvio Varl- 
jen, ha ribadito che una disdetta di locazione non in- 


teresserebbe solamente la citata Comunità, ma coin- 
EER pure l'Unione italiana. Anche per questo 
le due istituzioni debbono fare fronte comune, con- 
dannando i piani inerenti all'abbandono di Palazzo 
Modello che non solo svilirebbero la collettività ita- 
liana ma avrebbero inevitabili ripercussioni politi- 


che, anche internazionali. 


Giuseppe Rota, prendendo la parola, ha espresso 
tutto il suo malcontento: «Siamo purtroppo conside- 
rati ospiti in queste nostre terre. Ma noi ci batteremo 


per evitare qualsiasi trasferimento da Palazzo Mo- 
dello e, se saremo costretti a cambiare, ciò sarà fatto 
con la forza, le catene e la polizia, Allora però la que- 


‘ stione si tingerà di colorature politiche. «Il presidente 


dell'Ui si è detto comunque sollevato per le prese di 
posizione dell'ambasciatore italiano Cilento e del sin- 
daco di Fiume, Zeljko LuZavec, invitando d'altro can- 
to la comunità quarnerina, in materia di finanzia- 
menti, a battere le casse municipali e a non rivolgersi 


sempre all'Ui o all'Università pone ara di Trieste. 
Maurizio Tremul ha pure dic. 

preso la notizia del possibile sfratto dai giornali. E’ 
un fatto inqualificabile — ha detto — e neppure i 
successivi interventi di Lu}avec mi hanno rassicura- 
to. Potrebbe trattarsi di un escamotage per la presen- 
za dell'ambasciatore Cilento a Fiume, mentre in se- 
guito i tentativi per farci sloggiare riprenderebbero 
senza respiro». Tremulha condannato aspramente il 
comportamento delle autorità municipali di Fiume, 


iarato di avere ap- 


Liniò in testa, che forniscono i mezzi in denaro alla 


di regia. Un «pag 


Comunità, salvo pei riprenderli sottoforma di spese 
i 3 e prendi 2» che sta mettendo a 


dura prova l'esistenza e l'attività del sodalizio dei 
connazionali. Tutti gli altri interventi (in ordine spar- 
so quelli del dott. Lekovié, di Glavina, Mazzieri, Bar- 
bieri, Bressan, Scherbez e dello stesso Varljen) hanno 
seguito l'identico leit-motiv, ossia l'indignazione per 
l'ennesimo tentativo di privare il gruppo nazionale 
italiano della sua sede così altamente rappresentati- 


va. 


Andrea Marsanich 


CAPODISTRIA — In Slo- 
venia, Costituzione alla 
‘mano, i cittadini non slo- 
veni, nom possono essere 
proprietari di terreni. 
Meccanismo di difesa 
per tutelare la slovenità 
del nuovo Stato, il prin- 
cipale atto normativo 
della repubblica di Slo- 
venia esclude quindi in 
partenza chi è stato co- 
stretto ad abbandonare i 
propri beni, ossia lascia- 
Te la propria terra. La 
legge sulla denazionaliz- 
zazione in Slovenia ave- 
va dato l'opportunità di 
rientrare in possesso di 
beni nazionalizzati ma 
visto che molti vecchi 
proprietari (parliamo 
delle zone interessate 
dall'esodo) non ci sono 
più, ossia non possono 
avvalersi del diritto di 
proprietà perché stranie- 
ri, le leggi vigenti, in pra- 
tica, porteranno a una 
seconda nazionalizza- 
zione. 

Infatti la scorsa setti- 
mana il parlamento slo- 
veno ha approvato la leg- 
ge sulla costituzione del 
fondo per i terreni agri- 
coli e boschivi. Quale la 
funzione del fondo? Ac- 
corpare tutti i terreni di 
proprietà sociale che non 


FIUME — Due anni e 
mezzo d'attività conden- 
sati in circa 90 minuti 
d'esposizione: così il pre- 
sidente Slavko Lini6 e gli 
assessori del Consiglio 
esecutivo —. dell'Assem- 
blea municipale di Fiu- 
me hanno riassunto il lo- 
To mandato, cominciato 
nell'estate del ‘90 e che 
ora è in procinto di estin- 
guersi all'indomani della 
consultazione del 7 feb- 
braio. Sono state relazio- 
ni brevi ma circostanzia- 
te, in cui non sono man- 
cati appunti all'indirizzo 
della politica centraliz- 
zatrice di Zagabria. 
i Fiume, nonostante la 
guerra che ‘imperversa 
ormai da un anno e mez- 
zo, ha saputo garantire 
servizi pubblici all'altez- 


dato luogo a opere infra- 
strutturali indubbio 
valore, come i lavori in 
via del Corso e la meta- 
nizzazione. 


za, mentre in città è stato - 


verranno denazionaliz- 
zati e disporne libera- 
mente per la loro vendita 
o per altri scopi. Cosa si- 
gnifica concretamente 
per le zone abitate dalla 
minoranza italiana e per 
i comuni costieri sloveni 
(ribadiamo che stiamo 
parlando di leggi emana- 
te dalla Slovenia)? Basti 
l'esempio di Isola dove 
oltre i due terzi dei terre- 
ni, prima di proprietà so- 
ciale, ossia del comune, 
passerà allo Stato slove- 
no. Quindi, in sostanza, 
siamo di fronte a un 
esproprio ovvero a una 
seconda nazionalizza- 
zione, questa volta non 
effettuata dalla Jugosla- 
via a beneficio del «popo- 
lo» ma dalla Slovenia a 
beneficio dello Stato. In- 
fatti i proventi derivanti 
dalla gestione dei terreni 
in questione serviranno 
anche, come una delle 
fonti di bilancio statale. 
Come dire che gli esuli, 


oltre ad aver subito nel. 


dopoguerra un danno in- 
calcolabile, ora si vedono 
beffati indirettamente 
perché i loro beni finan- 
zieranno, seppur mini- 
mamente, lo Stato che si 
è assunto l'eredità della 
Jugoslavia da cui invece 


‘Im prossimità del pas- 
saggio di consegne, ed è 
una cosa che è stata ri- 
marcata da Slavko Linié 
non senza una punta 
d'orgoglio, la futura 
giunta fiumana potrà di- 
sporre di tutti i piani di 
lavoro e finanziari ri- 
guardanti la municipali- 
tà di Fiume per l'anno in 
corso. 

«Con ciò abbiamo sal- 
vaguardato i nostri suc- 
cessori dalla galoppante 
inflazione — ha dichia- 
rato il presidente dell’e- 
secutivo cittadino — 
bloccando per tempo i 
mezzi destinati ai vari 
investimenti. Inoltre, 
colgo l'opportunità per 
riferire che, previa anali- 
si del piano del sodalizio 
peril 1993,1a giunta mu- 
nicipale si è assunta l'in- 
combenza di finanziare 
la Comunità degli Italia- 
ni di Fiume tramite la ri- 
distribuzione dei mezzi 


sono stati costretti a fug- 
gire. $ 

Ma lasciando questi 
aspetti della vicenda de- 
terminati dalle circo- 
stanze storiche, rimane 
un altro problema deri- 
vante dalla legge sui ter- 
reni boschivi e agricoli 
(che però è stato rinviato 
al Parlamento per un rie- 
same della Camera di 
Stato) e che non va tra- 
scurato. Infatti, rima- 
nendo sull'esempio di 
Isola, i terreni statalizza- 
ti verranno messi sul li- 
bero mercato, il che si- 
gnifica che potranno es- 
sere acquistati da citta- 
dini sloveni provenienti 
da altre parti della Slove- 


nia. Ironia della sorte, un 


campo di Corte d'Isola, 
abbandonato nel dopo- 
guerra da un esule che 
Oggi vive a Trieste po- 
trebbe essere acquistato 
da uno sloveno prove- 
niente, per esempio, dal- 
la Bosnia o dall'Argenti- 
na e al quale Lubiana ha 
riconosciuto la cittadi- 
nanza slovena sebbene 
non sia nemmeno nato in 
Slovenia e parli malissi- 
mo lo sloveno. Gli stessi 
terreni di cui disporrà lo 
Stato serviranno anche 
da compensativo a chi ha 


delle riserve correnti del 
Bilancio comunale». 

. Nel rivolgere i ringra- 
ziamenti alla cittadinan- 
za per la collaborazione 
fornita in questi due an- 
ni e mezzo d'operato, la 
giunta ha scelto nella 
persona di fra Serafin So- 
bol padre guardiano del 
convento di Tersatto, il 
simbolo di questa rut- 
tuosa cooperazione. Il 
francescano ha rivolto 
calde parole di gratitudi- 
ne alla Giuntate ai citta- 
dini fiumani ‘per il con- 
tributo dato alle celebra- 
zioni in onore dei 700 an- 
ni del santuario mariano 
di Tersatto e alla rico- 
struzione e al rifacimen- 
to dei tetti e delle faccia- 
te, sia- della chiesa che 
del convento. 

Esaurito questo punto. 
all'ordine del giorno, è 
stato reso noto che la 
Commissione comunale 
per l'assegnazione degli 


visto propri terreni na- 
zionalizzati ma dei quali 
non può tornare in pos- 
sesso perché non esisto- 
no più come tali, essendo 
serviti per l'edificazione 
di industrie o altro. La 
legge sulla denazionaliz- 
zazione privilegia, infat- 
ti, la restituzione in na- 
tura. Quindi, continuan- 
do ad andare per esempi, 
uno di Maribor, in cam- 
bio di un prato naziona- 
lizzato sul Pohorje potrà 
ricevere un appezza- 
mento a Isola. In sostan- 
za abbiamo a che fare 
con un tangibile pericolo 
di un nuovo squilibrio 
demografico del territo- 
rio di insediamento sto- 
rico della comunità na- 
zionale italiana che nel 
primo caso è imputabile 
al libero mercato mentre 
nel secondo caso verreb- 
be determinato da fattori 
amministrativi. Per non 
parlare poi della riduzio- 
ne del peso contrattuale 
della minoranza nei con- 
fronti delle autorità do- 
vendo discutere, per 
esempio, della propria 
base economica invece 
che con gli organi comu- 
nali con quelli dello Sta- 
to. 

Loris Braico 


appartamenti ha sinora 
registrato 2.866 richieste 
in materia, delle quali 
circa 1.600 sono state 
evase. Alla fine del mese 
verrà pubblicata la lista 
prioritaria, che com- 
prenderà l'assegnazione 
di 400 alloggi comunali 
nel 1993. Allo stesso 
tempo, Svonimir Klepac, 
responsabile del Fondo 
alloggi di Fiume, ha in- 
formato i presenti che 
dei circa 40 mila appar- 
tamenti sociali nella mu- 
nicipalità fiumana, ne 
sono stati sinora venduti 
8.500, 

Ultimamente, dopo il 
periodo favorevole rile- 
vato in dicembre, si assi- 
ste a una fase di stallo 
nell'acquisto degli im- 
mobili, mentre l’80 per 
cento delle operazioni di 
pagamento viene effet- 
tuato in valuta croata, 
cioè in dinari. 

a. m. 


Il Piccolo L_9j 


O E.ilcaso diventa 


«diplomatico» 


‘UMAGO — Neanche una 
parola. Il ministero agli 
' Affari interni croato con- 
tinua a barricarsi, ormai 
{ da mesi, dietro un ferreo 
«no comment») su tutto 
‘ciò che riguarda il caso 
‘ «propusnice». Un caso 
i che ha inizio non a otto- 
‘bre, come precedente- 
{ mente riportato sulle no- 
!stre pagine, ma già nel 
‘mese di settembre quan- 
ido il responsabile del- 
l'ufficio Affari interni 
iper il Buiese aveva rice- 
vuto, in linea diretta da 
Zagabria, una telefonata 
tramite la quale i «supe- 
riori» intimavano a non 
prolungare il lasciapas- 
sare dei cittadini che, per 
forza di cose, erano inte- 
ressati a farlo. La Croa- 
zia, come si presumeva 
dunque, sta violando pa- 
lesemente un accordo in- 
ternazionale. . Quell'ac- 
cordo di Udine, per l'e- 
sattezza, che, firmato da 
Italia e Jugoslavia negli 
anni Cinquanta, diede 
alle stampe il «libretto» 
trilingue (sloveno, italia- 
no e croato) valevole co- 
me passaporto per i cit- 
tadini dell'ex Territorio 
libero di Trieste. 

Ma se Zagabria conti- 
nua a tacere su questi e 


ULTIMA SEDUTA DELL’ESECUTIVO FIUMANO PRIMA DEL VOTO 


La giunta finanzia la Comunità 


Comunicazione ufficiale del presidente Linic - Bilancio di due anni d’attività 


Slavko Lini 


ORIGINALE PROPOSTA DELLA DIETA ISTRIANA 


Un fondo per i ricoveri 


Consentirà ai croati di usufruire del nosocomio di Isola 


BUIE — Tra le molte as- 
surdità scaturite dall'anti- 
storica spaccatura della 
‘penisola istriana, abbiamo 
spesso rilevato la negazio- 
ne, dopo l'osannata indi- 
pendenza di Slovenia e 
Croazia, a pinguentini e 
buiesi di usufruire dei ser- 
Vizi medici presso l'ospe- 
dale generale di Isola d'I- 
stria. Un Ospedale costrui- 
to nel periodo jugoslavo e 
che era stato previsto per 
le esigenze di tutta l'area 
nord-istriana (dunque non 
solo del Capodistriano). il 
che significa che anche j 
comuni di Pinguente e 
Buie hanno Ger Qi 

ttrini per po! are a er 
ine i Alla faccia 
del | «...superamento dei 
confini in uno spirito tutto 
europeo», troppo frequen- 
temente sulle bocche dei 
governanti, i cittadini dei 
due comuni che storica- 
mente hanno sempre gra- 
vitato sul. Gapodistriano, 


peri casi più urgenti devo- 
no recarsi nei nosocomi di 
Pola o Fiume. Il problema 
è grave. Zagabria, nono- 
stante il «buco» finanzia- 
rio del Pàese, ebbe modo 
di proporre a suo tempo la 
costruzione di un nuovo 
ospedale superattrezzato 
a Cittanova, mentre il dot- 
tor Kinkela, primario del- 
l'ospedale isolano, spiega- 
va contemporaneamente 
che «...per noi i buiesi non 
saranno mai degli stranie- 
ri, ma di fronte alle ina- 
dempienze del ministero 
di Zagabria non abbiamo 
alternativa», N 
. La Dieta democratica 
tolriana, che di questa lot- 
1a politica per una regola- 
Ntazione interstatale 


dell ar 
Istria tutela sanitaria in 


vallo di 


to,. potrebbe alleviare il 
trauma del confine. Di che 
cosa si tratta? Dopo le ele- 
zioni verrà istituito un 
«fondo di solidarietà 
istriano». Su proposta Ddi 
(l'iniziativa è stata accolta 
all'unanimità dalla presi- 
denza del partito, dunque 
formalmente, da tutta l'I- 
stria) tutti i comuni dell'I- 
stria si impegneranno a 
devolvere una certa som- 
ma (ancora da definire la 
cifra) in favore degli abi- 
tanti della penisola che 
gravitano verso l'ospedale 
di Isola. «Ovviamente — 
tengono a precisare quelli 
delle ‘tre caprette’ — po- 
tranno avvalersi di tale 
contributo solamente i pa- 
zienti che necessiteranno 
di un intervento urgente). 
Ma, considerando  l'in- 
transigenza di Lubiana e 


Zagabria, sarebbe già un. È 


bel passo avanti. 
a.C. 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,13 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 1,53 Lire 


| BENZINA SUPER | 


SLOVENIA 
Talleri/Iitro 55,30 
= 878 Lire/iitro 
CROAZIA 
Dinari/litro 600,00 
= 918 Lire/litto 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia dl 


INSIEME «BUMBARI» ESULI E RIMASTI 
Festa grande a Dignano. 
per il patrono S. Biagio 


DIGNANO — C'è una fe- 
sta cara ai bumbari: San 
Biagio, protettore della 
gola, ma innanzitutto 
patrono di Dignano, al 
ale la cittadina ha de- 
icato il duomo romani- 
co a tre navate. Secondo 
la tradizione San Biagio, 
vescovo di Sebaste.in Ar- 
menia, venne martiriz- 
zato tra l'epoca dell'im- 
pero di Diocleziano e 
quella di Giuliano l'apo- 
stata. Al santo inoltre 
vengono attribuiti parti- 
colari poteri taumaturgi- 
ci per varie malattie, ma 
in particolare per il mal 
di gola. 
Narra la leggenda che, 
nel suo peregrinare per 
sfuggire alle persecuzio- 
ni Licinio, operasse 
miracoli, ’. guarendo 
quanti richiedevano. il 
suo aiuto. Sembra che 
avesse, dopo aver recita- 
to alcune preghiere, sal- 
vato un bambino che non 
riusciva a respirare a 


causa di una spina che 
gli si era conficcata in 
gola. 

Una testimonianza dei 
poteri taumaturgici di 
San Biagio per il mal di 
gola San Biagio viene da- 
ta da un medico bizanti- 
no del VI secolo che ap- 
punto menziona il santo 
in riferimento a rimedi 
curativi di corpi estranei 
nell'esofago. È proprio 


quale testimonianza re- ! 


ligiosa e tradizionale, è 
rimasta l'usanza di un- 
gersi la gola già dal gior- 
no che precede la festa 
del Santo, dal giorno del- 
la Gandelora, quando, in 
alcuni luoghi, si pratica- 
vano anche riti propizia- 
tori nell'agricoltura. An- 
che in questo campo 
vengono attribuiti a San 
Biagio alcuni poteri. Si 
ripete oggi come ogni 
anno, appuntamento 
non solo dei dignanesi, 
bensì anche degli abitan- 


ti dei paesi dell'Istria 
meridionale, in Duomo. 
Purtroppo la festa, il 
mercato, le bancarelle 
con il caldo sapore di 
frittelle non hanno resi- 
stito all'incalzare di nuo- 
vi costumi, anche se la 
festa ha mantenuto nel 
tempo il suo originale si- 
gnificato. Ibumbarisiri- 
troveranno in Comunità 
degli Italiani ‘per una 
cordiale bicchierata pre- 
ceduta da uno spettacolo 
artistico culturale che 
SOOIRa un po' tutti di 
qua e di là dal confine. 
Questi ultimi presenti 
con poesie dialettali pre- 
sentate dal gruppo di re- 
citatori della. Comunità 
degli italiani. Le messe 
avranno orario festivo. 
La «messa grande», bilin- 
gue, sarà officiata dal ve- 
scovo della diocesi di Po- 
la-Parenzo monsignor 
Anton Bogetié. 
Carla Rotta 


Solari: 


«Violati 


gli accordi 
di Udine» 


altri argomenti «scomo- 
di», in regione la questio- 
ne non è passata inosser- 
vata. Su sollecitazione di 
alcuni consiglieri, con il 
vicesindaco Tullio Fer- 
netich in testa, l'assem- 
blea comunale di Buie ha 
inviato a Zagabria un'in- 
terrogazione al governo 
nella quale si chiedono 
delucidazioni in merito 
(ricordiamo che neanche 
la sezione locale dell’uf- 
ficio Affari interni cono- 
sceimotivi di tale inizia- 
tiva). Nessuna risposta. 
Preso atto dell'«anoma- 
la» disposizione dalla ca- 
pitale croata, anche il 
console generale d'Italia 
a Capodistria, dott. Luigi 
Solari, ha ritenuto op- 
portuno informare dell'i- 
nadempienza lo stesso 


ministero degli Esteri di 
Roma da dove, si presu- 
me, potrebbe essere par- 
tito un comunicato di 
protesta all'indirizzo 
dell'omologo organo 
croato. Tra i partiti (sia- 
mo in piena campagna 
preelettorale) unici ad 
alzare la voce sono statii 
regionalisti della Dieta 
che, nel corso di una tri- 
buna a Umago, hanno 
appoggiato, tra l'altro, la 
proposta dell'Unione ita- 
liana di estendere i sensi 
del documento a tutto il 
territorio istro-quarneri- 
no. 
E a proposito di Ui, co- 
me reagisce la massima 
.istituzione del gruppo 
nazionale italiano? «Nei 
giorni scorsi abbiamo af- 
frontato questioni molto 
importanti per il futuro 
della nostra comunità — 
ha detto il presidente 
dell'organizzazione, 

Giuseppe Rota — co- 
munque, per quanto ri- 
guarda la questione dei 
lasciapassare, lunedì a 
Umago, nel corso della 
prossima seduta della 
giunta esecutiva, stilere- 
mo senz'altro una lettera 

ufficiale di protesta». 
Alberto Cernaz 


struzione superiore: 


celebrazioni a Fiume 
presente Tudjman 


FIUME — Domani verrà celebrato il 36.0 anniversario 
dalla nascita dell'istruzione superiore a Fiume. La mani- 
festazione centrale avrà luogo alle ore 11.30 quando è in 
programma l'inaugurazione nel ridotto del Teatro «Ivan 
Zajc» della mostra-documento dedicata alla storia delle 
scoperte scientifiche e dello sviluppo dellacultura nella 


regione istro-. 


‘armerina attraverso i secoli. A mezzo- 


orno crimonia solenne, alla presenza del presidente 

ella Repubblica, Franjo Tudjman. Previsto un pro- 
gramma musicale che vedrà esibirsi i cantanti dell'Ope- 
ra fiumana e l'attore Davor Juresko. 


Il personale scolastico sloveno 
rimane sul piede di guerra 


CAPODISTRIA — Rinviato lo sciopero previsto per oggi, 
ilavoratori del settore scolastico dei comuni costieri del- 
la Slovenia continuano comunque a minacciare le previ 
ste astensioni dal lavoro per ì giorni 11, 12, 15 e 16 feb- 
braio. La decisione è scaturita dopo l'incontro con il mi- 
nistro dell'istruzione sloveno, Slavko Gaber, il quale ha 
pregato i lavoratori in agitazione di attendere la prossi- 
ma riunione del governo incaricato di esaminare le loro 


Tichieste. 


E alla «Delamariîs» di Isola — 
preannunciano lo sciopero il 10 


ISOLA — Annunciato per il 10 febbraio lo sciopero dei 
lavoratori della «Delamaris» di Isola. Ieri ci sono state 
nuove infruttuose trattative tra il comitato di sciopero e 
la dirigenza del conservificio isolano. Il comitato dî scio- 
pero richiede una risposta entro martedì 9 quando ci 
sarà un nuovo inconro con la dirigenza della Delamaris 
alla presenza delle autorità di Isola e dei deputati del 
parlamento sloveno del Capodistriano. 


Nazionalisti sloveni: sancita 
la spaccatura con Jelincit 


LUBIANA —Isei deputati del partito nazionalista slove- 
no (Sns) in disaccordo con il leader del partito Zmago 
Jelindit, hanno costituito un proprio gruppo parlamen- 
tre. Guidato dal deputato Saso Lap, il gruppo ha già ela- 
borato le proposte per una propria partecipazione negli 
organismi del nuovo parlamento sloveno. Intanto, su ri- 
chiesta dei comitati provinciali, è stato convocato per il 
13 febbraio il congresso straordinario del partito. 


Il feritore del buttafuori piantonato 
nell’infermeria di una caserma 


FIUME — Le autorità giudiziarie militari di Fiume han- 
no reso noto il nome del soldato croato che domenica 
scorsa, nelle prime ore del mattino, ha ferito gravemente 
uno dei «buttafuori» della discoteca «Mimi» di Laurana, 


Branko Zgaljardié, 


ex campione europeo e mondiale 


d'arti marziali (full-contact). Si tratta del 26.enne Zlatko 
Kajié, residente a Valpovo, Slavonia orientale, ricovera- 
to nella Clinica ortopedica lauranese per un periodo di 
riabilitazione dopo le gravi lesioni subite in guerra. Con- 
tro il militare slavone è stato sollevato l'atto d'accusa e 
ora Zlatko Kaji6 si trova nell'ambulatorio della caserma 
di Tersatto. Infatti, il feritore dello Zgaljardié è invalido 
al 100 per cento. Per ciò che riguarda invece l'ex atleta 
fiumano, egli è sempre ricoverato al Centro clinico-ospe- 
daliero di Susak (Fiume) ma dai medici viene giudicato 
fuori pericolo di morte. Ricordiamo che contro di lui il 


Kajié esplose alcuni colpi 
ono ealpiede. 


di pistola, colpendolo alla 


Partiti italiani in Istria? C'è il rischio di frammentazione 


Manicaretti 
in Baviera 
FIUME — Il meglio 


Co cucina croata 
Presentato alla 
manifestazione ga- 


gramma dal 5 al 14 
febbraio a Monaco di 
Baviera. L'équipe 
composta da 27 cuot 
Chi e 5 camerieri, per 
buona parte provie- 
ne dalla riviera istro- 
Quarnerina. 


stronomica 


CAPODISTRIA — Tra po- 
chi giorni si aprono le ur- 
ne nel contado dell'Istria 
settentrionale. I principali 
artiti che si presentano 
‘al voto sono: Alleanza al- 
toadriatica italiana (Aai) 
di Canegra, Unione unita- 
ria italiana (Uni) di Bassa- 
nia e Organizzazione 
orientale italiana (00) di 
Pizzudo Inferiores _ 

E° questo lo scenario po- 
litico che si prospetta alla 
comunità italiana se deci- 
desse di formare partiti sù 
base nazionale? La logica 
dice di no. Ma quale sarà 
la futura organizzazione 
che rappresenterà gli ita- 


liani di ; 
e î SI 5 
zian ‘Ovenia e Croa 


, Che gli amici * 

nor do località pa 
ne i. si 

usato î nomi Roo, di 
non per offendere Masti 5 
per dare n'immagi ù 
sulla possibile e prob e 
frammentazione delle or. 
ganizzazioni che dovreb. 
bero rappresentare gli ita- 
liani qualora si decidesse 
di costituire partiti italia- 
ni. A questo proposito cir- 
cola un anedotto su un 
collega di Telecapodistria 
che fonda un proprio par- 
tito dal quale, però, si di- 
mette poco dopo per pro- 


fondi disaccordi con se 
stesso. 

I connazionali italiani, 
abituati per decenniadun 
rigido —monopartitismo 
(che ha costretto al silen- 
zio chi la pensava in ma- 
niera diversa) con la de- 
mocrazia si sono giusta- 
mente sfogati e le assem- 
blee dell'Unione hanno 
dato una chiara dimostra-' 
zione della diversità di 
opinione e dell’ampio 
Spettro di «ideologie» che 
@Pparentemente  frantu- 
mano la massima orga- 
nizzazione della comuni- 
tà italiana ma che in real- 


tà la possono solo raffor- 
zare, Ad una condizione, 
che questa pluralità si 
esprima attraverso una 
sola organizzazione; che 
poi la si definisca unica, 
unitaria, interstatale, vec- 
chia, nuova o futuribile 
Unione è assolutamente 
indifferente (l'assetto in- 
terno va costantemente 
adeguato alle circostan- 
ze). L'importante è che l'i- 
taliano di Capodistria, Pa-. 
renzo, Fiume o Zara abbia 
un punto di riferimento 
che valga anche per i go- 
verni dai quali (pur pro- 
spettando lo sviluppo del- 
la base economica della 


minoranza) comunque 
egli dipenderà, se non al- 
tro per il trattamento giu- 
ridico. I partiti italiani in 
Slovenia e Croazia vanno 
benissimo ma possono es- 
sere accettabili solo se po- 
tranno affiancare una or- 
gariizzazione riconosciuta 
e rappresentativa di tutta 
la comunità italiana vi-. 
vente nei territori dell'ex 
Jugoslavia. 

Questo per alcuni sem- 
plici motivi: la minoranza 
italiana è penalizzata nu- 
mericamente anche per- 
ché è illusorio pensare di 
avere un solo partito ita- 
liano (nevedo almeno una 


decina all'orizzonte), per- 
ché gli italiani vivono in 
due stati, più contee e nu- 
merosi comuni ma innan- 
zitutto perché i connazio- 
nali perderebbero quel pe- 
so contrattuale che l'Unio- 
ne comunque ha anche se 
varafforzato. 

«Hai il tuo partita? Allo- 
ra arrangiati come gli al- 
tri cittadini sloveni o croa- 
ti» sarebbe l'immediata ri- 
sposta di Lubiana e Zaga- 
bria qualora venissero 
avanzate richieste per il 
rispetto dei diritti spettan- 
ti alle minoranze. Di con- 
seguenza niente più seggi 


cant pr ie zila ibiza reti 


specifici, niente più diritti 
particolari, niente più 
doppio voto (dove ciò esi- 
ste). Quindi i partiti italia- 
ni solo come arricchimen- 
to politico di una realtà 
ben definita. Altrimenti ci 
sarebbero cittadini italia- 
ni di Croazia e Slovenia 
non solo di serie Be C (diA 
non ne esistono) ma anche 
di Eed Fe forse persino di 
serie ancora inferiori. Gli 
sloveni che vivono in Ita- 
lia quando si spostano per 
discutere i propri diritti 
affittano un autobus. 
Scherzi a parte; il loro plu- 
ralismo, in assenza di 
un'unica organizzazione 


nn 


riconosciuta dalle autori- 
tà come unica rappresen- 
tante di tutta la minoran- 
za, li costringe a dialogare 
frammentati e quindi ad 
essere meno forti. 

Ci potrebbe essere. co- 
munque un altro futuro 
per l'Istria e la Dalmazia, 
quello della reintegrazio- 
ne (nel processo del dopo 
Osimo) di questi territori 
all'Italia o che ci siano al- 
meno 50 mila esuli che vo- 
gliano e possano tornare 
alle case d'origine; ma le 

. favole si raccontano @i 
bambini. pr, 
Loris Braico 


Il Piccolo 


Regione 


Mercoledì 3 febbraio 1993 


VOTATO UN ODG SULLA TRASPARENZA - DC ATTACCATA PER DI BENEDETTO 


Appalti, basta trucchi 


TRIESTE — Con l'appro- 
vazione di un ordine del 
giorno sulla «trasparenza» 
degli appalti, il Consiglio. 
regionale ha suggerito una 
serie di proposte alla giun- 
ta, che nella delicata ma- 
teria si appresta a varare 
nuove normative (entro la 
fine dell'attuale legislatu- 
ra, si è impegnato in aula 
l'assessore Braida). 

Tutto discende dalla 
legge nazionale del ‘91 
che, interpretando ‘una 
sempre più diffusa esigen- 
za, dettava intanto — in 
nome della «trasparenza» 
— muove norme sull'ac- 
cesso agli atti delle pubbli- 
che amministrazioni. Ed 
ecco, sei mesi fa, anche la 
nostra Regione si era dota- 
ta di una propria legge, per 
dare concretezza al detta- 
to nazionale (legge, quella 
regionale, che in realtà è 
tuttora inapplicata nei 
confronti dei cittadini, per 
difficoltà tecnico-buro- 
cratiche, e si limita a favo- 
rire i consiglieri, che così 
possono finalmente cono- 
scere tutte le delibere 
giuntali, infine sottratte a 
‘una segretezza che faceva 
della nostra Regione un 
caso unico). 

Lo specifico tema della 
«trasparenza» negli appal- 
ti veniva invece affidata a 
una modifica della legge 
regionale esistente, che ri- 
sale ai primi anni Ottanta, 
troppo elastica per frenare 
adeguatamente il fenome- 
no-tangenti. Ma nell'atte- 
sa della predisposizione 
del relativo testo giuntale, 
un gruppo di lavoro è stato 
attivato la scorsa estate 
perché l'ufficio di presi- 
denza del Consiglio e i ca- 
pigruppo indicassero le 
modifiche al regime degli 
appalti da suggerire alla 
giunta. Era, questa, la pri- 
ma risposta alla clamorosa 


operazione «mani pulite». - 


E' stato lo stesso presi- 
dente dell'Assemblea, Ne- 
mo Gonano, a riferire in 
aula, un paio di settimane 
fa, il risultato di quest’ini- 
ziativa consiliare. Ovvia- 
mente, se uno vuol rubare, 
lo fa comunque; ma si 
tratta, almeno, di elimina- 
re tutti gli aspetti norma- 
tivi che ostacolino la cer- 
tezza delle procedure e dei 
costi delle opere da appal- 
tare: se.si approva un pro- 
getto di massima, per 
esempio, non si sa quale 
sarà il costo effettivo. Per- 
ciò le amministrazioni 
pubbliche debbono quan- 
to meno disporre, prima di 
fare le gare, di progetti 
esecutivi, i cui costi — 
preventivamente coperti 


— non possano poi essere 
stravolti. E dev'essere as- 
solutamente limitato (pe- 
raltro in osservanza delle 
direttive della Cee) il ri- 
corso a trattative private e 
ad affidamenti in conces- 
sione. 

Altre indicazioni: che le 
direzioni dei lavori siano 
esterne al committente, 
che i lavori non siano sud- 
divisi se non in lotti a sé 
stanti, che vi sia una lim- 
pidezza nelle gare d’ap- 
palto che scongiuri il ri- 
schio di condizioni tali da 
favorire di fatto affida- 
menti ad hoc. Una norma- 
tiva, insomma, che stringa 
al massimo le maglie in 
cui s'infiltrano i fenomeni 
«tangentizi). Ed ecco sulla 
relazione del presidente 
Gonano si è sviluppato ieri 
un dibattito in'aula. 

Jevnikar (Us) ha viva- 
mente apprezzato il lavoro 
di Gonano, sottolineando 
le autonome. competenze 
della Regione in questa 
delicata materia. Ed anche 
Cavallo (Fv) ha giudicato 
molto utile l'iniziativa, ma 
si è opposto alla riduzione 
dell'argomento a questio- 
ne solo burocratico-legi- 
slativa: «Alla confessione 
(ma occorrerebbe una 
commissione d'inchiesta 


ELEZIONI 
Nuove 
regole’ 


TRIESTE — All'unani- 
mità in chiusura di se- | 
duta, l'assemblea ha 
approvato una legge- 
Dio Sull'eleggibilicà” a 
deputato e senatore. La 
legge in vigore prevede 
che un consigliere re- 
gionale che voglia can- 
didarsi al Parlamento 
debba dimettersi. sei 
mesi prima delle elezio- 
ni nazionali. Mentre un 
parlamentare che vo- 
glia candidarsi per il 
consiglio regionale de- 
ve optare per una delle 
due cariche solo se vie- 
ne eletto. La legge-voto 
prevede che il consi- 
gliere regionale non 
debba dimettersi per 
candidarsi al Parla- 
mento, ma opti solo in 

| caso di elezione. Domi- 
nici, promotore della 
legge, ha comunque ri- 
cordato che la disparità 
di trattamento non è 
sfuggita nemmeno a un 
tribunale della Tosca- 
na, che ha posto il que- 
sito di incostituzionali- 
tà dell'attuale legge alla 
Corte. 


sulle grandi opere regio- 
nali) deve seguire la resa 
(tutta la classe politica che 
ha governato in questi ul- 
timi anni deve andarsene). 
Perché è sconvolgente che 
per esempio la Dc non ab- 
bia preso alcuna cautela 
rispetto al caso del senato- 
Te Di Benedetto, indagato 
proprio per tangenti». 

E Coiro (Msi): se la metà 
delle spese per opere pub- 
bliche è del tutto discre- 
zionale, paralizzando di 
fatto la libera concorrenza 
ma senza infrangere leggi, 
allora si tratta di risanare 
il sistema ripartendo dalle 
leggi. Per Cecovini (LpT) le 
soluzioni prospettate sa- 
rebbero pura utopia se 
pensate allo scopo di ren- 
dere onesti i disonesti, 
mentre occorre una rifor- 
Ima delle coscienze. Poi So- 
nego (Pds) ha chiesto al- 
l'amministrazione regio- 
nale di mostrare coi fatti 
di saper voltare pagina. 
Ginti (Psi) si è opposto al 
trasferimento anche qui 
delle vicende nazionali 
(con «iniziative improprie, 
come le commissioni d'in- 
chiesta in presenza di una 
magistratura che fa certa- 
mente il proprio dovere»). 
E Dominici (Dc), dichia- 
randosi persuaso che la 
magistratura stia facendo 
bene il proprio lavoro, ha 
precisato che «l'ex asses- 
sore Di Benedetto, al mo- 
mento oggetto soltanto di 
‘una richiesta d'autorizza- 
zione a procedere, si è co- 
munque defilato dalla vita 
del partito»; poi ha solleci- 
tato, poiché le regole sono 
importanti ma non sono 
tutto, la collaborazione di 
tutte le parti interessate a 
un'opportuna rilettura 
delle leggi sugli appalti. 

L'assessore Braida, nel- 
l'esprimere vivo apprez- 
zamento per il lavoro d'i- 
niziativa consiliare, ha di- 
chiarato l'adesione della 
giunta al documento che 
n'è scaturito e ha annun- 
ciato il varo entro questa 


legislatura del relativo di-, 


segno di legge, allo studio 
dal dicembre ‘91. Gontra- 
rio il Msi e astenuta la Fv, 
è passato a larghissima 
maggioranza, infine, l'or- 
dine del giorno sottoscrit- 
to dalla Dc, dal Psi, dal 
Psdi, dall'Ud, dal Pds, dal 
Pli, dalla LpT e dall'Us. 

Il consiglio regionale ha 
alla fine eletto Gustavo 
Sartor componente il co- 
mitato regionale centrale 
di controllo, Mario Pirona 
a Trieste e Aldo Freschi a 
Tolmezzo. 


8-P. 


DA TURELLO I CHIARIMENTI SULL’OPERAZIONE STET 


Finsiel senza veli 


TRIESTE — Come si col- 
loca la Regione, azioni- 
sta dell'Insiel, nell'ope- 
razione d'acquisto della 
Finsiel da parte della 
Stet? E' stato il presiden- 
te Turello — in risposta a 
interrogazioni dei consi- 
glieri Casula (Msi), Ca- 
vallo (Fv) e Bratina (Pds) 
— a precisare che l'ope- 
razione non riguarda al- 
cuna della azioni in pos- 
sesso della Regione e 
che, tale partecipazione 
al capitale sociale (con- 
seguente all'interesse ai 
servizi forniti da tale so- 
cietà, per il funziona- 
mento della «macchina» 
regionale) discende dal- 
l'opportunità di realizza- 
re le condizioni giuridi- 
che per un'azione di con- 
trollo e di vigilanza an- 
che dall'interno dell'a- 
zienda. 

Un'azienda, ha rimar- 
cato Turello, che ha un 
fatturato complessivo di 
90 miliardi e che occupa 


circa 560 dipendenti nel- 
le quattro sedi di Trieste, 
Udine, Gorizia e Porde- 
none, remunerando gli 
azionisti con un dividen- 
do pari al 10 per cento 
del capitale sociale. L'In- 
siel opera infatti, oltre 
che al servizio della Re- 
gione, anche sull'intero 
mercato italiano dell'in- 
formatica per la pubblica 
amministrazione locale, 
sicché alle prestazioni 
quantitativamente pre- 
valenti per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia l'azienda as- 
socia un'attività cre- 
scente ed ecoomicamen- 
te redditizia sul mercato 
esterno alla regione. E 
per consolidare la sua di- 
mensione occupazionale 
e produttiva e per soste- 
nerne la crescita tuttora 
in atto, la Regione è in- 
tervenuta l’anno scorso 
con 2 miliardi per au- 
mentarne, d'accordo an- 
che l'azionista Finsiel, il 


capitale sociale. 

Però Cavallo si è chie- 
sto se il fatturato non sia 
attribuibile piuttosto al 
concorso del capitale 
pubblico che alla libera 
contrattazione sul mer- 
cato. E Bratina si è detto 
preoccupato per il fatto 
che un'azienda indu- 
striale sia proprietà di un 
ente pubblico con la vec- 
chia logica delle parteci- 
pazioni statali. 

Sempre in sede d'in- 
terrogazioni, l'assessore 
Benvenuti ha annuncia- 
to, rispondendo a Rossi 
(Fv) e Travanut (Pds), che 
la Regione sta valutando 
l'opportunità di riconsi- 
derare il decreto di rior- 
dino fondiario, e i relati- 
vi lavori di sistemazione 
agraria, del comprenso- 
rio di Basiliano; mentre 
conferma la volontà di 
completare l'impianto 
d'irrigazione, Ed a Casu- 
la (Msi), lo stesso Benve- 


nuti ha detto che l'ammi- 
nistrazione è' d'accordo 
sulla fruizione pubblica 
delle malghe montane, 
nel presupposto di una 
valorizzazione turistica. 
E a Coiro (Msi) l'assesso- 
re ha illustrato i passaggi 
burocratici per la con- 
cessione degli aiuti ai 
produttori di soia e i cri- 
teri delle dismissioni di 
aziende agricole di pro- 
prietà della Regione (non 
saranno generalizzate, 
ma valutate caso per ca- 
so per non cedere quelle 
utili alla collettività). 

Da Tersar il consiglie- 
re Gambassini (LpT) vo- 
leva la conferma che la 
previsione della Lega 
Nord di trasformare 
Trieste in città franca e 
«paradiso fiscale» è fon- 

ata sul nulla; e l’asses- 
sore gliel'ha data, citan- 
do accordi e norme co- 
munitarie. 


gp. 


CGIL 
«Nomine 

in Regione 
Metodi 

da scandalo» 


TRIESTE — La Cgil re- 
gionale ha criticato la se- 
rie di nomine fatta dalla 
giunta della Regione 
Friuli Venezia Giulia poi- 
chè «mon si è tenuto con- 
to del suggerimento del 
Sindacato confederale di 
separare i criteri di indi- 
rizzo da quelli di gestio- 
neved ha chiesto «un ri- 
pensamento critico delle 
ultime decisioni». Per la 
Cgil, inoltre, «rimane la 
commistione per cui i 
Consigli di amministra- 
zione di enti che erogano 
finanziamenti, sono 
composti in maggioranza 
dalle parti SUE desti- 
natarie degli interventi 
stessi». Il sindacato ba 
espresso, infine, preoc- 
cupazione per i segnali di 
inversione di tendenza 
riguardanti il manteni- 
mento di Enti «sui quali 
la Presidenza della Giun- 
ta aveva già dichiarato il 
superamento». 


REGIONE 
I dipendenti 
in corsa 


| per un posto 


in consiglio 


TRIESTE — Quattro di- 
pendenti regionali 
hanno chiesto di esse- 
re messi in aspettativa 
non retribuita per po- 
ter candidarsi alle 
prossime elezioni del 
consiglio regionale, 
previste per il 13 giu- 
gno. Si tratta di Gian- 
franco Moretton (Dc), 
di Pordenone, che ha 
presentato domanda di 
aspettativa nello scor- 
so novembre; Giuseppe 
Napoli (Psi), di San 
Giorgio di Nogaro; Da- 
niele Bertuzzi (Dc), di 
Arta; e Franco Bosio 
(Dc) di Trieste. 

Secondo quanto co- 
municato dalla Regio- 
ne risultano in aspet- 
tativa sempre per gli 
stessi motivi anche Lu- 
ciano Del Frè, Bruno 
Longo, Giacchino Fran- 
cescutto, Dario Rinaldi 
e Oscarre Lepre. 


GRUPPO REGIONALE 
Psi unanime: 
«Craxi vattene» 


TRIESTE — I 13 consi- 
glieri socialisti presenti 
nel consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, compresi il vice pre- 
sidente della Giunta re- 
gionale, Ferruccio Saro, 
ed il presidente del Con- 
siglio regionale, Nemo 
Gonano, hanno chiesto 
che «Bettino Craxi e l'in- 
tera direzione nazionale 
del Psi si presentino di- 
missionari all'assemblea 
nazionale convocata per 


l'11 e 12 febbraio a Ro- 
ma». I consiglieri sociali- 
sti hanno chiesto com- 
patti che i poteri siano 
trasmessi dall'assemblea 
nazionale ad un comitato 
di garanti «formato da 
persone che non ricopra- 
no o non abbiano rico- 
perto cariche nè alla di- 
rezione nazionale, nè al 
Governo». 

Inoltre «per esprimere 
una leadership politica 


che non lasci dubbi sull’ 
effetiva volontà di rinno- 
vamento del Psi» i consi- 
glieri del Friuli-Venezia 
Giulia hanno chiesto che 
«il comitato di garanti 
sovrintenda all'imme- 
diata convocazione del 
congresso, cominciando 
con l'accertare lo stato 


‘amministrativo ed orgà- 


nizzativo del partito e 
fissando le regole deon- 
tologiche che dirigenti e 
amministratori dovran- 
no osservare». Uno dei 
promotori di questo do- 
cumento, Franco Vampa, 
ha inoltre  autonoma-a 
mente chiesto che anche 
la dirigenza regionale del 
Psi si presenti dimissio- 
naria all’ appuntamento 
romano «sia per coeren- 
za, sia per rafforzare il 
Ticambio in vista delle 
elezioni regionali del 
giugno prossimo). 


si __INBREVE__M 
Pari opportunità: | 

710 milioni | 
a quattro imprese 


ROMA — A imprese del Friuli-Venezia Giulia saran- 

no ripartiti 710 milioni per finanziare progetti desti- 

nati a rimuovere gli ostacoli che impediscono la rea- 
lizzazione di pari opportunità alle donne. Il piano di 
interventi è stato approvato dall'apposito comitato 
interministeriale. Precisamente andranno 300 per 
progetti proposti dalla Zanussi; 60 dalla Zanussi in- 
ternazionale; 150 dalla Manifattura di Gemona; 200 
dal centro di formazione dell’Api. 


Bilanci del Friuli-Venezia Giulia 
già approvati dal governo 


TRIESTE — Sono stati approvati dal governo il bilan-| «A 
cio pluriennale 1993-95 eil bilancio di previsione per. cat 
il 1993 della Regione, nonché la legge finanziaria ma 
1993. I provvedimenti finanziari — ha osservato l'as: | ca» 
sessore alle Finanze Longo — costituiscono gli ele- Pe 
menti fondamentali per l'attività amministrativa | del 
della Regione. Y pi È 

me x Tri 
Convegno sul pubblico impiego bn 
(80.000 occupati în regione) ch 
RONCHI DEI LEGIONARI — La riforma del pubblico IX 


impiego, approvata dal Consiglio dei ministri, verrà! . 
esaminata venerdì nella sala dell'aeroporto di Ronchi 

dei Legionari, in un convegno promosso dalla Cisl rel °® 
gionale. A giudizio della Cisl è un provvedimento (che. 18 
riguarderà quasi 80 mila addetti in regione) destinato 


a incidere nell'organizzazione dei servizi e i cui tratti! dé 
salienti sono rappresentati da una forte responsabi- gii 
lizzazione della dirigenza, dalla flessibilità delle pi 
piante organiche con la mobilità fra i vari comparti, esi 
da una maggior spinta alla produttività collegata a qu 
una più ampia articolazione degli orari per l'utenza. si 

PAM Pi = 5 lu: 
Vacilla il quadripartito a Udine ur 
all'elezione del presidente Atm = 


UDINE — Vacilla la maggioranza che regge il Comu- R 
ne di Udine. Eppure ogni volta, superato l'impasse, 
sembra dimenticare tutto. Una spallata, uno scric- 
chiolio e via. Tutto come prima, o quasi. Sino alla. 
prossima tempesta. E la riprova del precario equili-. 
brio su cui si regge l'alleanza Dc, Psi, Psdi e Pli è, / 
venuta l'altra sera in consiglio comunale. Si trattava. 
di eleggere, con votazione segreta, il nuovo presiden- 
te dell'Azienda municipalizzata dei trasporti. Tre i 


candidati, uno della Dc, uno del polo Pds, Verdi Co? il) 
lomba e Pri e una proposto dall'assessore dc Zaccuri é nd 
dal consigliere psi Zontone, E' successo che il candi- 9 
dato del polo ha ottenuto il maggior numero di voti vi 
(comuque insufficienti a una sua elezione), rastrel: gh 
lando consensi quindi anche da parte dei consiglieri De 


del quadripatito. Per uscire dallo stallo il sindaco ha di 


riconvocato il consiglio per venerdì in attesa di una Gi 
intesa all’interno della maggioranza. bi 

gi " ti 
Unità operative corpo forestale: ci 
è sospeso il servizio radio È 


TRIESTE — La lensi izi io di col-, 
legamento delle unità Suva della radio Gioie Li 


Stale del Friuli-Venezia Giulia è oggetto di una inter” È 
rogazione al presidente del consiglio regionale, pre . 7‘ 
sentata dai consiglieri del Pds, Giovanni Bratina e Iv0, 


Del Negro. La sospensione del servizio — rilevano ‘ 1 
Bratina e Del Negro — è da far risalire al mancato. | © 
adeguamento delle strutture tecniche oggi in dotazio- re 
ne al cambio di frequenza assegnata in concessione al lo); 
corpo forestale del ministero delle Finanze. I consi- D 


glieri regionali del Pds rilevano che «la capacità di DI 


intervento della forestale risulta così gravemente ci 
compromessa dal momento che le comunicazioni do- G 
vranno limitarsi al servizio pubblico telefonico. Ana- tc 
loga interrogazione è stata presente dalla Federazio- DI 
ne dei Verdi. d 


NUOVI CRITERI ELETTIVI 
Ancora polemiche 

sui vertici della Friulia 
Domani l'assemblea 


TRIESTE — Non c'è an- 
cora pace sul rinnovo de- 
gli organi di vertice della 
Friulia, la. finanziaria 
della Regione. Domani si 
terrà infatti la seconda 
seduta dopo l'elezione 
del presidente, ma anco- 
ra molte questioni in 
questi termini sembrano 
ancora aperte. Si tratte- 
rà, come sottolinea il 
consigliere socialista En- 
rico Bulfone, di chiarire 
a questo punto una volta 
per tutte se irilievi mossì 
nei confronti dell'incom- 
patibilità del presidente 
De Puppi e del vicepresi- 
dente Pressacco. Il primo 
infatti sarebbe incompa- 
tibile in quanto presi- 
dente di una azienda, la 
Zanussi, che attualmente 
che ha contenziosi in at- 
to conla Friulia, il secon- 


do dovrebbe invece ri-. 


munciare alla sua carica 
in quanto docente uni- 
versitario, anzi addirit- 


tura preside di facoltà. n 
questo ultimo caso la 
normativa infatti preve- 
de l'aspettativa obbliga- 
toria, aspettativa che 
Pressacco ha annunciato 
ma che ancora non ha 
preso. Parte del consiglio 
di amministrazione, 
dunque, cercherà di fare 
chiarezza almeno su 
questi punti. 

Intanto, proprio ieri il 
consiglio regionale ha 
votato i nuovi criteri per 
l'elezione del prossimo 
presidente della Friulia. 
D'ora in poi il massimo 
vertice della finanziaria 
regionale, come anche 
quello della Promotur, 
sarà espresso dai rispet- 
tivi consigli di ammini- 
strazione, anzichè dalla 
giunta regionale come 
invece è accaduto fino ad 
ora, pur tra mille polemi- 
che. 


TROVATO NEL NATISONE A_ CIVIDALE IL CORPO DEL RAGAZZO SCOMPARSO 


Giampaolo, 


Il corpo di Giampaolo Domenis viene portato via dagli agenti della polizia di 
Cividale. (Foto Stefano) 


UDINE Giampaolo 
Domenis, il ventiduenne 
figlio di uno dei soci delle 
omonime , distillerie di 
Cividale, scomparso da 
casa la notte tra il 26 e il 
27 gennaio scorso, è sta- 
to trovato morto nel pri- 
mo pomeriggio di ieri nel 
fiume Natisone alla peri- 
feria della cittadina lon- 
gobarda. Il giovane ave- 
va i piedi legati con dello 
spago e nonostante que- 
sto particolare gli inqui- 
renti ritengono che si sia 
suicidato gettandosi dal 
onte, che sorpassa 
ume a un' DIezai di una 
arantina di metri. 
Fa portato, dalla 
corrente a valle di qual- 


che decina di metri, af-' 


fiorava dall'acqua, in 

el tratto poco profon- 
da A fare la tragica sco- 
perta è stato un ragazzo 
che ha avvertito la poli- 
zia. Sono iniziate le ope- 
razioni di recupero délla 
salma, condotte dai vigili 


fine misteriosa | 


del fuoco di Udine. Il cor- 
po era già in avanzato 
stato di decomposizione 
(benchè la temperatura 
particolarmente rigida 
dell'acqua ne avesse Tl- 
tardato il e 

esto lascia presu) i 
cai che il giovane abbia 
messo in atto , SUO 
drammatico proposito la 
notte stessa in cui si è al- 
lontanato da casa, 

Il luogo in cui è stato 
trovato dista circa due 
chilometri dall'abitazio- 
ne del giovane, il quale 
aveva difficoltà di deam- 
bulazione per una ferita 
subita lo scorso settem- 
bre ai tendini di un piede 
mentre stava lavorando 
con una motosega. 

Ora non resta che la 
disperazione dei familia- 
ri e lo sgomento di quanti 
hanno seguito questa vi- 
cenda conclusasi così 
drammaticamente. Subi- 
to dopo la scomparsa, 


. nei locali pubblici della 


olizia, carabinieri e vo- 
ontari della protezione 
civile avevano avviato le 
ricerche. Era stata perlu- 
strata la campagna cir- 
costante la casa dei Do- 
menis con l'ausilio di 
unità cinofile e Vannor: 
gio di un elicottero, Del- 
l'altro giorno l'ultimo 


letto. Era rimasto alzato. 
e assieme al fratello, 
Emilio, di 30 anni, aveva 
guardato la televisione. 
Dopo mezz'ora anche 
Emilio era andato a dor-. 
mire. Giampaolo ‘era ri- 
masto in soggiorno, da- 
vanti al televisore. 
giorno dopo, verso le 5;| 
tentativo da parte della quandoil padre si era al- 
famiglia. Migliaia di vo- zato, la scoperta. La por- 
lantini con le foto delra- ta di casa era aperta, 
gazzo erano state affisse letto del ragazzo intatto, 
Îl televisore e la luce de” 
Soggiorno accesi. Sull' 
taccapanni c'era -ancol? 
il cappotto di Giampaol0; 
che veniva descritto co- 
me una persona freddo- 
losa. Ma a complicare 
ancora di più la vicenda 
era stato il ritrovamento; 
a terra nel cortile, del 
portafogli del giovane. 
Tutti particolari singola- 
Ti che gettavano un alone 
mistero su. quella 
scomparsa. È 
Domenico Diaco 


provincia di Udine nella 
speranza che qualcuno si . 
facesse vivo con una tel- 
fonata, una segnalazio- 
ne, una traccia. — 

Le circostanze, i parti- 
colari della scomparsa 
del giovane avevano fat- 
to pensare a un seque- 
stro di persona a scopo di 
estorsione, La sera del 26 
gennaio scorso Giampao- 
‘o aveva cenato con la fa- 
miglia. Poi verso le 10 i 
genitori erano andati a 


NELL’INCHIESTA DI RIMINI SPUNTA LA POLESE SPA DI SACILE 


Tangenti, coinvolta ditta friulana 


PORDENONE - Un accon- 
to di 21 milioni, sui 50 
pattuiti, finiti in tasca 
all'ingegnere capo del 
comune di Rimini, Mario 
Fraternali: una tangen- 
te del 15 per cento sul 
valore dei lavori che 
l'impresa edile sacilese 
Polese spa sta eseguen- 
do a Viserba, in provin- 
cia di Rimini. Tutto 
scritto e registrato dal 
funzionario pubblico in 
una agendina sulla qua- 
le gli inquirenti hanno 
trovato circa 300 nomi. 
Tra questi anche quello 
del geometra Cleto To- 


non, 39 anni, residente a 
Sacile, dipendente del- 
l'ufficio tecnico della 
ditta Polese che ieri 
mattina, dopo essersi 
presentato spontanea- 
mente al carcere di Bo- 
logna, è stato arrestato 
con l'accusa di corruzio- 
ne ma è stato poi rimes-® 
so in libertà, dopo un 
lungo interrogatorio, 
perchè ha convinto il 
magistrato che non c'e- 
ra altra scelta: o'pagare 
o non lavorare. Di conse- 
guenza, spiegano i suoi 
legali, Malattia di Porde- 
none e Gualtieri di Rimi- 


ni, è caduta l'accusa di 
corruzione, 

L'inchiesta su appalti 
e tangenti a Rimini ha 
portato fino ad oggi, con 
l'accusa di concorso in 
corruzione, all'arresto 
di nove persone tra cui 
liberi professionisti, im- 
prenditori e anche un ex 
assessore ai lavori pub- 
blici. Tra questi anche 
l'architetto riminese 
Giacomo Bonfè, diretto- 
re delle opere di urba- 
nizzazione effettuate 
dall'impresa Polese nel- 
l'area Peep di Viserba, E 
proprio le dichiarazioni 


del Bonfè : avrebbero 
messo nei guai Tonon, Il 
professionista, infatti, 
avrebbe rivelato al ma- 
gistrato di aver svolto il 
ruolo di mediatore tra la 
ditta sacilese’ e_ l'inge- 
gner Fraternali. La tan- 
gente versata all'inge- 
gnere capo del comune 
romagnolo (che dopo 
l'arresto, effettuato il 30 
dicembre, ha riempito 
pagine e pagine di ver- 
bali in oltre 22 ore di in- 
terrogatorio) sarebbe 
servita ad ottenere l’ac- 
celerazione di una prati- 
ca di perizia suppletiva. 


LA SPARATORIA PER IL TENTATO SEQUESTRO A POZZUOLO 


Le manette anche al capobanda 


UDINE — Giorgio Bortot, il quarantacinquen- 
ne ritenuto il capo della banda che l'altra mat- 
tina ha tentato la rapina miliardaria ai danni 
dell'istituto di vigilanza Italpol di Udine con- 
clusasi con la morte di un bandito e l'arresto di 
un altro, è stato ammanettato nel tardo pome- 
riggio di ieri dalla polizia a Raspano di Cassac- 
co, a pochi chilometri da Udine, nell'abitazio- 
ne di una coppia dove era stato portato da una 
donna, una sua vecchia «fiamma». Bortot pre- 
sentava due ferite leggere: una a un piede, col- 
Pito di striscio da un proiettile sparato dalla 
polizia, e una alla fronte, che si sarebbe procu- 
rato cadendo durante la fuga tra i campi. Bor- 
tot, che è originario della provincia di Belluno 
(enon di Tarvisio, dove ha peraltro vissuto per 
molti anni prima di trasferirsi, due anni fa, a 
Tavagnacco), subito dopo la rapina aveva 
chiesto aiuto alla donna esprimendo l'inten- 
zione di costituirsi, ma solo dopo essere riusci- 


edile. 


stione di orgoglii 
rantina di giorni 


to a,contattare un avvocato. L'amica lo aveva 
accompagnato a casa della coppia, convinta da 
Bortot a ospitarlo con una scusa. Aveva detto 
di averlitigato con la moglie e di aver avuto un 
incidente stradale, La posizione della donna e 
della coppia è ora al vaglio degli inquirenti e 
non si esclude che possano essere denunciati 
per favoreggiamento. LE 

Giorgio Bortot, che aveva anche fatto il piz- 
zaiolo alla trattoria «Cjar Mat) di Tarcento 
nello stesso periodo (estate TI 
ucciso Luigi Cleopazzo, venne arrestato nel tu- 
glio dell'82 a Tarvisio con 


La cattura del Bortot era diventata una que- 
io per la polizia. Da una qua- 
la squadra mobile di Udine e 
la Criminalpol di Padova sapevano dell'orga- 
nizzazione del colpo alla Italpol. Un colpo che 


‘89) in cui venne 


l'accusa di aver ra- 


pinato in casa, armato di coltello, un artigiano 


era stato rimandato più volte. L'altra notte . 
quasi trenta agenti si sono appostati a Pozzuo- 
Io all'esterno e all'interno dell'abitazione del I\ 
sottufficiale dell'Italpo] che i banditi avevano || \ 
intenzione di prendere in ostaggio per poi con. 
durlo nella sede dell'istituto e farsi aprire il! 
caveau; che custodiva cinque miliardi di lire, e| 
hanno atteso l'arrivo dei banditi. Poi l’intima- 
zione dell'«Alty alla quale Gilberto Bet, 50 an- 

Ni, Staranzano, aveva risposto sparando tre! 
colpi con il suo mitra Kalashnikov, E' stato il 
finimondo. Gli agenti avevano aperto a lor0 
volta il fuoco. Sono state sparate centinaia d', 
colpi. Sotto una raffica di mitra era stramazza” 

to Bet, mentre Roberto Balloch, 29 anni, But 
trio (arrestato due ore dopo nella sua abitazio” 
ne, sarà interrogato questa mattina), e Borto! 
erano riusciti a fuggire. sa 


omUu-. 
asse, 
scric- 
> alla 


Dio 
ttava 
iden- 
Tre 1 
li Co? 
curi è 
andi- 
i voti 
strel: 
glieri 
co ha 
i una 


notte 
I | 
le de: 
vano I\ 
i con: 
rire il 
lire, e. 
tima- 
10 an- 
lo tre 
vato il 
1 loro 
aia I, 
\azza” 
; Butr 
tazio” 
orto! 


d.di 


808060 
COMUNITÀ EDUCANTE 


SCUOLA MEDIA |. 
LICEO LINGUISTICO BACHELET 


Il Piccolo 


o t 
ES fd Mercoledì 3 febbraio 1993 


® 308060 


COMUNITÀ EDUCANTE 


UN SISTEMA ARTICOLATO. 
DI SCUOLE 


OGGI A ROMA INCONTRO DECISIVO FINMARE-IRI SUI DESTINI DELLA COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE 


Lioydì, il giorno piu lungo 


E Bordon attacca Camber: 
«Non può non sapere» 


«A pensar male si fa pec- 
cato, diceva Andreotti, 
ma di solito ci si azzec- 
cay: Willer Bordon pesca 
persino tra gli aforismi 
del dicì più noto d'Italia 

er precisare che lui, sul- 
E vicenda del Lloyd 
Triestino, sente puzza di 
bruciato, E chi tenta di 
buttare acqua sul fuoco 
ha un nome e un cogno- 
me, quelli del collega 
Giulio Camber. 

«A questo punto — di- 
ce Bordon— ipotizzo che 
la soluzione sia già stata 

resa e non sia favorevo- 
È per la nostra città. Di- 
versamente si sarebbe 
già visto questo famoso 
piano, che a tutt'oggi non 
esiste. Credo anche che 
qualcuno conosca benis- 
simo i contenuti delle so- 
luzioni Finmare, è cioè 
una Trieste duramente 


penalizzata, privata for- 
se anche della divisione 
linee. Per essere più 
chiaro: Camber che è sot- 
tosegretario, guarda ca- 
so, proprio della marina 
mercantile, non può non 
conoscere quanto si sta 
per ufficializzare. Stia- 
mo arivando, però, al pa- 
radosso puro, con il par- 
lamentare della Lista che 
opera un ribaltamento 
dei ruoli. Si trasforma, 
insomma, in difensore 
contro una scelta presa 
da lui e dal suo governo 
Amato. Arriveremo al- 
l'assurdo che il respon- 
sabile di una decisione 
sarà quello che protesta! 
Una situazione incredi- 
bile, alla ‘Arlecchino, 
servo di due padroni’). 
Bordon, insomma, 
mentre è iniziato il conto 
alla rovescia sul futuro 


del Lloyd preferisce usci- 
re allo scoperto e chia- 
mare allo scoperto gli al- 
tri. «Non si possono sca- 
ricare tutte le responsa- 
bilità sulla Regione. E' 
un interlocutore impor- 
tante, quello sì, ma non 
principale. Voglio sia 
chiaro che i colpevoli, se 
dî colpevoli bisognerà 
parlare, saranno Camber 
e Amato, e cioè i membri 
di un Governo che avalla 
certe scelte. Spero anco- 
ra che il mio teorema sia 
frutto di esasperata im- 
maginazione, ma se non 
dovessimo ottenere 
neanche la divisione li- 
nee, Camber a mio avvi- 
so ha due scelte: assu- 
mersi la responsabilità 
di mandare il Lloyd a Ge- 
nova o dimettersi». 


Servizio di 


Massimo Greco 


Michele Tedeschi, amministratore delegato dell'Iri, 
ha fissato per questa mattina l'appuntamento con 
Ezio Alcide Rosina, amministratore delegato di Fin- 
mare. Dopo Ilva e Iritecna, l'alta direzione di via Ve- 
neto si appresta ad affrontare un'altra bella grana, la' 
riorganizzazione della flotta pubblica. Finmare con- 
ferma nel ‘92 più o meno lo stesso deficit dell'anno 
precedente: una cinquantina di miliardi, sui quali in- 
Cidono prepotentemente gli oneri finanziari. Una 
porzione rilevante del passivo Finmare viene rita- 
gliata dal servizio di linea (Lloyd e Italia), che registra 


disavanzi ormai cronici. 


Il piano Rosina prevede la trasformazione in spa 
della finanziaria e la cancellazione delle società ope- 
rative che vengono così accorpate dal centro genove- 
se. Non si è ancora deciso dové sistemare la sede della 
divisione del trasporto di linea: sono in ballottaggio 
Trieste e Genova. Il capoluogo ligure è in fibrillazio- 
ne: ieri dipendenti Finmare, cassintegrati di Iritecna 
e del Consorzio autonomo del porto hanno occupato il 
consiglio regionale. Temono drastici tagli occupazio- 
nali: solo il piano Finmare ne avrebbe messo in pre- 
ventivo un migliaio. Stamane il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, Fabbri, riceverà il presiden- 
te della giunta regionale ligure, Ferrero: le conse- 
guenze del i Progetto Finmare sull'economia genovese 

e. 


all'ordine 


iorno. I sindacati nazionali, che sem- 


brano particolarmente sensibili alle rivendicazioni 
genovesi, martellano di telegrammi Iri e ministeri: 
chiedono di discutere il piano, sollecitano prepensio- 
namenti è vogliono evitare la cassa integrazione, pa- 


ventano il disimpegno di Lloyd e Italia da alcune li- 
nee (West Africa e nord Atlantico) e la vendita di 2-3 
unità portacontainer. «1300 miliardi, spesi in sei an- 
ni, — denunciano — vengono buttati via). 


Il gioco ormai è tutto romano: o, 


i sul campo Iri, 


prossimamente sulle scrivanie ministeriali di Baruc- 
ci e di Tesini. Forse non si passerà neppure dalle sedi 
parlamentari, contrariamente al passato. In questo 
momento sembra di fatto esclusa ogni possibilità «lo- 
cale» di sottrarre il Lloyd all'accorpamento in Finma- 
re. L'obiettivo: avere a Trieste, porto e referente ma- 
rittimo adriatico, la sede della divisione «trasporto di 
linea», comprendente le attività di Lloyd e Italia. La 
speranza: attirare in un secondo tempo investitori 
privati interessati a rilevare un polo portacontainer 
finanziariamente risanato. E a quel punto potrebbe 
entrare in ballo Friulia, come organizzatrice di possi- 
bili cordate. L'emiliano Tesini, il triestino Camber, 
Lacalamita consigliere tecnico di Tesini: a Roma ra- 
ramente negli ultimi anni gli interessi giuliano-adria- 
tici sono stati così rappresentati. Perlomeno sulla 


carta. 


Il presidente del Lloyd, Lacalamita, attende «con 
serenità» i responsi romani. «Siamo in emergenza — 
commenta — abbiamo bisogno di una flebo finanzia- 
ria e di un salvagente per rotte e navi». Con un ram- 
marico: «In estate sarebbe stato possibile mantenere 
a Trieste una società operativa accorpata. Non chie- 
devamo ripiani di bilancio, proponevamo un'opera- 
zione imprenditoriale: l'acquisto del 51% di Lloyd e 


Italia e la redistribuzione delle 


ote azionarie a im- 


prenditori privati. L'appello cadde nel vuoto». Ma chi 
non rispose? Lacalamita non lo dice. Ma pensa agli 
inquilini di piazza Unità e via Locchi, 


RISPOSTA A GAMBASSINI: LE AGEVOLAZIONI FISCALI PER TRIESTE VIOLANO LE NORME CEE 


«Non siamo alle Bahamas» 


Il paradiso fiscale triesti- 
no resta nel libro dei so- 
gni. La sua realizzazione 
violerebbe tutti gli obbli- 
ghi imposti dalla Cee e in 
particolare il. principio 
di «cooperazione e di 
buona fede». Senza giri 
‘di parole, la contrarietà 
di queste «oasi contribu- 
tive» al diritto comunita- 
rio è palese. Trieste non 
assomiglierà mai alle 
Bahamas, alle Bermuda 
orad altri simili luoghi 
esotici, anche fiscalmen- 
te parlando, quali Turks 
Caicos Islands o le Antil- 
le olandesi, dove le di- 
sposizioni del trattato 
Cee non si applicano. 

Questa, in sostanza, è la 
replica dell'assessore 
agli Affari comunitari, 
Dario Tersar, all'inter- 
pellanza presentata dal 
consigliere Gianfranco 
Gambassini, che solleci- 
tava una risposta pro- 
prio sull'improponibilità 
di Trieste come città 


franca paradiso fiscale, 
sulla base NO. 


. normativa comunitaria. 


Nella sua risposta Tersar 
snocciola tutte le dispo- 
sizioni che definiscono il 
regime comunitario del- 
le zone e dei depositi 
franchi: una direttiva 
(75) del. Consiglio, del 
1969, un regolamento (n. 
2504), sempre del Consi- 
glio, dell'88 e un regola- 
mento. di attuazione del- 
la Commissione (n. 2562) 
del 1990. 

«Dal combinato disposto 
di queste norme — affer- 
ma Tersar —. si evince 
che zona franca si può 
definire ogni territorio 
istituito dalle autorità 
competenti degli Stati 
membri, facente parte 
del territorio doganale 
della Comunità, in cui le 
merci introdotte sono 
considerate, ai fini del- 
l'applicazione dei dazi 
all'importazione e delle 


misure di politica com- 


merciale, come merci 
non situate nel territorio 
doganale della Comuni- 
tà». La normativa comu- 
nitaria riconosce il dirit- 
to degli Stati membri di 
costituire come zone 
franche alcune parti del 
territorio nazionale. 

Il «paradiso fiscale», pe- 
rò, è qualcosa di comple- 
tamente diverso, ovvero 
un'area costituita per 
‘permettere di evitare le 
imposte normalmente 


Tersar, a sinistra: 
«Il paradiso fiscale 
è improponibile 

e contrasterebbe 
con le norme 

di cooperazione 

e buona fede» 


dovute inun:Paese ovela 
pressione fiscale risulta 
elevata. Le caratteristi- 
che del «paradiso» pos- 
sono riassumersi in: im- 
‘poste ridotte o inesisten- 
ti su certe categorie di 
redditi o capitali; segreto 
bancario e commerciale; 
assenza di controllo dei 
cambi sui depositi in va- 
luta straniera di non re- 
sidenti. 

I due regimi — prosegue 
Tersar ‘nella replica a 
Gambassini — non pos- 
sono essere confusi. L'i- 


stituzione dun «puradi- 
so fiscale» come polo di 
attrazione di società e 
capitali, avrebbe un ef- 


fetto  distorsivo della 
concorrenza e, in quanto 
tale, sarebbe inammissi- 
bile sulla base della nor- 
mativa Cee. Certo, esisto- 
no regimi particolari, re- 
lativi a determinate aree 
all'interno di Stati mem- 
bri della Comunità, che 
possono essere definiti 
«paradisi fiscali». E' il 
caso delle Isole del Ca- 


nale e dell'Isola di Man. . 
Attenzione, però. «Questi 
regimi — ribatte Tersar 
— che in realtà non do- 
vrebbero sussistere, tro- 
vano fondamento in un 
articolo del trattato Cee 
(234), che salva i diritti e 
gli obblighi derivanti da 
convenzioni concluse 
prima dell'entrata in vi- 
gore del trattato stesso. 
Le isole del Canale e l'i- 
sola di Man dipendeva- 
no direttamente dalla 
Corona Britannica e, per 
questo motivo, quando la 
Gran Bretagna aderì alla 
Cee, furono previste di- 
sposizioni espresse per il 
mantenimento del regi- 
me particolare in queste 
isole. «Talora — aggiun- 
ge Tersar — si usa im- 
propriamente il termine 
di paradisi fiscali per in- 
dicare la previsione di 
agevolazioni per alcune 
zone o soggetti, quali, ad 
esempio, è centri di coor- 


dinamento in Belgio o il 
pacchetto  Trieste-Gori- 
zia, previsto dalla legge 
28 dell'86. Si tratta, però 
— spiega ancora — di 
interventi settoriali, o di 
politiche strutturali a fa- 
vore di zone svantaggia- 
te che trovano giustifica- 
zione nell'ambito delle 
politiche comunitarie» 
A parziale consolazione 
di Gambassini, Tersar ri- 
corda che, nel novembre 
‘75, il consiglio dei mini- 
stri della Cee aveva am- 
messo la zona franca in- 
dustriale italo-jugoslava 
prevista dall'accordo di 
Osimo e dall'allegato 
protocollo. Era presenta- 
ta come un'estensione 
territoriale del regime 
dei punti franchi del 
porto di Trieste e giustifi- 
cata proprio in base a 
quell'articolo del Tratta- 
to Cee che «salva» le con- 
venzioni precedenti alla 
sua entrata in vigore. 


Un primo atto concre- 
to per salvare la pre- 
senza del Lloyd Trie- 
stino: il consiglio re- 
gionale ha approvato 
ieri una leggina che 
consente alla Friulia 
di intervenire anche 
nel settore dei traspor- 
ti. La Regione mette 
così le mani avanti e si 
prepara a fare la pro- 
pria parte qualora si 
facciano avanti im- 
prenditori privati di- 
sposti a rilevare la so- 
cietà di navigazione. 
La condizione per ope- 
rare, però, resta sem- 
pre quella di reperire 
capitali privati in gra- 
do di far uscire il 
Lloyd dalla sfera pub- 
blica. 

Sul fronte politico, 
da registrare la riunio- 
ne della giunta comu- 
nale per salvare la 
presenza del Lloyd 
Triestino. Non è una 
novità, dato che tale 
orientamento era già 
emerso dal vertice di 
maggioranza con i 
parlamentari, ma l'e- 
secutivo ha inteso ri- 
badire «l'intento di 
salvaguardare l'esi- 
stenza stessa del 
Lloyd come realtà fon- 
damentale e operativa 
della città». 

Oggi ‘sarà steso un 
documento che. sarà 
sottoposto, come mo- 
zione, alla riunione 
dei capigruppo per ap- 
prodare poi in consi- 
glio comunale, convo- 
cato in seduta straor- 
dinaria per venerdì 
mattina. Domani, in- 
vece, la giunta incon- 
trerà le organizzazioni 
sindacali per mettere 
a punto una strategia 
comune di azione. 
Qualcosa si muove, in- 
somma, in attesa del 
piano di ristruttura- 
zione della Finmare. 

Dario Rinaldi, capo- 

Ippo Dc, insiste sul- 

la necessità di «porta- 
re la battaglia a Roma, 
realizzando in città la 


LLOYD / LEGGE REGIONALE 
La Friulia arriva ora 
nel settore dei trasporti 


più larga convergenza 
sull'obiettivo che il 
piano di ristruttura- 
zione non penalizzi 
Trieste». Non viene ri- 
sparmiato un attacco 
a Camber ricordando 
come la Regione non 
possa ripianare i bi- 
lanci societari e «non 
appare producente 
chiedere, di questi 
tempi, un intervento 
albuio». 

Ugo Poli, a nome del 
Pds, ha scritto al pre- 
sidente della commis- 
sione trasporti Angelo 
Compagnon e all'asse- 
sore Giancarlo Cruder 
per invitare i vertici 
societari e i sindacati a 
riferire sulla situazio- 
ne. Ma «avrebbe vivo 
interesee — scrive Po- 
li — poter udire diret- 
tamente il sottosegre- 
tario Camber per co- 
noscere sulla base di 
quali presupposti ri- 
tenga possibile il ri- 
piano delle perdite 
della compagnia, in 
considerazione delle 
recenti pronunce della 
Corte di giustizia della 
Cee e dei vincoli impo- 
sti dalle privatizzazio- 
ni». Poli lancia poi la 
proposta di un «presti- 
to obbligazionario» 
per l'acquisto della 
maggioranza del Lloyd 
da parte dei cittadini. 

La Cgil, infine, met- 
te il dito «sugli errori 
fatti nelle conduzione 
della Finmare» e lan- 
cia l'allarme sulla si- 
tuazione «pesante e 
inaccettabile» che de- 
riverebbe da un ridi- 
mensionamento dei li- 
velli occupazionali. In 
attesa del piano di ri- 
lancio, il sindacato 
chiede che la presenza 
pubblica non venga 
meno all'interno della 
flotta nazionale, nè sia 
modificata la presenza 
nazionale di linea a 
Trieste soprattutto 
negli scambi con il 
medi oriente. 


DISPERATO GESTO SULLA STATALE «202» DI UN UOMO RIMASTO SCONOSCIUTO 


Si uccide lanciandosi da un ponte 


PROVINCIA 
Elezioni 
amarzo? 


Le elezioni per il rin- 
novo del consiglio 
rovinciale potreb- 
s olgers tivamente 
i a marzo, 

Alla Camera, infatti, 


la leggina.che propo. 
neva si loro CRESTA 


mento con le «regio 
nali» di giugno non è 
statà ancora discus. 
sa, Come ricorda l'o- 
norevole Coloni, do- 
mani e dopodomani 
in aula si parlerà del- 
la fiducia al Gover- 
No, e la prossima set- 
timana la Camera 
non lavorerà, E' leci- 
to, presumere dun- 
que che la leggina re- 
sterà inevasa. 


Misterioso suicidio ieri 
sulla statale 202. Un 
uomo, non ancora 
identificato, si è getta- 
to dal cavalcavia di 
Cattinara sulla statale 
202 rimanendo ucciso 
sul colpo. Testimone 
del gesto Sergio Baru- 
sco, una camionista di 
Venezia che è riuscito 
a fermare il mezzo pri- 
ma di travolgere l’uo- 
mo, e bloccando il traf- 
co ha evitato il ri- 
schio di incidenti a ca- 
tena, 
Il dramma si è compiu- 
to alle 13.45. L'uomo — 
SE apparente età di 
mi “35 anni, capelli ne- 
co baffi, occhiali, ben 
ano con una cami- 
tu gianca a righe blu, 
gilet verde, panta: 


‘acci 
al parapetto del soGo 


do ponte (verso Opici- 


. 


A sinistra, illuogo del drammatico gesto. A destra la sagoma rilevata dai carabinieri sull'asfalto 


(Italfoto) 


na) sulla 202. In quel 
momento sopraggiun- 
geva da Trieste diretto 
all'altopiano il camion 
condotto da Sergio Ba- 
rusco. Questi si è ac- 
corto delle intenzioni 
dell'uomo affacciato 
sul ponte e ha rallenta- 
to l'andatura. Allora lo 
sconosciuto suicida si 
è affacciato dall'altra 
parte del ponte e si è 


gettato nel vuoto. Ba- 
rusco — che ha assisti- 
to atuttalascena—ha 
fermato il camion ed è 
subito sceso. Nella vet- 
tura che seguiva il ca- 
mion c'era un carabi- 
niere in borghese della 
caserma di via Tominz: 
anche lui è sceso, e in 
breve ha dato l'allarme 
ai colleghi che sono ar- 
rivati sul posto assie- 


me alla Croce rossa e 
alla polizia. Il traffico 
in quel tratto della 202 
è rimasto congestiona- 
to per quasi due ore, 
Nelle tasche dell'uo- 
mo gli inquirenti non 
hanno trovato nulla: 
né documenti, né chia- 
vi di casa 0 dell'auto, 
nulla che potesse aiu- 
tare all'identificazio- 
ne. Nemmeno sul pon- 


te c'erano tracce o ele- 
menti utili al ricono- 
scimento, e ovviamen- 
te non si conosconoa 
ncora le ragioni del ge-- 
sto. Prima che il magi- 
strato autorizzasse 

rimozione della salma, 
il medico legale fulvio 
Costantinides ha effet- 
tuato alcuni rilievi sul 
corpo dell’uomo, in at- 
tesa dell'autopsia che 


VIA SETTEFONTANE 62 


tra le altre cose do- 
vrebbe stabilire con 
maggiore esattezza l'e- 
tà dello sconosciuto. In 
rimo momento i 
carabinieri di via To- 
minz hanno pensato a 
un paziente «fuggito» 
dall'ospedale di Catti- 
nara, ma ulteriori con- 
trolli hanno eslcuso 
questa possibilità. Fi- 
no a tarda sera carabi- 
nieri e polizia non era- 
no ancora riusciti a 
identificare il suicida, 
e anzi hanno rivolto un 
appello affinché venga 
segnalata l'eventuale 
scomparsa di un uomo 
che possa corrisponde- 
re alle caratteristiche 
sopra descritte. Ma né 
‘a Questura né ai ca- 
rabinieri sono ancora 
giunte segnalazioni di 
persone scomparse. 
Non è escluso che l’uo- 
mo possa essere uno 
straniero. 


NESSUN FERITO 
Scontro tra un’auto 
e il tram di Opicina 


Scontro ieri nel primo 
pomeriggio, alle 14.35, 
tra il Tram di Opicina 
e un'automobile lungo 
la via Martiri della li- 
bertà. Evidentemente 
non è stato rispettato 


un semaforo rosso — 
le responsabilità sono - 
in via di accertamento 
— e il Tram di Opicina 
numero 405 della li- 
nea 2 è entrato in «col- 
lisione» con una «Peu- 
geot» targata Trieste 
222637. A 

Per fortuna l'impat- 
to non è stato violen- 
tissimo, e non ci sono 
stati feriti. Anche i 


QUALITÀ, SCELTA, 
ASSISTENZA, RATEAZIONE 


—- ZERIAL 


MENII[ i 


danni alle vetture non 
sono stati ingentissi- 
mi, ma l'incidente ha 
comunque creato di- 
sagi anche agli altri 
automobilis:. in visto 
che il traffico è rima- 
sto a lungo bloccato. 
Sul posto è interve- 
nuta una pattuglia dei 
vigili urbani che ha ef- 
fettuato i rilievi del- 
l'incidente. La mode- 
rata velocità delle due 
vetture ha impedito 
che lo scontro portas- 
se a conseguenze peg- 
giori. Adesso dovrà es- 
sere stabilita la rspon- 
sabilità dell'incidente. 
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AL COMMISSARIO SANTORO LA RELAZIONE DEI TRE SAGGI - SLITTA LA CAUSA NEL MERITO AL TAR 


Porto, ‘giallo’ da 21 miliardi | 


PITTRICE 
E’ morta 
Zeriali, 
interprete 
del’900 


Si è spenta ieri mattina, 
all'età di 83 anni, la pit- 
trice Alice Zeriali, una 
delle voci colte e capaci 
della pittura triestina di 
questo secolo. Nata nel- 
la nostra città nel 1909, 
aveva frequentato la lo- 
cale Scuola per Capi 
d'Arte, per poi conclude- 
re gli studi presso l'Ac- 
cademia di Belle Arti di 
Venezia, Oltre alla ricer- 
ca pittorica, condotta 
con grande coerenza e 
serietà nen più di mezzo 


secolo, l'artista si era 
‘dedicata con ‘ande 
passione anche all'illu- 


strazione e all’insegna- 
mento, partecipando 
inoltre costantemente a 
prestigiose rassegne na- 
zionali ed criari suo 
inguaggio pittorico pre- 
se RETE un “on 
smo scaturito «nella sti 
lizzazione e nella corpo- 
rea sodezza» dei soggetti 
(com'ebbe a scrivere Sil- 
vio Benco nel 1934), per 
esprimersi poi attraver- 
so i modi della poetica 
novecentista. Più tardi 
la Zeriali riscoperse Cé-' 
zanne, la cùi opera ave- 
va aperto una nuova 
strada nell'ambito del- 
l'impressionismo, sug- 
gerendo alla pittura una 
nuova funzione, cioè 
quella di costruire una 
realtà propria, indipen- 
dente dal dato naturale 
ed emotivo: principio 
che è alla base di tutta la 
pittura moderna. E che 
influenzò non poco an- 
che la maturazione 
espressiva della Zeriali. 
L'evoluzione del suo lin- 
guaggio è infine appro- 
lata, attraverso la libe- 
razione da ogni vincolo, 
aduna stilizzazione, uti- 
lizzata dall'artista per 
esprimere un mondo 
fantastico che trae ori- 
gine da una ricca, varie- 
gata spesso festosa inte- 
riorità. Attiva fino a po- 
chi anni fa, Alice Zeriali 
ha vissuto a lungo ap: 
lartata e circondata so- 
o dall’affetto dei suoi 
amici più stretti, come 
Gipriano Sicuro, che l'ha 
amorevolmente seguita 
fino all'ultimo. I funera- 
li si svolgeranno domani 
alle 11 partendo da via 
Pietà. TRÉ 
Marianna Accerboni 


Ammontano a 21 miliar- 
di le irregolarità ammi- 
nistrative che la com- 
missione d'inchiesta se- 
gnala nella relazione 
consegnata ieri mattina 
al commissario aggiunto 
dell’Epat Sergio Santoro. 
Buona parte delle irrego- 
larità finite nel dossier si 
riferirebbero a un'opera- 
zione dell'86 (gestione 
Zanetti-Rovelli) che a 
suo tempo aveva già dato 
origine a una serie di ac- 
certamenti interni. Il 
dottor Santoro adesso 
prenderà visione di un . 
incartamento piuttosto 
voluminoso. Si tratta 
della seconda tranche 
dell'inchiesta avviata 
dai tre saggi designati 
dai vertici dell'Eapt per 
fare luce su alcuni episo- 
di di «gestione allegra» 
che hanno portato al de- 
creto di commissaria- 
mento. Le prime conclu- 
sioni, che avevano ravvi- 
sato ipotesi di responsa- 
bilità penali, erano state 
consegnate ai magistrati 
lo scorso Natale. 

Mase l'attenzione del- 
l'ultimo dossier è rivolta 
al passato, anche il pre- 
sente continua a trasci- 
nare un'eco di polemi- 
che. Fa ancora discutere, 


fessionisti. La tras 
caso ancora una Vi 


GIUNTA COMUNALE 
Depuratore e condotta, 
via libera alle delibere 


Oltre 15 miliardi per l'appalto della gestione del- 


EE di depurazione di Servola e l'annessa 
condotta a mare e altri 290 milioni per l'affida- 
mento provvisorio (tre mesi) della condotta. C'e- 
rano anche queste tra le delibere alle quali ieri la 
Giunta comunale ha dato via libera. Si tratta di 
provvedimenti importanti, adottati peraltro in 
un periodo che vede nel mirino alcune delle 
‘andi opere triestine, inceneritore e depuratore 
Zaule in primis. A proposito di quest'ultimo, 
nella scorsa seduta la Giunta aveva passato la 
delibera di autorizzazione all'appalto per opere 
specialistiche per poco più di 300 milioni a una 
società milanese, la TMC. 

E'stata, intanto, pubblicata all'albo la delibe- 
ra della nuova commissione edilizia del Comu- 
ne. I componenti sono l'ingegner Cersare Gialdi- 
ni, gli architetti Luisa Tamaro Semerani, Wil- 
liam Starc, Dario Tognon e Bruno Marsich, i geo- 
‘metri Mario Sbrizzi e Martino Clementi, il perito 
Silverio Lucev, gli avvocati Cesare Pellegrini e 
Roberto Scirocco. Designazioni che lasciano 
perplesso il consigliere comunale verde Paolo 
Ghersina. «Si continua con metodi vecchi, vec- 
chie logiche corporative, vecchie amicizie e con- 
nivenze tra i partiti. Vi sono membri che hanno 
già fatto parte per 8 anni della commissione, al- 
tri 5 su 10 rinnovati per la seconda volta, co- 
munque' coperte le aree partitiche istituzionali. 
Un'occasione sprecata. Per tutti, politici e pro- 
arenza comunque, in questo 
ta non c'entra affatto». 


Sparita 


Scomparsa. Di Stava Ivic, moglie di Jlja, l'ex 
pops della Comunità serbo ortodossa, non 
vi è traccia. Eppure alcuni componenti del- 
la comunità danno per certo che la donna è 
a Trieste, assieme alle due figlie Natascia e 
Ljubica. Nei due appartamenti di via Geno- 
va che la famiglia ha in affitto nessuno ri- 
sponde e anche il telefono suona a vuoto. 
Nel pceo del Borgo teresiano dove la don- 
na ha lavorato per anni nessuno sa niente. 
«E' in ferie» dice una collega, tagliando cor- 
to. 

Intanto in città si accavallano congetture 
e illazioni sul provvedimento di espulsione 
che ha colpito l'ex pope. Il Ministero degli 
Interni ha agito senza alcuna esitazione: 

ando un mese fa Jlja Ivic si è presentato 

valico di Fernetti i poliziotti l'hanno ri- 


| spedito indietro. Lui ha protestato, ha infor- 


mato gli amici triestini che era di ritorno 
dalla Bosnia dove aveva guidato una delle 
tante missioni umanitarie. Non c'è stato 
nulla da fare. Espulsione. 

«Si tratta di uno di quei provvedimenti 
che colpiscono le persone considerate peri- 
colose per lo Stato» dicono in questura. Si 
parla anche in dettaglio del ruolo di Jlja Ivic 
come per dimostrare con la storia ciò che 
non si puo' ufficialmente scrivere in un 
provvedimento amministrativo. 

Diciotto anni fa si era presentato come un 
profugo, un perseguitato dal regime comu- 
Dista di Tito. Poi è cambiato e si è schierato 
contro gli ambienti legittimisti di cui in un 


la moglie del Pope . 


primo tempo aveva detto di far parte. E' di- 
venuto un «possibilista» nei riguardi del re- 
ime allora al potere a Belgrado. A Trieste 
a operato per il dialogo tra serbi, cattolici, 
ebrei, protestanti, greci. Ha subito anche un 
attentato. Un uomo cercò di colpirlo con un 
coltellaccio a serramanico. Fu disarmato 
ma riuscì a fuggire. Di lui non si se 
nulla. Si parlò di un avvertimento, d un'in- 
timidazione, Le polemiche intanto nella co- 
munità crescavano.: Lui lanciava accuse, 
parlava di preziose icone donate senza au- 
torizzazione, di microni inseriti accanto 
agli inginocchiatoi per carpire segreti ai fe- 
deli che venivano a Trieste dal profondo sud 
JUgORAVO, Negli ultimi anni Jlja si è fatto 
paladino degli immigrati serbi insediatisi a 
Trieste. Povera gente, sfollati. Ha trovato 
loro lavoro ma ha anche suscitato reazioni 
nella ricca comunità proprietaria della 
chiesa di San Spiridione e di decine di palaz- 
zi in centrocittà. Jljc è stato pope ma ha an- 
che subito la sospensione «a divinis» e la 
scomunica per duri contrasti con un vesco- 
vo. Ha conquistato la benevolenza di auto- 
rità e politici senza però fugarne la diffiden- 
za. Un anno fa aveva ottenutola tessera del- 
la Democrazia cristiana, 

Il suo difensore, l'avvocato Sergio Serbo 
prima assicura che il provvedimento di 
espulsione è del tutto nullo in quanto man- 
ca una vera imputazione. Poi parla per me- 
tafore. «Ho consigliato il mio cliente di tace- 


| Gli: 
ì lore 
serr 
| colo 
di S 
î boli 
di lai 
Te e di non reagire, Ci vuole prudenza quan-| lont 
do si guarda a situazioni ona sn dall podi 
fuoco... » La parola ‘fuoco’ potrebbe voler  stin 
indicare la guerra che dilania la Bosnia. Mal tim: 
Mine assumere anche altri mille signifi. noti 
cati. dc 
Per comprenderlo basta sentire le voci SR 
pe più della comunità serba della nostra città.| pen 
i «Siamo stanchi degli intrighi di J1ja» sbottal dall 
Gordana Rokic, vicepresiddnte dell'associa-| gia 
zione italo-serba. «Parlava a nome dell’ as-|. cia 
sociazione senza consultarci. Non abbiamo ca: 
nulla da spartire con lui». Jlja avrebbe di-l tagi 
chiarato nel corso di un viaggio nell'ex Ju l'ini 
goslavia che a Trieste ottomila cetnici sa-| 
rebbe pronti a combattere. Questa dichiara-| °° ‘ 
zione avrebbe fatto scattare l'ira dei confra-  di8' 
telli timorosi di una reazione croata. gi per 
Soddisfazione per l'esplusione è state no 
espressa anche dal vicepresidente della co mo! 
munità Sergio Novakovic. Acqua sul fuoco! vor 
getta invece Carlo Declich. « A Trieste vive. all’ 
una piccola Balcania. Bisogna prendere con tar. 
le pinze tutte le dichiarazioni. Quelle degli ri, 
amici e quelle dei nemici. Nella comuntà sil del 
è diventati negli ultimi tempi troppo vee-. pac 
menti e guerrieri. Avrei un suggerimento! | I 
data la situazione locale e soprattuto euro- str; 
pea ritengo che la comunità andrebbe com- cai 
missariata. Serve un freddo burocrate per SE: 
eliminare faziosità politiche ed economi Ces 
che». in. 
c.d.| pli 


OGNI 


VALE! 


ad esempio, la «querelle» 
del chiacchierato paga- 
mento di fatture Culp per 
un miliardo e mezzo me- 
diante utilizzo del Fondo 
incremento traffici. La 
Camera di Commercio ha 
ritenuto insoddisfacente 
la relazione consegnata 
qualche mese fa dal- 
l'Eapt sulla giustificazio- 
ne dell'impiego del fon- 
do. Il rapporto è stato 


‘quindi rispedito al mit- 


tente per gli. opportuni 
approfondimenti... Oggi, 
intanto, il presidente 
dell'ente camerale Tom- 
besi «chiamerà» il mini- 
stro. Tesini (ospite di un 
convegno dell'Unionca- 
mere) sui problemi della 
portualità triestina. 
Nessuna novità, inve- 
ce, per quanto concerne 
la discussione nel merito 
al Tar del ricorso presen- 
tato dalla Cgil e dagli ex 
consiglieri di ammini- 
strazione dell'Eapt Fon- 
da e Treu contro la nomi- 
na a commissario del 
professor Fusaroli. La 
questione non è stata in- 
serita a ruolo nemmeno 
questo mese, per il di- 
sappunto dei ricorrenti 
che nella doppia istanza 
di prelievo avevano se- 
gnalato che la causa era 
già stata inserita a ruolo 
il 13 gennaio e poi inspie- 
gabilmente «cancellata». 
All'evolversi della vicen- 
da sono interessati anche 
gli Industriali, pure essi 
ricorrenti nel merito.Il 
nuovo slittamento porte- 
rà la discussione a mar- 
zo, Ma a quel punto la 
questione non avrà più 
l’importanza che potreb- 
be avere ora: il 23 marzo 
infatti scade il mandato 
semestrale di commissa- 
riamento. Dopo quella 
data, alla guida dell'Ente 
Porto potrebbe. esserci 


un altro timoniere. Trai | 


papabili, si vociferano 
anche i nomi del presi- 
dente del Lloyd Triestino 
Lacalamita e dell'ammi- 
nNistratore dell'Adriatica 
È navigazione Boniccio- 
i 7 


QUESTO 
CARNEVALE 


Da Zinelli & Perizzi, 

quest'anno il carnevale 

S CON TO inizia con una bella 

=== sorpresa; sconti dal 10 al 40% 
su tutto ciò che fa moda in 
casa: poltrone, librerie, 

. mobili, armadi, letti, lampade, 


LE RICHIESTE DELL’ACCUSA PER ANDREA PITTANA 


«Dategli trent'anni; 


CROATI CONDANNATI 
an 

Nel bagagliaio dell’auto 

= Di m_m 
due mitragliatrici 
Due mitragliatrici «Skorpiony dentro un'Audi 
80. Le ha scoperte una pattuglia della Guardia di 
Finanza il 16 gennaio poche decine di metri al- 
l'interno del territorio italiano, dopo che la mac- 
china aveva superato il valico di Rabuiese. A. 
bordo c'erano due croati, entrambi residenti a 
Pola: Dinko Tancev di 39 anni e Faud Ceric di 37, 
anni. Entrambi erano stati subito arrestati e in 
carcere rimarranno, Ieri infatti il tribunale li ha 
condannati a due anni e quattro mesi di reclu- 
sione e a un milione di multa. I giudici hanno 
anche rigettato l'istanza di revoca della custodia 
cautelare. 

Il processo si è svolto con rito abbreviato. I, 
due erano difesi dagli avvocati Alessandro Gia- 
drossi e Aura Fonda. Le accuse andavano dal- 
l'introduzione al porto al contrabbando delle ar- 
mi. Le due mitragliatrici «Skorpion» calibro 7.65 
e settantuno cartucce dello stesso calibro erano 


‘nascoste in un sacco depositato nel bagagliaio 
della macchina. 


NON LUOGO A PROCEDERE 
ll naufragio dalmato 
. dello yacht di Alessi 


Non si può procedere penalmente contro Chino 
Alessi per il naufragio del suo yacht, con a bordo 
quattro persone, incagliatosi dieci anni fa su 
uno scoglio della Dalmazia sopra Spalato. Alessi 
era stato rinviato a giudizio per disastro colposo. 
Il Pm Antonio de Nicolo aveva chiesto un anno e 
quattro mesi con le ‘generiche’. Il tribunale però 
ha accolto in pieno la tesi dell'avvocato difenso- 
re Luciano Sampietro decretando l'improcedibi- 
lità in quanto il fatto è avvenuto all’estero e non 
c'è stata richiesta di azione penale da parte del 
Ministero di Grazia e giustizia. «Navigo da cin- 
quant'anni —aveva dichiarato Alessi— è stato 
un fatto imprevedibile, quello scoglio non era 
segnato sulle mie carte nautiche.» «Lo yacht si è 
incagliato per l'incapacità del capitano di sce- 
‘gliere una rotta di prudenza», aveva sostenuto la 
commissione d'inchiesta del ministero della 
‘Marina mercantile. 


Procede a ritmi serrati la 
distribuzione dei bollini 
per l'esenzione dal ticket 
negli uffici Usl. Fra ieri e 
l'altroieri circa duemila 
cittadini che non aveva- 
no ricevuto i tagliandi a 
casa hanno dato l'assalto 
agli sportelli dell'Unità 
sanitaria locale. In base 
alle prime stime dell'am- 
ministrazione sono già 
stati distribuiti oltre 
1800 carnet di bollini. Le 
operazioni di consegna 
dovrebbero quindi con- 
cludersi al massimo en- 
tro la settimana prossi- 
ma. Con un piccolo anti- 
cipo sull'avvio del nuovo 
sistema di assistenza 


tessuti e carte da parati. DE Ea TO 

x DEA pes [ra lerà martedì 16 febbraio. 
A Trieste in via Mazzini 31 a Sono in tutto 6800 (su 
e via San Nicolò 32. 8| untotale di 37 mila esen- 


zinelli &perizzi 


ti) i triestini che non sono 
stati raggiunti dalla di- 
stribuzione dei tagliandi 
orta a porta organizzata 
all'Usl tramite una dit- 
ta di pony express. Qual- 


Trent'anni di carcere. E’ 
questa la pesantissima 
pena che l'accusa si ap- 
presta a chiedere per An- 
drea Pittana, il giovane 
accusato di aver ucciso 
la nonna per durubarla 
di 15 mila lire, Il sostitu- 
to procuratore Filippo 
Gulotta non' ha dubbi 
sulla colpevolezza del- 
l'imputato. E' stato lui a 
rinviarlo a giudizio come 
giudice istruttore nono- 
stante la richiesta di pro- 
scioglimento avanzata 
dal. pubblico. ministero 
Piervalierio Reinotti. Ed 
è sempre lui che sostiene 
nell'aula dell'assise tutto 
il peso dell'accusa. Sta- 
mane quando si aprirà la 
terza udienza del proces- 
so sarà in piedi dietro il 
suo scranno. Attento a 
cogliere ogni sfumatura 
delle deposizioni, deter- 
minato a leggere in chia- 
ve colpevolista ogni af- 
fermazione, Il suo è un 
ruolo non facile perchè le 
indagini effettuate 6 an- 
ni fa si stanno rivelando 
manchevoli e parziali. 
La polizia allora rite- 
neva di aver tutte le car- 
te in mano. Andrea Pitta- 
na aveva confessato. «Se 
vi racconto tutto mi 
mandate a ‘casa dalla 
mamma?» aveva detto il 
giovane. La polizia aveva 
finto di acconsentire. Lui 
aveva ammesso di aver 
ucciso, gli inquirenti ov- 
viamente non avevano 
potuto mantere la pro- 
messa. Qualche giorno 
dopo la sua entrata al Co- 
roneo Andrea Pittana 
aveva ritrattato, riman- 
giandosi ogni ammissio- 
‘ne. Per completare le in- 
dagini, ritenute super- 
flue in presenza della 


cuno perché assente da 
casa all'arrivo dei fatto- 
rini, qualcuno perché 
aveva trascurato di se- 
gnalare tempestivamen- 
te il cambio di domicilio 
all'amministrazione. _ 
Puntualissimi centi- 
Tall di cittadini È Suo 
lunque presentati a 
dani ci 
sportelli degli uffici ex 
Saub di via Nordio, via 
Ghiberti, via Vespucci, 
via Puccini € piazzale 
Foschiatti a Muggia. Ine- 
vitabili, quasi scontate, 
le code e le lunghe attese. 
Ma le operazioni di con- 
segna si sono svolte in 
maniera spedita. 
Nell'arco delle prime 
due giornate di distribu- 
zione gli addetti hanno 
munito circa 1800 trie- 
stini dei tagliandi adesivi 
che danno diritto all'e- 
senzione dalla spesa far- 
maceutica. . L'afflusso 
maggiore è stato regi- 
| 


Stamane la 
| requisitoria 
di Gulotta 
(nella foto) 


confessione, era ormai 
troppotardi. 

Poco dopo la «mobile» 
aveva imboccato una 
nuova pista. I sospetti si 


erano concentrati sul 
marito della vittima. Per 
Roland Coia erano ini- 
ziati pedinamenti, inter- 
Togatori, intercettazioni 
telefoniche, analisi ban- 
carie e patrimoniali. La 
polizia gli aveva messo 
accanto anche un suo in- 
formatore in gonnella 
senza però cavarne alcu- 
na notizia utile. Prosciol- 
to il marito, mai appro- 
fondite le indagini sugli 
altri sospettati, non re- 
stava che la pista Pitta- 
na, E così è accaduto. 
Ora la Procura sta 
mettendo sul tavolo le 
poche carte a sua dispo- 
sizione. Innanzitutto 


strato come prevedibile 
nei due uffici di via Nor- 
dio e via Ghiberti, dove 
sono stati consegnati di 
media 400 carnet al gior- 
no. Se verranno mante- 
nuti questi ritmi la di- 
stribuzione dei bollini 
dovrebbe terminare nel 
giro di una decina di 
giorni. 

Non ci dovrebbero pe- 
Tò essere sorprese. La 
procedura di consegna è 
piuttosto semplice, pro- 
prio per evitare disservi- 
zi. Per ritirare i bollini 
basta munirsi del tesse- 
rino sanitario, del mo- 
dello B rilasciato dal Co- 
mune che attesta il dirit- 
to dell'assistito all'esen- 
zione dal ticket e di un 
documento. di identità. 
Al momento della conse- 
gna l'addetto dell'Us] fo- 
tocopia il certificato di 
esenzione e pinza sulla 
copia la cedola rettango- 
lare allegata al carnet dei 


punta sulla confessione 
del giovane, definendola 
«genuina» proprio per- 
chè pronunciata a poche 
ore dall'omicidio, quan- 
do la mente non è ancora 
riuscita a elaborare sce- 
nari alternativi. Il secon- 
do cardine dell'accusa è 
rappresentato dal sopra- 
luogo effettuato nell'ap- 


partamento di via Zorut- ; 


ti dov'è avv 
to. Lì, Am 
muovendosi tra armadi e 
sedie, disfacendo letti a 
toccando tavoli, avrebbe 
rivelato col suo atteggia- 
mento particolari che so- 
lo l'omicida poteva cono- 
scere. 

Il giudice Gulotta ri- 
tiene anche di aver indi- 
viduato il movente del 
delitto, La nonna Wilma 
Iaksetich Coia avrebbe 
negato al nipote un anti- 
cipo sulla paga settima- 
nale. Lui avrebbe reagito 
male a questo «no» e l'a- 
vrebbe prima colpita al 
capo, poi strangolata. Da 
qui l'accusa pdi omicidio 
volontario con l'aggra- 
vante di aver agito su 
un'ascendente e per futi- 
li motivi. Un capo di im- 
putazione che se si vien, 
e riconosciuti colpevoli 
porta dritto all'ergastolo 
a meno che non si inter- 
ponga il riconoscimento 
di un vizio parziale di 
mente. Andrea Pittana è 
in queste condizioni e se- 
condo il codice non puo" 
essere condannato a più 
di 30 anni di carcere. A 
questa. pena la Corte 
d'assise puo' però ag- 
giungere un congruo 
tempo di cura in un ma- 
nicomio giudiziale. 

Claudio Ernè 


bollini. Per ricevere gli 
otto tagliandi il cittadino 
deve soltanto apporre 
una firma per ricevuta. 
I bollini per l'esenzio- 
ne dal ticket potranno 
erò essere utilizzati so- 
lo a partire da martedì 16 
febbraio. «Non è dunque 
il caso di precipitarsi im- 
‘mediatamente agli uffici 
dell'Unità sanitaria loca- 
le — esortano i responsa- 
bili del settore —. Solo 
un afflusso scaglionato 
può evitare file e ingor- 
ghi davanti agli sportel- 
VA Li 


Gode chilometriche e 
attese di ore sono invece 
già in preventivo per la 

‘ande. maratona del- 

‘autocertificazione Sa- 
nitaria che a acacia 
dersi entro il primo mar- 
zo, anche se Pi moduli ad 
‘hoc verranno distribuiti 
appena fra qualche gior- 
no. ; 

Daniela Gross 


sto il delit-. 
‘a Pittana | Spall 


“te Francesco Troncone tre senegalesi che avevano uni sa) 


SI inprerura 
Oltraggio verde ‘ I 
ai carabineri 


Nella convinzione di aver subito un'ingiustizia in merito 
alla sanzione per la sua auto in sosta su una strada, l'ex. 
consigliere comunale dei Verdi della Margherita Giannél 
Gallico sussurrò alcune frasi ai carabinieri che le aveva! 
no contestato l'infrazione, I militari ravvisarono nello 
GEznot estremi dell'oltraggio a pubblico ufficiale e 14 
deferirono alla magistratura. Corì il patteggiamento trà. 
il difensore, avvocato Sergio Moze, e il p.m. Dario Groh: 
mann, il pretore Arturo Picciotto ha applicato alla Galli 
co tre mesi di reclusione con i benefici. 


Un colpo di karaté 
costato tre mesi 


leggiato da'aue sconosttutimttagosto tt0t'01-Dasti 
de Criviglié, 26 anni, via Ponziana 6, avrebbe sfonda 
l'uscio di Marco Consolari, via Ponziana 4, e poi avrebb? 
offeso sia Consolari sia Miriam Canciani e, infine, avreb: 
be vibrato all'uomo un colpo di karaté, producendogli | 
lesioni guaribili in una decina di giorni. Con il petteenni 
mento fra il difensore avv. Pierpaolo Zafret e il p.m. Da- 
rio Gro! , per ingiuria, violazione di domicilio e le- 
sioni il pretore ha spp icato a Criviglié la pena di tre mes! 
di reclusione con i benefici, condannandolo, inoltre, 2 
rifondere le spese a Consolari, costituitosi p.c. con l'avv. 
Walter Zidarich. Ù 


Albanesi sulla Sansovino 
con passaporti falsi 


Durante la fuga in massa degli albanesi, l'ispettore Fran- 
co Della Mea operò il*14 febbraio dello scorso anno un 
controllo sulla motonave Sansovino, proveniente da Du-. 
razzo. L'investigatore accertò che due uomini, Theodor, € 
Hankxaki e Ismet Gucite una donna, Elvira Janka, ave-. 


vano contraffatto sul passaporto il visto per l'Italia, 
mentre undici loro connazionali avevano passaporti fal-. 
si. Furono tutti imputatidi falso, e il pretore ha condan- 
nato Hankxaki, Guci e la Janka a tre mesi di reclusione’ 


ciascuno con i benefici e ha assolto gli altri undici trat-. «Bi 
tandosi di persone ignote. n 

le! 
Accendini che scottano TE 
Una ricognizione fatta la sera del 22 febbraio del ‘92 in Da 
una locanda del Borgo Teresiano, fece scoprire all'agen-. PS 


mezzo bazar. Dieng Keik, 32 anni, deteneva 58 musicas:. Qu 
sette prive del timbro Siae e 10 accendini; Gueye Keik,\ sa; 
28 anni, aveva 88 musicassette e 200 accendini, e Seri- 
gue Keik, 31 anni, 19 musicassette e 60 accendini. In ne 
contumacia e assistiti dall'avvocato Guido Primavera, 
li extracomunitari sono stati giudicati dal pretore, che Mi 

i ha assolti per le musicassette, mentre per gli accendini av 
ha inflitto a Dieng 100mila di multa, a Gueye unmilion@. 1jz 
e mezzo di multa e a Serigue 500 mila tutti coni benef/{ sc 


(CL. 
Miranda Rotueîì 


IN DUE GIORNI OLTRE 2000 CITTADINI IN FILA AGLI SPORTELLI 


Assalto agli uffici Usl per i bollini 


NESSUN PROCEDIMENTO ‘ 
Camber «assolto» 
per la fiaccolata 

sione del trattato di 


Osimo il 31 ottobre 
scorso. Il relatore del- 


Nessuna autorizzazio-. 
ne a procedere contro 
il deputato Giulio 
Camber per il reato di la giunta, on. Mauro 
violazione del testo Paissan (Verdi), era fa- 
unico delle leggi di vorevole  all’autoriz- 
zazione, così come Ro- 
berto  Gicciomessere 
(Fed. europea) e Gian- W 
marco Mancini (Lega 
Nord). Contrari, inve- 

ce, i deputati Umberto 

Del Basso De Caro (Psi) 

e Raffaele Valensise 
(Msi-Dn). La giunta ha 
approvato quest'ulti- fl, 
ma proposta, dando 
ato a De Caro di 
riferire alla Camera la 
decisione di restituire 

gli atti all'autorità 
giudiziaria. 


pubblica sicurezza. La 
giunta della Camera 


2 organo preposto al- 
Tae e alla decisio- 
ne — ha votato a favo- 
re della restituzione 
degli atti all'autorità 
giudiziaria, ritenendo 
che il comportamento 
dell'on. Camber rien- 
tri nella prerogativa 
dell'insindacabilità 

che spetta ai deputati. 
Ifatti si riferivano alla 
fiaccolata organizzata 
‘dalla LpT per la revi- 


Mercoledì ® febbraio 1993 
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Il Piccolo [_13] 


GRANE GIUDIZIARIE PER L’ANCORA CHIUSA «CASA ROSSA» DI RABUIESE 


Sigilli al Maxim» 


Gli adesivi rotondi di co- 
lore bianco apposti sulle 
serrature e i cordini tri- 
colori della Repubblica 
di Slovenia a legare sim- 
bolicamente le maniglie: 
il Maxim è chiuso per vo- 
lontà del tribunale di Ca- 


duto nella sua Renault 5 
di colore bianco targata 
Lubiana («La M che ve- 
dete non sta per Milicja», 
specifica il guardiano) 
aspetta anch'egli che la 
faccenda si risolva, ma- 


CON 7 MILIARDI BLOCCATI 
Parcheggi: voto in forse 
per Sasco e Marini 


Il neovicecapogruppo 


‘parcheggi, previsto 


Ss _inpreve |M 
Il Palio dei rioni 
da Carnevale 


fino a dicembre. 


L'assessore al decentramento, Giovanni Fusco, e alle 


attività ricreative, Roberto de Gioia, hanno illustrato 
la realizzazione del Palio di Trieste ai presidenti dei 
dodici consigli circoscrizionali. Si tratta di una serie 
di manifestazioni che si prolungherà durante tutto 
l'arco dell'anno e che consentirà agli abitanti dei vari 
rioni di cimentarsi in diverse discipline e attività in 
competizione tra loro. Saranno inte i consigli cir- 
coscrizionali a organizzare, coadi 


gari con l'intervento del- ad 1 È coadiuvare e promuovye- 
: parcni img Ù è ; comunale della Demo-. dalla legge Tognoli, i re le diverse iniziative sociali, culturali e sportive 
o del paris Sogn TAIVOGAlO CET E: crazia cristiana, due esponenti della (non agonistiche) a partire già dal Carnevale e sino a 
Volchgf Si ole ca GL VOCALI Edoardo Sasco e il minoranza di Palazzo tutto dicembre, quando sarà stilata la classifica e il 
a. Mal timana rincorrevano cuparsi della vicenda. consigliere comunale Diana denunciano in relativo medagliere. «E' stata la prima riunione ten- 
gnifi-1 notti  peccaminose in Il Maxim, in altre pa- Bruno Marini (fanno ich dente a promuovere un comitato composto dagli as- 
x compagnia di walkirie role, sembra soltanto TO! della Heunintigte i ROURA sessori e alla cultura, allo sport e al decentramento e 
| vocli austriache, sono stati re- . «congelato» in attesa di Di ili hi «ogni decisione in me- dai presidenti circoscrizionali — così hanno rilevato 
città. pentinamente interrotti . un'inaugurazione che, a sione consiliare Che rito debba essere pre- Fusco e de Gioia — con l'obiettivo di porre in essere 
botta! dall'esigenza giudiziaria ; . A sovraintende alle pro- . ceduta da una chiara un reale decentramento promozionale di attività so- 
vie ALGHE, < > - questo punto, sarà ancor blematiche dell'urba- i sa cio-ri ti 
i e più spettacolare, consi | nistica, viabilità e par PTESA di posizione del- on 
1 87%. sia sulla proprietà se p Li CIA Pel l'amministrazione co- 5 pe Di 
famo] «case zoo in Dall i dmififmnichelapreee | cheggichisdono utt: munale sul'utiizodi f | Ununico polofieristico nautico __ 
x. Ju Lana 2A chiarire, stando a quanto | disponibili e prove- SR ela auspicato dal presidente Tombesi 
siero co ortodosso, di un me- a ; RAI nienti dal fondo del bile cha A a L'opportunità di creare in tempi brevi un unico polo 
Cie | diatore sloveno. Ma l'a- È i / Li E TR RL de FEDRO a cacao EE spa lungo la costa So ARTRUERO 
>< lertura: del night club spilli si ; + i ; o 3 sol » sl in regime agevolato 3 ter stata sostenuta, im un comunicato, L 
i, ea sembra i di MElliesbar FRI VOu dalla MO a di Capodistria, COELI hi) tanto i triestini devono | per realizzare un par-  PUbblico — conclude della Camera di commercio di Trieste e del Consorzio 
I der: ; ; ra Drama Ancoradellmaugurazione. \E0, accontentarsi di guar- iero il comunicato a firma nautica Nord Adriatico, Giorgio Tombesi. Secondo il 
laco- molto; gli sloveni che vi- i arsì 5 cheggio. s si n h È È Ho 
\; BE OT È ; : darlo dal di fuori (anche I due consiglieri di- di Sasco e Marini — presidente, infatti, le numerose piccole e scoordinate 
fuoco vono nelle case attorno di chi sia effettivamente no evidentemente scate- mente sostano davanti ‘°°. 1 ORAE per mancanza di pre- rassegne di valenza provinciale, che si realizzano:su 
> vivei. all'ex negozio di alimen- la proprietà del Maxim, nato l'avidità di qualcu- all'ingresso per impedire Jerl sono state numerose chiarano in una nota Giga scolo e di un effi un arco\costiero di 200 chilometri, non fanno che in- 
e conì tari davano per certa, ie- in grado di suscitare un no, al punto da causare l'avvicinarsi di curiosi o le visite nel piazzale del- che voteranno a favo- ORE debolire la presenza delle produzioni locali e diso- 
degli ri, la prossima apertura particolare interesse an- Un problema giudiziario, malintenzionati: «E' così la «casa rossa») in attesa re del provvedimento 0a di rientarei visitatori. 
ntà si 3 del cabaret, con buona corprima della sua aper- che nontoccain ogni ca- che vogliono i. titolari che si apra ufficialmente generale, ma ‘solamen- con la Gamera di com- H È go 
\veest paceditutti. tura. La certezza di in- 5%, ome qualcuno . gella Jackpot — ha detto © offra il suo contenuto | teaseguito di un acco- mercio non venga uti Psi: «Omaggio a Cecchini: 
ento: * L'indagine della magi- troiti in valuta pregiata, SVTebbe potuto pensare. jeriuno diloro—, preoc- | che sarà certamente ben | glimento della loro ri-. lizzata "immediata ll | e rifiuto delle insinuazioni» 
euro” stratura della Repubbli- la. curiosità suscitata EDO SPIA cupati dalla piega presa accetto dagli appassio- | chiesta. — 5 Tieniegpengzarlizzere 
pa ca slovena sembra infatti nell'intera regione, il cla- Taterito il Maxim è vi- dalla vicenda. Abbiamo nati del genere, indipen- In relazione all'ag- un struttura atta ad «I fatti oggettivi che conosciamo di Eraldo Cecchini 
P d_ destinata a durare poco, more origihato da un'ini- gilato costantemente l'ordine di vigilare 24ore dentemente dalla pater- giornamento del pro- accogliere le automo- sono i risultati della sua opera di amministratore ala- 
di in quanto si tratta sem- ziativa improponibile giorno e notte, da ‘uar: su 24inattesa chelasi- nità. gramma urbano dei bili». cre e intelligente, e il suo assassinio per un movente 
li di ii ali h: Gigni sloveni; che stabil- tuazione si sblocchi». Se- Ugo Salvini rimasto sconosciuto; da essi traggono alimento l'af- 
c,d.{  plicemente di appurare perleleggi italiane, han- SAESOVSHA î 80 fetto e il rimpianto con il quale lo ricordiamo». Così si 
esprime, in una nota, il Psi, precisando di non rifiu- 
tarsi di conoscere altre verità, ma di Tespingore le 
| LA MAGISTRA' I URA INTERVIENE PER EVI TARE CHE UNA FAMIGLIA DI SAN LUIGI RESTI A SECCO «voci» e i «si dice» con i quali si è creato un clima di 
| _ z sospetto che può assumere connotati spregevoli per- 
'_| i EH (essi ché trova oggettivamente indifesi — sì legge nel do- 
| cumento — coloro che sono rimasti attaccati alla sua 
| memoria. «Se esistono altri fatti da accertare — con- 
| clude il Psi —lo si faccia urgentemente ed è inquie- 
i tante che nonlo si sia fatto finora perché mai come in 
questo momento vi è un'esigenza estrema di verità». 
Î Concorso «Fedeltà ‘Oro 
Hai, Servizio di tamente alla rete idrica della chiesa senza un proprio LL © «F sa al lav Lol 
neriti L 5 = contatore. In altritermini per 6 anni gli affittuarinon | Prorogati i termini di scadenza 
a, l'e: _ -  ClaudioErnè È li rle forniture anche per- 
iann _ . a deineriani ta ll ARInO Ra si SO fatta avanti La Camera di commercio di Trieste ha prorogato a 
ar i assetati’ i i i LE pre ri c È 
‘nello - rione di San Luci una POSA a GR MA n L'immobile a novembre ha cambiato proprietario FOFZEONIGITO del 28 febbraio il termine i la parteci- 
eela. — . _ tenera età ha dovuto ricorrere alla magistratura per ma l'iscrizione non è stata ancora registrata al tavo- | pazione al concorso per i premi «Fedeltà al lavoro e 
to tra Ò costringere il parroco a riaprire i rubinetti del loro lare. La parrocchia ha però comunicato agli inquilini { Progresso economico», cui possono partecipare lavo- 
Groli- ’ | i ;l cambiamento con una raccomandanta in cui prega- | ratori con servizio dai 20 ai 40 anni, secondo le diver- 
o _ 1 appartamento. Il provvedimento del pretore Raffaele ilcambiamento con. i îdri se categorie. Al concorso, il cui bando è disponibile 
Galli |. + Morvay che’ordina a don Vittorio de’ Dal Lago di ri- va «di provvedere all’allacciamento idrico e fognario» SA SRO, A all'adteerale triennio) SE n 
| "; Di a eo Ino fino a Da TIA TRE o che quello preesistente sarebbe stato tacipare Sche imprese ni rivate che h ann 6 appo tO 
: | —- d- S BUlto. L'acqua pertani 7 ad arena la + chi : ; ipli ti notevoli nei settori della produzione, 
di cc 1) tinua a mancare nell'abitazione di via Civrani 8 che «Abbiamo atteso 60 giorni prima di chiudere i rubi- | Gf STAGARI trattamento del CR 
H - - Ù la famiglia De Candia ha affittato dalla parrocchia di netti» conferma Walter Peri, il consigliere della par- 
_- = _ } San Luiginel 1987, peontianio, puntualmente onora- ROC dui Da a SRO è af n a, 
Daesij to ogni mese, scadrà nel '95. 7° caso. «Dalla data di vernidita dell appartamento, " ica: 
nda . «Non sappiamo più che fare» dice la signora Paola  sumi d’acqua sono vertiginosamente cresciuti. Non Terza conferenza economica: 
rebbe De Candia. «I rubinetti sono chiusi da 10 giorni. Mi è Du; accollarci tante spese per una casa che non | al viala ricerca propedeutica 
vreb: . difficile fare il bucato, lavare, cucinare. La gente del più nostra. All'ordine del pretore ubbidiremo al più : 
1do; - rione ci aiuta ma è quasi impossibile continuare coni presto. Abbiamo; contattato un idraulico che entro | prende concreto avvio la ricerca propedeutica alla 
eggia: | H secchi e le bottiglie. Alessandro e Roberto hanno 10e pochez ore dovrebbe ripristinare il collegamento. Per | terza Conferenza economica provinciale, che ne co- 
n. Dar 2 anni e come tutti i bambini si sporcano continua- gli aspetti legali della vicenda si farà avanti il nostro | stituirà la base informativa e di discussione. La con- 
oe le- Ò _ mente». — s 4 avvocato». . CRA ; venzione — rileva un comunicato della Provincia — è 
> mesi - Della vicenda è informata anche la Curia perchè la In effetti due sono le soluzioni per uscire da una | stata firmata dal dottor Maestro e dal professor Cal- 
tre, a - ‘querelle’ tra la famiglia e la parrocchia è sfociata vicendain cuitutti hanno qualcosa da perdere e nulla | zolari, legali rappresentanti del Ceress e dell'Isdee, i 
l'avv. anche in una contestazione pubblica. Domenica 24 da guadagnare. Si potrebbe tirare una nuova linea | due istituti specializzati cui è stato affidato l'incarico 
: gennaio, al termine della messa di mezzogiorno, alcu- idrica. Oppure realizzare una derivazione dai tubi | perla ricerca, e dal segretario generale della Provin- 
D ni fedeli hanno chiesto ragione a don Dal Lago del suo della parrocchia interponendo un secondo contatore. | cia. L'impegno sottoscritto prevede due fasi: la prima 
Ù atteggiamento. In effetti i problemi erano iniziati già Il primo progetto è dispendioso e dovrebbe essere pa- | verterà sull'analisi generale del sistema provinciale, 
I - x ù in autunno STE il consiglio di amministrazione gato dal nuovo proprietario. Il secondo costa qualche | la seconda sulla verifica circa la fattibilità concreta 
La famiglia De Candia, da dieci giorni si rifornisce d'acqua con secchi e della parrocchia decise di vendere l'appartamento. centinaio di liaia di lire. Possibile nontrovare una | delle ipotesi di strategie di medio periodo delineatesi 
bottiglie. (foto Sterle) Va detto che l'alloggio è sempre stato collegato diret- soluzione con due bambini di mezzo? alla conclusione della prima fase. 
Fran: $ RRRARRRARRARRRARARARARARARARRARARARARRRARRARARARARARRARARARAR 
no un. i ‘AZDIS 
la Du-. 
eodori DL; si - mi 
, ave 
Italia, 
‘ti fal-. 
ndan- : 
isione. 2 : ; È 
itrat-| «Bisognacheigiovanisia- matiche. à è abbastanza protetto e clico. «Ma del mare ci si è presieduto dal sottosegre- 
no sempre più coscienti Nella sala del cinema poco inquinato, grazie so- scordati troppo spesso. ‘tario della Marina mer- = == 
SONORO: del E SU RETRO Tee Den io Soli depura- ne nostro Paese solo Di 4- cantile Giulio Camber, ha | SU E AFFA Li 
lebbono rendersi conto ciante di scolaresche, An- tori che controllano la no- anni i vari ministeri seguito un breve interven- 
che non va sporcato, né in- tonio Brambati, presiden- stra costa. Da quello di Li- competenti se ne sono in- to dell'ammiraglio È 
linato, nè tanto meno tedel cd di biolo- ano, nuovo di zecca, teressati. Al contrario di nese ENO SIR Ss G O N TI 0, 
lepredato. E visto che il gia marina di Trieste, ha della baia di Muggia. Ma anto è avvenuto negli capitaneria di porto. All 
‘92 in ROStro pianeta è ricoperto puntualizzato, nel suo in- la minaccia può essere un Si Stati europei», ha ag- SÒ SRO DEA ingente F | N (©) A L (0) 
agen-. peril 70% dal mare si deve tervento, come il mare sia fenomeno anche del tutto giunto con disappunto Je modalità di partecipa. 
no un. na a cooscerlo per spesso minacciato da fat- naturale. E' questo il caso Brambati. E comunque i zone a un aa SA î 
sicas-! crea È Do FAI tori antropici, cioè dovuti delle mucillagini, un feno- risultati non sono stati fi- vato agli studenti italiani 
Keik | saggio TRA Li RESA, all'azione dell'uomo. A menoa cuiilmaretriesti- no ad ora soddisfacenti. Sell È SE o uedicisune 
Seri: corso della SATIRA nel causa delle frequenti ava- .no è per fortuna scarsa- Per esempio, nella ricerca _.tjori per l AZIO 
ni. IN ne «Vivere il mar ‘10- rie di petroliere (con rela- mente soggetto. i in ambito marino (essen- 4 IDE di A one 
von Ri ont e), DI tivo versamento in mare «Per la prossima estate ziale per una corretta ge- Univideo. Mo dii 
cole] Mario metaale ehe Ch feto goose farlo evo qua siuramenie  pi0or di eo os i 3° prcoeto de : s. 
indini sel To egli RS , = = È È 
ilione ; ao î giova gensibi: gli. scarichi. ORTA ni RR Lioni tx ioni a ERO, tratta delle problematiche x È 3 n n 
ue Ra. 
A I este esto senso il mare che ati, sottolineando che si rodotto interno lordo. attività sportive, la pesca. » $ . Valmaura) - É 
sea triestine su QU‘ Proble- lambisce la nostra regione tratta di un fenomeno ci- 3 All'incontro, che è stato E co cam.  (Italfoto) VIA DELL'ISTRIA, 216 (ang: Ve ERESSE 
nn 


NUOVA COMUNICAZIONE 


Quando i nostri veci andava in bife 
o in osteria i saveva ben cossa ordinar: 
"um rodoleto de coto" i diseva 
e l'oste ghe taiava quela bela 
feta de parsuto caldo ancora 


fumante, che solo a vederlo 


À Trieste sarà perchè ne piasi magnar 
ben, O perchè semo restai un 

‘poco asburgici, fato stà 

che el coto xe una 

tradizion, che se 

pol ancora gustar 


con el Coto de la Faro, 


È , Va A 

Candelora, linverno sarebbe alla fine 

Ì Siè rinnovata ieri, nella Cattedrale di San Giusto, la tradizionale cerimonia religiosa 

È Se ricorda la presentazione di Gesù al tempio, meglio nota come «Candelora». ici 

; tenuti con devozione dai numerosi bambini che hanno affollato la chiesa, hanno 

i P. ‘uminato la processione che si è snodata dall'altare di San Giuseppe al presbiterio. 
er quanto riguarda i significati popolari della festa, stando al proverbio l'inverno 


‘ovrebbe essere alla fine, La giornata di ieri è stata infatti caratterizzata da cielo 
sereno e un leggero borino,. (Italfot0) i 


el gaveva tuti i gusti de 


la tera. figuremose che xe bon propio | 


a magnarlo! come quel de una volta. 


FARO E' UN PRODOTTO DELL'ALIMENTARI | NA S.p.A. 34147 TRIESTE - Via Errera, 16 - Tel. (040) 810231 


«Riprendiamoci Cavana» . 


Puntano il dito su Citta- 
vecchia, accusano gli 
ambientalisti, assolvono 
itossicodipendenti e per- 
donano l'amministrazio- 
ne della città. «Ridateci 
Gavana, quella di una 
volta», quarant'anni di 
lotta, quarant'anni di 
sconfitte, Scendono in 
piazza, firmano lettere di 
protesta, chiedono l'av- 
vio dei lavori di ristrut- 
turazione della zona. Ma 
poi, per paura, c'è chi si 
chiude dietro alla porta 
del proprio negozio e si 
nasconde agli obiettivi 
dei fotografi. 

I commercianti di via 
Felice Venezian, delle 
strade e dei vicoli circo- 
stanti, giocano l'ultima 
carta a loro disposizione. 
«Il vero problema — di- 
cono in coro — non è 
quello della droga, ma 

ello dell'incredibile 

egrado ambientale del 
centro storico triestino. 
La delinquenza ne è solo 
una conseguenza. La 
peggiore». più; 

Tra sporcizia e sirin- 
ghe, tra muri che cadono 
e soffitti che crollano, tra 
piccoli incendi e continui 
interventi della polizia, i 
negozianti del «Bronx» 
triestino, tra stenti e fati- 
che, fanno esplodere la 
loro rabbia e la loro ras- 
segnata insoddisfazione. 

«Continuate, conti- 
nuate pure a parlare di 
tossicodipendenza. Ma 
non vi rendete conto che 
questa è solo pubblicità 
negativa per noi? Ho per- 
so decine di clienti in 
questi ultimi tempi, sem- 
pre meno gente frequen- 
ta piazza Cavana». Aldo 
Crevatin, orefice, parla 
ad alta voce senza scom- 

orsi. «I drogati? Non 
‘anno male a nessuno — 
continua —. Ma lasciate- 
mi fuori da questa pole- 
mica, sono anni e anni 
che combatto senza otte- 
nere nulla. Poi vengono 
qui, mi disturbano, mi 
spaccano le vetrine e non 
mi lasciano in pace». 

«La situazione è inso- 
stenibile, i lavori sono 
bloccati da ormai tantis- 
simo tempo — esordisce 
Elisabetta Tinarelli —, il 
degrado è pazzesco. Ma 


Il Piccolo 


Gli autori della protesta 


si dicono scettici sull’esistenza 


di reperti, che blocca i lavori, 


e accusano gli ambientalisti 


dove andranno a finire 
tutti quei soldi stanziati 
per rimettere a nuovo la 
nostra Cittavecchia? Ora 
hanno addirittura dato lo 
sfratto ad alcuni com- 
mercianti di piazza Ca- 
vana. Le case sono peri- 
colanti, ci hanno detto. 
Ma non è questa la solu- 


zione. Così non si fa che. 


Dee ulteriormen- 
te la situazione». 


Un'immagi 


«Il Comune non c'en- 
tra nulla, e le forze del- 
l'ordine nemmeno. La 
colpa è delle associazioni 
ientalistiche e di 
tutti coloro ai quali va 
bene che le cose restino 
così, una sorta di gabbia 
a cielo aperto per drogati 
e. piccoli delinquenti», 
accusa la gente. 

Annalisa Viezzoli è 
l'autrice di una lettera di 


ig 


e che non ha bisogno di troppi 


commenti: è una delle viuzze interne di 7 
Cittavacchia, ridotta ormai a deposito di detriti. 


(Foto Sterle) 


Trieste /Città 
—rrro ARIOSTO T_T @=@ free eo it tl iO | VE 
ICOMMERCIANTI DI CITTAVECCHIA, ORMAI COVO DI DROGATI, SI RIBELLANO CONTRO IL DEGRADO 


protesta firmata da una 
ventina di commercianti 
come lei. «Restituiamo 

Gittavecchia alla gente», 
scrive la donna. «Noi non 
vogliamo criminalizzare 
i tossicodipendenti — 
spiega —, ma intendia- 
mo solamente far capire 
quanto importante sa- 
rebbe ristrutturare que- 
st'area», 

«I nostri consiglieri 
“Verdi” — riprende 
stanno tentando di bloc- 
care i lavori, senza ren- 
dersi conto del loro gran- 
de errore. In questo pro- 
pitt non ci sono specu- 

‘azioni, e questo lo posso 

‘arantire io. Ho fatto del- 

‘e ricerche personali, ho 
chiesto in giro, mi sono 
informata, Tutto è stato 
fatto secondo le regole». 

«Si lavora alla matti- 
na, solo alla mattina. Poi, 
verso le cinque del po- 
meriggio, quando in 

iazza arriva la droga e 

la zona si popola di tossi- 
codipendenti, per noi è 
finita. Qualcuno, 
paura, chiude addirittu- 
ta la porta del proprio 
negozio. Eppure baste- 
rebbe poco. Tutto torne- 
rebbe alla normalità se 
solo partissero questi be- 
nedetti lavori. E questo 
diventerebbe il rione più 
bello della città. Ne sono 
convinto». Gino Polla ha 
gli occhi lucidi. «Io in 
Cittavecchia ci sono nato 
— dice —, ci abito e ci la- 
voro. Non me ne andrei 
per nessuna ragione». 

. «Parlano di reperti ar- 
cheologici, gli esperti — 
conclude Valerio Carbo- 
ni —. E' tutta una farsa. 
Ma a quali reperti fanno 
riferimento? Scavando 
hanno semplicemente 
scoperto una vecchia pa- 
vimentazione del 1900, 
come quella sulla quale 
stiamo camminando in 
questo istante. In quei 
pochi metri di terreno, di 
archeologico non c'è pro- 
prio nulla. Niente colon- 
ne romane, nessun og- 
getto storico. E intanto 
noi siamo qui a soffrire, 
con sempre meno lavoro 
e sempre più problemi da 
gestire». 

Michele Scozzai 


per. 


Ecco la delegazione dei commercianti che operano in Cavana e nelle zone limitrofe. 
negli affari, non ce l'hanno con i tossici, 
Sterle) 
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° ) 2 r Nonostante alcuni timori e un netto calo 
ma chiedono un pronto avvio deilavori che ponga fine al degrado dell'area. (Foto 


ARRIVANO DAL VENETO E DALLA SLOVENIA I FORNITORI DI DROGA 


‘Ero’ targata Padova e Capodistria 


«Un furgoncino targato 
Padova e un'automobile 
di. Capodistria. Quasi 
ogni giorno, poco dopo le 
17, arrivano a Trieste e 
raggiungono le strade at- 
torno a piazza Cavana. 
Una decina di tossicodi- 
pendenti, sull'orlo della 
crisi, sono lì al aspettarli. 
L'operazione dura meno 
di un minuto: le bustine 
di eroina e le mazzette 
scomposte da centomila 
lire passano velocemen- 
te da una mano all'altra. 
Poi i due mezzi scom- 
paiono in fretta nel buio 
della sera, mentre i gio- 
vani, gli occhi lucidi e le 


mani in tasca chiuse a 
pugno, corrono a ‘‘farsi’’ 
in queste case abbando- 
nate da sempre al degra- 
do di Cittavecchia». 

Succede sempre così. 
La testimonianza, lucida 
e' dettagliata nella sua 
drammaticità, è di un 
uomo che in quei luoghi, 
a due passi dalla questu- 
Ta, dal Comune e dalla 
curia ‘vescovile, ci vive 
ormai da tantissimi anni. 
Storie di ordinaria follia, 
storie che tutti conosco- 
no ma alle queli nessuno 
tenta di mettere la parola 
fine. 


A Trieste mancano le 
adeguate strutture. Don 
Vatta, solo nelle sue eter- 
ne battaglie, con la sua 
fede e la sua volontà, 
parla di «almeno 2000 
drogati in città», Il sacer- 
dote lancia accuse al- 
l'amministrazione, al go- 
verno, ma nessuno, nep- 
pure la gente, ha la pa- 
zienza di stare a sentirlo. 
E nemmeno il «Sert», il 
centro dell’Usl diretto da 
Maria Grazia Cogliatti, 
ha i mezzi sufficienti per 


far fronte al dilagare del 
fenomeno. ; 


, Ecco allora che le sto- 
rie, storie di solitudine, 


emarginazione e morte, 
si ripetono su uno sfondo 
creato da una «normati- 
va assurda e piena di 
punti deboli», dice anco- 
ra don Vatta. 

Otto overdosi fatali, 
nel 1992, 15 nel 1991, 11 
nel 1990. E circa duecen- 
to ricoveri per droga nel- 
lo stesso triennio. Corra- 
do, Laura, Roberto, Pao- 
lo, Daniele. Un marinaio, 
una, maestrina d'asilo, 
un manovale edile, un 
falegname. Ragazzi di 
venti, ventici: e anni. 
morti con la loro ultima 


siringa ancora sporca di 


sangue rimasta lì, a due 
passi dai loro corpi senza. 
vita. 

Non più di due setti? 
mane fa la polizia ha 
bloccato uno spacciatore 
in via Cadorna con if | 
mano una bustina di 
eroina da un quinto di 
grammo. L'uomo è stato 
portato in carcere con i 
polsi stretti dalle manet- | 
te di acciaio degli agenti | 
della mobile. Un segno di 
speranza, ma anche uN 
cubetto di ghiaccio 
otrappato.dalla prmta dir 
un iceberg immenso. 

m. Ss 


LA TRAGICA STORIA DI FRANCESCA VIDONIS, LA TOSSICA TRIESTINA VISTA AL «COSTANZO SHOW» 


‘Scoprii la drog 


Ha portato Cavana e il 
suo degrado, la Trieste 
che soffre impotente, 
nelle case di milioni di 
italiani. Con le parole e 
conle lacrime, seduta sui 
divani del «Maurizio Co- 
stanzo Show», ha rac- 
contato.in televisione la 
storia della sua vita, una 
storia di illusioni, di 
amore e di ricordi spaz- 
zati via dalla droga. Oggi, 
a Francesca Vidonis, 
trentenne, tossicodipen- 
dente, non resta che un 
piccolo cane, un cucciolo 
dal pelo rossastro. Lo tie- 
ne sempre in braccio, se 
lo stringe al petto, lo 
riempie di carezze, dice 
di amarlo più di ogni al- 
tra cosa al mondo. 

Francesca è diplomata 
all'«sefy, è insegnante di 
educazione fisica, ma da 
quattro anni vive ai bor- 
di della strada, lungo i 
vicoli abbandonati di 
Cittavecchia. Un paio di 
jeans strappati, scarpe 
da ginnastica, i capelli 
arruffati, un vecchio 
giubbotto, il viso dolce e 
gli occhi tristi, lo sguardo 
di chi è solo, di chi non sa 
più che cosa chiedere a 
Dio. 

In novembre France- 
sca ha scritto una lunga 
lettera a Maurizio Co- 
stanzo, venti pagine di- 
sperate, raccontando la 
storia della sua vita, 
«una vita che non c'è 
più». Qualcuno le ha let- 
te, e subito le ha propo- 
sto di scrivere un libro. 
«Non diciamo sciocchez- 
ze», ha risposto lei. 

Poi l'hanno chiamata 
in tv, ospite del popolare 
«show» notturno. «E lì 
mi hanno costretto a dire 
ciò che non era nelle mie 
intenzioni. Ma non im- 
porta. Va bene anche 
così. Forse non sarà ser- 
vito ad aiutarmi, ma spe- 

.ro almeno di essere riu- 
scita ad aiutare qualcun 
altro. Ed è per questo, so- 
lo per questo, che oggi 
accetto un'altra intervi- 


sta». 

Francesca, prima di 
cominciare a drogarti 
tu avevi tutto. Un lavo- 
ro, gli amici, una fami- 
glia, la possibiltà di gi- 
rare il mondo come 
piace a te. Ma allora 
perché? — © ; 

«A 25 anni mi sono in- 
namorata di un ragazzo. 
Era tossicodipendente, e 
io non lo sapevo. Una se- 
ra venne a trovarmi con 
una bustina di eroina in 
tasca. Prova, mi disse, 
vedrai che ti piacerà, e 
mi mise in mano una si- 
ringa. Io gli risposi di no, 
tentai di gettargli via 
quella roba, Ma poi ebbi 
paura. Non volevo per- 
dere il mio ragazzo, lo 
amavo. E allora mi fer- 
mai e accettai di farmi 
fare da lui il mio primo 
buco». 

E che cosa provasti? 

«Mi sentii subito ma- 
lissimo. Andai a raccon- 
tare a mia madre ciò che 
mi era successo. E lei mi 
mise in guardia. Ma gli 
amici di lui mi dissero di 
continuare. Mi assicura- 
rono che più avanti sarei 
stata molto meglio. E al- 
lora continuai. Riprovai 
una seconda, poi una ter- 
za volta. Cominciai a sta- 
re meglio, a sentire i veri 
effetti dell'eroina. E ca- 
pii che per me era finita, 
ma per tirarsi indietro 
era'ormai troppo tardi». 

Il tuo ragazzo sapeva 
che chiedendoti di dro- 
garti non ti avrebbe 
fatto che del male. Ep- 
pure... 

«Eppure niente. Quel- 
lo che ha fatto, l'ha fatto 
solamente perché mi 
amava sul serio. L'eroina 
era l'unica cosa che in 
quel momento eta in gra- 
do di darmi. Come una 
rosa, o una scatola di 
cioccolatini». 

Stavi perdendo tutto 
ciò che ti eri costruita 
nei tuoi primi venti- 
cinque anni di vita. Te 


Una scena diventata tristemente fre 


i 
Si 

i. 

ES 


di alcuni tossici. (Foto Balbi) 


ne rendevi conto? 

«Certo. Ma uscirne era 
ormai impossibile. Io co- 
noscevo tantissima gen- 
te in giro per il mondo. 
Avevo insegnato ginna- 
Stica per qualche anno, 
avevo viaggiato, avevo 
VIssuto per tre anni in 
‘America, per oltre dieci 
mesi in una riserva di in- 
diani. Conosco l'inglese, 
lo spagnolo. Ero stimata, 
amata da tutti. Ma da 
quel momento la gente 
cominciò a far finta di 
non conoscermi. Quando 
gli amici mi vedevano, 
mi giravano le spalle. 
Avevano capito che 
Francesca non era più la 
stessa di una volta. Era 
cambiata  all'improvvi- 
SO). 


E adesso? 
«Ora vivo in strada, 
anzi, sopravvivo. Mi 


ospita un mio amico, un 
tossicodipendente, natu- 
ralmente. Non ho una li- 
ra in tasca, bevo un bic- 


chiere di latte al giorno, 
‘una pizza ogni tanto. Ma 
io non sono fatta per 
questa vita. Mi conosco, 
e so di poter dare molto, 
molto di più. Certo, non 
tutti i drogati la pensano 
come me, ma io voglio 
smettere sul serio. La 
gente deve credermi». 

Ma allora perché 
non ti sforzi per smet- 
tere una volta per tut- 
te? 

«Perché vivo in unam- 
biente di merda. Dove 
nessuno ti è amico e dove 
fidarsi del prossimo è un 
rischio. Finché non riu- 
scirò a trovare un lavoro 
serio e una sistemazione 
che non abbia nulla a che 
fare con la droga, mi sarà 
impossibile rinunciare 
all'eroina. Ma oggi come 
oggi ho paura di affron- 
tare la vita, di tornare al- 
le vecchie abitudini. Per- 
ché la mia vita non c'è 
più. Cavana, ormai, è il 
mio mondo, il nostro 


Du 


Ùi 


mondo, un mondo che 
non ha nulla a che vede- 
re con il resto della città. 
Già in piazza della Borsa 
mi sento spaesata, diso- 
rientata. So quanto val- 
go, ma non riesco a tro- 
vare una maniglia alla 
quale aggrapparmi per 
uscire dal tunnel». 
Eituoi genitori? 
«Con i miei genitori ho 
chiuso per sempre, Nep- 
pure loro mi vogliono 
più. Non li sopporto, 
hanno fatto morire uno 
dei miei due cagnetti. 
Volevo addirittura de- 
nunciarli. Sono stata dai 
carabinieri, a Genova, 
nel periodo in cui mi tro- 
vavo in comunità, nel- 
l'ottobre scorso. E sono 
stati proprio loro, i cara- 


-binieri, a consigliarmi di 


scrivere a Costanzo. Ho 
cominciato a buttare giù 
qualche riga, ero dispe- 
rata. Poi, un poco al gior- 
rio, sono arrivata a venti 
pagine, Ho spedito la let- 


tera e subito mi hanno 
chiamata». 

E tu perché hai ac- 
cettato di andare? 

«La storia è lunga, 
Quando sono entrata in 
comunità ho lasciato ai 
miei genitori i miei due 
cagnetti. Poi, un giorno, 
ho chiesto a mio padre di 
tornarmeli, ma lui mi ri- 
spose che non c'erano 
più, che erano morti, Ero 
disperata, ma non vole- 
Vo, non potevo credere 
che i miei cuccioli non ci 
fossero più. Allora chiesi 
a Costanzo se potevo lan- 
ciare un appello. No, mi 
disse lui, è molto meglio 
che racconti la tua sto- 
ria, i tuoi cani non inte- 
Tessano a nessuno». 

E, alla fine, sei riu- 
scita a trovare i tuoi 
cuccioli? 

«Uno soltanto, all'A- 
stad. L'altro mi hanno 
detto che è morto». 

Perché te ne sei an- 
data dalla comunità? 


quente nelle viuzze interne di Cittavecchia: un controllo di polizia effettuato nei confronti 


«Non serviva a nulla. 
Non si può uscire dalla 
tossicodipendenza — vi- 
vendo assieme ad altri 
tossicodipendenti. Mi fa- 
cevano lavorare, mi fa- 
cevano fare il muratore. 
Ma io non ho bisogno di 
scoprire questi aspetti 
della vita. Io, la vita, a 
differenza di tanti altri 
miei compagni, la cono- 
sco già. Ho Viaggiato, ho 
fatto tantissimi lavori 
prima di cominciare a 
drogarmi. Io, piuttosto, 
avrei bisogno di tornare 
a fare parte della società 
civile, non posso più con- 
tinuare a vivere così. La 
comunità serve a chi la 
vita non l'ha mai cono- 
sciuta, nona me». 

Francesca ha gli occhi 
lucidi. Un suo compagno, 
seduto a fianco aleiinun 
bar di piazza Cavana, le 
dà un bacio sulla fronte. 
«Aiutatela — dice —, ne 
ha bisogno. Tutti noi ne 
abbiamo bisogno». 


Francesca come pas- 
si le tue giornate? 

«Leggo, leggo tantissi- 
mo. Libri di medicina, 
romanzi di avventura. 
Ora sto leggendo una sto- 
ria ambientata! in Afri- 
ca). 

Quante volte al gior- 
no ti droghi? 

«Tante, troppe. Alme- 
no quattro). 

E non hai paura di 


* un'overdose? 


«No, per niente. Non ci 
penso neppure». 

In genere quanto co- 
sta una dose di eroina? 

«Cinquantamila lire». 

E dove la compri? 

«Preferirei non dirlo. 
Comunque la si può tro- 
vare sia a Trieste che in 
altre città del Nord Ita- 
lia». - 

Quindi sei anche co- 
stretta a viaggiare? 

«Sì. Mi sposto‘in treno 
oinautostop). 

Quanta eroina c'è in 
ogni dose? 

«Circa un quinto di 
grammo), 

E dove ti fai? 

«Sempre in 
chiusi, 
casa). 

Dove trovi i soldi per 
comprarti la roba? 

«Li chiedo in prestito. 
Ai tbssicodipendenti o ad 
altri miei compagni. Alla 
piccola criminalità, in- 
somma. E qualche volta 
sono anche costretta a 
prostituirmi». 

Serve il metadone? 

«Certo, ma non prima 
di essere riusciti a stac- 
carsi da questo ambien- 
te. Poi, in un secondo 
tempo, anche il metado- 
ne può essere utile», 

Il Cmas aiuta? 

«Non certo a risocia- 
lizzare». 

E' cambiato qualco- 
sa dopo il «Maurizio 
Costanzo Show»? 

«Per strada sento la 
gente dire "è lei, è lei”. 
Mi guardano come fossi 
una bestia, mi evitano. 


luoghi 
Solitamente in 


er amore’ 


Ma per fortuna ho trova- | 
to anche qualcuno che 
mi vuole aiutare. E' un 
mio vecchio amico di Pi- 
sa. Mi sta cercando una 
casa dalle sue parti. Tie- | 
ni duro ancora qualche 
giorno, mi ha detto. Sono 
convinta che se riuscisse 
a trovarmi un lavoro e | 
un appartamento, sarei 
anche in grado di uscire 
da questo terribile tun- | 
nel. Sto aspettando una 
risposta. Ho fiducia». 

Costanzo ti ha pro- 
posto di scrivere un li- 
bro. Tu hai risposto di 
no. Perché? i 

«E come potrei farlo? . 
Guardami. Dov'è che do- 
vrel scriverlo questo li- 
bro? Seduta sui marcia)” 
Piedi? O forse tra ur 
marchetta e l'altra?y. 

Che cos'è l'eroina? 

«Oggi, per me, l'eroina 
è tutto. Vivo per quella. 
E' in grado di darti una 
carica incredibile, ti lava 
il cervello, ti accompa- 
gna per mano in un mon- 
do diverso, sconosciuto. 
E quando ne esci, ti ac- 
corgi di non aver più il ; 
coraggio e la forza per vi- 
vere in nessun. altro 
mondo». j 

Ti ritieni colpevole 
per la situazione in cui 
ti trovi? 

«In parte sì. Ma in fin 
dei conti ho rinunciato a 
tutto per amore, Solo per 
amore, 

E la polizia? 

«Esistono — poliziotti 
ignoranti e poliziotti in- 
telligenti». 

A Trieste ci sono ve- 
ramente 2.000 tossico- 
dipendenti come dice 
don Vatta? 

«Certo, senza dubbi. E 
ce ne saranno sempre di 
più. Io odio questa città. | 
Non ha futuro, Sto male 
ogni volta che ci metto 
piede. E se non si farà 
qualcosa, Cavana diven- ‘ 
terà sempre più grande. 
Sempre più grande». |, 

Michele Scozza! 


Me 


ci 
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Auguri, Carnevale 


Maxi-frittata per celebrare i 40 anni della manifestazione 


Tanti auguri, Carnevale 
muggesano, per i tuoi 
primi... 40 anni. Sarà fe- 
sta grande. Almeno così 
sì spera. Compagnie, ma- 
schere, Comune, tutti in- 
somma si stanno adope- 
rando per organizzare al 
meglio la più tipica e 
sentita manifestazione 
cittadina. L'unica, forse, 
per cui Muggia ancora sì 
caratterizza e che ha rag- 
giunto uno storico tra- 
guardo. Per questo, lu- 
nedì 22 OTO verrà 

reparata nel pomerig- 
È E in piazza Mirconi, fa 
«mega frittata» di 40 me- 
tri (tante quante sono le 
candeline della rasse- 
gna); un ciambellone che 
percorrerà un'enorme 
tavolata frutto anche 
della tradizionale raccol- 
ta, mattutina «Tutti a 
ovi». A proposito, ne oc- 
correranno circa 24 mila, 
con l'aggiunta di qualco- 
sa come un quintale di 
pancia e cipolla in ab- 

iondanza. Il tutto, cuci- 
nato in un padellone di 
tre metri e mezzo di dia- 
metro. 

Mentre fervono i pre- 
parativi con le compa- 
gnie impegnate ad alle- 
Stire i carri per l'attesa 
sfilata di domenica 21, 
parallelamente è in moto 
alla macchina organizza- 
tiva del Comune, che si 
sta dando da fare per il 
varo della rassegna, ‘fis- 
sato per giovedì 18. Mai 
come quest'anno il pro- 
gramma è ricco di ap- 
untamenti. L'intento è 

i coinvolgere il più pos- 
sibile la gente che gravi- 


terà su a nei giorni 
della doni of- 


frendo spettacoli ed esi- 
bizioni accattivanti, Bal- 
li, gruppi teatrali itine- 
ranti, bande a ruota libe- 


ra per le vie, varie mo- 
stre (di cui riferiamo a 
parte). E naturalmente, 
tanto, tanto colore. 
Valide e non poche le 
novità. A cominciare dal- 
la giornata inaugurale 
che vedrà confluire in 
piazza Marconi gruppi 
carnevaleschi al suono d 
‘una banda della Comuni- 
tà Alpe-Adria, accoglien- 
do Re Carnevale che 


giungerà, assieme alla 
«Corte» niente meno che 
su carrozze d'epoca, do- 
po un'esibizione degli 
sbandieratori in via To- 
nello. Via D'Annunzio, 
via Roma, piazza della 
Repubblica, via Battisti, 
via Dante e piazza Mar- 
coni costituiscono il per- 
corso per la «sfilata dei 
ricordi), ‘un'originale 
passerella con fiaccolata 


—- sempre giovedì 18 — 
dei costumi delle 40 edi- 
zioni precedenti, una 
proposta dalle compa- 
gnie del Carnevale mug- 
gesano. 

. Per rallegrare  ulte- 
riormente la manifesta- 
zione sono stati invitati 
gli attori del Teatro Ta- 
scabile di Bergamo e del 
Teatro Due Mondi. Il pri- 
mo spettacolo «Sogni va- 


TEMA: LA FESTA CARNEVALESCA 


Quadri e manifesti in mostra 
Premi in denaro per dilettanti e professionisti 


Una parte importante: nell'ambito 
del 40.0 Carnevale muggesano spet- 
ta alla sezione mostre. Tre le esposi- 
zioni in programma, la prima riguar- 
da «Il Carnevale muggesano nella 
pittura», per la quale il Comune di 
Muggia ha bandito un concorso pit- 
torico. Le opere dovranno essere 
‘consegnate entro sabato 6 febbraio 
all'ufficio protocollo del Comune, in 
piazza Marconi, Il concorso è suddi- 
viso in due sezioni, una per gli artisti 
della regione e una per gli alunni del- 
le elementari (terza, quarta e quinta) 
e medie di Muggia. Qualsiasi tecnica 
è consentita. I formati: minimo, base 
35 centrimetri per 50 di altezza, 
massimo 70 centimetri di base per 


100 di altezza. 


Nessuna firma o sigla dell'autore 
sulle varie opere. Nella busta da con- 
segnare al Comune vanno indicati 
cognome, nome (e classe e scuola per 
gli alunni), età, indirizzo, numero te- 
lefonico. Inoltre — eccetto le scuole 
— va allegata copia del bollettino del 
versamento sul conto corrente po- 
stale n, 10904340 intestato al Comu- 
ne di Muggia — Servizio tesoreria, 
«Carnevale muggesano», 


causale 


della quota d'iscrizione di 30 mila li- 
re. Al vincitore della sezione artisti, 
un milione di lire in premio; a quelli 
delle scolaresche, 300 mila lire per 
spese didattiche,. Agli altri concor- 
renti sarà consegnato un riconosci- 
mento di partecipazione. La premia- 
zione ufficiale si terrà venerdì 9 feb- 
braio in piazza Marconi. 

La mostra resterà aperta al Centro 
culturale di piazza della Repubblica 
fino a giovedì 25 febbraio (orario fe- 
riali 10-12 e 17-19, festivi 10-12. 

Stessi orari e stessa sede per l'or- 
ganizzazione dei lavori dell'altro 
concorso, per la realizzazione cele- 
brativa del «Manifesto del 40.0 Car- 
nevale muggesano». Gli elaborati 


grafici, già giudicati, saranno in mo- 


stra da giovedì 18 febbraio al giovedì 
successivo. Venerdì 19, invece, si 
terrà la premiazione. 

La sede locale dell'Azienda di pro- 
mozione turistica, in via Roma 20, 
ospiterà invece la mostra curata dal- 
la Fameia Mujesana, su «I manifesti 
del Carnevale muggesano», che re- 
sterà aperta fino a giovedì 25, nei 
giorni feriali dalle 8 alle 14. 


LI 


gabondi», è in program- 
ma venerdì 19. Sullo 
sfondo multicolore delle 
altre espressioni carne- 
valesche, il Teatro Ta- 
scabile di Bergamo offri- 
rà un grande valzer vien- 
nese danzato da coppie 
di attori sui trampoli ab- 


‘bigliati con sofisticati 


vestiti da sera dell'Otto- 
cento. La seconda rap- 
presentazione, lunedì 
22, avrà per titolo «Storia 
del giardino dei peri» con 
la partecipazione, oltre 
che degli attori del «Ta- 
‘scabile», anche del grup- 
Re del Teatro Due Mon- 

; în tutto una ventina 
di artisti, che annuciano 
interventi «dinamici 
strada». 

Per il resto la rassegna 
muggesana conserva, e 


- anzirafforza, tuttigli ap- 


puntamenti degli anni 
passati. Il programma 
sarà abbondantemente 
illustrato nei consueti 
opuscoli in fase di prepa- 
razione, per la quale do- 
vrebbe esserci l'appoggio 
di uno sponsor Gli sforzi 
che si stanno compiendo 
vanno sottolineati, visto 
che di aiuti finanziari ve- 
Ti e propri, opuscoli a 
parte, non ce ne sono. La 
ave) che l'anno 
corso aveva acquisito i 
diritti tolse la 
sfilata, si è fatta da parte. 
Di altri sponsor «consi- 
stenti» neanche l'ombra. 
In pratica, come al solito 
il Carnevale muggesano 
sarà un prodotto fatto in- 
teramente in casa. Non 
s'è fatto pure nulla del 
tanto annunciato ente 
per le manifestazioni lo- 
cali, che avrebbe dovuto 
occuparsi  dell'organiz- 

zazione. 
Luca Loredan 


MUGGIA / RIUNIONE FRA L'ASSESSORE TREMUL E LA CONFESERCENTI: 


Commercio, zone da ridisegnare 


Incentivazione del commer- 
cio, non escludendo insedia- 
menti di ampia estensione, 
rideterminazione delle aree 
territoriali di distribuzione 
e vendita. Queste le linee sa- 
lienti del piano commercia- 


- le che il comune di Muggia 


sta predisponendo dallo 
scoso anno, in sostituzione 
di quello scaduto nell'87. 
«La stesura della nuova 
documentazione si basa su 
dati in gran parte emersi dai 
questionari che abbiamo di- 
stribuito a tutti gli esercenti 
della città», ha spiegato l'as- 
sessore al Commercio Lu- 
ciano Tremul in un recente 
incontro con la Confeser- 
centi. L'O.K. definitivo, co- 


munque, deve arrivare dalla 
giunta e poi dal consiglio co- 
munale, a seguito di unam- 
pio confronto con le varie 
commissioni, i gruppi politi- 
ciele diverse realtà associa- 
tive. 

In una Muggia che conta 
650-700 punti di vendita, 
spesso a conduzione fami- 
liare, secondo Tremul appa- 
re indispensabile ridisegna- 
re in modo più preciso e fun- 
zionale la mappa delle zona 
commerciali. In luogo dei 
dodici settori previsti dal 
vecchio piano si tratterebbe 
di suddividere l'abitato in 
quattro aree: il centro stori- 
co (da San Rocco al rio 


Ospo); la zona Nord-Est, 
comprendente Rabuiese, 
Farnei, Aquilinia e il com-, 
prensorio industriale del- 
l'Ezit; San Rocco, Lazzaret- 
to, Zindis; infine Chiampo- 
re, Muggia Vecchia e Santa 
Barbara. «Ad ogni area cor- 
rispondono caratteristiche 
specifiche — sottolinea l'as- 
sessore — di cui bisogna te- 
ner conto. Ad esempio, sarà 
opportuno favorire il sorge- 
re di esercizi nelle zone col- 
linari, pensando anche a li- 
cenze allargate, a misura 
delle esigenze degli abitanti. 
Molti infatti sono anziani, e 
si muovono con difficoltà». 
Una risposta, allora, può ve- 
nire dal negozietto «di tutto 


un po'». 

Quanto all'insediamento 
digrandiipermercati,su cui 
ha attirato l'attenzione il 
presidente della Confeser- 
centi Bruno Mecchia, «l'u- 
nico progetto approvato 
dalla commissione commer- 
cio è quello relativo al ‘’Ar- 
cobaleno spa‘ nella zona in- 
dustriale — spiega Tremul 
— mentre sul centro previ- 
sto a Montedoro, la Regione 
non si è ancora pronuncia- 
ta». 

Si è parlato poi dell'ipote- 
si di prolungamento di ora- 
rio, finora scarsamente ac- 
colta dagli esercenti locali, e 
del miglioramento del rap- 


porto tra questi ultimi e 
l'ente cittadino, soprattutto 
attraverso. l'iniziativa delle 
luminarie natalizie, come 
ha osservato Marina Marzi 
a nome della categoria. «Le 
premesse per un decollo tu- 
ristico-commerciale di 
Muggia ci sono — ha ag- 
giunto il segretario dell'as- 
sociazione Ester Pacor — 
sta ora all'amministrazione 
valorizzarle al massimo» 
Sarà comunque la conferen- 
za economica (che si terrà 
‘un venerdì e un sabato di fi- 
ne mese) a costituire il pros- 
simo momento di confronto 
sul futuro muggesano 
Barbara Muslin 


VIAGGIO NELLE FRAZIONI /20 (SEGUE) 


Basovizza: i «cittadini» 


non rispettano il 


La realtà è una questione 
di punti di vista. Per buo- 
na parte dei cittadini, ad 
esempio, l'entroterra che 
circonda la città è zona di 
gite, escursioni, svago e ri- 
creazione. Il triestino, sot- 
to questo punto di vista, 
non fa eccezione. C'è un 
unico grande problema: il 
retroterra alle spalle della 
città è troppo piccolo per 
contenere quegli assalti, 
spesso entusiastici, ma 
troppo esuberanti e disor- 
dinati, dei vacanzieri del 
«week-end» che nella buo- 
na stagione salgono sulle 
località dell'altopiano. 

I residenti dei borghi 
carsici sono in genere tol- 
leranti di fronte alle ami- 
chevoli invasioni, ma un 
po' meno di fronte a certe 
maniere e a certi compor- 
tamenti alquanto intrusivi 
ditaluni. A Basovizza, uno 
dei paesi più importanti 
dell'altipiano carsico, 
strategico nodo stradale, 
la popolazione ha svilup- 
pato un particolare sensi- 
bilità verso questo tipo di 
fruizione dei propri din- 
torni, 

Aldo Gornik vorrebbe 
risolvere tutta una serie di 
problemi che a suo giudi- 
zio affliggono il paese (e 
l'altipiano intero). «Vorrei 
che si pensasse seriamen- 
te alla fattibilità di Comu- 
ne di Villa Opicina com- 
prendente Basovizza, per 
gestire in prima persona 
tutte le nostre questioni. Il 
Comune di Trieste fa poco 
o niente sotto tuttii punti 
di vista, mentre le nostre 
frazioni hanno bisogno di 
‘una nuova conduzione che 
oltre a salvaguardare i re- 
sidenti cominci ad affron- 
tare tutta una serie di pro- 
blematiche, a partire dalla 
manutenzione stradale fi- 
no al riordino della nettez- 
za urbana, al potenzia- 
mento e al completamento 
delle opere primarie. Sa- 
rebbe opportuno, poi che 
chi proviene dalla città as- 
sumesse un atteggiamento 
più educato nei confronti 
dell'ambiente; forse qual- 
cuno non se ne sarà accor- 
to, eppure non c'è il mini- 
mo rispetto per tutte le 
proprietà private che cir- 
condano il borgo. ‘’Il Carso 
è anche nostro‘, dicono, 
ima non penso che nelle lo- 
ro case si comportino male 
come ci è dato osservare 
da queste parti». 

Parole dure, che vanno 
diritte al cuore di uno dei 
problemi da sempre in di- 
scussione: quel rapporto 
tutto, da ristabilire e da 
riordinare tra il cittadino e 
l'entroterra. Nella mag- 
fior parte delle Jenide ‘per 

escursionista di alcuni 
decenni or sono, se si ec- 
cettuano le indicazioni di 
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Il mese di gennaio è stato 
caratterizzato da un re- 
ime di alta pressione 
1072.2 hPa, al livello del 
mare), superiore alla me- 
dia di 7.9 hPa, con l'ecce- 
zione di una situazione 
depressionaria dal 25 al 
30. Le precipitazioni so- 
no state quindi scarse, 
con appena 3,7 mm men- 
sili, inferiori alla norma 
di54,4mm. ; 

Si sono avuti due epi- 
sodi di bora: il primo, ini- 
ziato già alla fine di di- 
cembre, è continuato du- 
rante i primi cinque gior- 
ni di gennaio con forte 
intensità (la massima 
raffica si è avuta il gior- 
no 3 con 45,8 m/s, pari a 
165 kmyora); il secondo si 
è manifestato i giorni 30 
e 31, con raffiche prossi- 
me ai 30 m/s. 

Nel periodo dall'11 al 
25 il tempo è stato domi- 
nato dal regime antici- 
clonico, con venti deboli 
e umidità relativa molto 
alta, prossima ai valori 
di saturazione, TRES l'ap- 
porto di nebbie dalla pia- 
nura friulana e dal mare. 

La temperatura dell'a- 
ria è stata ben al di sotto 
della norma sino al gior- 
no 5, e dal 30 al 31; i gior- 
ni nebbiosi sono stati ca- 
ratterizzati da escursioni 
termiche giornaliere ri- 
dotte, per la mancanza 
deere sola- 
re al suolo. 

Complessivamente la 
temperatura media di 
gennaio, 5.6 gradi Cel- 
sius, è stata normale 
(+0.2 gradi); la tempera- 
tura minima mensile del 
giorno 5, -4.4, è comun- 
que lontana dalla mini- 
ma dell'ultimo decennio 
(-9.2 gradi, registrata l'8 
gennaio 1985). 

Franco Stravisi 

, (Laboratorio 

. di climatologia 
Istituto di geodesia 
e geofisica) 


DUINO 
Cartiera 
e Comune 


Le future possibilità 
di occupazione alla 
cartiera del Timavo È 
sono state esaminate 
in un incontro fra 
una rappresentanza 
del Comune di Dui- 
no-Aurisina — il vi- 
cesindaco Brecelj, 
l'assessore ai servizi 
Lenarduzzi e il capo 
ufficio tecnico Zulia- 
ni — e i dirgenti dello 
stabilimento, il di- 
rettore ingegner Curi 
e il responsabile del 
personale Zuccato- 
sta. I due dirigenti 
hanno spiegato che si 
tratta di alcune deci- 
ne di posti di lavoro, 


peri quali è richiesta 


una manodopera 
qualificata, preferi- 
bilmente con istru- 
zione medio superio- 
re a indirizzo tecni- 
co. I. responsabili 
dello stabilimento si 
sono impegnati a da- 
re, nelle uture as- 
sunzioni, la prece- 
denza al personale 
locale e in particola- 
re ai residenti nel Co- 
mune di Duino-Auri- 
sina. Nel corso del- 
l'incontro sono state 
poi affrontate varie 
questioni relative ai 
rapporti tra il Comu- 
ne e la cartiera, fra 
cui la nuova conven- 
zione per il servizio 
di nettezza urbana 
che le due parti si ap- 
prestano a stipulare, 
e alcuni problèmi ur- 
banistici connessi 
con l'ampliamento 
dello stabilimento. 


INCONTRI 
Cultura | 

DI A 
di frontiera 
Lo scoppio in Europa 
dei nazionalismi e le 
conseguenze, a volte 
drammatiche, della 
loro affermazione 
hanno trovato a Trie- 
ste una sensibilità 
particolare proprio 
per la sua posizione 
geografica. «Identità 
nazionale e cultura di 
frontiera» è il tema di 
‘un corso di «aggiorna- 
mento socio-politico» 
che prende avvio oggi 
per iniziativa del Cen- 
tro «Veritas», il circolo 
culturale dei Gesuiti. 
Nella sala conferenze 
di via Monte Cengio 
2/1, sede del centro, 
alle 18.30, il prof. 
Franco Goio, docente 
di Sistemi politici 
comparati all'ateneo 
cittadino, illustrerà 
«concetti e norme» 
connessi ai termini 
«nazione», «nazionali- 
tà» e «nazionalismo». 
«Si tratta di termini — 
spiega lo stesso prof. 
Goio — che ricadono 
in un unico campo se- 
mantico riferentesi a 
due ordini di eventi: 
gli eventi politici e gli 
eventi culturali». 

Giovedì 4 febbraio, 
alle 18.30, sarà la vol- 
ta del prof. Vaclav Be- 
lohradsky, ordinario 
di Sociologia politica 
all'università di Trie- 
ste, che affronterà il 
tema «Dallo stato 
multinazionale agli 
stati nazionali: il caso 
cecoslovacco». 

s.p. 
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Un'antica casa di Basovizza. (foto Balbi) 


ragguagli utili al ricono- 
scimento e alla scoperta 
delle bellezze naturali e 
del patrimonio faunistico 
carsico, i paesini dell'alti- 
piano vengono segnalati 
per l'immancabile campa- 
nile che domina il circon- 
dario e per le «buone» 
osterie. 

Oggi, per molti versi le 
cose sono migliorate: c'è 
una maggiore coscienza 


Monica Marc 


Silvestra Razen 


ecologica, un rispetto per 
la natura, un modo più di- 
screto di godere del Carso. 
Nonostante tutto, conti- 
nuano a perpetuarsi certi 
atteggiamenti e certe 
brutte abitudini nella frui- 
zione di un territorio in 
gran parte privato: un 
rapporto sfalsato in cui 
l'ospite ritiene di aver 
sempre e comunque dirit- 
to a fare i propri comodi, a 


Giovanna Stopar 


Dusan Grgic 


Carso 


scapito dei residenti e del- 
la natura. 

«Per di più oggi c'è un 
traffico insopportabile — 
afferma Vinko Krizman- 
cic — e spesso a Basovizza 
la gente di passaggio non 
osserva minimamente la 
segnaletica stradale. I li- 
Imiti di velocità sono pun 
tualmente varcati, eppure 
Basovizza presenta alcuni 
incroci e svincoli dove un 
eventuale incidente può 
provocare disastri. Non è 
solo questione di utilita- 
rie; per Basovizza transi- 
tano giganteschi autoarti- 
colati con quintali di ma- 
teriali a velocità eccessi- 
ve. C'è quindi assoluto bi- 
sogno di potenziare la se- 
gnaletica stradale, unita- 
mente alla vigilanza». 

Allontanarsi dal centro, 
fare nuove amicizie, sce- 
gliere una compagnia non 
è solo privilegio della gio- 
ventù: si può esser dina- 
mici a qualsiasi età come 
Liberato Saba, cittadino 
«salito» sull'altipiano alla 
ricerca di valori e ritmi più 
vicini ai propri desideri. 
«Basovizza è uno dei paesi 
migliori dell'altipiano — 
afferma — qui c'è aria 
buona, e se uno vuole par- 
la italiano, oppure slove- 
no; qui ho trovato amici- 
zia e compagnia». 

Che in paese ci sia ar- 
monia, è fuori dubbio; al- 
meno questo è il parere di 
Monica Marc, di Giovan- 
na Stopar, di Silvestra 
Razem, di Dusan Grgic: 
tutti concordi nel lodare la 
tranquillità e la bellezza di 
Basovizza, dalla quale non 
si muoverebbero per tutto 
l'oro del mondo. A due 
passi dal confine con la 
Slovenia il borgo conserva 
ancora in alcuni angoli 
quell'atmosfera rurale e 
certosina della vera cam- 
pagna. Alcuni ritrovi, co- 
me indicavano le vecchie 
guide, sono ancora meta 
prediletta dei. triestini, 
sempre indulgente ai pia- 
ceri della buona tavola. E 
negli immediati dintorni, 
quando il tempo volge al 
bello, i boschi echeggiano 
di voci, risate, di vita. 

Non pare possibile, né 
logico, invertire la tenden- 

za: c'è solo bisogno di edu- 
cazione e rispetto per il 
verde. Lungo le strade sta- 
tali che conducono ai con- 
fini, specialmente in dire- 
zione Pese, quintali di im- 
mondizie di ogni tipo rap- 
presentano uno sconcio al 
quale nessuno si è deciso a 
porre fine; è così difficile 
predisporre un pattuglia- 
mento costante di questa 
arteria iggendo le giu- 
ste sanzioni ai «sozzoni» di 
turno? 
Maurizio Lozei 
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UN DOSSIER SULLA TOSSICODIPENDENZA REALIZZATO DALLA I C DEL LICEO SLOVENO «PRESEREN» 


‘Ho visto l’eroina uccidere’ 


‘Pubblichiamo in questa pagina una parte dell’inchiesta 

sul fenomeno della droga. Gli studenti hanno rielaborato 
materiale tratto dai giornali, ma soprattutto hanno tentato 

un approccio diretto al fenomeno, sia tramite esperienze vissute 
in prima persona da alcuni ragazzi, sia con testimonianze 

di chi era a loro vicino. Ecco di seguito il racconto di una 
studentessa e i resoconti di alcuni episodi vissuti. 


Esperienze personali; 
solo una persona in classe 
ha vissuto personalmente 

ialche cosa inerente alla 
droga. Erika a Zurigo: tre 
anni fa Erika era andatain 
Svizzera, a Zurigo, con al- 
cuni amici. Per curiosità si 
recarono nel parco «dei 
drogati» ovvero nel parco 
dove la droga poteva cir- 
colare liberamente e quin- 
dii dove tutti potevano bu- 
carsi senza il pericolo di 
essere scoperti. Mentre 
camminava nel parco 
sentì qualcuno che grida- 
va. Andando più vicino vi- 
de un ragazzo italiano, di- 
steso a terra, che invocava 
aiuto. Lei non seppe cosa 
fare e fuggì. Ritornata do- 
po poco tempo trovò il cor- 
po del ragazzo coperto con 
un lenzuolo bianco. 

Esperienze acquisite a 
larsico di Erika: Erica 
aveva un amico, un ragaz- 
zo di 24 anni, che lavorava 
in un ospedale come infer- 
miere professionale. An- 
che lui, come tanti altri ra- 
gazzi, aveva il vizio dello 
spinello, ma dopo aver co- 
nosciuto una ragazza — 
ovvero quella che sarebbe 
rimasta la sua ragazza — 
che si bucava, cominciò a 
farlo pure lui. L'estate 
scorsa, mentre era milita- 
re, andò a Lubiana per 
prendere 4 kg di eroina. 
Destino volle che al confi- 
ne di Stato gli trovarono la 
droga. Venne arrestato e 

inchiuso nelle carceri slo- 
vene. Qui è stato sottopo- 
sto a un duro trattamento 
da parte della polizia, e poi 
condannato .ai lavori for- 
zati. L'ultima, recente no- 
tizia su di lui è che gli si 
sono paralizzate le;gambe. 
Una volta ritornato in Ita- 
lia dovrà scontare, ‘in 
quanto militare, anni di 
pena sia nel carcere mili- 
tare sia, poi, in quello civi- 


le. 

Il cugino del padre di 
Kristjan: Kristjan ci ha 
raccontato del cugino 
maggiore di suo padre che 
per due anni fece uso di 
droga e ciò a causa della 
sbagliata compagnia di 
amici. che frequentava. 
Questo ragazzo cercò di 
trovare un’lavoro, ma in- 
vano. Suo fratello cercò di 
aiutarlo a smettere, ma 
purtroppo l'unico risulta- 
to è stato che pure lui ini- 
ziò a bucarsi. Il primo ra- 

azzo è morto quest'anno, 
minore continua a dro- 
garsi. 

Iracconti della mamma 
di Mojca, impiegata per 
lungo tempo come assi- 
stente sociale.: 

A) Un ragazzo drogato, 
in preda ad un raptus, se- 
questrò la sua ragazza, a 
sua volta tossicodipen- 
dente. La maltrattò a lun- 


. go, seviziandola e ustio- 


nandola con mozziconi di 
sigaretta e con forchette. 
Solamente dopo tre giorni 
venne trovata dagli amici. 
Ora lei e riuscita a disin- 
tossicarsi, mentre lui è 
stato condannato a quat- 
tro anni di reclusione. 

B) Un uomo drogato si 
era sposato con una don- 
na, con un figlio, drogata 
pure lei. Un giorno l'uomo, 
evidentemente in preda ad 
un momento di allucina- 
zione, venne sorpreso dal- 
la moglie mentre teneva il 
bambino appeso fuori dal- 
la finestra a testa in giù, 
minacciando di lasciarlo 
cadere. Per fortuna la poli- 
zia riuscì ad intervenire in 
tar00o utile per salvare il 
bambino ed arrestare il 
padrigno. Lamamma, suc- 
cessivamente, si è disin- 
tossicata. 

C) Un ragazzo di Opici- 
na, minorenne, essendogli 
morta la madre ed essendo 


stato rinnegato dal padre, 
venne preso in affidamen- 
to dalla zia. Viveva in una 
casa abbandonata, . dove 
spesso portava gli amici. 
Questi ragazzi si drogava- 
no, e la casa del ragazzo 
rappresentava un buon ri- 
fugio. Quando la zia veni- 
va a fargli visita trovava 
sempre tutto sporco e 
spesso vi trovava pure i 
ragazzi ancora in trance. 
Così decise di denunciare 
il tutto alla polizia. Ora il 
ragazzo vive con una cop- 
pia che ha deciso di adot- 
tarlo ed insieme alla quale 


‘ha saputo superare questo 


brutto momento. 

La cugina di Ales: Ale$ 
ha una cugina che lavora 
in una farmacia, nella 
quale vengono spesso dei 
drogati a comperare le si- 
ringhe. Un giorno ne ven- 
nero alcuni che, con il pre- 
testo delle siringhe, vole- 
vano rapinare i soldi della 
cassa. Venne subito chia- 
mata la polizia, ma i ra- 
gazzi se ne andarono pri- 
ma dell'arrivo degli agen- 
ti. Siccome però volevano 
ad ogni costo quei soldi, ri- 
tornarono, ma questa vol- 
ta c'era la polizia ad aspet- 
tarli 


Sull'esperienza di Pe- 


tra, che ha trascorso le va: . 


canze estive in Olanda e 
che ha quindi potuto con- 
statare com'è la situazione 
droga in quel paese (la 
droga è legalizzata e per le 
strade ci sono contenitori 
per le siringhe usate e di- 
stributori di siringhe steri- 
lizzate), si è formata spon- 
tanea, in classe, una do- 
manda molto complessa: 
«E' unbene o è un male le- 
galizzare la droga?» La 
classe, composta da 19 
studenti, ha risposto con 
sette favorevoli, sei con- 
trari e sei indecisi. 


«Dovunque ti giri trovi la droga» 


Intervista a dei ragazzi 
di Lubiana 
Questa intervista, ripresa 
e tradotta dall'inserto del 
giornale sloveno Delo, 
«Sobotna priloga», presen- 
ta, in modo esemplificati- 
vo, la situazione droga 
nella Repubblica di Slove- 
nia. Qui di seguito sono 
state riportate le domande 
e le risposte più significa- 
tive fornite dai ragazzi di 
una scuola media supe- 
riore di Lubiana. 
Motivazione: ci si dà 
delle arie, non si è soddi- 
sfatti con le condizioni in 
generale, con le droge leg- 
gere è una bravata o cu- 
riosità, con quelle pesanti 
n 


0. 
Liberalizzazione: no 
(esempio Zurigo), sì, dap- 
prima un incremento, poi 
diminuzione, per le dro- 
ghe pesanti i dipendenti 
aumenterebbero. 

Legalizzazione delle 
droghe leggere: sì, non 
per le droghe pesanti per- 
ché costano molto, se fos- 
sero permesse i prezzi qu- 
menterebbero, la droga 
leggera a Lubiana è prati- 
camente legalizzata. 

Com'è lo scenario del- 
la droga a Lubiana? I 
prezzi: Goo ti giri 
trovi la droga, l'erba costa 
5-6 marchi. L'eroina da 
100 a 150 marchi ma è de- 
bole, così quando arriva 
una partita buona ci sono 
in città molte overdosi. 

Chi spaccia è anche 
dipendente?: i esci 
grossi no, ma i piccoli 
spacciatori vendono per 
‘procurarsi la dose. 

Se sapeste che un vo- 
stro compagno si buca lo 
aiutereste?: in questi ca- 
si non si può fare quasi 
niente, non si può fare 
niente, perché È lui che 
non ti accetta, è logico che 
lo vuoi aiutare, ma se lui 
non vuole smettere non si 
può fare nulla, solo con 
una persona a fianco 24 
ore al giorno c'è una pos- 
sibilità. 

E se fosse drogato il 


vostro ragazzo o la vo- 
stra ragazza?: è molto 
difficile amare un droga- 
to. 

E' necessario un aiuto 
specialistico?: l’aiuto è 
‘praticamente inesistente, 
alla clinica psichiatrica 


non ti aiutano, 
Vi sembra pericolosa 
solo la droga pesante?: 


sì, a causa delle conse- 

‘e fisiche, non c'è 
scopo di dividere le dro- 
ghe. Ognuno decide da so- 
lo. 

Cosa è determinante 
per dire di sì o di no alla 
droga?: la mentalità. 

Potete parlare con i 


Nella cestina della città sono evidenziate, 
dal punti numerati, Je via @ le piazze dove 
lo spaccio di sostanze stupefacenti è di cosa. i n 
Ipunti pi dove fonti la Ù 
Tappresentali da piazza. , piezza dell'Unità, piazza Goldoni 
e piazza Garibaldi ma anche in perlferia la rete di distribuzione è 
A Trieste, secondo le stime più accreditate, | tossicodipendenti cono cfrct 400 e 
spendono complessivamente,in un anno, tra 1 20.1 30 millardi.. 


maestri di questi pro- 
blemi?: no. Proprio loro 
sono bisognosi d'informa- 
zione, non ne abbiamo bi- 
sogno, non sanno quasi 
niente, il problema princi- 
pale è la società, aspetti 
solo il venerdì per uscire. I 
genitori non mi hanno 
proibito di provare la dro- 
ga, perché dicevano che 
avrei valutato da solo se 
con la droga avrei appreso 
qualcosa di nuovo, la gen- 
te è insoddisfatta e si vie- 
ne a questi estremi. 
Insoddisfatti di cosa?: 
non ci sono sinceri rap- 
porti umani, colpa dell'or- 
dinamento sociale. Nel so- 


h 


‘droga sono — 


cialismo o nel comunismo 
non ci sarebbe tanta dro- 


ga. 
Perché?: il denaro è la 
‘peggiore droga, è così, per- 
ché non siamo liberi. Di 
chi è la colpa della dro- 
1a?: il responsabile sei tu 
no a che non riconosce- 
rai che la colpa è anche 
tua, a 13 anni non ci si 
può prendere questa re- 
sponsabilità. A 13 anni 
può succedere di drogarsi 
per sfizio, ma poi?, se ti 
sembra tutto ok c'è il grave 
pericolo di andare avanti. 
Mi sembra che tutti 
abbiate provato l'erba. 
Ricordate perché?: qual- 


ormai diffusa, 


cuno ti convince, devi 
avere un'esperienza nega- 
tiva per smettere in tem- 


Che sensazione ti dà 
essere fatto?: sei un ri- 
fiuto della società e ti beffi 
di lei, è così: quandotirin- 
contri con la droga hai 
sempre un po' di voglia di 
questa sensazione. 

Allora puoi ancora 
smettere?: senza proble- 
mi, alcuni dicono che con 
l'erba puoi essere fatto. 
L'erba si fa per tre mesi, 
poi passi ad altre droghe 
fino all'eroina. Non è ne- 
cessario che l'erba sia 
troppa se vuoi vedere an- 


©Oriczavaità 

© pica Goldoni 
> © Piazza Garibaldi 
©Osantugi.. 
©roschetio 
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san Giusto i 
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do 


cora più idioti attorno a 
te. 

.Gosa si può fare per 
diminuire la tossicodi- 
pendenza?: lo stato deve 
prendere provvedimenti 
come in Inghilterra per 
l'alcol. A questi provvedi- 
menti non ci credo, Quan- > 
do avrai 18 anni sarai di 
colpo più maturo? Biso- 
gna dare. ai giovani più 
occasioni di esprimersi. Le 
persone dovrebbero aprire 
la porta anche ad altre co-.. 
se che non sono la droga. 

Quali?: Nor lo so. 

Questo modo di vivere 
vi limita nella vostra in- 
dividutalità?: Sì alcuni | 
sono limitati in tutto, a co- 
minciare dai genitori. I° 
ragazzi hanno però sem- 
pre bisogno di una certa? 
autorità. Sono d'accordo. 
Non ci sarebbe droga se 
ognuno fosse libero di vi- 
vere come vuole, n modo 
sano. 

Nella. vostra società 
c'è abbastanza tolleran- 
za verso la diversità?: Si, 
devi solo adeguarti, tutto. 
subisce l'influsso delle 
condizioni politiche. 

Ma la droga è anche 
nelle altre nazioni euro: 
pee... Sì, lo ammetto, ma 
c'è più tolleranza verso la 
diversità; la droga è un 
modo dell'uomo di ucci- 
dersi, ma sta diventando 
una moda; questa moda 
dura già da un po' e dure- 
rà ancora Se ne. servono V 
ragazzi con.problemi che 
la società non sa accoglie 
re. Per questi si dovrebbé 
fare qualcosa, almeno mo-. 
strare più sensibilità, da 
noi la gioventù è calcolata 
‘peggio che altrove. Ti senti 
costretto a uniformarti. Io, 
invece, desidero avere 
qualcosa dalla giovinezza. 


. Questo periodo dovrebbe 


essere intenso, bellissimo, 
manonloè, 

La gioventù che voi vi- 
vete allora non è proprio 
bella... Potrebbe ‘essere 
più bella. Ne sono convin- 
ta. 


L'OPERA DI DON MARIO VATTA 


Sulla strada del disagio | Un grande nemico invisibile 


Fondatore di molte comunità fra cui quella di S. Martino 


Don'Mario Vatta è il fon- 
datore di parecchie co- 
munità, tra le quali quel- 
la di S. Martino a Trieste, 
Alla domanda: «Quanti 
sono i tossicodipendenti 
a Trieste? «Don Mario 
Vatta risponde con un 
numero allarmante: 
3000. Dice anche che 
quest'anno ci sono stati 
molti morti per overdose 
non registrati. Alla do- 
manda su quali siano le 
ragioni per le quali un 
giovane prende la via 
della droga a Trieste don 
Vatta ha risposto che so- 
no quelle di ovunque: di- 
sagi, fallimenti, frustra- 
zioni, difficoltà di rap- 
porto in famiglia ecc. «La 
famiglia — ha concluso 
— è molto importante, ei 
figli devono trovare in 
essa aiuto. Anche altre 
attività come lo sport 
‘possono essere di aiuto». 


‘Marzari Gioielli 1920 


EGGIATI FRA 
AEREA Aldroco 


1 SCOPRITRIESTE - 


Risolvete il quesito che il “mulo” vi 
propone questa settimana e scrivete la 
risposta nelle apposite caselle. 
Ritagliate il tagliando e inviatelo 
o recapitatelo a mano a: 

-IL PICCOLO- ScopriTrieste, 
via Guido Reni 1, ‘ 

entro enon oltre le ore 18:30 del: 
lunedì successivo alla sua 
pubblicazione e ... 
«..BUONA FORTUN. 


Mer) 
HE 


gé 
A, - 


D. M. conc. 4/9036 


COGNOME 
INDIRIZZO. 


BILANCIO DELLA RICERCA 


La società è troppo immobile, incapace di dare risposte specifiche 


Durante questa nostra 
ricerca abbiamo discus- 
so molto su argomenti 
conosciuti, ma abbiamo 
imparato anche tante co- 
se nuove, î 
Commentando gli arti- 
coli, le riviste, le espe- 
rienze personali acquisi- 
te abbiamo potuto inten- 
dere più a fondo e scopri- 
re degli aspetti di questo 
problema che altrimenti 
avremmo ignorato. Ab- 
biamo inoltre tentato di 
capire quali siano le mo- 
tivazioni che. inducono 
tanti ragazzi a intra- 


prendere questa strada 


senza uscita. 

Il problema della tos- 
sicodipendenza può es- 
sere risolto, per quanto 
ne sappiamo, solamente 
con l'appoggio della so- 
cietà e con lo sviluppo di 
una corrente. di cure sia 
nei rapporti sociali sia in 
quelli coniugali. 


PONNNOnA EDO 


Salve ragazzi! Sulla facciata della 
fazione marittima, e più precisamente sul lato destro 
per chi le sta di fronte, una lapide ricorda che il 3 novembre 1918 
quì sbarcò un corpo speciale dell’Esercito italiano; quale? 
Scrivetelo nelle caselle sottostanti, 


Questo lavoro 
ci ha 
insegnato 


a difenderci 


Il problema maggiore 
per un drogato è quello 
di difendersi dalla voglia 
e dal desiderio di drogar- 
si dopo la prima fase 
disintossicazione.  DOpo 
un periodo di astmenza 


può bastare molto poco - 


r far rispuntare, ‘ingi- 
ca hu desiderio di 
drogarsi. dra 

Ed è proprio in questo 
momento che la persona 
trova il vuoto. Le grandi 
parole non sono di aiuto 
a nessuno, ci vogliono 


fatti, il più concreti e re- 
pentini possibili. si 

La società è troppo 1m- 
mobile, incapace di ema- 
nare delle leggi specifi- 
che per dare sollievo a 
questo problema chia- 


‘ mato troppo spesso e 


troppo comodamente 
«piaga» dell'umanità. Gi 
siamo resi conto come le 
forze dell'ordine stiano 
combattendo energica- 
mente nel tentativo di 
sconfiggere non i piccoli 
bensì 1 grandi nemici, 
quasi sempre invisibili. 

Non ci sentiamo par- 
tecipi a tutto ciò, e a 
guerra finita ci sentire- 
mo senza dubbio vincito- 
ri. Per il momento, con 
questo lavoro, abbiamo 
almeno imparato un po' 
a difenderci, a cercare di 
proteggere noi e gli altri 
da questo insidioso ne- 
mico. 


«SCOPRITRIESTE» 
Una pioggia di Swatch 
per chi gioca con noi 


Continua la «pioggia» 
di «Swatch» con il gio- 
co «ScopriTrieste». Al- 
tri quattro «mitici» 
orologi sono andati ad 
altrettanti fortunati 


lettori del. «Piccolo 


Giovani». Ecco i loro 


nomi: 
PAOLA BERNARDI 


Iquattro vincitori si 
aggiungono a quelli 
delle scorse settimane 
e al quattro — natu- 
Talmente ancora sco- 


Per concorrere 
all’estrazione finale 
ritagliate ogni settimana il 
bollino numerato 
pubblicato qui a fianco e 


incollatelo sull’apposita 
cartolina che, PO SF ali 
una volta | / 
completata vi |} / 


permetterà di 
concorrere all’estrazione finale di 100 superpremi messi 
palio dalla Despar Scambi Commerciali. 


nosciuti — della setti- 
mana prossima e, di 
quelle avvenire. Le 
estrazioni dei taglian- 
di di «ScopriTrieste» 
con la soluzione del- 
l'indovinello proposto 
dal «muletto» vengono ‘ 


. infatti effettuate ogni 


settimana. ‘ 

Ricordiamo che per 
partecipare al gioco 
basta compilare la 
scheda: e spedirla al 
«Piccolo». Tra tutte le 
schede pervenute — 
con la soluzione esatta 
dell'indovinello — sa- 
ranno estratti i quat- 
tro vincitori. 


mea da) 
FIERE - ii 
SITO 


Mercoledì 3 febbraio 1993 


LA’GRANA’ 
Pacco postale 
non consegnato 
Ma ero in casa 


salire. 


Vincenzo Laurenti 


ESULI /TRATTATO DI OSIMO 


MARA | 


TCENZIGESZEI 


fronte. 


La foto perl papà soldato al fronte 


Questa fotografia fu scattata nel 1914,.e ritrae nostra madre, Antonia Fabian, — 
conifigli Giuseppe, Emilio e Francesca. Fu data a nostro padre in partenza per il 
Antonia e:Bruno Ciceran ||: 


"Un cippo scomodo che fu snobbato’ 


«Episodio emblematico della vocazione rinunciataria dei nostri governi d’allora» 


La petizione popolare 
per la rinegoziazione 
deltrattato di Osimo mi 
ha. riportato alla me- 
moria un bruttissimo 
episodio del quale sono 
stato testimone a mon- 
te Zurrone, 7/8 km da 
Roccaraso in Abruzzo, 
in occasione della ceri- 
monia per la scoperta 
di un cippo in memoria 
dei. dalmati “e degli 
istriani trucidati e in- 
foibati da mani titine. 
Per l'occasione vi erano 
convenuti da tutta Ita- 
lia un migliaio di esuli, 
Vecchi e giovani. 

Il cippo, un'opera a 
massello in. pietra di 
Trani del peso di circa 
15 quintali eseguita 
nella mia marmeria, 
con targa in bronzo ri- 
producente un'antica 
‘pianta di Zara e delle 
sue mura, venne dame 
e dai mie tre fratelli do- 
nato all'Associazione 
nazionale degli esuli 
dalmati, promotrice 
dell'iniziativa. La pre- 
siedeva l'ultimo pode- 
stà di Zara — del quale 
non ricordo più il nome 
— che ebbi il piacere di 
conoscere a Bari. Erano 
ormai trascorsi circa 
due anni dalla ratifica 
italiana del trattato, 
che molti italiani, pur- 
troppo, hanno dimenti- 
cato o non conoscono 
affatto. 

Per la storia di quel 
cippo, che rimase nella 
mia marmeria per oltre 
un anno, devo dire che 
l'iter ministeriale per il 
nulla osta fl protratto 
per circa due anni e 
non fu accolta la ini 
ziale richiesta di siste- 
marlo nella pineta di 
Pescara prospiciente ul 
mare. Ilnulla osta ven- 
ne rilasciato un anno € 
più dopo la firma del 
trattato, a condizione 
che fosse sistemato sul 
monte Zurrone (alt. mt. 


; co È 


È 


fg D:OCITQUICATTE 


1.400), distante poche 
centinaia di metri di 
strada dalla Cappella 
votiva che sulla sommi- 
tà di quel monte ricor- 
da i caduti di tutte le 
guerre. In una zona po- 
co frequentata e a quel- 
l'altitudine il'cippo sa- 
rebbe passato inosser- 
vato e non avrebbe 
creato problemi diplo- 
matici ai nostri gover- 
ni. La data della ceri- 
monia venne fissata in 
concomitanza con le 
vacanze estive che il 
presidente Leone era 
solito trascorrere con la 
famiglia nella sua villa 
a Roccaraso. Così deci- 
dendo, si sperava che il 
capo dello Stato avreb- 
be solennizzato con la 
sua presenza la sempli- 
ce cerimonia. 


Ma le attese di tan- 
tissimi esuli lì conve- 
nuti furono amara- 
mente deluse. Infatti 
un funzionario addetto 
alla segreteria della 
presidenza confermò 
che, per le già note esi- 
genze di Stato, il presi- 
dente, recandosi quella 
Stessa mattina su mon- 
te Zurrone per una ceri- 
monia religiosa» alla 
Cappella votiva in me- 
moria dei Caduti di tut- 
te le guerre, non si sa- 
rebbe fermato per pre- 
senziare a quella per la 
scoperta del cippo. Così 
fu. La macchina presi- 
denziale, con tutto il 


suo seguito di autorità,. 


passò davanti al cippo 
addobbato con bandie- 
re tricolori, senza 
neanche fermarsi, né 


prima né dopo. Al suo 
rientro a Roccaraso 
(non c'era altra strada) 
non un grido di prote- 
sta, ma un silenzio as- 
soluto. La rabbia conte- 
nuta con grande com- 
postezza e l'amarezza 
non avevano bisogno di 
parole. 

Mi domando ancora 
se un Pertini o un Cos- 
sigaisi sarebbero. arresi 
alla «ragion di Stato», 
mortificando. fino ‘a 
quel punto tanti esuli lì 
convenuti da tutta Ita- 
lia con bandiera trico- 
lore e gonfaloni dei co- 
muni dalmati. Ho volu- 
to scrivere questa lette- 
ra, affinché l'episodio 
venga conosciuto, @ 
conferma. della voca- 
zione rinunciataria dei 
nostri governanti di al- 


lora. Prima di imporre 
al paese nuovi sacrifici 
finanziari anche per 
soccorrere le economie 
della Croazia ‘e della 
Slovenia, disastrate 
anche dai recenti fatti 
di guerra con la Serbia, 
è sperabile che il gover- 
no Amato,e il ministro 
degli Esteri Emilio Co- 
lombo sappiano muo- 
versi contaWovuta fer- 
mezza per una ragione- 
vole e pacifica revisio- 
ne. di -quell'ingiusto 
trattato; che suonò of- 
fesa a quanti .sacrifica- 
rono tutto con l'esilio 
per non perdere la loro 
identità ‘nazionale e 
scendere a compromes- 
si ideologici, e a quanti 
altri per non abbando- 
nare la loro terra han- 
no sopportato per tanti 


Lamamma, ricamatrice de Roian 


b come era brava la nostra cara mamma (siora Maria ricamatrice de Roian). Era 
1 che ci aveva fatto questi bei vestitini. La bambina nella foto sono-io, ormai 
mne, 


settante 


Va 


Î 


Alma Primosi 


annuncio econom 


LA CASA? — 
UN PICCOLO PRO 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
ì ico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


anni soprusi, umilia- 
zioni e sacrifici, nel più 
completo . abbandono 
dell’Italia ufficiale: Ma 
è solo una speranza? 
Speriamo tutti dino. 
Eligio Turi 


Lapresenza 
all'assemblea 


Lunedì scorso, 18 gen- 
naiò alle ‘18:30, ero 
convocato  all'assem- 
blea generale dell'Act, 
di'cui faccio parte. Non 
avrei purtroppo potuto 
parteciparvi dal. mo- 
mento che, da oltre un 
mese, ero già impegna- 
to, per un congresso re- 
gionale di società spor- 
tive, di cui. ero l'orga- 
nizzatore. Esposto. il 
mio problema per tem- 
po al presidente, fui 
sollecitato a interveni- 
re almeno come pre- 
senza iniziale, per ga- 
rantire il numero legale 
che avrebbe dato il via 
all'assemblea. Assem- 
blea che, quel giorno, 
era investita di delibere 
‘piuttosto urgenti. 

Ho portato dunque la 
mia presenza per pochi 
minuti, solo per dare il 
mio contributo all'ini- 
zio dei lavori, dovendo 
poi correre, a tutta ve- 
locità, all'altro prece- 
dente impegno a oltre 
100km di distanza, con 
una sola ora a disposi- 
zione. Dato che ero l'or- 
ganizzatore, non pote- 
vo permettermi nem- 
meno un leggero ritar- 
do! Per questa mia fu- 
gace presenza all'as- 
semblea dell'Act ho da- 
to disposizione alla se- 
greteria di devolvere il 
mio immeritato gettone 
di presenza al Rifugio 
Animali dell'Astad. 

Credo che tale spie- 
gazione dei fatti e la 
conseguente decisione 
siano un atto dovuto 
allacittà. ; 

Manlio Giona 

Consigliere comunale 


Il Piccolo [17] 


SALUTE / ANZIANI 
Visite oculistiche 
e iter burocratici 


Voglio far conoscere un 
iter, spero atipico, di una 
contribuente  settanta- 
duenne che abbisogna di 
medicinali. 

Mi reco da un medico 
oculista privato per pro- 
blemi all'unico. occhio 
dal quale vedo dalla na- 
scita. Mi viene prescrit- 
to, per problemi di circo- 
lazione che coinvolgono 
la vista, un ciclo di inie- 
zioni di Nicolin e Cro- 
nassial. Mi reco dal mio 
medico di base il quale 
afferma che dal 1.0 gen- 
naio il Cronassial può 
essere prescritto  sola- 
mente da uno specialista 
di malattie nervose. Va- 
do al centro Usl dove — 
fatta la solita infinita fi- 
la — timbrano la richie- 
sta, ma mi avvertono che 
devo rivolgermi a uno 
specialista esterno con- 
venzionato. 

Consulto la ‘tabella 
esposta e annoto tre me- 
dici che risultano riceve- 
re al mattino. Mi ‘reco 
dal primo, e trovo l'avvi- 
so che detto medico rice- 
ve solo al pomeriggio; 
passo: al secondo e mi 
sento dire che il medico 
fa solo visitema non può 
emettere ricette Usl. 
Stremata, torno a casa e 
telefono al terzo per sen- 
tirmi finalmente dire che 
mi riceverà (ovviamente 
con pagamento di tic- 
ket). 

Ci tengo al mio unico 
occhio e accetto. Risulta- 
to: il medico di base non 
può emettere ricette di 
pertinenza di specialista 
neurologo su richiesta di 
un ex primario oculista e 


io.sono obbligata a sotto- . 


stare a un, calvario di 
timbri, file, tabelle medi- 
che non. aggiornate, 
strade a vuoto, per finire 
— spero — con una visi- 
ta da uno specialista 
«abilitato» finalmente a 
prescrivermi il Cronas- 
sial. 
Ogni commento ironi- 
co sarebbe riduttivo, 
Ps: Per la sola ricetta ho 
pagato lire 18.000 di tic- 
ket. 
Esperia Peschier 


Un problema 
alla volta 


In riferimento agli arti- 


| coli del signor Bucci e del 


signor Roberto Weber, 
desidero dare una rispo- 
sta, poiché mi sento di 
appartenere a pieno tito- 
lo all'opinione pubblica, 
come cittadino di questa 
città. Il signor Bucci, giu- 
stamente, ha presentato 
una mozione, al consi- 
glio comunale, riguardo 
i «vu’ cumprà» che sono 
irregolari, senza permes- 
so di soggiorno e senza 
licenza per vendere. 

Io dico al signor We- 
ber che gli ha replicato, 
che gli argomenti vanno 
presentati uno alla volta 
e vanno portati avanti 
fin quando non ricevono 
una risposta seria e riso- 
lutrice. E° inutile, come 
dice, trovare altre priori- 
tà, dal momento che di 
argomenti da rettificare 
e da correggere ce ne so- 
no anche troppi. 

Intanto rendiamo atto 
al signor Bucci di aver 
avuto il coraggio di af- 
frontare l'argomento dei 
«vu' cumprà». Oggi i cit- 
tadini di qualsiasi città 
italiana non sono per 
nulla protetti, come sono 
protetti gli irregolari, i 


BLEMA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


. scolamento di 


tanti «vu’ cumprà». 

Le leggi vanno osser- 
vate altrimenti si è com- 
plici e responsabili delle 
conseguenze, che si tra- 
ducono in razzismo e 
violenza. Opporsi a un 
argomento serio, ponen- 
do tanti altri argomenti, 
significa bloccare ogni 
giusta iniziativa. 

Quello che mi meravi- 
glia è che le associazioni 
che rappresentano le ca- 
tegorie economiche, non 
prendano iniziative, vi- 
sto che i loro associati s0- 
no i primi a subire dei 
danni notevoli. 

Antonio Di Grazia 


Colpiti 

i più deboli 

Vorrei intervenire sul- 
l'argomento sollevato in 
sede di consiglio comu- 
nale dal rappresentante 
della Lpt, Bucci: l'espul- 
sione dalla città dei «vù 
cumprà» privi di per- 
messo di soggiorno o la- 
voro. Un tale tipo di 
provvedimento — a mio 
avviso — a parte la radi- 
calità del tutto discutibi- 
le, non tiene minima- 
mente conto di una serie 
di considerazioni e ap- 
profondimenti che an- 
drebbero comunque fat- 
ti. 

Una città che da sem- 

pre si ritiene portatrice 
di un'alterità culturale, 
vuoi per la condizione 
geografica, vuoi perché 
politicamente ha sempre 
costituito una forma di 
laboratorio di quanto sa- 
rebbe avvenuto successi- 
vamente in Italia (vedi 
fenomeno delle leghe) 
dovrebbe essere ben con- 
scia, anche se il fenome-. 
no mai risolto del bilin- 
guismo e della malcelata 
tolleranza verso gli slo- 
veni potrebbero lasciare 
vasti margini di dubbio, 
che la propria orgogliosa 
immagine mitteleuropea 
e cosmopolita dovrebbe 
essere integrata con 
quella di un mondo che 
sta via via prendendo 
una precisa identità et- 
nica per lasciare il posto 
a quella cultura del 
«melting pot», della ca- 
‘pacità di coesione e me- 
culture 
diverse. 

L'eventuale espulsio- 
ne dei «vù cumpra» do- 
vrebbe porre anche un 
problema di ordine stret- 
tamente economico non- 
ché eventualmente lega- 
le. Chi infatti fornisce ai 
succitati il materiale di 

‘ vendita, chi c'è dietro il 
racket delle false borse 
Vuitton e delle magliette 
col coccodrillo, ecc. ecc? 

E' questo infatti il 
mondo sommerso e fi- 
scalmente impunito dei 
veri colpevoli che conti- 
nua a usare questa gente 
sfruttandola e illuden- 
dola sulla possibilità di 
una vita migliore in que- 
sta terra di Bengodi. Ma 
questo è un problema di 
difficile soluzione che 

potrebbe andare a tocca- 
re, se svelato, interessi 
ben precisi di categorie 
quantomai insospettabi- 
li. 

Mi pare quindi inop- 
Siino colpire (ahinoi!) 
sempre gli elementi pui 
deboli di una catena che 
ha radici ben salde ed 
estremamente rigoglio- 


se. " | 
Daniela Matino 


= AA 
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Nomine 
apartitiche 


Ho letto la notizia sul 
rinnovo della: Commis- 
sione edilizia del Comu- 
ne di Trieste. Per quanto 
mi riguarda, non sono 
iscritto ad alcun partito 
e la mia designazione 
non riposa affatto sul- 
l'appartenenza a questa 
o. quell'«area», ma su 
motivazioni unicamente 
tecniche. 

A quanto ne so, la stes- 
sa cosa vale per l'ottimo 
collega e amico Cesare 
Pellegrini. 

Roberto Scirocco 


Riflessioni 
sulla scuola 


Due brevi riflessioni su 
due notizie che ho letto 
sul «Piccolo». di merco- 
ledì 27 gennaio, la prima 
nella cronaca di Trieste, 
la seconda nella pagina 
riservata ai giovani. La 
prima riguarda un presi- 
de, nominato due anni 
fa dal ministro di Roma 
all'Istituto magistrale 
«D'Aosta» della nostra 
città, che mai si è visto, 
mai è venuto, eva avanti 
— secondo un costume 
tutto «italiano» — con li- 
cenze, certificati medici, 
ecc. 

Personalmente — e 
proprio perché sono sta- 
to preside di liceo, ed ho 
vissuto nel profondo l'a- 
maro di questa profes- 
sione — non mi meravi- 
glio ormai di nulla: pen- 
so soltanto che cosa han- 
no fatto le autorità sco- 
lastiche, a Napoli e a 
Trieste, di fronte a que- 
sto scandalo, che, alme- 
no fra noi, non è ancora 
diventato un cancro. E 
che cosa hanno fatto i 
sindacati, che dovrebbe- 
ro prendere di petto pro- 
prio questi problemi, e 
non assecondare la de- 
magogia che ci affonda 
ogni giorno. 

La seconda riflessione 
riguarda un ragazzo in- 
telligente dell'istituto 
«Volta» di Trieste, Mauro 
Balbo, che scrive «La 
scuola ci porta lontano 
dal reale». A questo gio- 
vane pensoso vorrei dire 
ciò che tante volte ho 
scritto anche su questo 
giornale, quando mi oc- 
cupavo dei problemi dei 
giovani. Insegnare il 
‘passato senza saper tro- 
vare lo spunto per illu- 
minare il presente, è un 
fallimento scolastico: chi 
viene a scuola per diven- 
tare un uomo responsa- 
bile deve conoscere le co- 
se di oggi, la crisi politica 
e sociale dell'Italia, il co- 
stume diffuso della ma- 
fia e della camorra, l'ar- 
roganza, la corruzione, i 
senza-mestiere che fan- 
no carriera. Ma dovreb- 
bero conoscere e riflette- 
re anche sulle cose buo- 
ne e nobili che accadono 
nel nostro povero Paese: 
il volontarismo di tanti 
giovani, la loro passione 
politica, il candore della 
loro vita, l'angoscia di 
fronte alle ingiustizie. 
Nei Paesi civili, nelle 
scuole dei Paesi civili, si 
parla ogni giorno di que- 
sti problemi. 

Guido Miglia 


ELI 


DE 


plural 


Lat) 


Il Piccolo 
Fiocco rosa Proiezioni Saperne 
in tipografia all’Alpina di più 
Fiocco rosa in tipografia. Questa sera, alle 19.30 Oggi, C. Giov. Madonna Oggi, alle 18, nella basili- Oggi riprende il ciclo di 
Bruno Giovagnoli è in- nella sede di via Machia- del mare v. don Sturzo: ca di San Silvestro, piaz- conferenze «Saperne di 
fatti diventato nonno per velli 17,la Società alpina 16-17.30 arch. S. Del za S. Silvetro 1, il prof. più 1993», organizzato 
la seconda volta di una delle Giulie dà inizio alla Ponte-Arte etruscoero- Khaled Fuad docente di dal Circolo micologico 


pala DErbia: Debora, 
che va a fare compagnia 
alla sorellina Nicole, di 
quattro anni. Ai felici ge- 
nitori Federica e Walter 
e al nonno bis gli auguri 
della famiglia È «Il Pic- 
colo». 


Miti 
greci 


Oggi, alle 12, nella sala di 
rappresentanza della fa- 
coltà di Lettere e filoso- 
fia (via del Lazzaretto 
Vecchio 8, I p.) si inaugu- 
ra l'anno accademico 
1992-‘93 della scuola di 
specializzazione in Ar- 
cheologia dell'universi- 
tà. La proluzione sarà te- 
nuta dalla prof. France- 
sca Ghedini dell'univer- 
sità di Padova con una 


conferenza sul tema: 
«Miti greci nella Roma di 
Augusto». 

Eterna 

Sapienza 


Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la della Curia vescovile 
di via Cavana 16, per gli 
incontri biblici, mons. 
Luigi Parentin commen- 
terà dalla Lettera di Gia- 
como: «Il buon uso delle 
prove edi doveri verso la 
parola». 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore ed organiz- 
zati da Fulvia Costanti- 
nides, oggi, alle 16.45, 
nella sede di corso Italia 
13 (sala Paolo Alessi, I 
p.), il prof. Ettore Cam- 
pailla presenterà con 
una carrellata di diaposi- 
tive a colori il libro «L'e- 
clettismo a Trieste - Ar- 
chitetture della memo- 
ria» (ed. Italo Svevo) di E. 
Campailla e M. Walcher. 


STATO CIVILE 


NATI: Puric Lara, Biagi- 
ni Matilde, De Carli An- 
drea, Marchesini Giaco- 
mo, Zobec Valentina, Pe- 
rossa Sarah. 

MORTI: Francia Paolo, 
di anni 72; Mion Vitalia- 
no, 71; Valletta Carmi- 
nella, 83; Irmi Emiliano, 
73; Rasman Maria, 80; 
Polito Sandro, 20; Tede- 
sco Emilio, 82; Alhaique 
Le Maria, 77; Colombin 
Ettore, 71; Iurman Gio- 
vanna, 93; Bonin Anna, 
SR Ardizzone Carmelo, 

7. 


stagione 1993 della sua 
settimanale rassegna di 
proiezioni «I soci presen- 
tano...». Nell'occasione 
Paolo Pezzolato presen- 
terà il documentario di 
diapositive intitolato 
«Sui vulcani dell'Ecua- 
dor», assunto nel corso 
delle sue recenti ascen- 
sioni del Chimborazo e 
del Cotopaxi. L'ingresso 
è libero. 


RISTOR I E RITRO 


mana; aula A: 10-12 sig. 
G. Mohor - Corso di foto- 
grafia, 15.30-17 prof. F. 
Nesbeda - R. Wagner: La 
Walchiria, 17.15-19 dott. 
F. Padoa - E' nata l'Euro- 
pa del dopo Maastricht; 
aula B: 16-17 sig.ra M. de 
Gironcoli - Lingua ingle- 
se II corso, 17.15-18.15 
sig.ra M. de Gironcoli - 


Lingua inglese III corso. 


040/3828803. 


Pizzeria «Casa Rossa» 


(Servola) via S. Lorenzo in Selva 154. Sono tornati i 
vecchi proprietari, pizze anche a pranzo. Tel. 


La Capannina 


Non si può volare sen- 
z'ale. 


Temperatura minima 
gradi 5,1, massima 
12,7; ‘umidità 35%; 
pressione millibar 
1032,2 . stazionaria; 
cielo sereno; calma di 
vento; mare poco 


mosso con tempera- 
tura di gradi 8,2. ) 


Oggi: alta alle 6.34 con 
cm 35 e alle 20.29 con 

cm 27 sopra il livello 

‘medio del mare; bas- 

sa alle 0.48 concm2e. 
alle 13.43 con cm 51 

sotto il livello medio 

delmare. 


Domani prima alta al- 
le 7.24 concmAl epri- 
ma bassa alle 1.42 con 
cmlo. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri 
‘mentale Tali rafico del Cnr 
© dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare), 


Centei 
Goà 


COMPERA ORO 


CORSO ITALIA 28. 


Domani sera dal vivo Franco Ghietti and the East 
Tornado. Via Costalunga 113. 


CARSO 
La trincea 
racconta 


Oggi, alle 18.30, 
nella sala del Girco- 
lo del commercio e 
turismo, in via San 
Nicolò 7 (secondo 
piano), Fulvio Fu- 
mis, vicedirettore 
de «Il Piccolo», pre- 
senta il libro «Il 
Carso della Grande 
guerra. Le trincee 
raccontano», di An- 
tonio e Furio Scri- 
mali. Edizioni Lint. 
Dopo la presenta- 
zione del volume, 
saranno proiettate 
delle diapositive di 
Furio Scrimali sul 
tema. 


Islamismo all'Universi- 
tà, parlerà sul tema: «L'I- 
slam in Europa». 


Conferenze 
psicoanalisi 

Oggi, alle 20, la dottores- 
sa Maria Claudia Domin- 
guez terrà una conferen- 
za dal titolo: «Io e la 
trappola degli specchi», 
nella libreria Servi di 
Piazza, via Felice Vene- 
zian 7. Ingresso libero. 


Incontro 
entomologi —— 


Avrà luogo questa sera, 
alle 18.30, nella sala al 
III piano del Museo civi- 
co di storia naturale, in 
piazza Hortis 4, la con- 
sueta riunione degli en- 
tomologi. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 1 febbraio al 7 
febbraio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Combi, 17, 
tel. 302800; piazza 
25 Aprile, 6 (Borgo 
‘S.__ Sergio), tel. 
281256; via Flavia, 
89 - Aquilinia, tel. 
232253; Fernetti, 
tel. 416212 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via 
Combi, 17; piazza 
25 Aprile, 6 (Borgo 
S. Sergio); via Maz- 
zini, 43; via Flavia, 
89 - Aquilinia; Fer- 
netti, tel. 416212 - 
Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Mazzini, 43 tel. 
631785. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


naturalistico triestino. 
Alle 17.30, nella sede di 
via Carducci 28 (I piano), 
parlerà il dott. Franco 
Favet su: «La circolazio- 
ne dell'aria, e suoi effetti 
nelle zone umide». 


Centro 

Veritas 

Il centro culturale Veri- 
tas inizia una ricerca sul 
tema: «Identità naziona- 
le e cultura di frontiera». 
Oggi alle 18.30, il prof. 
Franco Goio, docente di 
sistemi politici compara- 
ti nella nostra universi- 
tà, presenterà: «Concetti 
enorme). 


————— 
Movimento 
donne Trieste 


Nell'ambito delle mani- 
festazioni promosse 
Movimento donne Trie- 
ste prosegue fino a do- 
mani (dalle 16.30 alle 19) 
la mostra del pittore Dui- 
lio Tarsi nella sala Mag- 
giore di palazzo Scrinzi 
Sordina, in corso Saba 6. 


Club 
Juillet 


La rassegna dei film in 
lingua francese è annul- 
lata e rimandata a metà 
febbraio nella sala gran- 
de via Coroneo 15. Per 
informazioni telefonare 
al 660251 17-19 e 21-23 


lunedì-venerdì; sabato 
14-17. 

Incontri 

Lega Nord 

La Lega Nord Trieste (se- 
zione giuliana) avvisa 


soci, amici, sostenitori e 
simpatizzanti, che il 
giorno 12 febbraio, con 
inizio alle 20, terrà al ri- 
storante all'Ippodromo il 
primo incontro del 1993. 
La serata con cena, sarà 
rallegrata con musica, 
canzoni, canti triestini e 
giochi vari. Parteciperà 
Damianio=Vitale. Per in- 
formazioni e prenotazio- 
ni telefonare da lunedì a 
venerdì, dalle 16 alle 20, 
ai numeri 370030 e 
370034. 


PICCOLO ALBO 


Picchio, un gatto bianco-ne- 
ro con il muso bianco, ultra- 
decenne, è sparito dal giar- 
dino di via Colarich 18, a 
Muggia. Chi lo vedesse è 
pregato di chiamare il 
271213. 


«PUERICANTORES» 
Voci bianche ricordano 
padre Renzo Spadoni 


Organizzata dalla Fe- 
derazione italiana 
«Pueri cantores» e dal 
Piccolo coro San Gio- 
vanni: avrà luogo a 
Trieste, il 6 e 7 feb- 
braio, la rassegna in- 
ternazionale di Pueri 
cantores «padre Renzo 
Spadoni». La manife- 
stazione vuole rende- 
re omaggio ad una fi- 
gura emblematica nel- 
l'ambito dei «Pueri 
cantores» italiani, pa- 
dre Renzo Spadoni, re- 
centemente scompar- 
so, che fondò e diresse 
per lunghi anni a Pisa 
il coro «Piccoli cantori 
di San Nicola», forma- 
to soltanto da piccoli 
cantori maschi, secon- 
do la tradizione stori- 
ca del canto liturgico. 


Un nuovo pullmino per la parrocchia 


E” SRO ed inaugurato il nuovo pullmino (mod. Fora rransi 
attività sportive e socio-culturali dei ragazzi dell'oratorio 


acquisito per 


Sabato, alle 20, nel- 
la chiesa della Beata 
Vergine del Soccorso 
in piazza Hortis, si ter- 
rà un concerto polifo- 
nico dei Pueri canto- 
res «Voci bianche del 
centro giovanile Cla- 
rety diretti da Fabio 
Nesbeda e «Piccolo co- 
ro San Giovanni» di- 
retti da Edoardo Hri- 
bar; ai due cori triesti- 
ni seguirà il coro dei 
«Salzburger  Domka- 
pellknabeny («Fan- 
ciulli cantori del Duo- 
mo di Salisburgo») di- 
retto da Josef Bogens- 
berger. Domenica, 
sempre nella medesi- 
ma chiesa, alle 10, il 
canto dei tre cori riu- 
niti accompagnerà la 
messa. 


TAVOLA ROTONDA 
Nutrizione dell’anziano 
Esperti a convegno 


Lunedì prossimo, alle 
17.30, nella sala con- 
vegni delle Cooperati- 
ve operaie in largo 
Barriera Vecchia 13, 
avrà luogo una tavola 
rotonda sul tema «La 
nutrizione nell'anzia- 
no» organizzata dall'I- 
stituto studi e ricerche 
nutrizione e tecnolo- 
gie alimentari Isernt- 
Alpe Adria, presieduto 
e diretto dal prof. Aldo 
Raimondi; dalle sezio- 
ni Friuli-Venezia Giu- 
lia della Società italia- 
na di nutrizione uma- 
na e dell'Associazione 
italiana di dietetica e 
nutrizione clinica. La 
riunione si pone come 
momento di vefifica 
per la conoscenza dei 
molteplici problemi 
legati alla nutrizione, 
in una classe di età che 
oggi è più che mai al- 


l'attenzione del mon- 
do scientifico per la 
sua incidenza econo- 
mico-sociale. 

AI convegno ver- 
Tanno presi in esame i 
rapporti nutrizioni-di- 
slipidemie e arterio- 
sclerosi nell'anziano, 
nutrizione e diabete, 
stipsi e nutrizione ed 
infine, con la relazio- 
ne del prof. Raimondi 
verranno date le linee 
guida nutrizionali per 
l'anziano, Saranno 
inoltre relatori della 
manifestazione i me- 
dici Pietro Turchet, 
Ezio Casagrande, 
Claudio Lucas, Gio- 
vanni Macaro e il prof. 
Domenico Petitto, im- 
pegnati nella ricerca 
scientifica sulle tema- 
tiche inerenti i proble- 
mi della nutrizione. 


Ir 


parrocchiale, le attività socio-pastorali della parrocchia della chiesa di S. Francesco 
d'Assisi di via Giulia 70. L'oratorio parrocchiale, attivo dal 1987, è retto dal vicario 
parrocchiale P. Gianbattista Bontempi, ed è frequentato da circa 70 ragazzi, 
suddivisi in fase di età scolastica (elementari, medie, superiori), vi vengono svolte 
varie attività, principalmente sportive, ma anche artistiche, musicali e ; 
turistico-cultrali. Il pullmino è stato acquisito anche con un consistente contributo 
finanziario erogato dalla locale Cassa di Risparmio di Trieste-Fondazione. Alla 
cerimonia di consegna hanno partecipato fra gli altri, il presidente della Cassa di 


Risparmio di Trieste, Pier, 


Carmelo Calandruccio (nella foto). 
i, 


orgio Luccarini e l'assessore regionale all'assistenza 


— In memoria del cav. Al- 
berto Gruden nel IV anniv. 
(28/1) dalle fam. Gruden- 
Vlach 100.000 pro Airc. 
— In memoria di Biagio Gi- 
gliotti per il 95.0 compleanno 
(30/1) dalla figlia. Concetta 
10.000 pro Museo del Teatro 
Carlo Schmidl. 
— In memoria di Bruno Bon 
per il compleanno (2/2) dalla 
moglie, fig] w e nuora 50.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Mario Al- 
manza nel XI anniv, (3/2) dal- 
la moglie Alice 30.000 pro 
Chiesa S. Giovanni Decollato. 
— Inmemoria di Alfio Barba- 
ria nel XXV anniv. (3/2) dalla 
sorella Fernando e cognato 
Eligio 10.000 pro Vildm. 
— In memoria di Antonia 
Baitz nell'XI anniv. (3/2) dalla 
nipote Liliana 100.000 pro 
Chiesa S. Maria del Carmelo. 
— In memoria di Giuseppe 
Bartassi nell'anniv. (3/2) dalla 
nipote Dinorah 100.000 pro 
Astad. Ri 
— In memoria di Giovanni 
Baucer (3/2) e Giuseppina 
Baucer (18/2) dalla fam. Bau- 
cer 20.000 pro Mani tese, 
20.000 pro Astad, 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
— In memoria di Giorgio Fait 
nel XII anniv. (3/2) dalla mo- 
lie e figlia 50.000 pro Fon- 
laz. Franca Geyer, 50.000 pra 
Lega Nazionale, 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 50.000 
pro Pro Senectute. 
— In memoria di Umberto 
Turissevich (3/2) dalla moglie 
25.000 pro Chiesa S. Marco 
Evangelista, 
7 Jn memoria dei cari fratel- 
li Bruno per il compleanno 
(30/1) e Pino Mullner nel XXV 
anniv. (3/2) da Guerrina 
20.000 pro Agmen. 
— In memoria di Natale Nor- 
bedo nel X anniv, (3/2) dalla 
moglie Vittoria Norbedo 
50.000 pro div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 
— In memoria di Giovanni 
Redolfi (3/2) dalla moglie 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— Im memoria di Mario Sen- 
tieri nel XVII anniv. (3/2) dal- 
la moglie 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Mario 
Strudthoff nel XIX anniv. 
(3/2) da Claudio Marucci e 
Fioretta Strudthoff 60.000, da 
Roberta ed Edea Markò 
60.000 pro Premio laurea, 
dott. Mario Strudthoff (Uni- 
- versità degli studi). 


— In memoria di Maria Tellu- 
sic ved. Damiani da Anna Baiz 
Tellusic e dalla famiglia Berto- 
ni 60.000 pro Pro Senectute. 


— In memoria di Angelo Ce- 
saratto da Carlo e Benedetta 
Martinolli 50.000 pro Chiesa 
‘Maria Regina del Mondo (Opi- 
cina). 
— In memoria di Giorgio Co- 
bolli da Gina e Hermes Rava- 
sini 30.000 pro La Sveglia. 
— In memoria del prof. Gior- 
io Costantinides i amici 
procura presso il Tribunale di 
Trieste) del figlio dott. Fulvio 
170.000 pro Aism. 
— In memoria del prof. Ugo 
Croatto da Carlo e Benedetta 
Martinolli 50.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 
— In memoria di Amedeo De 
Giorgio da Eleonora Krecic 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Vittoria 
Furlan ved. Canarutto da Na- 
dia Novelli e famiglia 25.000 
pro Ass. Amici del Cuore, 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
SEE 
In. memoria di Angela 
Djurdjevic ved. Visintin Sai 
condomini di via Carpineto 2, 
320.000 pro Centro tumofi Lo- 
venati. 
— In memoria di Luisa Fa- 
vret da Fausto Settimi 50.000 
pro, La Casa via di Natale 
(Aviano). è 
— In memoria di Elvira Fra- 
giacomo da Carlo e Lia De Vet- 
ta 30.000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini, 
— In memoria di Nerina Go- 
digna ved. Rebez da Lina e Fu- 
rio Szabò 50.000 pro Ass. Ami. 
ci del Cuore (prof. Camerini). 
— In memoria di Giovanna 
Grimalda da Liana Benedetti 
20.000 pro Ass, Amici del Cuo- 
re (prof. Camerini). 
— In memoria di Rocco Gru- 
belli da Aldo e Ada 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Idea Ieran- 
co da Franco e Luisa Datodi 
100.000 pro Astad. 
— In memoria di Giuseppe 
Lukac da Natalia Bertos 


30.000 pro Centro tumori Lo-, 


venati. 


— In memoria di Concetta, 


Lorenzutti da Mariucci, Alice, 
Anita, Adelma e Loriana Lo- 
renzutti 100.000 pro Itis. 

— In memoria di Gaetano 
Mansi da Nino Avanzo 30.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Otto Marti- 
noli da Fernanda*e Adelia 


*20.000 pro Ist. Rittmeyer. 


— In memoria di Nives Ma- 
russi dai condomini di via 
Ponziana 21, 90.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Vincenzo 
Viscardi da Lucy D'Urso Polak 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. . 


— In memoria del caro Aldo 
Moretti da Iolanda Lovenati 
100.000 pro Divisione oncolo- 
gica dott. Marinuzzi; da Mari- 
sa e Livio Zuccon 15.000 pro 
Astad, 15.000 pro ist. Ritt- 
meyer. 

—. In memoria dei nonni e 
dello zio materni da Livia Ra- 
vasini Tenderini 30.000 pro 
La Sveglia. 

— In memoria di Sergio Pa- 
gnut dalla famiglia Fabro 
Fontana 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Comunità S. Mar- 
tino al Campo (don Mario Vat- 
ta). 


— In memoria della cara 
mamma dell'amico dott. 
Maurizio Papagno da Pietro e 
Lida Baxa 50.000 pro Vic. 

— In memoria dì Eddie Par- 
ker dalla sorella Nina e dai fi- 
gli 30.000, da Valeria e Maria 
Gombani 30.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Maria Pet- 
telin da Sergio e Corinna Bea- 
‘der 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Sergio Pup- 
po da Albina e Majda Pertot 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Fulvia 
Quaiat da Fernanda e Adelia 
20.000 pro ass. Amici del Cuo- 
re. 


— In memoria di Luigi e Ma- 
ria Ronco dal figlio Roberto 
40.000 pro Sogit. 

— In memoria di Emma Ro- 
sani da Giuseppe e Davy Ra- 
valico 100.000 pro Ass. Gof- 
fredo de Banfield; dalle ami- 
che di Luciana: Bari, D'Ada- 
mo, Della Corte, Fonda, Grifi, 
Maurel, Mikolic, Moscarda, 
Seni, Spadon e Staffieri 
110.000 pro Ist. Rittmeyer. 

77 1° memoria di Tonina Ru- 
Ju dall'Ucas (unione segretari 
scuola) 150.000 pro Centro 
cardiovascolare. 

— In memoria di Michele Sa- 
la dai colleghi di Mario Sala 
della direzione regionale degli 
Affari finanziari e del patri- 
monio e da Anna 301.000 pro 
Croce Verde (Gorizia), 

— In memoria di Antonio 
Salvadore da Nerina Salvado- 
re 200.000 pro Unione italia- 
na ciechi, 200.000 pro Inner 
‘Wheel, 200.000 pro Seminario 
Vescovile, 200.000 pro Sogit, 
200.000 pro Chiesa Sacro Cuo- 
re di Gesù; da Leda Perisson 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; dalla famiglia Da- 
vanzo 50.000, dalla famiglia 
Miceli 50.000 pro Inner 
Wheel Club (fondo donazioni); 
da Livia Farci 50.000 pro 
Chiesa Madonna della Provvi- 
denza. 


— In memoria di Tullio Sauli 
dagli ex colleghi della moglie 
Luisa: Anita, Bruno, Eleono- 
ra, Fulvia, Giorgio e Patrizia 
60.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Giorgio 
Starz dalle famiglie D'Amore, 
Pennino, Tromba, Marchioro, 
Norante e Cervini 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Rosa 
Steffan Fullin dalle famiglie 
Gerin, Demanins, Morato, 
Stradiot e Ventura 1.250.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Eugenia 
Stradella vedova Fantoma 
dalla sorella Lucia Stradella, 
dai nipoti e da L. e R. Ritossa 
60.000, dalla famiglia Bossi 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Herta Stras- 
ser dalla famiglia Romani 
50.000, da oletta Cleva 
30.000 pro Astad. 
— In memoria di Amelia Sus- 
sel da Fernanda e Adelia 
20.000 pro Itis. 
— In memoria. della cara 
mamma della dott.ssa Grazel- 
la Tedeschini da Pietro e Lida 
Baxa 50.000 pro Uic. 
— In memoria di Annamaria 
Valente da Wally Bossi 
30.000, da Ersilde Latilla 
50.000, dalla famiglia Trani 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria del dott. Atti- 
lio verginella dalla famiglia Il- 
bi 500.000 pro Associazione 
le Banfield; dalle famiglie 
Bacchelli 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore; da Giulio, 
Luciana e Giacomo Avanzo 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Rina e Lucio Ra- 
‘mella 50.000 pro Astad; da 
Pietro e Lida Baxa 50.000 pro 
‘Missione triestina nel Kenya; 
da Costantino Amodeo 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 
— In memoria di Francesco 
Viezzi (Luciano) da Laura e Li- 
no De Bortoli 50.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 


— In memoria della zia Anna 
Zei ved. Finzi dalla nipote Gi- 
gicla con Silvo, Mauro e Bar- 
ara 30.000 pro ass. Amici del 
Cuore. ! 
— In memoria dei propri cari 
defunti a Fernanda e Adelia 
40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 30.000 pro Croce rossa 
italiana, 30.000 pro Itis. 
— In memoria dei propri cari 
defunti da N. N. 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei cari defun- 
ti Bettinelli da Fernanda e 
Adelia 30.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 4 
— Da Nicolò de Volpi 100.000 
pro Soc. San Vincenzo (chiesa 
S. Pio X). 


— In memoria di Giuseppe 
Bacci da Licia e Micaela Ressa 
100.000 pro Uildm; da Annita 
e Sara Morante 50.000 pro 


Domus Lucis S; inetti. 

—- In memoria di Lella Ballis 
da Luciano ed Everilde Ferro 
50.000, da Ottilia Monico 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Inmemoria di Vanda Baldi 
da Nives e Bruno Benvenuto 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Paolina 
Barbieri e Raimondo Miniussi 
da Elisabetta Foschi 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Sergio Bat- 
taglia dai cugini Edda, Roma- 
na, Arturo e Pino 100.000, da 
Manuela Santoro, Alida e 
Franco Pilat 50.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 

— Im memoria di Maria Ber- 
nobich dalle fam. Zuppello 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Inmemoria di Alba Bonelli 
in Dugulin dalla fam. Stabile 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. Î 

— Inmemoria di Elda Bravar 
in Mersi dalle colleghe del S. 
Santorio 80.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Alberto 
Cante dalle fam. Ienco e Guer- 
ra 200.000 pro Caritas. 

— In memoria di Alberto Ca- 
labresi dalla figlia Renata con 
Luciano, la nipote Manuela 
con Sergio e Chiara 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Angelo Ce- 
saratto dalle fam. V. Coslo- 
vich, Simonetta, Pecorari, C. 
Coslovich, Goruppi, A. e C. 
Gialli, Saxida, Golob, Daneu, 
Alzetta, Sanabor, Perisutti e 
M. Pacor 160.000 pro div. Car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Romualdo 
Gescutti da Nerina 50.000, da 
Giulia ed Ettore 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Corrado 
Concina dalle fam. Corbatto, 
Grasso, Marattin, Messina, 
Perosa, Poropat, Valles 
230.000 pro Agmen. 

— Inmemoria di Cesira Dagri 
in Sarti da Carlo Carmi 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giuseppe 
Guidoboni da Ermelinda, Pao- 
lo ed Emanuela 150.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo; da Erme- 
linda, Ito e Marcella 150.000 
‘pro Ass. Amici del cuore. È 
— Im memoria di Eugenia 
Stradella ved. Fantoma da 
Eleonora Raja e Angelina Ce- 
riani 25.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


7,In memoria di Mafalda 
Klima dalla fam. Novak 
20.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Maria Icar- 
di da Giulio Icardi 250.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Nives Ma- 
russi da Anita e Adriana Ca- 
‘puti 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Giovanni 
Maugeri dalla fam. Novak 
30.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Vittorio 
Mervic dai colleghi del figlio 
Stefano 100.000 pro centro 
Emodialisi. 

— In memoria di Maria Mez- 
zetti da Manlio e Maria Serva- 
dei 20.000 pro Chiesa Imma- 
colato Cuore di Maria. 

— In memoria di Ottavio, 
Paolo e Gino da Silvana Giaco- 
ni 50.000 pro Caritas (bambini 
ex Jugoslavia). È 
— In memoria di Giovanni 
Penso dalla moglie 30.000 pro 
Restauro duomo Lussingran- 
de. { Ù 
— Im memoria di Ezio Purelli 
dall'amico Tullio 30.000 pro 
Centro diocesano Anziani 
Fraternitas. 

— In memoria di Marcello 
Samer dai colleghi di Liliana 
del Laboratorio di ricerche 
cliniche 135.000 pro Ass, Ami- 
cidelcuore. 

— In memoria di Anita San- 
cin Valente dal personale del- 
Ja clinica Igea 275.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Cesira Sarti 
dall'Associazione Ex allievi 
oratorio francescano 100.000 
pro Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie. 

— In. memoria. di Maria 
Skerk ved. Petelin dalla fam. 
Mizzan 50,000 pro Parrocchia 
S, Rocco di Aurisina; da Vitto- 
ria, Silvio, Aldo Solinas e fa- 
miglie 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. # 
— In memoria di Caterina 
Sossich dalle colleghe di Gior- 
gina: Marzia, Serena, Franca 
e Romea 40.000 pro Itis. 
— In memoria di Sivini Stoc- 
chi dai condomini di via Baia- 
monti 101 e le fam, Dudine e 
Bubnich 145.000 pro Centro 
tumori Lovenati. de 
— In memoria di Antonia 
Toncich dalle figlie Grazia e 
Bruna 10.000 pro Ass. Amici 
del cuore. x 

— In memoria di Lina Valen- 
tino da Lea Davanzo 20.000 
pro Innerwheel club (fondo 
donazioni). 

— In memoria di Giovanna 
Amoroso da Angela Corbello 
20.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione. ; 


—- In memoria del dott. Atti- 
lio Verginella da Gualtiero e 
Fulvia de Facchinetti 200.000 
pro Cri (sez. Ts); da Bice Citro- 
ni 100,000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione; da Pasquale 
e Lucilla Spinelli 50.000 pro 
Chiesa Madonna della provvi- 
denza; da Elda Nordio Mauri 
e fam. 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. È E 
— Inmemoria di Giorgina Vi- 
cario ved. Padovan dalla nipo- 
te Donatella Vicario 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— Immemoria di Maria Vidu- 
lich da Brosolo Vicari 50.000, 
da Maria e Stefano Damiani 
50.000 pro Ass. Diabetici Ter- 
geste. È; i 
— In memoria dei propri cari. 
defunti da Giuseppina Vidini 
ved. Zorzenoni 20.000 pro 
Frati di Montuzza. 
— Da Bruna Bartoli 120.000 
pro Sweet Heart, 
— Da Claudia Brecelli 15.000 
O Ass. Cuore amico — Mug- 
E 
— Da Ines Grassi 10.000 pro 
Ass. Cuore amico — Muggia. 


— In memoria di Derio An- 
giolini dalla moglie 40.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Paolo Ba- 
retto da Emilia, Gianna e An- 
na 15.000 pro Vildm. 

— Im memoria di Teresa Bo- 
schini ved. Erraco dai condo- 
mini di via Tacitiana 25, 27. 
29 (Monfalcone) 120.000 pri 
Comunità San Martino &@ 
Campo. s A 
— In memoria di Annamaria 
Brizel ved. patti dalle famiglie 
Gordan, Dussi, Pilutti, Peran- 
na e Scussat 100.000 pro Mo- 
vimento apostolico ciechi. 

— Im memoria di Vittoria Ca- 
narutto da Carmen Coceani e 
dalla famiglia Tominich 
40.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
Tei 

— In memoria della N.D. Li- 
na Carnelutti Paulizza da Ma- 
rio Scattaro 20.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo, 

— In memoria di Maria Ca- 
stellan Santulin da Aldo Petri- 
na 50.000 pro Cooperativa In- 
tegrata Ala, 

In memoria di Paolo Gati 
dalla famiglia Lokar 50.000 
pro Comunità San Martino al 
Campo (don Vatta). f 

— In memoria di Valeria Ce- 
bulli He eg E 
famiglie Mungherli e. 
45.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. RA 

— Tm memoria degli zii Val- 
miro Chittero e Rosetta Cosu- 
lich da Miriam  Chittero 
50.000 pro Anffas, 50.000 pro 
Caritas; 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 


— In memoria della M.0,7 
Giorgio Cobolli da Dino e Kiki 
Papo 100.000 pro Fameia Ca- 
‘podistriana. Ii 3 
— Im memoria di Giovanni 
Coffieri da Lina Lonzari Ce- 
schia 50.000, da Lieta Rusconi 
50.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. ses 
— Inmemoria di Cesira Dagri 
in Sarti da Mirella e Luciana 
200.000 pro Airc; da Breda, 
Carluccio, Curri, Turlan, Val- 
letta e Villatore 60.000, dai di- 
pendenti dello Studio Gerin 
105.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Franca Del- 
l'Agnolo ved. Scodellaro da Li- 
dia Zoratto 20.000 pro Anffas 
(casa Famiglia). _; 
— In memoria di Bruno De- 
cleva dai colleghi della figlia 
del Cem e Squadra Sad 
300.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. i 
— In memoria di Bruno Des- 
santi dalla moglie Pina 50.000 
pro Anffas (casa Pea: 
— In memoria di Carlo Domi. 
ni da Silva e Mariuccia Mach- 
nich 15.000 pro Chiesa San 
Giovanni Decollato, 15,000 
ro Chiesa San Francesco 
LrAssisi; dalla famiglia Bo- 
nazza 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
ia FRRLO di Fog 
Teossì dai igliari 200,001 
pro Ass, de Banfield. 
— In memoria di Clelia Ec- 
cardi Kodorowsky da Fiora e 
Claudio 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. è 
— In memoria di Albina 
Franco da un gruppo di par- 
rocchiane 60.000 pro Chiesa 
Madonna della Provvidenza. 
— In memoria di Renata 
Franco ved. Zorn dalla sorella 
Evelina con il marito Piero 
Ferlatti 50.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini); 
dalle famiglie Cappella e Pille- 
‘pich e da Giusto e Mauro Della 
Venezia 150.000. pro 
(Gruppo anziani Vds). _ 
— ‘Im memoria di Mario Fon- 
da da Livia, Giorgio e Raffael- 
la 50.000 pro Vildm. — 
— Immemoria di Livio Forco- 
lin (Fogliano Redipuglia) da 
‘Aldo SSORRA 100.000 pro 
Centro oncologico di Aviano. 
— Inmemoria di Paolo Glavi- 
na da Lorenza, Walter, Lucia- 
na, Stefano e Fulvio 50.000 
pro Goccne (Aviano). 
— In memoria di Carlo Gre- 
goric da Dario, Licia, Nereo e 
Mariuccia 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
—,In memoria di Giovanni 
(Nîno) Spagnul dai nipoti Spa- 
gnul, Toscan e Mastracchio 
100.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli. 


— In memoria di Carlo Gré 
gorich dal condominio di vi! 
Petronio 3/1 60.000 pro Cel 
trotumori Lovenati. 
— In memoria di Paola Dal 
conelli da Rosa Delak Paolei 
50.000 pro Sweet Heart. È 
— In memoria di Lidia Lov! 
sato Lescovelli da Luigia e Am° 
gela Baucer 40,000 pro Pro S& 
nectute. 
— In memoria di Raffael? 
Marocchi dagli amici Ero, Vit 
torio e Aldo 100.000 pro Gelli 
trotumori Lovenati. 
— Im memoria di Nives M#f 
russi da Giuseppe e Mart 
Capponi 50.000 pro Centi 
oncologico di Aviano; dalle fe: 
‘miglie  Simiscalchi e C. 
50.000 pro Avo (Ass. Volonta! 
ospedalieri), 
— In memoria del 1 aviere Al 
do Moretti dai commilitoni 
piloti 140.000 pro Ass. Af 
ma Aeronautica sez. di Tri? 
ste. NI 
— In memoria di Giov: oe 
Novak ved. Pezzolato dalle), 
miglie Andlovez Bunz Bu! 
100.000. ESTA Gattin® 
(ca). 


dalla famiglia po 
100.000 pro Centro tumori Lo: 

venati. 

— In memoria di Teresa Pe: 
trucci ved. Cresi dai nipo!! 
Paolo, Roberta, Paola e Fran” 
cesco Zanon 100.000, da Bru 
na e Jole Zanon 40.000 pî0! 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Iolanda 
Pregaro dalla famiglia Pontel* 
vi 50.000 pro Frati di Montuz” 
za. 


— In memoria del dott. Anto” 
nio Salvadore da Teresa e GiU7 
seppe Poth 200.000 pro Do 
mus Lucis Sanguinetti; da AI 
fredo ed Elda Colizza 100.00! 
pro Sogit; da Marino Colizza 
famiglia 100,000, da Enrica 
Cardinali e Ada Zambo?' 
100.000, da Fulvia e Deci! 
Gioseffi 50.000 pro Union* 
italiana ciechi. R.: 
— In memoria di Annamari) 
Sancin Valente da Maria Vis” 
nello 100.000 pro Pro Sene© | 
tute. , 

— In memoria di Giulia sa” 
ton dal nipote Silvio 100,000 
pro Oratorio Maria Ausiliat* 
ce Salesiane di Don Bosco! 
dalla famiglia de Strasser (G9 
rizia) 100.000 pro Oratori 
-Maria Ausiliatrice SalesiaNi 
di Don Bosco, 100.000. pîî 
Chiesa S. Giovanni Bosco. i 
— In memoria di Cesira art 
da Martina Chiapolino 20.04 
pro Domus Lucis Sanguinett! { 
— Im memoria di Eugen 
Stradella Fantoma da i) 
mondo e Marina Petroly 
25.000 pro Astad, 25.000 P' 
Oratorio Salesiano. 
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La direzione generale 
del ministero P.T., con 
comunicato del 20 gen- 
naio, rende noto il pro- 

‘amma massima 

994 (sul che ritornere- 
mo) e le modifiche ap- 
ortate, dalla Consulta 
ella filatelia, al pro- 

‘amma già. approvato 

993, nella riunione del 
19 gennaio. Rispetto al 
programma le aggiunte 
sono ben otto relative a: 
eccidio Fratelli Cervi, 
Centenario Omar, depor- 
tazione ebrei romani, Fa- 
milyfest 93, Cottolengo, 
Samnbionati canoa-kajak, 


del 19 gennaio, era costi- 
tuita da 20 componenti 
(4 ministeriali, 9 per la 
stampa filatelica, 8 peril 
commercio filatelico, 2 
per il collezionismo e an- 
cora 2 quali esperti d'ar- 
te), i quali pur ‘avendo 
l'opportunità di esprime- 
re un parere di consulto, 


mon hanno potere di 
«cassare» le diverse 
emissioni, compito di 


competenza del ministe- 
To P.T. in carica. Ogni 
programma, benché «ap- 
provato», è «suscettibile 
di eventuali modifiche», 


le o internazionale, ma 
anche perché non spcifi- 
candosi il costo moneta- 
rio dell'aggiunto i colle- 
zionisti tutti si vedranno 
aumentare il loro con- 
corso di qualche migliaio 
di lire, superando quindi 
l'importo, già elevato, 
delle 36.100 lire previste 
in prima battuta. E poi- 
ché si dice sempre di 
«contenere» le emissioni 
— odi dare loro un.senso 
di necessità celebrativa 
— nel fare correttivi pro- 
grammatici questi pos- 
sono essere limitati a 
due/tre altre emissioni al 


cie di uccelli acquatici 
sottoposti alla protezio- 
ne ambientale. Policromi 
in fogli da 30. Di pari da- 
ta un quadrangolare da 
fr 2.50 rammenta la pre- 
senza delle Poste france- 
si nella competizione 
marinara effettuata dal- 
l'imbarcazione «First 51 
Beneteau» con 181 giorni 
dinavigazione. Riporta il 
battello in corsa su boz- 
zetto di P. Forget. Il 
transkei presenta su 
quattro orizzonali dei ca- 
ni (volpino, bassotto, 
chihuahua, pechinese). 
Stampa lito-pluricolore. 


cavalcata storica dei il che è scontato. A no- massimo e non a otto. Facciale di 300 c. Tiratu- 

Tasso, SIERO) giornate stro parere, aggiungere a Nel1992 l'Italia ha igno- ra di 140.000 serie com- 

di, Napoli, Non è specifi- un programma (1993) ratoilbicentenario della plete. se È 

cato il valore facciale di ben 8 aggiuntivi è senza nascita di Gioachino ‘Nivio Govacci 
è MONTAGNA 


Carso ’nostrano’ 


Per domenica 7 febbraio, 
la commissione Gite del 
Cai XXX Ottobre organiz- 
za un'escursione da Auri- 
sina a S. Pelagio e al mon- 
te Sambuco (212 m), con 
ritorno ad Aurisina, pas- 
sando per Malchina e Sli- 
via. 
Continua «l’esplorazio- 
ne» del Carso nostrano; 
questa volta si partirà a 
piedi dalla piazza princi- 
pale di Aurisina, domina- 
ta-dalla chiesa-dedicata‘a 
San Rocco, inoltrandoci 
per le strette vie del borgo, 
în direzione Nord. Un 
brutto sottopassaggio del- 
la 202 edunbrevetratto di 
strada saranno però suffi- 
cienti per essere lontani 
dal traffico automobilisti- 
co e ritrovare la pace che 
un sentiero silenzioso sa 
dare. Certo, la stagione è 
quella ‘che è, ma anche 
così sarà bello cammina- 
re, magari con il viso gela- 
to, ma in buona compa- 


gnia. Un bel sentiero por- 
terà in breve a San Pela- 
«gio, paese situato in buona 
posizione e composto da 
case ben tenute, alcune 
delle quali nuovissime e 
molto belle. La chiesa, ri- 
costruita nel 1780, è dedi- 
cata al patrono del villag- 
gio e una reliquia del San- 
to è conservata nell'altar 
maggiore. 

Oltre S. Pelagio, l'ottimo 
sentiero continua attra- 
versando una pineta e ter- 
reni vari, sui quali domi- 
nailgiallo dell'erba secca, 
fino a giungere alla fra- 
zione di Precenico. Subito 
dopo il paese si apre un bel 
panorama sul Carso di Co- 
meno e sulla Selva di Tar- 
nova, Ancora mezzo chilo- 
metro, tra campi e vigneti, 
fino ad imboccare il sen- 
tiero n. 3, «l'alta via» del 
Carso triestino, che sarà 
seguito in direzione N/E 
fino a raggiungere l'am- 


pio dosso del monte Sam- 
buco, dove si farà una bre- 
ve sosta per il pranzo dal 
sacco. Si scenderà poi a 
Malchina,. seguendo il 
sentiero 31, che attraversa 
una delle più belle zone 
del nostro altipiano. La 
chiesa di questo villaggio, 


vecchia di 200 anni, è de-. 


dicata a San Nicolò. Anco- 
ra 45 minuti di buon passo 


per arrivare a Slivia, pae-. 


se noto per il suo Castellie- 
re, ed ora anche per i suoi 
balconi fioriti, in ogni sta- 
gione. Ma Slivia è anche 
famosa per la bella grotta 
delle Torri, che si apre a 
circa un chilometro’ dal 
villaggio, e che deve il suo 
nome ad alcune imponen- 
ti formazioni stalagmiti- 
che. Imortanti sono anche 
le cave di marmo, alaba- 
stro ed onice. Si ritornerà 
ad Aurisina in tre quarti 
d'ora di facile e piacevole 
cammino giusto in tempo 


‘per continuare la giornata 
in allegria, seduti al cal- 
duccio in una vecchia 
osteria, con davanti un 
piatto caldo ed un bicchie- 
re di vino fresco. 

Il programma: ore 9 ri- 
trovo in piazza Oberdan 
(capolinea bus 44); 9.10: 
partenza per Aurisina; 
9.45: arrivo ad Aurisina e 
partenza a piedi; 12.30 ar- 
rivo sul monte Sambuco 
sosta; 16.30: arrivo ad Au- 
risina. Capogita Gino Era- 
rio. Partenze bus da Auri- 
sina: 16.30, 17.10, 17.35, 
18.15, ecc. fino alle 21.30. 

La partecipazione alla 
gita è gratuita, è comun- 
que gradita l'adesione al- 
la segreteria della XXX Ot- 
tobre, via Battisti 22, tuttii 
giorni dalle 17 alle 21, 
escluso il sabato.’ (Tel. 
635500). Solo l'adesione al 
Cai dà la garanzia di 
un'adeguata assicurazio- 
ne in montagna. 


occidentali. Senza variazioni di rilievo le altre 


temperature. 


Venti: deboli intorno a Est con rinforzi sulla Sicilia 


esulla Sardegna. 


Mari: mossi lo stretto di Sicilia e.il canale di Sar- 
degna. Poco mossi gli altri mari con moto ondoso 


in aumento sul Tirreno. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI 4: su tutte le regioni prevalenza di cielo 
sereno o poco nuvoloso, salvo temporanei adden- 
samenti sulle due isole maggiori ove non si esclu- 
de qualche isolato piovasco. Foschie dense e 
banchi di nebbia nottetempo e nelle prime ore del 
mattino sulle zone pianeggianti, nelle valli e lun- 
go i litorali del centro-Nord. 
Temperatura: senza notevoli variazioni, su valori 
minimi inferiori alla media del periodo. 
Venti: deboli di direzione variabile sulle zone set- 
tentrionali; deboli o temporaneamente moderati 
orientali sulle altre regioni. 


pioggia 


tempo poco nuvoloso 0 


La Mecca 


Montreal 


sereno con locali 


Montevideo 


Variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 


‘addensamenti sulla pianuraPadana e sulle regioni 
del basso Adriatico e sullo Jonio. Su Sardegna e 
Sicilia condizioni di nuvolosità irregolare con pos- 


‘sereno 
nuvoloso 
sereno 


sibili deboli precipitazioni, Temperatura pressoche 
stazionaria, Visibilità ridotta per foschie dense e 
banchi di nebbia in pianura e nelle vali. 


Pechino 


San Juan 
Santiago 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
+ Varsavia 


sereno 


Rio de Janeiro sereno 
San Francisco 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
. Variabile 
sereno 
Variabile 
pioggia 
sereno 
sereno 
Variabile 
nuvoloso  -9 
sereno -12 
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ria potrebbe avere solu- 
zioni diverse e meno ra- 
dicali di quelle che avete 
in mente voi, ora mal 
consigliati da Giove. 
Siate più possibilisti e 
Più realisti, senza atte- 


siete portati a prendere 
tutto alla leggera, a met- 
tere tutto sullo scherzo, 
ma l'intenzione del 
partner di prendere le 
distanze va presa sul se- 
tio perché può essere 


a una maggiore linea di 
prudenza, a una diretti- 
va che salvi diplomati- 
camente capra e cavoli, 
che non vi esponga al- 
l'imbarazzo di una scel- 
ta definitiva. Più avanti 


una persona che vi pia- 
ceva avete fatto promes- 
se mirabolanti che ora 
potrebbe costringervi a 
mantenere. Potreste fa- 
re una ben magra figura 
se, d'un tratto, vi tiraste 


vostra vita un ritmo più 
serrato e accelerano il 
susseguirsi degli avve- 
nimenti con una più in- 
calzante. velocità. Vi 
renderete conto che era 
quello che vi ci voleva 


della spensieratezza è 
quella che vi attende og- 
gi, con momenti estre- 
‘mamente piacevoli. E 
sarà ancora meglio se 
con voi ci sarà anche 
quella certa persona che 


E dai n dn te destabiliz- invece la situazione po- inaspettatamente indie- per dare una sferzata di ha lo strano potere di 
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In fatto di denaro e di un 
‘più alto tenore di vita, 
che le stelle ora propon- 
gono con insistenza, le 
vostre esigenze sono 
mutate rispetto a perio- 
di precedenti, diventano 
più marcate, più sofisti- 
cate e più edoniste. 
Manteriete'il setto Wella 
misura, però. f 


La vostra famiglia crea 
notevoli difficoltà alla 
voglia di volare con le 
vostre ali che sentite in 
petto, perché vorrebbe 
continuare a protegger- 
vi. Chi vi ama non sì è 
reso conto che ora siete 
cresciuti e perfettamen- 
te in'grado di arrangiar- 
vi da soli. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo.di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un.grande 


Rischiate di farvi dei ne- 
mici nell'ambiente di la- 
voro, fra i colleghi e an- 
che fra i superiori, per- 
ché attualmente siate 
un po' invadenti e non 
sapete mettere a tacere 
la vostra puntigliosa 
preparazione professio- 
nale davanti. all'altrui 
insipienza. 


Torna a farsi viva una 
persona con la quale 
avevate intessuto una 
blanda storiella a due, in 
un momento che però 
era dominato dalla noia 
e dal disinteresse. Ora la 
possibilità di conoscersi 
meglio accende di tut- 
t'altri colori ìl reciproco 
interesse. 


Evitate di perdere so- 
verchio tempo con chi 
non è in sintonia con le 
vostre scelte e con il vo- 
stro modo di pensare. 
Evitate di mescolarvi a 
personaggi e a gentucola 
che non è alla vostra al- 
tezza e che non sa asso- 
lutamente pensare in 
termini di signorilità. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA, 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. a 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO - 


Un pizzico di gelosia che 
sitrasforma in ansia e in 
preoccupazione mette . 
‘ancor più in evidenza il 
fatto che avete messo il 
partner su un ideale pie- 
distallo e che l'amate ol- 
tre ogni dire. Ogni volta 
che non sta guardando 
voi, tremate... Tranquil- 
lizzatevi, però. 
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(CONCESSIONARIO U 


LA PUOI TROVARE DA: 


FICIALE GORIZIA E PR 


elieouro i 


GORIZIA - VIA III ARMATA 99-101 520632 


Il Piccolo 


Sergio. (Italfoto) 


Due «mule» 
convocate 


Su segnalazione del 
commissario tecnico 
regionale, signor Vit- 
torio Re, queste cal- 
ciatrici sono convoca- 
te il 3, 10, 17 e 24 feb- 
braio 1993, alle ore 
19.30, al campo spor- 
tivo di San Vito al Tor- 
re per allenamenti: 
Chiarbola (Degrassi 
Monica);  Chiasiellis 


(Minisini Laura, Delli 


iZotti Tiziana); Gemo- 
nese (Moretti France- 
sca, Colomba Fabri- 
zia); Goriziana (Ettori 
Francesca, Fucile Ro- 
sanna, Macuglia Mi- 
caela); Juniors Casar- 
sa (Fabbro Milena, 
Pizzin Erika, Tavella 
Sabrina); Libertas Pa- 
siano (Fagotto Miche- 
la, Fagotto Sara, Car- 
nieletto Dolores); Ri- 
vignano (Chiandetti 
Silvia, Cudin Monica, 
Degano Monica); San 
t'Andrea (Babic More- 
na, Pricco Tea); Visco 
(Saccavino Noela). 


. 
Tre significative immagini del combatt; 


Trieste n Sport 


Mercoledì 3 febbraio 1993 


ECCELLENZA /SAN GIOVANNI EUFORICO DOPO LA VITTORIA NEL DERBY 


«Abbiamo le armi per salvarci» 


SECONDA CATEGORIA /DOMIO CORSARO | PRIMA CATEGORIA /PORTUALE SCONFITTO A STARAN ZANO 


uto derby tra San Giovanni e San 


TRIESTE — Segnali di 
vita a pochi passi dall'In- 
ferno. Il San Giovanni ha 
scelto di rialzare clamo- 
rosamente la testa pro- 
prio in una domenica che 
potrebbe rivelarsi decisi- 
va per il suo futuro: der- 
by contro il San Sergio, le 
dirette concorrenti nella 
lotta per la salvezza ri- 


maste tristemente al pa-. 


lo davanti il pubblico 
amico e morale alle stel- 
le. Anche se, mai come in 
questo momento, in casa 
rossonera sarà necessa- 
rio rimanere con i piedi 
per terra e badare bene 
non dimenticare la tatti- 
ca della formichina che, 
punto dopo punto, po- 
trebbe riuscire a costrui- 
re la sua fortezza. 

Come prevedibile, 
dunque, il derby tutto 
triestino proposto dalla 
seconda giornata di ri- 
torno del torneo di Eccel- 
lenza ha riservato emo- 


zioni, colpi di scena e’ 


uno spettacolo non di- 
sprezzabile. Ha prevalso 
il San Giovanni per due a 
zero in virtù forse di una 
maggior determinazione 
e di un attacco spietato 
dove Bibalo ha fatto la 
differenza. 7 

Il San Sergio, dal canto 
suo, rimane ora a quota 
14 (con una gara ancora 
da recuperare) insieme 
all'Itala San Marco di 
Gradisca e a sole quattro 
lunghezze, tante o poche 
a seconda dei punti di vi- 
sta, proprio dal San Gio- 
vanni. Fermo a quota 9 il 
San Canzian (superato in 
casa dal Tamai) e a 8 il 
Monfalcone che non ha 
passato indenne il derby 
con la Pro Gorizia nono- 
stante una prova di ca- 
rattere. Chiude la serie, 
con 5 punti, la solita Se- 
renissima che ha comun- 
que fermato sul pari la 
Sacilese. 

SAN GIOVANNI — Un 
grande secondo tempo e 
la pratica domenicale è 
stata archiviata nel mi- 
gliore dei modi. «La pri- 
ma frazione aveva offer- 
to una gara poco piace- 
vole — ha ricordato il 
diesse rossonefo Franco 
Zadel.— ma subito dopo 
il riposo la gara si è tra- 
sformata. Siamo stati 
sempre molto attenti, 
concentrati e determina- 
ti. Solo con queste amri 
possiamo pensare di sal- 
varci. Giocando in casa, 


inoltre, è stato importan- 
te riuscire a partire in 
contropiede giacché ab- 
biamo alcuni problemi a 
imporre il nostro gioco. 
Così, abbiamo saputo ap- 
profittare nella maniera 
migliore di un San Sergio 
che si è scoperto troppo 
su un calcio d'angolo a 
favore mandando in are 
nostra anche il libero 
Coccoluto. Così Zocco è 
riuscito a partire di ri- 
messa e servire Bibalo 
per il vantaggio, Sul rad- 
doppio — ha proseguito 
— è stato grande Ravali- 
co a scrivere ancora lo 
scatenato Bibalo. Ora pe- 
rò non dobbiamo farci 
condizionare troppo da 
questo successo e conti- 
nuare per la nostra stra- 
da. 

«Nonostante le assen- 
ze di Stigliani e Cadamu- 
rotutto è.filato per il ver- 
so giusto, grazie a un 
gruppo di ragazzi ecce- 
zionali che rispettano le 
scelte tecniche facendosi 
poi trovare sempre pron- 
ti». Certo è, che il girone 
di ritorno si è aperto nel- 
la maniera ideale per il 
San Giovanni che ha con- 
quistato tre punti in due 
gare. «Speriamo di conti- 
nuare su questa strada 
— si è augurato Zadel — 
anche se ci attende un ci- 
clo terribile con la tra- 
sferta di Gradisca, il 
Ronchi in casa e la gara 


di Gorizia. Poi toccherà a | 


Tamaj e Porcia». 

SAN SERGIO — Do- 
menica da dimenticare 
peri giallorossi di Angelo 
Jannuzzi che, pur non 
avendo giocato in mariie- 
ra particolarmente nega- 
tiva, si sono ritrovati 
brutalmente al palo. 
Qualche problema in z0- 
na gol e soprattutto vino 
svarione collettivo in oc- 
casione della prima se- 
gnatura rossonera hanno 
fatto la differenza. Allo 
scadere un palo colpito 
da Prestifilippo avrebbe 
potuto rendere la pillola 
meno arnara ma non sa- 
rebbe riuscito a riaprire 
la contesa. Ora la situa- 
zione di cassifica è sem- 
pre screna ma i passi fal- 
si sarebbe davvero il ca- 
so di evitarli se il San 
Sergio non vuole correre 
il rischio di essere suo 
malgrado risucchiato 
nella lotta per la salvez- 
za. 

Daniele Benvenuti 


rribile attende la formazione rossonera - L’autocritica del San Sergio 


PROMOZIONE /EXPLOIT DEL COSTALUNGA 


San Luigi, un momento difficile 
La Fortitudo non si ferma più 


TRIESTE — Domenica 
da incorniciare per le 
quattro compagini trie- 
stine impegnate nel tor- 
neo di Promozione. Sei 
punti conquistati sugli 
otto a disposizione (ma 
c'era di mezzo un derby 
concluso in. parità) e 
l'imbattibilità generale 
hanno caratterizzato il 
secondo appuntamento 
del girone di ritorno che 
vede la leadership del 
San Luigi Vivai Busà 
sempre più in discussio- 
ne. In sole due settima- 
ne, la capolista ha perso 
due dei tre punti di van- 
taggio accumulati sulle 
inseguitrici e ora si ritro- 
va a quota 23 con una s0- 
la lunghezza sull’Aqui- 
leia. 

Assai abili, dunque, i 
disperati giocatori del 
Primorje che domenica 
sono riusciti a bloccare i 
vivaisti sull'uno a uno in 
quel di Prosecco. Per i 
giallorossi si tratta co- 
munque di un punto im- 
portante ai fini della sal- 
vezza, anche se rimango- 
no in penultima posizio- 
ne a quota 12 in coppia 
con l'Union ‘91 e un pun- 
to di vantaggio sul Var- 
mo. Una lunghezza in 
più invece per il Gosta- 
lunga che ha trovato una 
giornata di eccezionale 
vena schiantando lette- 
ralmente la competitiva 
Cormonese con il netto 
punteggio di tre a zero, 

Una prestazione e un 
risultato assai importan- 
te peri gialloneri che ora 
tallonano in maniera as- 
sidua il Gonars. Chiude 
la rassegna l'autentica 
rivelazione del girone di 
ritorno. Quella Fortitudo 
che, superando in casa 
per due a zero proprio il 
Gonars, si trova ora a soli 
tre punti dalla prima del- 
la classe in compagnia di 
Trivignano e Juventina. 


“svantaggio dopo 


Il Ponziana ha perso terreno, ma è sempre in 
testa alla classifica. = 


E ora ha deciso di met- 
tersi a fare sul serio. 

San Luigi. Periodo di 
vacche magre per le 
grandi favorite. Anche 
domenica la squadra di 
Renato Palcini ha dovuto 
rimandare l'appunta- 
mento con la vittoria sul 
terreno del combattivo 
Primorje. Addirittura in 
una 
manciata di minuti, i 
biancoverdì hanno rista- 
bilito l'equilibrio alla 
mezz'ora per merito di 
Mislei abile a chiudere al 
volo un suggerimento di 
Cermelj. Ma il risultato 
di parità andava a genio 
a entrambe le forze in 


campo perciò, nonostan- 


te svariati tentativi an- 
che se con scarsa convin- 
zione, arrivava un punto 
che fa classifica ma che 
impone un ritorno alla 
vittoria domenica pros- 
sima con il Valnatisone, 
perché l'Aquileia (a un 
solo. punto) proprio non 
scherza. 

© Fortitudo. Gli'amarane 


to non riescono più a fer- 
‘marsi. E ora sono davve- 
ro a pochi passi dalla vet- 
ta. «Dopo la splendida 
prestazione contro il Tri- 
vignano — ha ricordato 
il presidente Cicogna — 
abbiamo potuto ramma- 
ricarci per un un punto 
perso a causa dell'impre- 
cisione in zona gol. Con- 
tro il Gonars, pur giocan- 


do meno bene, siamo in- 
vece stati spietati e ora 
eccoci a festeggiare». 

In vantaggio grazie a 
Zoch in conclusione della 
prima frazione, Apostoli | 
e soci hanno chiuso il di- 
scorso a metà della se- | 
conda frazione per meri- 
to di Cecchi «che ha rea- | 
lizzato l'occasione più 
difficile dopo averne fal- 
lite alcune decisamente 
agevoli. La squadra è 
davvero in forma — si è. 
compiaciuto il massimo 
dirigente muggesano — @ 
il periodo mi sembra 
davvero felice. Ormai ci 


.siamo, possiamo sperare 


in un grande futuro». 
Costalunga. Un acuto 
di Giacomin e una bril- 
lante doppietta di Bagat- 
tin hanno regalato una 
chiusura di domenica 
più serena al presidente 
giallonero Bruno Quar- 
gnali alle prese con pro- 
blemi familiari. «Sur- 
classare la Cormonese ha 
costituito una grande 
soddisfazione — ha con- 
fermato — e una spinta 
verso la salvezza. Speria- 
mo ora di continuare si 
questa strada, combat- 
tendo con grande forza 
d'animo e, magari, la- 
sciando da parte per un 
momento il bel gioco. 
Inoltre, sono certo che 
con l'arrivo della prima- 
vera le cose andranno 
‘per noi ancora meglio». 
Primorje. Un punto 
contro. la. .capolista. è 
sempre meglio di nulla 
ma la situazione della 
squadra di Nevio Bidussi 
è sempre drammatica. A 7 
Prosecco, contro il San 
Luigi, Savarin e soci era- 
no addirittura a passare / 
in vantaggio per merito 
di Stolfa, ma in breve gli 
ospiti sono riusciti a rie- 
quilibrare la situazione. 
da.ben. . 


’ 


La Muggesana batte il virus | Fate largo; arriva il Vesna 


Bene Breg e Junior Aurisina 


Tranne Sant'Andrea e 
Roianese tutte le altre 
provinciali possono gioi- 
re per i risultati ottenuti 
domenica. La Muggesa- 
na in primis perché ‘con 
l'organico ridotto vera- 
mente all'osso per un vi- 
rus che ha colpito ben il 
90% della rosa, l'aver 
conquistato un punto 
dalla trasferta di So- 
vodnje è sintomo di una 
grinta e di un attacca- 
mento ai colori sociali da 
parte di tutto il comples- 
so, che sarà l'arma mi- 
gliore per uscire da que- 
sto periodo buio col.:mi- 
nor danno possibile. 
Importante sia per il 
morale che per la classi- 
fica il successo del Brega 
danno della quotata 
Roianese. Diminich. ha 
firmato la rete che piaz- 
za ora la sua squadra in 
quartultima posizione 
‘con due punti di vantag- 
gio sulla più vicina av- 


ITIRATORI SCELTI 


versaria. Anche lo Junior 
Aurisina ha sfruttato al 
massimo il fattore casa- 
lingo e con una presta- 
zione che non può che 
aver soddisfatto Tesevic, 
ha seppellito il malcapi- 
tato Camino sotto il peso 
di 4 segnature. Stesso di- 
scorso anche per l'Olim- 
pia. Sebastianutti e com- 
pagni hanno avuto ragio- 
ne del fanalino di coda 
Muzzanese con un secco 
3a 0, dopo che nei primi 
40 minuti hanno trovato 
non poche difficoltà a 
perforare la barriera po- 
sta di fronte a Buffon. 

Il Domio dopo le ulti- 
me non brillanti giorna- 
te, ha pensato bene di ri- 
farsi in trasferta e a far- 
ne le spese è stato il Fos- 
salon. Monticolo a 3 mi- 
nuti dal termine ha sigla- 
to il gol che ha permesso 
a Cornacchi e compagni 
di tornare a casa col bot- 
tino pieno. Pure il Cam- 


panelle Prisco e andato a 
cogliere un prezioso suc- 
cesso lontano dalle mura 
amiche. Caricati è soddi- 
sfatto anche per il gioco 
‘messo in mostra. 

Importantissima vit- 
toria del Giarizzole sul 
Brian. Il4a]l finale è ba- 
silare per. coltivare le 
giuste aspirazioni di sal- 
vezza che, alla luce di 
quello evidenziato do- 
menica, sono certamente 
più alte. Da Ronchis for- 
se lo Zaule si attendeva 
di ritornare con due pun- 
ti. Così non è stato, ma la 
giornata si è lo stesso di- 
mostrata proficua in vir- 
tù della sconfitta interna 
della capolista che ora è 
distante solo due lun- 
ghezze. Ottimo il pareg- 
gio del Chiarbola che, in 
10 uomini dal 27° per l'e- 
spulsione di Catenaro, ha 
saputo tenere testa 
forte Futura. 

p.l. 


Il Ponziana fa la formichina - Derby nervoso tra Edile e San Marco Sistiana 


ICATEGORIA — 
Bilancio sostanzialmente 
positivo per le provinciali, 
in questa seconda giorna- 
ta del girone di ritorno. In- 
fatti a parte il Portuale 
sconfitto a Staranzano e il 
Vesna vittorioso in tra- 
sferta, tutte le altre hanno 
‘messo in cascina un pun- 
to, in virtù dei pareggi s0a- 
turiti dai derby in Pro- 
gramma. 

+ Non si può così non co- 
minciare che dalla ulterio- 
re bella impresa del Vesna 
in quel di Cividale. Peta- 
gna sprizza gioia da tutti i 


pori per la prova offerta . 


dai suoi ragazzi nel com- 
plesso, I loro avversari so- 
no stati messi sotto con 
‘una accorta tattica di con- 
tenimento che si è potuta 
sviluppare anche grazie 
alla rete del rosso Sambal- 
di giunta al 1° del primo 
tempo... 

Le sfuriate friulane non 
hanno poi scalfito più di 
tanto la solida difesa, po- 


Si affaccia anche il giovane Bibalo. 


Questi i tiratori scelti dei 
principali componenti dilet- 
tanti: 
ECCELLENZA — È 
10 reti: Bortolin (Tamai); 
7reti: Minin (Gradese); 6 re- 
ti: Brugnolo (Ronchi), Faé 
(San Daniele); 5 reti: Bibalo 
(S.Giovanni), Bianchet, 
Canton e Tommasi (Tamai), 
Pitton (Fontanafredda), 
Marchesan (Pro Gorizia), 
Cozzarin (Porcia), Cresta 
(Itala San Marco), Marin 
(Gradese); 4 reti: Pescatori 
(San Sergio), Fadi, Di Bene- 
detto e Marega (Pro Gori- 
‘ zia), Di Franco (Fontana- 
fredda), De Paoli (Cussi- 
gnacco), Pentore e Valenti 
no (Porcia), Miclausig, Seve- 
rini e Peresson (Ronchi), 


Bais (San Daniele). 
PROMOZIONE GIRONE B 

+ 8 reti: Cecchi (Fortitudo), 
Burelli (Trivignano), Perosa 
(Aquileia), Trevisan (Juven- 
tina); 7 reti: Cermelj (San 
Luigi); 6 reti: Bagattin (Co- 
stalunga), Donda (Ruda), 
Zucco (Cormonese); 5 reti: 
Masolini (Gonars), Franti R. 
(Ruda); Cecotti (Juventina), 
Mattiuzzo (Lucinico), De- 
marco (Valnatisone); 4 reti: 
De Marco (Primorje), Porco- 
rato e Vignali (San Luigi), 
Barbana e Pozzar (Pro Fiu- 
micello), Valentinuz (Trivi- 
gnano), D'Anna G. (Varmo). 
PRIMA CATEGORIA GIRO- 
NEB 

11 reti: Dorlì (Torreane- 


se); 10 reti: Falzari (Staran- 
zano); 9 reti: Bertossi (Ison- 
zo Turriaco); 8 reti: Cosle- 
vaz e Ravalico (Portuale), 
Vitturelli (Mossa), Tesolin 
(Piedimonte); 7 reti: Sorren- 
tino (Ponziana); 6 reti: Sigur 
(Vesna), Frontali (Ponziana), 
Grillo (Staranzano); 5 reti: 
Derman e Lenarduzzi (Edile 
Adriatica), Ciani (Villano- 


va). 

SECONDA CATEGORIA gi- 
rone D 

11 reti: Driutti (Bertiolo); 10 
reti: Lacalamita (Kras); 8 re- 
ti: Smilovich (Primorec); 7 
reti: Butti (Zaule Rabuiese), 
Trevisani (Talmassons); 6 
reti: Milos (Junior Aurisi- 
na), Padoan (Zaule Rabuie- 
se), Apuzzo  (Primorec), 


Driutti (Bertiolo), Degano 
(Camino), Agnoletti (Tal- 
massons); 5 reti: Valzano 
(Zaule Rabuiese), Tonizzo 
(Gastionese), Nazzi (Lestiz- 
za), Ciani (Morsano). 5 
SECONDA CATEGORIA gi- 
Tone E È 

20 reti: Carpin (Torvisco- 
sa); 11 reti: Sebastianutti S. 
(Olimpia), Cancelli (Corno), 
Sabatiao (Palazzolo); 9 reti: 
Finatti (Torviscosa), Vidussi 
(Natisone); 8 reti: Marche- 
sin W. (Torviscosa), Zanutta 
G. (Futura), Masin (Natiso- 
ne); 6 reti: Manteo (Campa- 
nelle), Rizzi (Corno), Nosella 
(Terzo), Pevere (Muzzane- 
‘se), Barchiesi (Futura). 
SECONDA CATEGORIA gi 


rone E 

Î2 reti: Mazzilli (Fossa- 
lon); 10 reti: Caiffa (Fincan- 
tieri Monfalcone); 9 reti: 
Quargnal (Fogliano); 8 reti: 
Bragagnolo e Parma (Roia- 
nese); 7 reti:L Paoli (Breg).; 
6 reti: Diminich (Breg), Gra- 
nieri e Rossi (Domio), Celan- 
te e Godeas (Medea), 
TERZA CATEGORIA GIRO- 
NEE A 
1Oreti: Moratto (Cgs); 9 reti: 
Birsa (San Vito); 8 reti: Duck 
(Stock);a 7 reti: Macchia, 
(Cus), Rizzotti (Cgs), Blason 
(Grado); 6 reti: Allegretti 
(Gus), Franza (San Vito); 5 
reti: Toffoli e F. Volo (Lelio 
Team), Miniussi (Romana), 
Argentin D. (Mladost). 


sta di fronte a Zemanek, e 
anzi a correre i più grossi 
pericoli sono stati i padro- 
ni di casa che, possono rin- 

aziare il loro portiere 
cono oltre al rad- 

oppio di Sigur non hanno 
Sohito lino segnature. 
La formazione del presi- 
dente Cattonar vede così 
avvicinarsi sempre più la 
Vetta. Ora infatti la distan- 
za che li separa dalla capo- 
lista è di sole tre lunghez- 
ze con ancora ben tredici 
incontri. 

Nonis e compagni sono 
caricati a mille e non han- 
no nessuna intenzione di 
mollare l'osso. L'unica 
preoccupazione che sem- 
mai assilla il Vesna è quel- 
la che riguarda la costru- 
zione del nuovo campo. Le 
pastoie burocratiche sem- 
brano rallentare; ore 
ogni ragionevole aspetta- 
ca iù possibilità nella 
prossima stagione di an- 
darci finalmente a giocare. 
Il problema sul perché non 


si vada avanti è serio e lo 
affronteremo con un ser- 
vizio ad hoc nei prossimi 
giorni. È 

‘A sentire maggiormente 
il loro fiato sul collo è il 
Ponziana. I biancocelesti 
sono sempre soli in vatta 
alla graduatoria, Ma pur 
rimanendo imbattuti non 
hanno più quella forza 


‘evidenziata. nella prima 


parte del torneo. Forma 
che gli permetteva di sur- 
classare quasi tutti gli av- 
versari. Questa tuttavia 
non vuol essere una criti- 
ca perché l'importante è 
comunque continuare a 
fare punti nonostante il lo- 
gico periodo di appanna- 
mento, che prima o poi ar- 
riva a tutte le squadre. 
L'1-1 in casa della Pro Ro- 
mans và così inquadrato 
in questa ottica. Toffolutti 
e soci hanno dovuto suda- 
re più del previsto per nos 
uscire battuti da avversar 


che tre mesi fà avrebbero 


sconfitto. 

Jl portuale non è riusci- 
to afare un grosso favore a 
Ponziana e Vesna. Lo Sta- 
ranzano si è dimostrato 
troppo forte per la forma- 
zione di Cellie. Il passivo è 
a onor del vero risultato 
più pesante di quello che il 
campo ha evidenziato. 
Non sono queste comun- 
que le partite che debbono 
tassativamente portare 
acqua al mulino dei bianco 
blù. Un derby piuttosto 
agitato quello che ha con- 
trapposto il San Marco Si 
stiana all'Edile Adriatica. 

Bentre atleti unitamen- 
te all'allenatore , Moro 
hanno dovuto lasciare il 
campo anzitempo. Il guaio 

eri costruttori è stato che . 
tutte queste persone face- 
vano parte del loro organi- 
co. I giallorossi hanno così 
saputo approfittare di 
questo insperato vantag- 
gio e proprio sul finire del- 
la gara hanno riequilibra- 
to con Matkovic la segna- 


tura di Rei. L'arbitraggio | 
non si è dimostrato all'al- | 
tezza e ha punito un po' 
troppo severamente gli | 
ospiti apparsi, anche in | 
virtù di una bella prova, 
incomprensibilmente ner- 
vosi. 

Bella anche se senza re- 
ti la sfida tra l'Opicina e lo 
Zarja. Motivo di attrazzio- 
ne risultava essere l'esor- 
dio tra gli ospiti di Grego- 
ric, attaccante con un di- 
secreto curriculum tra i 
Professionisti. Nonostante 
ciò nessun pallone è an44” 
to a insaccarsi alle Spalle 
del bravo Faletti. In com- 
penso il suo affiatamento 
con il forte De Micheli è 

\arso già a buon punto. 
L'undici di Ramani ha, da 
parte sua, saputo imbri- | 
gliare l'attacco avversario | 
uscendo alla distanza e 
mancando per un soffio la .| 
segnatura soprattutto con 
Versa. 


il 


Paris Lippi 


«PRIMAVERA» / UN ALIBI PER LA SCONFITTA DI BRESCIA 


Unione in pasto alla Leonessa 


Il Brescia si è dimostrato 
se non più forte, almeno 
più fortunato di Milan e 
Atalanta. Infatti la Trie- 
stina dopo le due belle 
imprese con le suddette 
(imprese che avevano 
portato altrettanti pun- 
ti), ha dovuto alzare ban- 
diera bianca contro 1 
quotati avversari. Il 2-0 
finale non deve abbatte- 
re la compagine di Russo 
che li ha impegnati alla 


pari. 

Solo nel finale la Leo- 
nessa ha messo sotto 
Rizzioli e compagni, ma 


esto è ‘avvenuto solo 
erché l'espulsione di 


‘ Tognon al 47' è risultata 


un fardello troppo pe- 
sante per poter tentare 
un qualsivoglia recupe- 
ro. Nonostante:la buona 
prova del collettivo nella 
sua totalità, le assenze di 
‘Runcio, Godeas, Samsa e 
l'utilizzazione a mezzo 
servizio di Prisco hanno 
certamente influito sul- 
l'andamento della gara. 
L'importante è ora re- 
cuperare più gente possì- 
bile. Infatti, prima del 


previsto turno di riposo, 
c'è sabato 6 febbraio al 
Grezar un appuntamen- 
to da non perdere Per 
tutti gli appassionati. AL 
le 14.30 ad affrontare 1 
abardati ci saran- 
e dell'Udinese, 
desiderosi di riprendersi 
il punto che all'andata 
avevano dovuto, volenti 
o nolenti, concedere agli 
avversari di sempre. 
RISULTATI: Brescia- 
Triestina 2-0; Inter-Pa- 
lazzolo 2-0; Mantova- 
Verona 0-0; Padova-Gre- 
monese 1-0; Udinese-Vi- 


cenza 1-0; Venezia-Mi- 
lan 0-3; riposa Atalanta. | 

CLASSIFICA: Inter 27 
punti; Atalanta e Milan 
26; Brescia 19; Cremone- 
se 18; Udinese 17; Vero- 
na 16; Venezia 14; Man- 
tova 13; Padova e Vicen- 
za 11; Palazzolo 9; Trie- 
stina7. 

PROSSIMO TURNO: 
Cremonese-Inter, Milan- 
Mantova, Palazzolo-Ve- 
nezia, Triestina-Udine- 
se, Verona-Atalanta, Vi- 
cenza-Padova, riposa 
Brescia. 
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LISBONA — L'attaccante del Milan, Marco Van Basten, è 
stato eletto miglior giocatore dell’anno nel corso di uno 


1993 


spettacolo organizzato all'Estoril, presso Lisbona, dal 
ornale sportivo portoghese «A Bola» in collaborazione con 
aFifa. L'attaccante bulgaro Stoickov del Barcellona ha 
ricevuto il trofeo d'argento, mentre quello di bronzo è stato 
assegnato al calciatore tedesco della Roma, Thomas Hassler. 
Nell'immagine, Matthaeus premia Van Basten. 


DONATELLI, TORRACCHI E ARRIGONI NON RECUPERANO 


Ad Arezzo, obiettivo vittoria 


TRIESTE — Quanto gri- 
gio nel pomeriggio di 
Alessandria. Le casacche 
dei padroni di casa, le 
nubi minacciose sparse 
in un cielo invernale, le 
pessime condizioni del 
terreno di gioco e, so- 
prattutto, la giornata dei 
frombolieri patentati di 
entrambe le squadre. Ec- 
co dunque il dipinto del- 
la trasferta alabardata 
immediatamente dopo la 
traumatica débacle in- 
terna con il Como. 

A detta di Attilio Pe- 
rotti non sono però man- 
cate neppure le tinte ro- 
see e i motivi di soddisfa- 
zione. «Non ho nulla da 
recriminare né sul risul- 
tato finale né sulla pre- 
stazione offerta dai miei 
ragazzi. Logico — ha am- 
messo il tecnico brescia- 
no — che dopo la sconfit- 
ta con i lariani temessi 
un contraccolpo psicolo- 
gico, ma: la squadra ha 


reagito bene. Con carat- 
tere e determinazione. 


Abbiamo giocato contro 


una squadra decisa e ag- 
gressiva, su un: campo 
dove in molti ci hanno 
lasciato le penne. La 
Triestina è invece passa- 
ta indenne trovando le 
energie nella forza del 
gruppo e ora continua a 
far parte di quel poker di 
sodalizi che fino al ter- 
mine--della- stagione» sì 
giocherà il salto di cate- 
goria. Speriamo di poter- 
cela fare, altrimenti non 
rimarrà altro che com- 
plimentarci per la supe- 
riorità degli avversari». 

Come a dire dunque, 
che l'Empoli rimasto con 
tre punti di vantaggio, il 
Ravenna passato a due e 
il Vicenza ancorato un 
passo più avanti trove- 
ranno pane per i loro 
denti, A patto però di ri- 
prendere a correre quan- 
to prima. 


«Sappiamo. di dover 
scendere nella tana di 
Arezzo per giocarci l'in- 
tera posta in palio. Cer- 
cheremo sicuramente i 
due punti — ha promes- 
so Perotti — e tenteremo 
di conquistarli con gi 
uomini che saranno a di- 
sposizionée. Senza rim- 
piangere gli assenti. Ab- 
biamo ancora tutta la 
settimana 
noi». 

E già ieri pomeriggio, 
alla ripresa della prepa- 
razione, il tecnico ala- 
bardato ha dovuto fare i 
conti con la solita infer- 
meria affollata. Torrac- 
chi (il solito ginocchio 
ballerino, infiammato e 
gonfio) e Donatelli (botta 
al tendine rimediata nel- 
l'infausta gara contro il 
Como) hanno ripreso a 
muoversi con discrezio- 
ne; i due centrocampisti 
si ‘sono allenati a parte, 
ma il loro recupero in vi- 


davanti a 


BOLOGNA — Aria pe- 
sante ieri pomeriggio 
nel centro tecnico di 
Casteldebole del Bolo- 
gna Fc, dopo la pubbli- 
cazione della notizia 
che sei giocatori hanno 
chiesto la messa in mo- 
ra della società rosso- 
blù per il mancato pa- 
gamento degli stipendi 
(la settimana scorsa è 
arrivata la retribuzio- 
ne di ottobre, ma, a 
quanto si è appreso, 
nemmeno perintero). 

I nomi dei calciatori 
che hanno preso l'ini- 
ziativa non sono noti: 
l'avvocato Carlo Garro- 
li, fiduciario dell'Asso- 
ciazione italiana cal- 
ciatori, non ha voluto 
dire chi sono i giocatori 
rossoblù che si sono ri- 
volti a lui e per conto 
dei quali ha inviato la 
raccomandata di mes- 
sa in mora al Bologna e 
alla Lega. Si è limitato 
a dire che i giocatori 
sono sei. 

Quello che è certo è 
che la tifoseria non ha 
preso molto bene la 
mossa dei sei, che mi- 
naccia, se arriverà alle 
estreme conseguenze, 
di portare al fallimento 
e di cancellare 85 anni 


sta di Arezzo appare 
quasi impossibile. Se a 
ciò aggiungiamo la pro- 
babile squalifica. di Ter- 
racciano che domenica è 
incappato in un cartelli- 
no giallo, si ottiene un 
settore centrale da in- 
ventare quasi :completa- 
mente. sperando che 
Bianchi si riproponga ai 
livelli di dieci giorni fa. 
Disco rosso, infine, per 
Arrigoni che ieri è stato 
costretto a disertare la 
seduta per una visita 
specialistica al polpac- 
cio, leso da un calcione 
che lo ha tenuto al palo 
anche contro l'Alessan- 
dria. A questo punto non 
rimane che attendere l’e- 
volversi della situazione. 
Oggi il programma pre- 
vede la doppia seduta di 
rito, domani pomeriggio 
una partitella in fami- 
glia. 
Daniele Benvenuti 


Sport 


LA SOCIETÀ ROSSOBLU’ MESSA IN MORA DAI GIOCATORI 


Fine del Bologna? 


Sei lettere, anticamera del 


fallimento, sono state spedite 


in Lega e alla società felsinea: 


restano venti giorni di tempo 


di storia del Bologna, 
fatta di sette scudetti, 
due Coppe Italia e tre 
Mitropa Cup (due delle 
quali vinte quando il 
torneo contava quasi 
come una Coppa Cam- 
pioni). 

Teri, quando i gioca- 
tori sono usciti dagli 
spogliatoi di Castelde- 
bole per l'allenamento, 
una cinquantina di ti- 
fosi li ha contestati al 
grido di «buffoni, buf- 
foni», «andate a lavora- 
re in miniera», «vergo- 
gnatevi». Sicuramente 
i supporter rossoblù 
devono ancora digerire 
anche l'esibizione di 
domenica scorsa (3-1 
subito in casa dalla 
Lucchese). 

Sta di fatto che l'al- 


lenamento si è dovuto 
tenere sul campo più 
lontano dai tifosi. Se- 
condo qualcuno anche 
lo spogliatoio srebbe 
diviso sulla vicenda 
della messa in mora: 
alcuni giocatori avreb- 
bero. criticato i sei 
compagni che hanno 
preso l'iniziativa. Uffi- 
cialmente, però, tutti i 
rossoblù hanno affer- 
mato che lo spogliatoio 
è unito. 

Franco Janich, da 
una settimana diretto- 
re sportivo del Bolo- 
gna, ha parlato alla 
squadra. Secondo 
quanto si è appreso, il 
neo ds si sarebbe pro- 
posto di fare opera di 
convincimento sui sei 
rivoltosi. Per evitare il 
fallimento (ci sono 


Donatelli, Arrigoni e Torracchi marcano visita. 


een 4 


venti giorni di tempo) 
la società ha due possi- 
bilità: quella di pagare 
gli stipendie quella di 
far recedere i sei, 

Anche il tecnico Ber- 
sellini ha parlato della 
vicenda: «Io devo anco- 
ra avere compensi ar- 
retrati da qualche so- 
cietà per cui ho lavora- 
to in passato, però non 
ho mai pensato di per- 
correre la strada della 
messa in mora. Chissà 
se i giocatori hanno 
pensato alle conse- 
guenze che può provo- 
care la loro mossa?». 

La travagliata sta- 
gione del Bologna era 
cominciata in estate 
con l'istanza di falli- 
mento presentata dal- 
la Mac 88,° la società 
che ne curava l'imma- 
gine, e dall'Imola cal- 
cio. Il giudice però de- 
cretò che non c'erano 
le condizioni del falli- 
mento. La stagione è 
continuata con la con- 
troversia tra il presi- 
dente Gnudi e il suo ex- 
socio ed ex ammini- 
stratore delegato del 
Bologna, Gruppioni, 
che approderà in tri- 
bunale in aprile. 


El 
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Pechino prepara 
i Giochi del 2000 


PECHINO — I giornali anticomunisti di Hong Kong l'anno defi- 
nita operazione charme. Il regime cinese è, in effetti, impegnato 
a inviare segnali distensivi alla comunità internazionale per ot- 
tenere gli appoggi necessari a vincere la sfida per ospitare le 
Olimpiadi del 2000. Così alcuni dissidenti hanno potuto lasciare 
antitipatamente le carceri e in occasione del recente capodanno 
cinese l'ex segretario generale del partito comunista Zhao 
Ziyang, in disgrazia dopo i fatti del 1989, è stato autorizzato per 
la prima volta ad uscirà dalla capitale per recarsi nel Guangxi. 

Fonti cinesi hanno detto che l'organizzazione dei Giochi che 
apriranno il nuovo secolo è stata scelta quale meta principale 
della diplomazia cinese per il 1993. > STONE 

La scelta sarà fatta dagli uomini del Comitato olimpico inter- 
nazionale il 23 settembre prossimo a Montecarlo. Con Pechino 
sono rimaste in lizza Berlino, Milano, Brasilia, Sydney, Istanbul 
e Manchester. I cinesi considerano gli avversari più temibili 
Sydney, Berlino e Milano nell'ordine. sg 

Parallelamente alla cosiddetta operazione charme, i cinesì 
stanno lavorando già concretamente per preparare la città. E' 
stato annunciato un megaprogetto per ridurre del 70 per cento 
l'inquinamento dell'aria che colloca Pechino alterzo posto asso- 
luto nel mondo per densità di smog, provocato soprattutto dal 
carbone. : 


Tennis, finalmente Borg 
vince un set negli Usa 


SAN FRANCISCO — Bjorn Borg ha vinto un set, il suo 
primo di un torneo del circuito Atp dal 1983: è successo 
al primo turno del torneo di S. Francisco, in un incontro 
conclusosi comunque con la sconfitta dello svedese per 
mano del brasiliano Orcins, n. 3 del cartellone. Il pun- 
teggio della nona sconfitta di Borg da quando ha ripreso 
a gareggiare l'anno scorso è stato di 6-4, 6-7 (9-7), 6-4. 
L'icontro è durato due ore e un quarto. 

«Sono felice perché sono certo che posso ancora fare 
del buon tennis. Ha commentato Borg — era questione 
di sapere quando riuscivo a dimostrarlo in un torneo, 
perché sapevo già di poterlo fare in allenamento». 


Un'indagine del Coni 
sui voti della Federvolley 


ROMA — La giunta esecutiva del Coni ha nominato una 
commissione d'indagine composta dai funzionari Giaco- 
mazza, Cannella e dal segretario della federazione palla- 
volo Gentile. La commissione dovrà indagare sulle pre- 
sunte irregolarità denunciate dal prof. D'Arcangelo'sui 
voti assembleari della Federazione italiana pallavolo, 
che ha rinnovato i vertici nel dicembre scorso. «Molte 
osservazioni accusate dal professor D'Arcangelo — ha 
detto Gattai al termine della giunta — sono fondate. Ma 
Giano anche che non si tratta.di errori fatti in malafe- 
CoA 

Sarà quindi la commissione istituita a decidere se vi 
sono gli estremi per invalidare l'elezione del consiglio 
federale della federazione pallavolo e indire nuove ele- 
zioni. 


Ciclismo, 200 gli iscritti 
al trofeo Laigueglia 


LAIGUEGLIA — La classica corsa che ogni anno apre la 
stagione ciclistica in Italia, quest’ anno sarà seguita da 
un' altra competizione professionistica,la Montecarlo- 
‘Alassio. A entrambe le corse in programma il 17 febbraio 
eil 18 prenderà parte la stessa carovana dei 200 corrido- 
ri iscritti (il massimo consentito dalla federazione) tra 
italiani e stranieri in forza a 21 squadre. Tranne il cam- 
pione del mondo Gianni Bugno, sono attesi sulla riviera 
ligure i più noti esponenti del ciclismo internazionale tra 
cui Argentin, Chioccioli, Fondriest, Chiappucci, Cipolli- 
ni, Roche, Sorensen, Lemond. Anche se a forze ridotte 
prenderà parte alle competizioni la squadra di Bugno, la 
Gatorade, che per l'occasione sarà guidata da De Wolf. 


DI OPPORTUNITA". 


Se desiderate acquistare Alfa 33 o Sport Wagon, ecco una buona occasione per partire 
in vantaggio: fino al 28 febbraio 93 ci sono L. 2.000.000 da usufruire in funzione delle 
vostre esigenze: condizioni economiche molto favorevoli, accessori di pari valore o 
supervalutazione della vostra auto usata. Informatevi presso i Concessionari Alfa Romeo. 
Alfa 33 a partire da L. 18.016.000 chiavi in mano*. 

Sport Wagon a partire da L. 19.159.000 chiavi in mano*. 


È un'offerta esclusiva ‘E n 
per le vetture disponibili presso la Concessionaria, 


dei Concessionari Alfa Romso,:non cumulabile con alire in corso e valida 


ad esclusione delle serie speciali. 


*Non comprensivi della imposta regionale e provinciale di trascrizione. 
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GARE E TV: ATTENTI AL FUSO! 


Tra Italia e Giappone ci sono 8 ore di 
differenza (le 9.30 locali corrispondono alla 
1.30 italiana): ore piccole per chi vuole 
seguire le gare in diretta. Ecco il 
programma completo. Attenzione: il giorno 
“indicato è quello solare (la gara‘ di 
mercoledì si vedrà nella notte di martedì). 


>» MERCOLEDÌ 3 
Discesa femminile (combinata) 


Tmc 1.50 - Raidue 1.55 


» GIOVEDÌ 4 

Discesa femminile 

Tmoc 1.50 - Raidue 1.55 
> VENERDÌ 5 

Slalom femminile (combinata) 

Tmoc 1.25 e 4.10 - Raidue 1.25 e 4.25 
b SABATO 6 

Discesa maschile (combinata) 

Tmc 1.50:- Raidue 1.55 
»b DOMENICA 7 

Discesa maschile 

Tme 1.50 - Raidue 1.55 
> LUNEDI 8 

Slalom maschile (combinata) 

Tmc 1.25 e 4.25 - Raidue 1.30 e 4.30 
> MARTEDÌ 9 

Slalom gigante femminile 

Tme 1.25 e 4.55 - Raidue 1.30 e 4.30 
> MERCOLEDI 10 

SuperG maschile 

Tmc 1.50 - Raidue 1.55 . 
db GIOVEDI 11 

SuperG femminile 

Tmoc 1.50 - Raidue 1.55 
> VENERDI 12 

Slalom gigante maschile 

Tme 1.25 e 4.55 - Raidue 1.30 e 4.30 
b SABATO 13 

Slalom femminile 

Tmc 1.25 e 4.55 - Raidue 1.30 e 4.30 
> DOMENICA 14 


Slalom maschile 
Tmoc 1.25 e 4.55 3 Raidue 1.30 e 4.30 


OGNI GIORNO 


Su RAITRE è in programma, dalle 13 alle 
13.30, una differita della gara della notte, in 
un'edizione speciale della rubrica «Tutti i colori 
del bianco» TMC prevede ogni giorno una 
replica di un'ora alle 12 e un riepilogo di un 
quarto d'ora intorno alle 22.30: sul posto una 
troupe di 13 persone. 


ag gt 


MORIOKA — Cominciano 
le gare del mondiale di sci 
giapponbese: dopo la di- 
scesa valevole per la com- 
binata donne, domani (in 
Italmia saranno le 2 di 
notte) le ragazze torneran- 
no in pista per la disputa 
della libera valevole per il 
titolo mondiale. Quattro le 
italiane in gara, ovvero 
Barbare Merlin, Morena 
Gallizio, Bibiana Perez e 
Barbare Serra. Non sono 
molte le chance per le az- 
zurre, che gareggeranno. 
soprattutto per fare espe- 
rienza. 

In effetti l'Italia, con 
buona approssimazione, 
la squadra a cui interessa 
di meno la libera femmini- 
le, ancora meno della com- 
binata dove Morena Galli- 
zio in slalom può recupe- 
rare nella libera le ragazze 
italiane non btillano. Bar- 
bara Merlin, che lo stesso 
Calcamuggi, il c.t. azzur- 
To, è stato sicuro di portare 
in Giappone soltanto dopo 
che la Fisi si è accorta di 
avere diritto a un contin- 
gente di 23 atleti tra uomi- 
ni e donne, resta su un 
11.0 tempo ottenuto do- 
menica nelle prove della 
discesa di combinata. Poi è 
peggiorata salendo al 33.0. 

Intanto per Marc Girar- 
delli (e il giudizio ha un pe- 
so visto che viene dal mo- 
narca assoluto di Coppa 


del Mondo), quella che a 
Shizukuishi ospiterà libe- 
ra e libera di combinata 
maschili potrebbe essere 
appena «una mal riuscita 
pista per provare gli sci». 
L'austrolussemburghese 
aveva già sparato da Vey- 
sonnaz, ultimo APENAa 
mento del circo bianco 
prima del decollo per l'A- 
sia, sul mondiale giappo- 
nese. Non ha perduto l'oc- 
casione di ribadire la sua 
opinione negativa sulla pi- 
sta di discesa dopo averla 
sperimentata per la prima 
volta ufficialmente uscen- 
done con il 500 tempo. 
Una prova ritardata di 
due ore e mezzo per con- 
sentire di togliere almeno 
in parte la coltre bianca 
depositata dalla consueta 
nevicata del mattino e ac- 
corciata di un centinaio di 
metri per evitare le raffi- 
che di vento più fastidiose. 
Sui 2882 metri rimasti 
hanno preso confidenza 
con il percorso che li 
aspetterà in gara tra ve- 
nerdi e sabato prossimi (in 
tutte e due le giornate chi 
Schmalzl riterrà ‘di impe- 
are sia in combinata sia 
in libera) anche tutti gli 
azzurri del gruppo delle 
discipline veloci. I risulta- 
ti e le impressioni che ne 
hanno riportato non diffe- 
riscono di molto dall'acido 
giudizio di Girardelli. 


La ventunenne torinese 
(un 15.0 posto nella com- 
binata di Cortina il suo mi- 
glior risultato quest'anno 
in coppa del mondo) è l'u- 
nica liberista pura della 
squadra, l'unica che Cal- 
camuggi giudica sicura 
per la gara di domani. Po- 
trebbe farle compagnia Bi- 
biana Perez, ma di tra- 
guardi non se ne parla. 

Non la pensano nello 
stesso modo i tedeschi che 
sperano l'oro da Miriam 
Vogt (la più regolare negli 
allenamenti di questi gior- 
ni) o gli svizzeri che vedo- 
no Chantal Bournissen in 
continuo progresso. Nè i 
francesi per Carole Merle, 
anche se non è la libera il 
miglior cavallo di batta- 
glia della poliedrica cam- 
pionessa transalpina. Ma, 
al contrario di quella che 
verrà proposta ai loro col- 
leghi uomini, la libera 
femminile di Morioka non 
è soltanto per chi lascia 
andare gli sci. E' tecnica, 
richiede preparazione e 
cervello. Tutte doti che 
quest'anno la Merle ha di- 
mostrato di avere recupe- 
rato. Sempre sole, vento, 
neve permettendo. 

‘Anzi, Josef Polig che dei 
sette che hanno affrontato 
la prova è risultato il mi- 
gliore, con un 13mo tempo 
che potrebbe inserirlo tra i 
candidati alla libera oltre 


che alla combinata, ha in- 
ventato per il tracciato di- 
segnato sul: fianco del 
monte Takakura una defi- 
nizione se possibile ancora 
più velenosa. «Non è una 
discesa - ha detto il vinci- 
tore della combinata di Al- 


«bertville - ma una pista da 


fondo e io non voglio rubà- 
te il posto a Maurilio De 
Zolt. Non ho il fisico e do- 
po due chilometri resto 
SECCO». 

Meno duri, ma sullo 
stesso tono Kristian Ghe- 
dina, 16.0, Luigi Colturi, 
23.0, Gianfranco. Martin, 
27.0, Pietro Vitalini, 28.0, 
Werner Perathoner, 44.0, 
Alberto Senigagliesi, 45.0. 

Comunque almeno fino 
a quando qualche argo- 
mento più affascinante 
non riuscirà a guadagnarsi 
spazio, quello di Morioka 
è il mondiale del maltem- 
po. Dell'incostanza di un 
clima che nel giro di una 
giornata è capace di pro- 
porre venti condizioni di- 
verse. Ma proprio grazie a 
questa situazione d'incer- 
tezza le libere maschili 
conservano un pò di su- 
spense. Altrimenti, biso- 
gnerebbe soltanto fare 
una statistica di materiali, 
andare a vedere quali sci 
avevano ai piedi Alphand, 
Moe, l'altro francese De- 
nis Rey. 


Molti incidenti durante le prove della discesa libera maschile: la peggio è 


Le discesiste aprono le ostilità 


Dopo la gara di combinata domani la libera - Ancora critiche alla pista per gli uomini 


toccata all'americano Erik Schlopy, rotagonista di una pauroso volo 
all'uscita dall'ultimo salto. L'atleta fortunatamente non è grave: ha 
riportato la frattura dello sterno e di diverse costole, oltre ad abrasioni e 


contusioni varie. 


MONDIALI / LA COMITIVA AZZURRA 


Partiti Tomba e gli slalomisti 


MILANO Alberto 
Tomba e gli altri slalomi- 
sti azzurri sono partiti 
dall’ aeroporto milanese 
di Linate per il Giappone 
per partecipare ai cam- 
pionati mondiali di sci 
alpino. Con Tomba, c'e- 


© rano Matteo Belfrond, 


Sergio Bergamelli, Fabio 
De Crignis, Carlo Gerosa 
e Fabrizio Tescari, ac- 
compagnati da allenato- 
ri, preparatori atletici e: 
skimen. La partenza de- 
gli slalomisti completa il 
trasferimento in Giappo- 
ne della squadra azzur- 
ra: fra il 27 e il 30 genna- 
io avevano già raggiunto 
la sede delle gare Finn 
sti, combinatisti e le ra- 
gazze, 

Il podio non dovrebbe 
comunque sfuggire al- 
l'atleta più rappresenta- 
tivo del circo ecco «E' 
alla sua portata» ha assi- 
curato il preparatore at- 
letico D'Urbano. Assie- 
me al n. 1 azzurro sono 


Questo sì che è un buono.Ti offre le patatine! 


Vieni da McDonald's e consegna il coupon alle casse: acquistando questo 
menù avrai in regalo una confezione (normale) di patatine fritte. 


” COMPILATION 
wr Ù) 


INSALATA 


n 


PATATINE NORMALI 
BIBITA MEDIA 


partiti da Linate anche 
altri slalomisti. Fabrizio 
Tescari è alla sua prima 
esperienza in una gara 
iridata, ma non lo spa- 
venta il carico di respon- 
sabilità che gli è piovuto 
addosso dopo la vittoria 
nella gara di coppa del 
Mondo del Sestriere. «E' 
vero, manco di esperien- 
za, ma un pò l'ho già fat- 
ta in Coppa del Mondo, 
anche se. ai mondiali è si- 
curamente più difficile - 
ha detto Tescari, fidan- 
zato con una delle com- 
onenti della squadra 
‘emminile che già si tro- 
va a Morioka, Morena 
Gallizio - Se la neve sarà 
molle, sarà sfavorevole a 
chi non parte fra i primi, 
come me. Credo che sia- 
no da temere soprattutto 
coloro che hanno già vin- 
to slalom in Coppa del 
Mondo. Fra i nostri av- 
versari, Girardelli è il più 
forte in assoluto». 
Un altro degli atleti 


Succede solo da McDonald's. 


‘McDonald's 
UCI: ORE 


Alberto spera in una medaglia: 


«Il colore lo vedremo poi». 


Le speranze degli altri azzurri 


Tescari e Bergamelli 
a EA _ DST Py IE TTIAIRUA TEO, 
italiani che devono por- RIRGU tipo quello di 
tare il peso di qualche re- armisch». Poco prima 
sponsabilità, visti ibuo- della partenza per 


ni piazzamenti in queste 
ultime gare di Coppa del 
Mondo, è Sergio Berga- 
melli. «Quelle dei mon- 
diali sono gare in cui bi- 
ae dare di più rispetto 
alla Coppa del Mondo, i 
piazzamenti non conta- 
No, arrivare quarti non 
serve a niente», ha detto 
Bergamelli. 

«Sono in forma, sono 
andato otto volte sul po- 
dio, spero di salire su un 


Giappone, Alberto Tom- 
ba non ha voluto parlare 
pronunciare la parola 
«vittoria» ma ha fatto 
esplicito richiamo all'u- 
nico primo posto (quello 
appunto dello slalom 
speciale di Coppa del 

‘ondo a Garmisch) otte- 
nuto in questa stagione 
per fare un pronostico- 
speranza sui mondiali di 

‘orioka. 

Tomba è apparso alle- 


BASKET /STEFANEL 


Buona resa, nonostante tutto 


Nel girone di ritorno soltanto Philips (prossima avversaria) ha fatto meglio 


Nel ritorno Philips irresistibile 
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Dopo 15 
giornate 


Differenza 
punti 


gro («Ci sono tante ore di 


viaggio? Faremo qualche 
briscoletta, tresette. e 
scopa» ha commentato, 
scherzando), senza segni 
di tensione, anche se 
l'appuntamento .con i 
campionati mondiali - a 
differenza delle Olimpia- 
di, dove ha ottenuto tre 
titoli - non è mai stato 
molto positivo per il bo- 
lognese, che ha all'attivo 
+ solo. una mer a 
Bronzo conquistata . a 
Grans Montana. 

«Gli anni dispari sono 
sempre andati male, spe- 
riamo che questo sia in- 
vece come quello delle 
Olimpiadi - ha detto 
Tomba - Problemi per il 


cibo? No, lì si mangia be- . 


nissimo. Le piste poi so- 
no pianeggianti, facili; è 
importante che ci alle- 
niamo vicino ai luoghi di 
gara, per evitare lunghi 
trasferimenti. Una pro- 
messa? Una medaglietta. 
Il colore poi si vedrà». 


' TRIESTE — Dov'eravamo 
rimasti? Lo chiederà Can- 
tarello,  ripresentandosi 
nella palestra di via Loc- 
chi per riprendere final- 
mente la preparazione co- 


1)_Knorr Bologna 


2) Panasonic R.0. 28 20 8 
3)_Philips Milano 28 16 12 

4) Clear Cantù 26 22 4 

5) Stefanel Trieste 26 18 8 

6) Scavolini Pesaro 24 18 6 
27) Benetton Treviso 24 186 
8) Virtus Roma _— 20 16 4 
9) Bialetti Montecatini 20 14 6 
10)_Kleenex Pistoia 20 14 6 


Di 
{(c-) 
2 
° 
(>) 


11) Baker Livorno 


12) Phonola Caserta 16 10 6 
13) Robe di Kappa TO, 14 10 4 
14) Teamsystem Fabriano __14 8 6 
15) Scaîni Venezia 12 10 2 
16) Marr Rimini 12 10 2 


BASKET/FEMMINILE 
All Star Game donne 
il 2 marzo a Vicenza 


MILANO — E' stata 
assegnata a Vicenza l' 
organizzazione dell 
All Star Game femmi- 
nile di basket. Lo ha 
deciso il Consiglio Di- 
rettivo della Lega nel- 


tatti con la consorella, 
spagnola organizzan- 
do un incontro con il 
presidente Carlos Ber- 
‘nejo, in occasione del- 
le final four di Coppa 
Campioni, a Valencia 


la sua ultima riunione, il 24 marzo. 
a Milano. All’ ordine del gior- 
La manifestazione - no - informa un comu- 
che raduna le più forti nicato della Lega - Vl 
giocatrici straniere del saranno alcuni temi di 
campionato italiano - interesse comune co- 
si svolgerà il 2 marzo  meirapporti con le at- 
prossimo con'înizio al- lete straniere, l' avvio 
le 15,45. di azioni promozionali 


ed un confronto sulle 


La Lega ha inoltre Î 
reciproche esperienze. 


deciso di avviare con- 


me si deve. E allora biso- 
gnerà rispondere a Davi- 
done che ci mancava tan- 
to, sportivamente parlan- 
do. Faceva parte del grup- 
po per onor di firma e sul 
tabellino da sei turni a 
questa parte l'annotazio- 
ne «n.e.», cioè non entrato, 
equivaleva allo stato di 
desaparecido del basket. 
Insomma l'ultimo cane- 
stro vero lo aveva messo a 
segno nell'antivigilia di 
Natale in quel di Livorno, 


. poi soltanto la sua infinita 


pazienza lo aveva aiutato 
a non lasciarsi sopraffare 
dallo sconforto. La recente 
terapia effettuata a Ferra- 
ra ha dato i frutti sperati. 
«Mi sono sottoposto a 15 
sedute di un articolare 
trattamento al laser — ha 
precisato — e ho notato 
degli incredibili migliora- 
menti). 

Scusate il ritardo, dun- 
que, ricominciamo dalla 
ventiduesima giornata. 
Quello che vedremo all'o- 
pera non sarà un Cantarel- 
lo in condizioni orrimali, 
ovviamente, però il gioca- 
tore non ha oziato, la for- 
ma fisica è soddisfacente 
per il lavoro particolareg- 
giato svolto e Ivo Micheli- 
ni, capace massaggiatore e 
fido custode del «parco 


muscoli» assicura che Da- - 


vide non presenta un filo 
di grasso. 

Purtroppo durante la 
sua assenza il collettivo ha 
forzatamente perso, qual- 
cosa. Non si tratta di punti 
in classifica, poiché la Ste- 
fanel ha mantenuto, nono- 
stante tutto, un ammire- 
vole ruolino di marcia: in- 
fatti nei sei turni iniziali 
aveva ottenuto otto punti, 


«Ho già visto la pista e 
mi sembra abbastanza 
facile, credo che non solo 
Alberto, ma anche altri 
possano: fare bene», ha 

giunto Bergamelli. Fra 
gli azzurri, c'è anche chi 
cerca riscatto per una 
stagione che finora non è 
stata certo positiva: in 
particolare Fabio De Cri- 
gb che a Morioka spera 

tornare quello di un 
tempo, lasciando in EU= 
topa i problemi che 
l'hanno afflitto nella pri- 
ma metà dell'annata 
agonistica. «Proprio per 
questo cercherò di attac- 
care ancora di più, lì con- 
ta solo il podio - ha detto 
De Grignis - Non ho fatto 
una stagione molto buo- 
na. Soprattutto ultima- 
mente, ho avuto un pò di 
problemi nella sciata e 
nella tecnica, Ai mondia- 
li manca qualche giorno, 
cercheremo di abituarci 
alla neve e al pendio». 


Davide Cantarello. 


nel ritorno ha raccolto l'i- 
dentico bottino. Certo è 
che con Cantarello prima 
maniera la squadra bian- 
corossa era di spessore di-. 
verso e Tanjevic poteva 
darle un equilibrio mag- 
giore, senza essere 0 
stretto ad inventare solu- 
zioni d'emergenza. . È 
Non dobbiamo dimenti- 
care, peraltro, che la pre- 
senza'del centro garantiva 
una media di segnature 
superiore ai 10 punti e co- 
stituiva un punto fermo in 
quella. difesa che fatal- 
mente ha scricchiolato. 
Chiedere gli straordinari, 
improvvisare atleti in ruo- 
li non specifici, sono rischi 
che si pagano ed è già mol- 
to che la Stefanel abbia 
giocato in maschera senza 
lamentare grossi danni. 


Basta osservare cosa è 


accaduto nell'ultima parte 
di campionato. Milano, 
con sette successi conse- 
cutivi, l'ha fatta da padro- 
ne, poi fra quanti hanno 
dimostrato un rendimento 
soddisfacente troviamo: 
pure Trieste. Ora TRIO 1 
verificarsi un problema di 
igetto», tuttavia la possi-| 
bilità di utilizzare nuova-! 
mente un uomo determi- 
nante apre rosee aspetta- 
tive in un periodo delicato; 
Visto che sabato prossim” 
ci sarà l'anticipo propf!0 


. contro la compagine più in 


forma, vale a dire la Phi- 
lips e dopo il turno casa- 
lingo con la Kleenex Pi- 
stoia Meneghin e soci do- 
vranno affrontare la tra- 
sferta di Caserta. 

Non basta, c'è un altro 
appuntamento assai im- 
portante fra un mese, par- 
liamo della final-four di 
Coppa Italia. A proposito 
di questa manifestazione 
(giovedì 4 marzo alle ore 
18 si giocherà Knorr-Ste- 
fanel cui farà séguito be- 
‘netton-Ticino, venerdì si 
disputerà la finalissima) 
va sottolineato che le pre-, 
notazioni vengono accet- 


. tate giornalmente (ecce- 


zion fatta per domenica 
(sino al 15 febbraio presso 
la sede degli Stefanel Club. 
(bar Pino e Giorgio, via 
Ginnastica 18) dalle ore 
16.30 alle 19,30. Dall'8 
febbraio sarà aperta anche 
la biglietteria dell'Mpo, al- - 
la stazione delle autocor- 
riere-ex Silos. ; 
Gli interessati potranno 
prenotarsi pagando antici- 
patamente per le due sera- 


te, a prescindere dall'esito ‘ 


delle semifinali. Se qual- 
cuno non intendesse pre- 


senziare alla finale, nel ca- , 


so la Stefanel uscisse di 

scena, il biglietto ve 

rimborsato. È 
s.b 


Er 
Titoli 
Allea 
AIR 
BNaj 
BNa 
BTos 
Bene 
Bred 
CaBi 
Cir 

CirR 
CirR 
Com 
Com 
Eur! 
Ferfi 
Ferfi 


. Fiat 


i ORSI, SEM ee ione e RANA 02000000 


> sera- 


e pre” 
nel ca- 


r 


1085 
(+0,844) 


BORSA VALORI 


ES BORSA 


Continua il buon momento di Piazza Affari che guidata 
da Fiat e Generali ha segnato un convincente rialzo sta- 
bilendo tra l'altro il nuovo massimo dell'indice Mib per il 
199. 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri. Var% Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% 
Alleanza 13800 13906 13910 13722 +1,37 FiatRno 2655 2682 2669 2635 +1,29 
AIR 11400 11405 11499 11204 +2,63 Fondiaria 27910 25093 28229 28057 +0,61 
. BNapoli 2323 2988 2360 2372 -0,50  GoîtRuf 1275 1277 1291 1277 +10 
BNapoliR 1365 1365 1372 1368 +0,44 |Metanop 1620 1625 1638 1624 +0,66 
BToscana 3160 3171 3160 3162 -006  ltalcem 9189 9033 9128 9147 -021 
Benetton | 15700 15561 15682 15779 -061 ItalcemR 5185 5173 5208 5245 -O71 
Breda = Sosp. 000 000 000 000 Italgas 3445 3468 3456 3409 +1,38 
Ca Binda 502 487,1 4954 500 -092 Marzotto 6100 6150 6134 6121 +01 
Cir 1089 1107 1114 1073 +82 Parmalat. 13295 13541 13519 19391 +0,96 
CirRisp 1100 107 1102 1043 +56 PirelliSpa 1270 1274 1284 1265 +150 
CirRnc 559 5593563 5545+153. PireliR 915 9005 9152 0119 +096 
Comit 5040 4995 5024 5043 -0,38 Ras 22800. 22947 23064 22594 (DE 
Comit Ano ‘3556 3558 3572 3598 -0,72 RasRno 19750 13950 13998 Edi 3,79 
EurMeL 480 4968 4889 477,4 +2,41 Ratti 2600 2492 2a 3 ; +2,94 
Ferfin 1150 1151 1154 1138. +141 Sip 1588 1584 1587 1598 -0,69 
FerfinAnc 739 7341 7305 7225 +1,11 SipRno 1432 1448 148 144 +028 
| FiatPri 2495 2448 2453 2415/+157 Sondel 1090 1040 1044 Sorin 3435 
BORSA DI MILANO 
i Chius. Var. % Titoli 
Titoli RALE 
ALIMENTARI AGRICOLE inarte Spa ; 
Ferraresi 31600 -0.32 © Finarterno 630 0.00 
Zignago 5300 0.95 Finmeccan 2380 0.00 
Finmecrinc 
ASSICURATIVE pa MI a 
Assitalia 9990) Ao E ioteno Siero 
Fata Ass 13500 0.30 FiscambHrnc ao 
Generali As 33990. 2.29 © Fiscamb Hol i) 
L'abeille 79980 -0.01 Fornara oO 000 
La Fond Ass 10790 2.96 Fornara Pri 377. 0 3 
Previdente 13030 4.24 Ffanco Tosì 183001 
Latina Or 4701447 Gaic 0 EE 
Latina r.nc 2360. 047 GaicrneCv e +2 
Lioyd Adria 12350 1.24 Gemina IDE o 
Milano 0. > 12230 728 Geminarno 1030 0.00 
Milano r nc 5950 5.94 uo LIA dio Quo 
3a rnc meo ce Ifi priv. 9795 2.78 
Subalp Ass 9550 0.74 Ifil Fraz 5140 0.78 
Toro Ass Or 24790 1.18 Ifilrne Fraz 2605... 0.58 
ORIO 10895 0.73 isvimo 8670 0.00 
oa 11950 0.44 Italmobilia 38480 1.24 
ONE 5085 0.00. almeno 19640 1.03 
MUSO BAG SOIe kernel r.nc 410. 0.00 
BANCARIE kernel Ital 239 0.42: 
Bca Agr Mi 8540. -2.40 » Mittel — 1090. _.1.40 
. Bcalegnano 6050. 0.85 Montedison 1147 1.77 
Bca Di Roma 1950 0.05 Montedrne 701 186 
B. Fideuram 940 162 MontedrncCv 1290 -0.69 
Boe Mercant 56101012 04 RSESR non Wo Ta 
Î . p: - 
Bi ato Pirelli EC 3790 -1.56 
Bna Pirel E Crnc 1010 2.02 
Premafin 4870 -3.56 
Bene Raggio Sole 1045. 0.48 
BAmbrVerne Rag Sole r nc 1198 -0.17 
B. Chiavari Riva Fin 5210. 0.19 
Lariano Santavaler 1046 1.78 
B Sardegn r nc Santaval Rp. 615 1.65 
Bnl rnc Schiapparel 335 -2,33 
Credito Fon Serfi 4540 -0.22 
Credit Sisa 788. -1.13 
Creditrne Sme 6288 0.77 
Credit Comm Smi Metalli 530 1.92 
Cr Lombardo Smirne 501 ,, 1.42 
Interban priv. So PaF 2690 1.43 
Mediobanca SoPaFrnc 1610. 0,63 
S Paolo To Sogefi 2430 3.01 
Stet 2178 -0.18 
CARTARIE EDITORIALI Stetrnc ‘1914 © 0/62 
Burgo. 5930 -0.47 Terme Acqui 1720. 1.06 
Burgo priv. 6400 -8.44  Acquirne 596 1.19 
Burgo rne 6600 0.00. Trenno 2600 1.96 
Fabbri priv. 3259 1.84 Tripcovich 5600 ‘182 
Ed La Repub 8865..: 0.52) \. rripcovrme 1550 4179 
IR NELOA 4540 1.00 WarMittel 239,5 -021 
Mondadori E 9200 0.82 WarCofide 86 456 
MOnGEG Ana 4510 20.59 W.oCofiderne 36 -7.69 
Poligrafici 5460 0.1 War Sogefi 125 417 
SRSROCERARICI IMMOBILIARI EDILIZIE 
Cem Augusta 2600 -2.62 Aedes En lea 
Remernrno 3395 0.74 Aedesrno 4701 . 0.88 
ga ceretta 4505 0.13 Attivimmob 2290 0.00 
UA 1609-0932 Calcestruà 7750. 0.78 
Ce Sardegna Seo 000 Caltagirone 2040 2.82 
ATCCUnA 74 Galtagrnc 1610 387 
Cem Sicilia 5120 0.39. Cogefar-imp DOS 
Fnent 1420 -0.70Cogef-imprnc 1480. -1.33 
nicem 8750 -0.88. Dei Favero 1389. -0.71 
Unicemrnc 4500. -0.57 —Fincasa44 2640 -4.52 
CHIMICHE IDROCARBURI pe SER Je0 ” a 
a 3200 3% Gifimene 1370 0.37 
Raiano io 083 Grassetto 5315 ‘0.56 
Arena ‘690 222 Risanamrne 17100 0.00 
Le 810 0.13 Risanamento 49900 -0.20 
So SSL iog Sai 1500 067 
CSR 530 192  Vianiniind 765 -2.55 
Calp 3230 0/16 VianiniLav 2490 -1.78 
Enichem 999 0.00 MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Enichem Aug 1149 -0.09 Alenia Aer 1249 0.64 
Fab Mi Cond 1510 -443 DanieliEC 8780 0,34 
Fidenza Vet 1670 1.21 panielirnc 4480 182 
Marangoni 2860 2.11 pata Consys 1747: ‘0.69 
Montefibre 814 -0.61 FaemaSpa 2695. 3.65 
Montefib r nc 660-476 FiarSpa 10250 -0.68 
Perlier 550 7.63 Fiat 4520 2.49 
Pierrel 2300 17.35 Fisia {o2î 2.10 
Pierrel rnc 1290 0.00 FochiSpa 11000 0.92 
Recordati 8850. 0.45 Gilardini 2649 0.53 
Recordrnc 4220 0.24 Gilardrno 1999 -0.05 
galla 3910 0.26 Ind. Secco 1365 590 
ata Re 2953 -0.57 — |seccorne 1200 0.00 
SARTO 4930 -O74Magnetirne 646 3.36 
dì Magneti Mar 626 0.32 
Seazne 5 360. Mandelli 4085 -0.41 
Sniar ha ca 9.61. Merloni 2380 0.85 
Sniarne 1060 Sr Merloni r nc 800. 0.00 
Snia Fibre 478 «0.4 Necchi 1060 0.47 
cole Tecnop 2200 9:95 ee rnc Cor RO 
Tu Cavi Rn 5515 -321 . Pignone k 
eleco Cavi 7940 «069  Olivettior 1963 3.04 
Vetreria It 2600 0.00 Olivetti priv. 1690 4.64 
COMMERCI “ Olivetr nc 1270 1.60 
ii Pininfr nc 6400. -0.78 
Rinascen pri 7890 0.51 Pininfarina 7100 0.61 
Rinasc r ne" 3195 0.63 Reina 8000. -1.23 
NOTA 3400 143 Rejinarno 31720 0.00 
Standar ncP.. 31075 0.24 Rodriquez 5120 -1.35 
6900. 2.83 Safilo Risp 11000 0.00 
COMUNICAZIONI Safilo Spa 8895 1.14 
Alitalia Ca 940-095 Saipem 2595. 0.58 
Alitalia priv. 740-094 Saipem rnc 1870 1.08 
Alitalr nc 780-602 Sa a 5151 1.50 
Ausiliare Neo 0.00 SR priv. na ur 
rnc Ri 
AUOSE Di 7855 aa Tecnost Spa 2165 2.12 
Costa È 2500 000  Teknecomp 558. -1.24 
e 1399 227 yeknecomrnc 388 0.00 
Italcable Sn Da Westincha, 5710 0.18 
Italcab rnc O St 0 Worthinglon. 8000 8.04 
Nai Nav Ita 400,0 Se RN 2510 0.00 
Sinti 8360 0. DENERARIE METALLURGICHE 
ELETTROTECNICHE Falck 455 0.00 
Ansaldo 2794 -0.21  Falekrne 2850 3.26 
Edison 4690 2.18 MaffeiSpa 4395 0.00 
EdisonrncP. 3400 149 Magona 1950, -0.26 
Elsag Ord 3709 0.27 TESSILI 3360 0.00 
Gewiss 9310 0.65 Bassetti 
Saes Getter 5000 3.09 Cantoni ite 5110 0.00 
2265. 0.44 
FINANZIARIE Cantoni Nc 
Avir Finanz 4500 0.00  Centenari 50 0.31 
Bastogi Spa 95 1.88 Cucirini 45 1.66 
Li 6400-2566 Eliolona 905-055 
Bon Si Rpev 5570 >. lio! 1730 0.00 
Bon Siele i 19 Linif500 ARI 
Bon Sì c 3100 0.00 Linifrne SEE 
iele r n 86 7 LO74 
Brioschi 3602: Rotondi 
Buton 5650. 2.36 MarzottoNe 3 
CMISpa 3299 0.12 Marzottorne 
Camfin 2350 0.86 Simint 
Sofide r nc 541 2.08 Simintpriv. 
Solid Spa 1222 1.66 Stefanel 
Eguau Finan 1300. 2.52 Zucchi 
ditoriale 2400 -2.04 Zucchirne 
Grason 20150 0.75 
Euromobilia {830-567 DIVERSE 
uromoby De Ferrari 7290 0.00 
F ne 1089 3.71 7 01 
err To-nor 350-411 DeFerrrne 1875 20. 
Fidis 3015 220 Bayer 247500 -0.20 
Fimpar rino 212 0.95 Ciga 970 -3.00 
Fimpar s è ; 495 1.02 
Fi pa 397-075 Cigarne 
Fegrrne 4720 261 Commerzbank 236000 0.00 
n pgroind 6278 149 ConAcqTor 12250. -0.41 
FROzi 799 -1.96 JollyHotel 
Fingozzi ne 630 7.35 JollyH-rP 
ERETTE 3801 0.03 Pacchetti 
te priv. 910-194 Volkswagen 


1517,18 


Titoli * Chius, 
Bca Agr Man 96700 
Briantea ‘9180 
Siracusa 17430 
Pop ComInd 15600 
Pop Crema 46500 
Pop Brescia 7110 
Pop Emilia 92500 
Pop Intra 9205 
Lecco Raggr 7255 
Pop Lodi 12105 
Luino Vares 15990 
Pop Milano i 4900 
PopNovara | 11200 
Pop Sondrio 66250 
Pop Cremona 7550 
Pr Lombarda 2760 
Prov Napoli 5010 
Broggi lzar 1350 
Blzar Lg92 1350 
Calz Varese 270 
Cibiemme PI 73 


Titoli 


AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 5) 
Aureo Previdenza 
Azimut glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Capitalras 
Carifondo Delta 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk Fund 
Finanza Romagest 
Fiorino 
Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Selez. Italia 
Fondinvest 3 
Fondo Prof. 
Fondo Prof. Gestione 
Fondo Trading 
Galileo 
Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 
lmicapital 
Îmindustria 
Imi Italy 
Industria Romagest 
interbancaria Az. 
Investire Azionario . 
Lagest Azionario 
Lombardo 
Phenixfund Top 
Primecapital 
Primeclub Azionario 
Primeltaly 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio.Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
VenetoBlue 
VenetoVenture 
Venture-Time. 


1 
AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 

BN Mondialfondo 
Capitalgest Internaz. 
Carifondo Ariete 
Garifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (dol) 
Centrale Europa 

Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Aondicri Inter. 

Europa 2000 
Genercomit Europa 
Genercomit'Internazion. 
Genercomit Nordam. 
Geode _., 

Gestitredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle | 

Gestielle Servizi Finan 
Gestifondi Az. Internaz 
Imi East 

Imi Europe 

Imi West 

Investimese | 
Investire America 
Investire Europa 
Investire Internaz. 
Investire Pacificò 
Lagest Azionario Intern 
Magellano 

Orfente 2000 
Pefformance Azionario 
Pefsonalfondo Az. 
PrimeGlobal 
PrimeMediterraheo 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Sanpaolo H. Ambiente 
Sanpaolo H. Finance 
Sanpaolo H. Industr. 
Sanpaolo H. Int. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity| 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 

Triangolo C 

Triangolo S 

Zetastock 


Zetaswiss, 
BILANCIATI ITALIANI 
America 

Arca BB 

Aureo 

Azimut bilanciato 
Azzurro, 

BN Multifondo 
BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Carifondo Libra 
Cisalpino Bilantiato 
Cooprisparmio, 

Corona Ferrea 

CT Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Auromob. Capital Fund 
Euromob. Strategic Fund 
Fondattivo 

Fondersel 
Fondicri 2 

Aondinvest 2 

Fondo Centrale 
Fondo Prof. Risparmio 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo. 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciatò 
Multiras 

Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 
Quadrifoglio Bil. 


Odier. 


Sull'onda dei dati positivi sull'andamento della ripresa 
‘economica negli Usa il dollaro ha messo a segno rialzi 
( + 0,55%) sulle principali piazze europee. 


Prec. 


12.187 
12.759 
13.722 
11.560 
12.491 
11.309 
14.613 
13.348 


Titoli 

Con Acq Rom 
Cr Agrar Bs 
Gr Bergamas 
© Romagnolo 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned Edif Ri 
Sifir Priv 
Bognanco 
WBMi Fb93 
W Brog Izar 
Zerowatt 


930,50 


Titoli Odier. Prec. 
Redditosette 22.255 SA 
Risparmio Italia Bil. . 
Eolomp 11.328 11.330 
Salvadanaio Bil. 13.566 13.542 
Spiga d'Oro 13,494 13.485 
Sviluppo Portfolio 15.970 15.968 
Venetocapital 10.728 10.718 
MO 20.613 20.541 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca Te 14.706 14.641 
Armonia 12,210 12.195 
Centrale Global 14.988 14.902 
Coopinvest 10,728 10.712 
Cristoforo Colombo 0 15,069 
Epta 92 12.328 12.234 
Fondo Prof. Inter. 13.916 19.824 
Gepoworld 11.258 11.246 
Gesfimi Internazionale 12.204 12.092 
Gesticredit Finanza 14006 13.887 
Investire Globale 12.005 14.910 
Nordmix 13.244 13.138 
Rolointernational 12.679 12.594 
SELRO: Europa 12.856 12.813 
\AZION, "i 
Agrifutura ARCURI 0 16.030 
Arca MM 13.245 13.239 
BN Cash Fondo. 12.480 12.473 
Capitalgest Moneta 10,283 10.278 
Carifondo Carige 10.545 10.546 
Carifondo Lire Più. 14.175 14.175 
Centrale Cash Conto Cor 10.239 10.235 
Eptamoney 14.845 14.809 
Euromobiliare Monetario 10.956 10.955 
Euro Vega 11.185 11.189 
Fideuram Moneta 15.315 15.298 
Fondicri Monetario 14.404 14.403 
Fondoforte 10.871 10.863 
Genercomit Monetario 12.541 12.540 
Gesticredit Monete 13.432 13.426 
Gestielle Liquidità 12.691 12.680 
Gestifondi Monetario 10.055 
Imi 2000 17.950 17.952 
Interbancaria Rendita 22.038 22.012 
Il) oe 
onetario Romagest 12.79! Ù 
Performance Monetario 10.402 10.389 
Personalfondo Mon. 14.724 14.707 
Primemonetario 16.245 16.239 
Quadrifoglio Obbl. 13.985 13.985 
Reda 15.761 dai 
isparmio Italia Cor. o 
Sogesfit Conto Vivo 12.341 12.330 
IRE 12.397 12.388 
IGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 10.489 10.495 
Arca RR 12.526. 1 
Aureo Rendita 17.142 
Azimut garanzia 13.291 
Azimut glob. Reddito 13.759 
BN Rendifondo 12.214 
Capitalgest Rendita 13.329 
GCarifondo Ala 19.077 
Centrale Reddito 17.750 
Cisalpino Reddito 13.014 
Cooprend 12.475 
CT Rendita 11.467 
Eptabond 18.912 
Euro Antares 13.164 
Euromob. Reddito' 


Fondersei Reddito 
Aondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvest1 

Fondo Prof. Reddito 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gesfimi Previdenziale 
Gestielle M 
Gestiras 

Giardino 

Griforend 

Imirend 

Investire Obbligaz. 
Luass Obbligaz. 

Mida Obbligaz. 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Phenixfund 2 
Pitagora 

Primecash 
Primeciub Obblig. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 
Rolomoney 
Salvadanaio Obb. 
Sforzesco 

Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 11.97 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 


Adriatic Bond 

15.943 Arca Bond 
Arcobaleno 

Carifondo Bond 
Centrale Money: 
Euromobiliare Bond 
Fund 

Euromoney 

Fondersel Internazional 
Fondicri Primary Bend 
Fondicri Pri. Bond (Ecu 
Gesticredit Globalrend 
Imibond 

IMEUnONeY 

Lioni Obblig. Internaz 


asi i 
Performance Obbligaz. 
Primebond 

Sviluppo Bond 

Vasco De Gama 
Zetabond 

Fondo INA 

Fondo INA-VE 

Sai quota 

ESTERI 

Titoli 

Capitalitalia dol. 
Aonditalia dol. 
Interfund dol. 
Int.Securities ecu 
Italfortune Cat A dol. 
Italfortune Cat B dol. 
Italfortune Cat C dol. 
Italfortune ecu 
Italunion dol. 
Mediolanum ecu 
Rasfund dol. 
Rominvest It. Bonds ecu 
Rom. Short Term ecu 
Rom. Universal ecu 
Tre R dol. 


10.998 
26.979 
11.106 
13,618 
15.269 

19.791 

17.642 

15.626 

12.311 

13.297 

15.245 

14.672 

10.827 

13.071 

17.214 

11.957 

12.129 

20.347 

15.914 

10.873 

14.315 

11.614 

15.665 

16.865 

14.524 

6 11.965 
Fund 16.052 
12.438 12.395 
14.585 14.499 
10,884 10.867 
14.724 14.622 
12.199 12.103 
(o) 11.289 
13.509 13.429 
11.170 11.087 
6,182 6,122 
11.781 11.684 
14.758 14.595 
11.568 

12.765 12.628 
11.949 11.958 
11.021 10.914 
16.551 16.474 
17.163 17.072 
(0) 13.430 
14.24 14.236 
3.122,75 3.121,48 
1.305,40. 1.302,00 
17.194,85 17.181,95 
Lire Valuta 

33,84 50. 

71,68 108.153 
38,36 57.879 
26,10 47.158 
40,54 59.016 
11,03 16.057 
11,43 16.639 
10,43 18.780 
21,94 32.372 
21/40 38.807 
27,67 41.014 
99,20. 179.255 
114 285.749 
2396 43.309 
6, 53.383 


CONVERTIBIL 


Titoli Cont. Term. Titoli Cont. Term. 
Cantoni ltc-93 Co 7% 97,5 Mediob-barl940v6% 95,3 94,5 
‘Centrob-bagm96 8,5% 100,7 103. Mediob-cir RisC07% 91 5 
(Centrob-saf 96 8,75% 92,5 90 Mediob-cirRisNc7% 98 97,5 
‘Centrob-safr96 8,75% 93,8 89 Mediob-ftosi 97 CvV7% 88,1 92 
{Centrob-valt 94 10% 102 110. Mediob-italcemExW2% 92 93 
[Giga-88/95 Cv 9% 87 87,5 Mediob-italg95 Cv6% 119 118 
(Eur Met-Imi94 Cv 10% 97,9 97,3. Mediob-italmob C07% 93 - 
'Euromobil-86 Cv 10% 98,8 99 Mediob-pir 96 Cv6,5% 97,5 96,2 
Finmecc-88/93 Cv 9% 102,55. 103,25. Mediob-sic95cv ExW5% 89. 8825 
}Imi-86/93 28 Ind 100,2 -  Mediob-snia Fibra 6% 99,3 99,5 
Imi-86/93.30 Co Ind 99,4 = Mediob-unicem Gv 7% 93 93,25 
Imi-86/93 30 Pco Ind 100,05 -  Mediob-vetr95 Cv8,5% 94,5 92,5 
{Imi-n Pign93W Ind 126,1 123,8 OpereBav-87/93CV5% 1091 1109 
Iri-ans Tras 95 CV8% 93 92 Pacchetti-90/95c010% 95,6 È 
{Italgas-90/96 Cv 10% 110,8 110 Pirelli Spa-cv9,75% 96,2 96,95 
kernel It-93 Co.7,5% 97,5 = Rinascente-86 C08,5% 97,2 = 
Magn Mar-95 Co 6% 89,45 -  Saffa87/97 Cv6,5% 100 101 
Medio B Roma-94exW7% 124,5 132 Serfi-ss Cat95Cv8% 106 106,5 
CAMBI - Quotazioni indicative 
Monete Prec. Odier. Monete Prec. Odier 
Dotiaro usa 1.508,83 1.517,18 Draoma 6,924 6,948 
NETGA toe DE 1.816,22 Escudo 10,249. 10,320 
Francolir. ‘sco So 000 Dollaro canadese 1 a 1 SER 
Sterlina 2202/80 221048 Mai 3,55 1.003,29 
Fiorino.oì 202,1 .219,18 Franco sviz. 1.003,55. 1.003, ; 
Frarico bel 824,45 826,98 Scellino austria 131,86 132,2! 
Peselato 45,04 45,18 Corona norveg. 217,74. 218,99 
Corona darsi 13,040. 13,605 Coronasvedese > 203,06 205,30 
Lira irlandi su 240,72 241,22 Marcofinland. 267,90. 269,48 
UAGUSNOSse, 2.264,15 2.268,49 Dollaro australia 1.016,20 1.025,92 


Intanto dalla Germania, insieme a segnali sempre più 
preoccupanti per l'ecoriomia, continuano ad arrivare di- 


merito a untaglio dei tassi. 


(+0,30%) chiarazioni scoraggianti da parte della Bundesbank in 


TITOLI DISTATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Cet Ecu 302994 9,65% 101,8 0.30 
Cet Ecu 85939% 99,9 -0,20 
Cct Ecu 8593 9,6% 99,65 0.25 
Cct Ecu 8593 8,75% 99,2 -0.10 
Cct Ecu8593 9,75% 99,15 0.25 
Cct Ecu 8694 6,9% 98,5 0.31 
Cct Ecu 8694 8,75% 100. 0.30 
Cet Ecu 8794 7,75% 99,3. -0.45 
Cet Ecu 8893 8,5% 99 -0.90 
Cct Ecu 8893 8,65% ‘997 112 
Cot Ecu 8893 8,75% 99,75. -0.25 
Cet Ecu 8994 9,9% 105. -3.14 
* Cet Ecu 8994 9,65% 103,5 2.99 
Cot Ecu 8994 10,15% 101,5 -3.97 
Cot Ecu89959,9% 104,5. 0.00 
Cet Ecu 9095 12% 110,5 0.00 
Cot Ecu 9095 11,15% 106,5 1.91 
Cet Ecu 9095 11,55% 103,5. -7.59 
CctEcu919611% 103 0.78 
Cet Ecu 9196 10,6% 104,4 -0.05 
Cct Ecu 9297 10,2% 104,9 1.94 
Cet Ecu 93 De 8,75% 100,6  -0.40 
Cet Ecu.93 St 8,75% 99,4 -0.20 
Cet Ecu Nv94 10,7% 103,5 1.47 
Cet Ecu-9095 11,9% 108,5 2.46 
Ccot-15mz94 Ind, 100,35 -0.20 
Cct-171993 Cv Ind 100,3. -0.15 
Cct-189n93 Cv Ind 100,2 0.00 
Cct-18nv93 Cv Ind 103,1 1.08 
Cct-18st93 Cv Ind 100,8 0.50 
Ccot-19ag93 Cv Ind 100,35 0.05 
Cct-19dc93 Cv Ind 103,2 -0.15 
Cct-200t93 Cv Ind 101,05 -0.15 
Cct-ag93 Ind 101,45 -0.15 
Cct-ag95 Ind 97,7 0.10 
Cct-ap93 Ind 100,3. 0.00 
Cet-ap94 Ind 100,25 0.25 
Cct-ap95 Ind 97,15 0.00, 
Cet-dc95 Ind 101 0.00 
Cct-dc95 Em90 Ind 99,9 -0.05 
Cct-fb94 Ind 101 0.05 
Cct-fb95-Ind 101,1. 0.05 
Cct-fb96 Ind 100,45 0.05 
Cct-ge94 Ind 101,1 0.05 
Cct-ge95 Ind 100,4. -0.10 
Cet-ge96 Ind 100,7 0.05. 
Cot-ge96 Cv Ind 99,7 0.00 
Cct-ge96 Em91 Ind 99,85 0.00 
Cot-gn93 Ind 101,7 -0.29 
Cet-gn95 Ind 97,1 -0.05 
Cet-1993 Ind 101,45 0.20 
Gct-Ig95 Ind 97,55 0.10 
Cet-1995 Em90 Ind 99,85 0.05 
Cct-mg93 Ind: 100,75 -0.05 
Cet-mg95 Ind 96,95. 0.00 
.Cet-mg95 Em90 Ind 99,3 0.00 
Ccet-mz93 Ind 100 0.05 
Cct-mz94 Ind 100,75. 0.25 
Cct-mz95 Ind 98,6 0.05 
Cct-mz95 Em90 Ind 99,35 0.00 
Cet-nv93 Ind 100,9 0.05, 
Cct-nv94 Ind 99,95 -0.05 
Get-nv95 Ind 99,7 0.05 
Ccot-nv95 Em90 Ind 99,15. -0.10 
Cct-ot93 Ind 100,3. -0.20 
Cct-ot94 Ind 100,4 -0.20 
Ccot-ot95 Ind 98,35 0.05 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 99 0.00 
Cct-st93 Ind 100,75 0.10 
Cct-st94 Ind 99,95 0.00 
Cct-st95 Ind 97,85 -0.05 
Gct-st95 Em St90 Ind 99,2 0.00 
Cct-18fb97 Ind 99 0.00 
Ccot-ag96 Ind 96,4 0.10 
Cet-ag97 Ind 97,1 -0.10 
Cet-ag98 Ind 97,25 -0.10 
Cet-ap96 Ind 96,35 0.10 
Cot-ap97 Ind 95,7 0.05 
Cct-ap98 Ind 96,15 -0.10 
Cet-dc96 Ind 101,2 0.00 
Cct-dc98 Ind 97,35 -0.31 
Cct-fb96 Em91 Ind 99,6 0.05 
Cct-fb97 Ind 99,5 0.05 
Cot-fb99 Ind 97 0.00 
Cct-ge97 Ind 100,35 -0.10 
Cet-ge99 Ind 97,45 0.00 
Cet-gn96 Ind 95,9 -0.16 
Get-gn97 Ind 97 0.94 
Cot-gn98 Ind 97,8 -0.05 
Cct-1996 Ind 96 0.00 
Cet-l997 Ind 960.00 
Cct-1998 Ind 97,7 -0.05 
Cct-mg96 Ind 95,9 0.16 
Cct-mg97 Ind 95,5. 0,00 
gemoso Ind 96,45 0.05 
t-mz96 Ind ‘98,4 0.10 
Cct-mz97 Ind 97,7 -0.10 
Cot-mz98 Ind 96,8 -0.05 
Cct-mz99 ind 96,2. -0.21 
Cet-nv96 Ind 99,15 -0.05 
Cct-nv98 Ind 96,5 -0.41 
Cct-ot96 Ind 97,8. -0.10 
Cet-ot98 Ind 95,9. -0.05 
Cct-st96 Ind 96,9 0,00 
Cct-st97 Ind 97,9 0.00 
Cct-st98 Ind 96,45 -0.05 
Btp-16gn97 12,5% 99 -0.10 
Btp-179099 12% 96,2. 0.05 
Btp-17nv93 12,5% 100. 0.05 
Btp-18mg99 12% 96,15 0.10 
Btp-18st98 12% 96,5 0.31 
Btp-19mz98 12,5% 98,75 0.00 
Btp-1ag93 12,5% 99,85 -0.05 
Btp-1dc93 12,5% 99,6 -0.15 
Btp-1fb94 12,5% 100,1 -0.10 
Btp-1g9e02 12% 95,5 0.05 
Btp-19e94 12,5% 100,05 0.05 
Btp-1ge94 Em90 12,5% 99,8. 0.05 
Btp-19e96 12,5% 99,65 0.05 
Btp-19e97 12% 97,6 0.10 
Btp-1ge98 12,5% 99,05 0.05 
Btp-ign01 12% 95,6 0.16 
Btp-1gn94 12,5% 99,65 -0.15 
Btp-1gn96 12% 97,9 0.00 
Btp-1gn97 12,5% 99,1 -0.15 
Btp-1lg93 12,5% 99,95 0.05 
Bip-11994 12,5% 99,8 0.00 
Btp-1mg02 12% 95,45 0.05 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 996 0.00 
Btp-1mg97 12% 97,45 0.26 
Btp-1mz01 12,5% 98,4 -0.05 
Btp-1mz94 12,5% 99,65 0.00 
Btp-1mz96 12,5% 99,25 ‘0.10 
Btp-1nv93 12,5% 99,75 -0.10 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 99,8 0.00 
Btp-1nv94 12,5% 99,55 -0.05 
Btp-1nv96 12% 97,55 0.10 
Btp-1nv97 12,5% 99 0.00 
Btp-10t93 12,5% 99,7 -0.10 
Btp-1st01 12% 95,35. -0.10 
Btp-1st93 12,5% 99,7 0.05 
Btp-1st94 12,5% 99,5 0.00 
Btp-1st96 12% 97,6 0.00 
Btp-20gn98 12% 96,5 0.10 
Cassa Dp-cp 97 10% 96,3 0.10 
Ccot-171993 8,75% 98,3 0.10 
Cct-189n93 8,75% 98,8 0.00 
Cot-18st93 8,5% 98,9 0.00 
Cot-19ag93 8,5% 98,3 0.00 
Cct-8393 Tr 2,5% 100,8 0.00 
Cct-ap99 Ind 95,8 -0.10 
Cct-ge94 Bh 13,95% 100,9 0.00 
Cct-ge94 Usl 13,95% 100,95 0.05 
Cet-gn99 Ind 97,05 0.00 
* Cot-lg94 Au709,5% 97,1 0.10 
Cot-mg99Ind + 96,1 0.10 
Cto-15gn96 12,5%, 99,95 -0.05 
Cto-16ag95 12,5% 99,9 0.00 
Cto-16mg96 12,5% 99,8 -0.20 
Cto-17ap97 12,5% 100 0.10 
Cto-179696 12,5% 100,3 È 
Cto-18dc95 12,5% 100,3 
Cto-189e97 12,5% 100,1 
Cto-181995 12,5% ‘99,8 
Cto-19fe96 12,5% 99,35 
Gto-19gn95 12,5% 99,4 
Cto-199n97 12% 99,2 
Cto-19mg98 12% 98,8 
Cto-190t95 12,5% 100,4 
Cto-19st96 12,5% 99,8 
Cto-19st97 12% 99,05 
Cto-209698 12% 
Cto-20nv95 12,5% 99,5 
Cto-20nv96 12,5% 100 
Cto-20st95 12,5% 99,55 
Cto-dc96 10,25% 100,5 
Cto-gn95 12,5% 99,4 
Cts-18mz94 Ind 93,05 
Cts-21ap94 Ihd ‘92,2 
Redimibile 1980.12% 
Rendita-355% 77,5 
ORO E MONETE 
Domanda Offerta 
Oro fino (per gr) 16050 16250 
Argento (per kg) 181700 191600 
Sterlina ve 114000 125000 
Sterlina nc (a. 74) 117000 130000 
Sterlina nc (p. 74) 116000 128000 
Krugerrand 488000 545000 
20 Dollari oro 535000 660000 
50 Pesos mess. 595000 655000 
Marengo svizzero 91000 105000 
Marengo italiano 94000 115000 
Marengo belga 91000103000 
Marengo francese 91000105000 
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BORSA DI TRIESTE 


= Il 2/2 Ul 

Mercato ufficiale Fidis 2950 2915 
Generali 33800 34150  Gerolimich&G. Li = 
Warr. Generali 91/01 26400 26850 Gerolimichrisp. rà se 
Lloyd Ad. 12250 12350. Sme 6240 6288 
Lloyd Ad. risp. 9500 — 9600 Stet* 21802178 
Ras = —  Stetrisp* 19261914 
Rasrisp. — =  Tripeovich 5500 5600 
Sai 15920 16390. Tripcovichrisp. 14801650 
Sairisp. 7320 7380  Attivitàimmobil. 2290 €290 
Snia BPD* 989 995 Fiat* 4500 4545 
Snia BPDrisp.* 1045 1060 Fiatpriv.* ine 
Snia BPDrisp. 698 673 Fiatrisp* eun = 
‘Rinascente 7850 7890 Gilardini 2635 — 2649 
Rinascente priv. 3130 3195 Gilardinirisp. ‘20001999 
Rinascente r.n.c. 3250 3400 Dalmine 455 455 
Gottardo Ruffoni == —  LaneMarzotto = us 
G.L. Premuda 1535 1535 LaneMarzottor. 6150 6500 
G.L. Premuda risp. 1190 1190 LaneMarzottome 3200 3280 
SIPexfraz. —. —  *Chiusurenificate mercato nazionale 
sE risp." ex fraz. = — Terzo mercato 

Warrant Sip ‘91/94 100. 102 Iccu 1000 1000 
Bastogi Irhs 103 ‘95 So,prozoo. 31400 1400 
Comau 1270 1300 CarnicaAss. 5800 6000 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 98,0 (-040) Bruxelles Bel. 1208,60. (+0,07) 
Francoforte Dax 1583,09. (-0,13)  HongKong H.S. 566253 (0,61) 
Londra Ft-Sel00. 283440 (0,60) Parigi Cac40 1787,31 (+0,07) 
Sydney Gen. 1530,20 (+0,07) Tokyo Nik. 1718631 (+0,30) 
Zurigo C.Su 21187 (-0,09) 


NewYork D.J.Ind. 332867 (0,11) 


PIAZZA AFFARI 
Riflettori su Fondiaria 
L'avanzata di Generali 


MILANO — Seduta positiva per la Borsa di Mila- 
no che si è chiusa con l'indice Mib a quota 1085 
dopo un progresso dello 0,84%. L'andamento 
della riunione non è stato lineare: all'inizio c'è 
stata una fiammata di denaro che ha sollevato le 
quotazioni di quasi tutti i titoli guida a fronte di 
scambi vivaci in particolare sui titoli industriali. 
La tendenza agli acquisti però non è durata per 
tutta la mattina ma si è arrestata abbastanza 
bruscamente verso mezzogiorno, a cominciare 
dal comparto dei titoli Iri sui quali si sono river- 
sate vendite diffuse. La fine della seduta è tra- 
scorsa all'insegna della calma delle quotazioni e 
degli scambi che complessivamente dovrebbero 
essere rimasti sul livello di controvalore della 
vigilia (260 miliardi). Tra i temi operativi della 
giornata si è imposta la vicenda della compagnia 
assicurativa Fondiaria, il cui comitato esecutivo 
si riuniva ieri. E' sempre stato al centro dell'at- 
tenzione il titolo della finanziaria Gaic (+4,2%) 
che controlla la Fondiaria, perché è proprio sulla 
Gaic che un eventuale compratore della compa- 
gnia assicurativa fiorentina dovrebbe lanciare 
l'Opa, secondo l'interpretazione di Piazza Affa- 


Tm. 


Le Fiat hanno proseguito ancora la corsa al 
rialzo e hanno fissato il prezzo a 4520 lire in 
ribasso del 2,5% e nel dopolistino sono rimaste 
pressoché invariate a fronte di un discreto volu- 
me di contrattazioni. 

Trai titoli del gruppo le Ifi priv hanno attirato 
acquisti e hanno quotato 9795 lire, le Gemina 
invece sono state appesantite dalle prese di be- 
neficio perdendo in chiusura l'1,8% a 1256 lire e 
scendendo ancora fino a 1240 nel dopo. 

Le Generali hanno guadagnato il 2,3% a 33230 


lire senza apprezzabili variazioni 


nel durante. 


Le vendite sono piovute sui titoli ri a partire dai 
bancari: le Credit hanno perso il 2%, le Comit 
1°1,1%, le Sme lo 0,72%, le Sip lo 0,7% e le Stet lo 


TRIESTE arrivi 


Data [ora | [Provenienza | Ormeggio 
22 1300 Rm.TELEGA Braila ScaloL. (A) 
272 21.00 Ma.ZAGREB Venezia Scalo. (B) 
272 2100. It NUOVAAFRICA Lisbona 50(11) 

3/2. 630 It.FERNANDALUBRANO Taranto Italcem, 

3/2 6.30 Da. NORASIAMELITÀ Venezia 50112) 

3/2 11.00. Ma.SUSAK Venezia Tada 

3/2. 1500. No.ARDEN Slagen Tada/Siot 
partenze : 

Data [ora | nave] omeggio_| pesinse 
22 1400 It.ESPRESSOVENEZIA 23 Durazzo 
22 1600 Ue.K PETRUSHEVSKIY 50119) Ravenna 
272 20.00 Gr.ILIAD Siot2 ordini 
2/2 notte It. NUOVAAFRICA 50(11) Pireo 
3/2 7.00. Tt.SOCARSEI 52 Monfalcone 
3/2 16.00 Da. NORASIAMELITA 50(12) Ano 
3/2 sera It. FERNANDALUBRANO]talcem. ordini — 
3/2 sera Ma.SUSAK 50(12) Capodistria 

— 

movimenti 

Data | Ora Nave [Da ormeggio | A ormeggio 
2/2 1300 Ue.K. PETRUSHEVSKIY 35 50(13) 

3/2 16.00 Ma.SUSAK rada 50(12) 


I GR 


Rivolgetevi al professionista per acqui: 


MONETE D'ORO. GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico "TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - 


isti, vendite, stime di 


Fax. 630430 


dim 
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PER LA CISL NELLA NOSTRA REGIONE I SENZA LAVORO SONO IL 5,37 PER CENTO 


Maxidecreto occupazione 


ROMA — Mentre la Con- 
findustria avanza le sue 
critiche al provvedimen- 
to governativo sull'occu- 
pazione, alla Camera si 
fa sempre più probabile 
l'ipotesi di una sua tra- 
sformazione in un maxi- 
decreto, comprendente 
anche le altre proposte 
iacenti da tempo in Par- 
amento, e dello stralcio 
delle norme sul salario di 
ingresso e sul rapporto di 
lavoro interinale, cioè il 
lavoro a tempo determi- 
nato appaltato da azien- 
private autorizzate 
dallo Stato. 
Domani il ministro del 
Lavoro Nino Cristofori 
tornerà alla Camera per 
concludere l'audizione 
iniziata ieri nel corso 
della quale ha negato che 
ci siano balletti di cifre 
sui posti di lavoro a ri- 
schio: «esistono valuta- 
zioni diverse che nasco- 
no da parametri diversi). 
Per il leader della Cisl 
Sergio D'Antoni, invece, 
a essere in pericolo sa- 
rebbero 400 mila lavora- 
tori. 

Il Friuli-Venezia Giu- 
lia subisce prima di tutto 
l'immigrazione dall'Est. 
I lavoratori in cerca di 
occupazione sono 27 mi- 
la, il tasso di disoccupa- 


zione raggiunge il 5,37%, 


in mobilità risultano 
2.121 persone, e i cassin- 
tegrati raggiungono quo- 
ta 5.500. Le aziende più 
colpite gravitano attorno 
alle partecipazioni stata- 
li. Si calcola che la sola 
area di Trieste, negli ul- 
timi dieci anni, abbia 
perduto un terzo del suo 
potenziale industriale. 

Gli altri appuntamen- 
ti: domani il gruppo par- 
lamentare dc incontrerà 
le segreterie regionali si- 
ciliane di Cgil Cisl e Uil 
per proporre tre inter- 
venti legislativi. La pros- 
sima settimana si terrà a 
Palazzo Chigi la confe- 
renza Stato-Regioni sul- 
l'occupazione. 

Per la Confindustria il 
decreto con cui il gover- 
no ha istituito il fondo 
per l'occupazione di mil- 


Per la Confindustria (nella foto Abete) nel 
Fondo previsto dal governo «da rigidità 
resta la regola e la flessibilità 

l’eccezione». Una mentalità che gli 
imprenditori vorrebbero ribaltare, perché 
il davoro non può essere subordinato 


a una selva di vincoli». 


le 350 miliardi nel trien- 
nio ‘93-'95 è troppo rigi- 
do. Nella «Lettera dal- 
l'industria» di febbraio si 
legge infatti che «la rigi- 
dità resta la regola e la 
flessibilità l'eccezione». 
Una mentalità, questa, 
tutta da ribaltare secon- 
do gli imprenditori per- 
ché in un mondo sempre 
più innovativo e compe- 
titivo il lavoro «non può 
essere subordinato a una 
selva di vincoli, condi- 
zioni e permessi ma deve 
potersi sviluppare, pur 
nel rispetto di regole cer- 
te, laddove il mercato gli 
apre varchi concreti». 
Più in particolare, gli 
industriali privati si la- 
mentano dei tempi pre- 
visti per le varie proce- 
dure: troppo lunghi. Pre- 
messo che le modalità di 
erogazione delle risorse 


dovranno essere deter- 
minate per decreto mini- 
steriale, la Confindustria 
è convinta che l'aver su- 
bordinato l'operatività 
degli incentivi erogati 
dal fondo ad adempi- 
menti successivi e all'ap- 
provazione dei singoli 
progetti ne smentisce in 
parte le pretese di urgen- 
za. «Meglio sarebbe sta- 
to», obiettano a Viale 
dell'Astronomia, «punta- 
te decisamente su una 
incentivazione automa- 
tica delle muove assun- 
zioni in linea con le fina- 


lità previste dalla nor-. 


ma). 

Un discorso a parte è 
quello sul lavoro interi- 
nale, sul contratto di in- 
serimento e sul salario 
d'ingresso che non sod- 
disfano appieno le aspet- 
tive degli industriali, La- 


voro interinale: «è stato 
circondato di rigidità e 
garantismi che, di fatto, 
lo rendono impraticabi- 
le. Anche l'operatività di 
questo strumento è su- 
bordinata all'emanazio- 
ne di decreti ministeria- 
li». 

Contratto di inseri- 
mento (che consente di 
assumere per non meno 
di sei mesi e per non più 
di un anno lavoratori tra 
i 16 e i 32 anni godendo 
di una riduzione del 15% 
dei contributi previden- 
ziali): «si tratta di incen- 
tivi che potranno scatta- 
re solo dopo la fissazione 
per decreto dei requisiti 
soggettivi dei lavoratori 
da assumere e delle pro- 
fessionalità ammesse al 
contratto di inserimento 
e la cui erogazione verrà 
a cessare una volta esau- 
rite le risorse finanziarie 
destinate allo scopo». 

Salario d'ingresso 
(cioè ridotto del 30% sui 
minimi ‘contrattuali): la 
Confindustria conferma 
che sì tratta di uno scon- 
to sul costo del lavoro 
pro-capite ma sottolinea 
anche che si può applica- 
re solo a ristrette catego- 
rie di lavoratori e caso 
per caso. 


RISERVE BANKITALIA RICOSTITUITE 
Bilancia dei pagamenti: 
un passivo astronomico. 


ROMA — Nel 1992 la bi- 
lancia dei pagamenti va- 
lutari ha registrato un 
assivo di 32.549 miliar- 
i, contro un disavanzo 
di 8.571. miliardi. nel 
1991. Nel solo mese di di- 
cembre ‘92 si'è avuto un 
saldo positivo di 12.918 
miliardi. Lo ha reso noto 
l'Ufficio italiano cambi. 
Le riserve della Banca 
d'Italia erano pari, a fine 
dicembre 67.240 miliar- 
di, contro i 49.083 mi- 
liardi di fine novembre. 
Nel ‘92 il passivo della 
bilancia dei pagamenti è 
stato determinato da un 
disavanzo di 45.863 mi- 
liardi nelle partite cor- 
renti e da un afflusso 
netto di - capitali di 
13:314 miliardi. Nel solo 
mese di dicembre il saldo 
positivo è esclusivamen- 
te attribuibile ai movi- 
menti di capitali, che 


hanno registrato un sur- 
plus di 13.961 miliardi, 
mentre le partite corren- 
ti RIO ancora un 
saldo negativo di 1.043 
miliardi. La manovra im- 
postata dalla Banca cen- 
trale per la ricostituzio- 
ne delle riserve valuta- 
rie, drasticamente ridot- 
te per sostenere la lira 
nella bufera. valutaria 
dell'autunno scorso, ha 
avuto pieno successo 
(67.240 miliardi a fine 
anno contro i 49.083 di 
fine novembre). Il moni- 
toraggio degli impieghi 
in lire e l'introduzione 
dei pronti contro termine 
in valuta hanno compor- 
tato un discreto afflusso 
di capitali dall'estero. Le 
riserve sono quindi au- 
mentate, nonostante la 
Banca d'Italia abbia ono- 
rato il pesante debito con 
la Bundesbank, che ha 


ridotto la consistenza di 
ecu ufficiali da 10,412 
miliardi a 1.880. Le atti- 
vità della Banca d'Italia 
erano pari a 76.300 mi- 
liardi (composte, oltre 
che dagli ecu ufficiali, da 
40.543 miliardi in valute 
convertibili, 345 in dsp, 
3.588 in attività sull'Fmi 
e 29.944 in oro). Alle ri- 
serve nette si perviene 
sottraendo alle attività le 
passività, pari a 9.060 
miliardi, di. cui 7.816 a 
breve termine. 

L'analisi dei movi- 
menti di capitali nel me- 
se di dicembre evidenzia 
un saldo positivo sia per 

uelli bancari (7.549 mi- 
liardi) sia per quelli non 
bancari (6.412 miliardi). 
In quest'ultimo caso gli 
investimenti hanno rap- 
presentato. forti afflussi 
netti: sono rientrati capi- 
tali italiani per 4.576 mi- 


liardi, dei quali 7.108 di 
portafoglio, mentre son0 
affluiti altri capital 
esteri per 4.724 miliardi, 
di cui 3,740 per investi- 
menti di portafoglio. Sul 
fronte dei capitali banca: 
ri, dove si è fatta più sen- 
tire la manovra, della 
Banca centrale, si regi- 
stra un afflusso di 5.274 
miliardi attraverso le 
aziende di credito ordi- 
nario e di 2.275 attraver: 
so gli Ics. A fine dicem 
bre, sottolinea l‘Uic, l'in- 
debitamento netto verso 
l'estero degli interme- 
diari abilitati è risultato 
di 205.690 miliardi, con- 
tro i 187.468 di un mese 
prima. Nel complesso il 
1992 dei conti valutari sì 
è chiuso meglio di quan: 
tositemesse, soprattutto 
alla luce della tempesta 
valutaria degli ultimi 
mesi del ‘92. : 


DOPO LE SANZIONI PER FORZARE LA COMUNITA’ EUROPEA 


Commercio, Clinton a muso duro 


E l'offensiva parte 
dal Sol Levante 


Servizio di 
Sergio Di Cori - 


LOS ANGELES— Silenzio- 
sa ma efficace, la svolta 
politica di Bill Clinton in 
‘politica estera comincia a 
farsi sentire. E sulla stam- 
pa americana arrivano 1 
primi commenti, seguiti 
dalle inevitabili analisi 
critiche da parte di chi ap- 
poggia l'iniziativa della 
nuova amministrazione, e 
di chi invece la osteggia. 
La grande alleanza strate- 
gica del Pacific Rim (l'a- 
nello del Pacifico) che era 
stata considerata nel 1981 
il capolavoro politico di 
Ronald Reagan, e che ave- 
va portato a uno sposta- 
mento dell'asse strategi- 
co/finanziario statuniten- 
se in favore di Giappone, 
Corea e Cina, volge ormai 
al tramonto. 

Reagan aveva aperto il 
mercato Usa ai giappone- 
si, spingendo le banche 
americane a rilasciare 
prestiti a lungo termine 
con crediti agevolati a tut- 
te le grandi aziende che 
investano nel Sud-Est 
asiatico. Questa politica 
era stata poi accelereata 
da Bush in funzione anti- 
sovietica attraverso un’al- 
leanza economica di ferro 
con la Cina, per strozzare 
la Russia e l'Europa del- 
l'Est in una morsa di ferro 
che alla lunga si è dimo- 
strata vincente, visto che 
l’obiettivo — ottimamente 
raggiunto — era quello di 
colpire a morte il comuni- 
smo. Ma con Clinton l'at- 
mosfera è cambiata e lo 
spirito è diverso. La nuova 
amministrazione ha at- 
taccato immediatamente 
(è stato il suo primo atto 
politico ufficiale) «la ditta- 
tura cinese», ha preso le 
distanze da Boris Yeltsin 
în maniera piuttosto ecla- 
tante («Aiutare la Russia 
verso la democrazia non 
vuol dire certo alimentare 
revanscismi neo-nazisti; 
siamo in una società post- 
moderna non nel pro-ca- 
pitalismo») e ha manife- 
stato in misura molto 
energica la propria idio- 
sincrasia verso il gigante 
nipponico. Al punto tale 
da rischiare l'incidente 
diplomatico a ciel sereno. 

Warren Cristopher, in- 
fatti, il segretario di Stato 
alla Casa Bianca, ha in- 
viato una lettera al primo 
ministro Miylzama in cui 
gli comunica la decisione 
di Clinton a posporre l'in- 
vito a Washington verso la 
fine della prossima pri- 
mavera «in data da desti- 
narsi». Prima di incontra- 
reigiapponesi a livello uf- 
ficiale, Clinton vuole ta- 
stare con mano il polso al 
mercato internazionale e 
aspettare aprile, quando 
verranno diffusi i dati sul- 

« l'economia nazionale nip- 
ponica che quest'anno — 
per la prima volta dal 
1974 — saranno negativi. 

In Giappone è arrivata 


la recessione, soltanto 
adesso. Il mercato aziona- 
rio di Tokyo ha perso nel 
1992 il 23% del proprio va- 
lore e le grandi multina- 
zionali annunciano una 
riduzione dei margini di 
profitto netto, in alcuni 
casi, addirittura del 35- 
50% rispetto all'anno pre- 
cedente. Alcune storiche 
aziende, come la Mitsu- 
bishi o la Pioneer subiran- 
no delle perdite. E Clinton 
vuol parlare con î giappo- 
nesi su posizioni di forza, 
con l'America che intrave- 
de la congiuntura positiva 
e sa che può mantenere il 
Giappone in una posizio- 
ne di attesa. In questo mo- 
mento se l'America affon- 
da l'acceleratore nel pro- 
tezionismo, per il Giappo- 
ne può essere una vera e 
propria catastrofe. E' an- 
che vero che ci sarebbe il 
rischio di una crisi econo- 
mica mondiale, ma Robert 
‘Reich, ministro del lavoro 
è stato molto chiaro in 
proposisto: «Giapponesi, 
tedeschi, canadesi, fran- 
cesi, stiamo: tutti sulla 
stessa barca; se si tratta di 
risolvere crisi internazio- 
nali di ciclo economico, 
bisogna affrontare sacrifi- 
ci. E tutti devono essere 
pronti a farli. Gli Usa e 
l'Europa da almeno tre 
anni stanno attraversan- 
do un brutto momento di 
ristrutturazione. Tedeschi 
e francesi hanno fatto la 
loro parte. Ora tocca al Sol 
Levante», ma i giapponesi 
mordono il freno. 

Clinton è stato presen- 
tato dalla stampa nippo- 
mica con una pessima im- 
magine'e con una ignobile 
campagna stampa antise- 
mita che lo ha descritto 
come «un burattino nelle 
mani della : plutocrazia 
ebraica di Gerusalemme». 
La conseguenza è stata il 
rinvio dell'incontro uffi- 
ciale con il primo ministro 
è l’inizio della fase più 
aspra tra le due nazioni 
dai tempi della seconda 
guerra mondiale. Molti 
settori dell'economia 
americana temono con- 
traccolpi all'idea di uno 
scontro con il Giappone, 
essendo l'economia Usa 
ancora troppo debole. Ma 
Clinton sembra non avere 
dubbi, e su questo punto è 
apparso inflessibile. 

«Le macchine america- 
ne ritornano ad essere 
competitive — ha dichia- 
rato il presidente —. Non 
mi meraviglierei che il 
consumatore —scoprisse 
che la qualità delle nostre 
merci è superiore a quella 
della concorrenza giappo- 
nese; questo vuol dire fi- 
ducia, e la scommessa sul 
fatto che la ripresa è possi- 
bile ed è alle porte. Paghe- 
rà chi ha commesso degli 
errori». E negli ambienti 
economici, tutto ciò è stato 
interpretato come una ve- 
ra e propria dichiarazione 
di guerra sul piano econo- 
mico. . 


Bill Glinton 


NEW YORK —A meno di 
tre settimane dal suo in- 
gresso alla Casa Bianca, 
Il Presidente Bill Clinton 
ha imboccato con deci- 
sione la strada della rap- 
presaglia unilaterale e 
del confronto per rag- 
giungere i suoi obiettivi 
commerciali internazio- 
nali. L'imposizione di 
sanzioni per forzare la 
Cee a un compromesso in 
materia di appalti pub- 
‘blici rappresenta secon- 
do gli osservatori della 
capitale Usa un segnale 
inequivocabile della de- 
terminazione del nuovo 
Presidente degli Stati 
Uniti a ricorrere alla li- 
nea dura. La strada scel- 
ta dal nuovo rappresen- 
tante per il commercio 
Mickey Kantor per risol- 
vere la questione dell’ 
apertura degli appalti 
pubblici — pendente da 
almeno tre anni — rap- 
presenta infatti, secondo 


indiscrezioni, l'opzione 
più «dura» tra quelle pre- 
sentate dagli esperti. 

Un intervento in ma- 
teria era imposto da una 
scadenza tecnica nel- 
l'ambito. del procedi- 
mento amministrativo 
previsto dalla legge sul 
commercio del 1988 e 
avviato dall'amministra- 
zione Bush nel 1990. Ma 
con un Nuovo appunta- 
mento già fissato per il 
16 febbraio com i nego- 
ziatori Cee, sarebbe forse 
stato possibile, azzarda- 
no alcuni, rimandare an- 
cora di qualche settima- 
na una decisione. L'11 
febbraio il commissario 
europeo Leon Brittan ar- 
riverà a Washington per 
incontrarsi con Kantor e 
con Ron Brown, il nuovo 
segretario al Commercio. 

L'azione intrapresa 
lunedì, che mette al ban- 
do i prodotti Cee dalle 
commesse federali nei 


settori delle telecomuni- 
cazioni, dell'energia, 
dell'acqua e dei trasporti 
di massa, non rappresen- 
ta comunque una dichia- 
razione di guerra. Come 
nel caso della controver- 
sia sulla soia durante 
l'amministrazione Bush, 
la Casa Bianca è convin- 
ta che l'imposizione di 
una scadenza — il bando. 
entrerà in vigore il 22 
‘marzo — sia in grado di 
accelerare una conclu- 
sione delle trattative. 
L'intervento ha poi 
una portata piuttosto li- 
mitata: secondo le stime 
Usa, non più di 50 milio- 


‘ ni di dollari di export Cee 


rientrano nelle categorie 
citate. Gran parte dei 
contratti vinti dalle 
aziende europee non s0- 
no infatti indetti dalle 
agenzie federali, ma da 
aziende private e muni- 
cipalità locali. Più peri- 


colosa, e più irritante per 
la Cee, è stata invece la 
decisione di minacciare 
il ritiro degli Stati Uniti 
dal codice Gatt per l’as- 
segnazione degli appalti 
siglato durante il Tokyo 
Round. «Hanno decisa- 
mente esagerato», con- 
corda Fred Bergsten, di- 
rettore dell'Institute for 
International Econo- 
MICs. 

Intanto il superindice 
‘Usa di dicembre (+1,9%, 
ovvero il massimo incre- 
mento dall'aprile 1983) 
ha dato nuovo fiato al 
dollaro: dopo l'annuncio 
del dato, migliore di 
quanto previsto dalla 
maggior parte degli ana- 
listi, il biglietto verde è 
stato infatti trattato a 
1,6325. marchi, dagli 
1,6315 precedenti l'an- 
nuncio, Nel pomeriggio 
la valuta Usa ha segnato 
un ulteriore migliora- 
mento, a quota 1,6360. 


Anche sulla lira il dollaro 


ha segnato un guadagno: 


dalle 1508 di metà matti- 
na, la valuta americana è 
salita - oltre le 1523 lire 
mentre rispetto al marco 
la lira è terminata a Mi- 
lano a 928,50. Lo stesso 
vale per lo yen, contro il 
quale il dollaro è stato 
scambiato a 124,90 dai 
precedenti 124,70. Oltre 
al superindice, il cui an- 
damento è un chiaro.se. 
gnale di effettiva ripresa 
dell'economia Usa, han- 
no sostenuto il dollaro le 
anticipazioni di un pac- 
chetto di incentivi da 30 
miliardi di dollari che 
Clinton dovrebbe pre- 
sentare il prossimo 23 
febbraio, La misura do- 
vrebbe ancora una volta 
far ‘escludere un ritocco 
al ribasso dei tassi di in- 
teresse americani e fa te- 
mere anzi un possibile 
loro aumento. 


MENTRE SI GARANTISCE AMPIO APPOGGIO AL COMMISSARIO 


Cee spaccata sulle ritorsioni 


Brittan punta su misure protezionistiche ma Germania, Gran Bretagna e Olanda sono contrari 


CEE 
L'Italia 
all’attacco 


BRUXELLES — L'Italia 
ha chiesto che vengano 
aperte procedure di in- 
frazione contro la Ger- 
mania, la Gran Breta- 
Her e l'Olanda accusan- 
ole di infrangere le mi- 
sure di salvaguardia del 
commercio della Cee. _ 
Il ministro per. il 
Commercio estero 
Claudio Vitalone ha sol- 
lecitato l'apertura delle 
procedure, lamentando 
che i tre Paesi hanno 
abolito unilateralmente 
senza consultare i part- 
ner comunitari e la 
Commissione europea 
ogni restrizione alle 1m- 
portazioni di vetro, por- 
cellana, calzature, bici- 
clette provenienti da 
Cina, Vietnam e Corea 
del Nord. 


BRUXELLES — L'Euro- 
pa dei Dodici ha risposto 
leri con parole ferme alle 
«ingiustificate» decisioni 
americane di imporre re- 
strizioni sulle importa- 
zioni di acciaio dalla Cee 
e sulle forniture europee 
di servizi in appalti pub- 
blici. Nel medesimo tem- 
po, i ministri degli esteri 
e del commercio della 
Cee — al termine della 


loro riunione a Bruxelles ‘ 


— hanno espresso «pieno 
appoggio» al commissa- 
rio europeo Leon Brittan, 
in vista del suo incontro 
dell'11 febbraio a Was- 
hington con il rappresen- 
tante Usa per il commer- 
cio Mickey Kantor. 

I ministri non hanno 
però prospettato per ora 
risposte concrete. Pur ri- 
cordando in una dichia- 
razione comune che si ri- 
servano di prendere in 
futuro «qualsiasi deci- 
sione che si riveli neces- 
saria», hanno evitato di 


parlare di ritorsioni. E 
neppure sono riusciti a 
trovare un accordo per 
dotare la Comunità di 
procedure di decisione 
più credibili quando si 
tratti di prendere misure 
di protezione commer- 
ciale: dazi antidumping 
e misure di salvaguar- 


a. 

All'accordo sulle pro- 
poste fatte in questo sen- 
so dalla Commissione 
europea si sono opposti 
Germania, Gran Breta- 
gna e Olanda. Lo stesso 
ministro degli esteri da- 
nese Niels Helveg Peter- 
sen, presidente della riu- 
nione, ha sostenuto che 


“«la Cee ha già strumenti 


di protezione adeguati». 
Il mancato varo delle 
nuove procedure di pro- 
tezione è stato esplicita- 
mente deprecato dal mi- 
nistro italiano per il 


commercio estero Clau-. 


dio Vitalone, secondo il 
quale sarebbe stato op- 


portùno che Brittan po- 
tesse disporre di questo 
«nuovo elemento di cre- 
dibilità» nei prossimi in- 
contri di Washington. 
«E' bene che il merca- 
to Cee rimanga il più 
aperto possibile — ha 
detto Vitalone — ma de- 
ve anche essere capace 
di prendere rapidamente 
misure di difesa quando 
(este siano necessarie 
fronte a pratiche com- 
merciali scorrette». Con 
Vitalone si sono schierati 
în particolare Brittan e i 
rappresentanti di Fran- 


. cia e Spagna. Non si trat- 


ta di scatenare con gli 
Stati Uniti un'escalation 
di ritorsioni e controri- 
torsioni, «tantomeno in 
un periodo in cui più che 
mai si deve favorire la ri- 
presa economica mon- 
diale», ha aggiunto Vita- 
lone, si deve imvece «da- 
re alla controparte un ra- 
gionevole motivo in più 
per riflettere»: e si deve 


«mostrare che la Gee non 
è una tigre di carta». 

La discussione fra i 
Dodici sulla risposta da 
dare alle decisioni ame- 
ricane sull'acciaio e sugli 
appalti si è fusa, nel di- 
battito fra i Dodici, CON 
l'analisi delle prospetti- 
ve del negoziato per il 
rinnovo del Gatt, l'accor- 
do che regola il commer- 
cio mondiale: € Qui i Do- 
dici hanno, Concorde- 
mente auspicato un at- 
leggono costruttivo 
degli Usa.. 

1 Dodici «continuano a 
sperare che le restrizioni 
annunciate dagli Stati 
Uniti sull'acciaio e sugli 
appalti pubblici non co- 
stituiscano la linea della 
nuova amministrazione 
americana», ma sempli- 
cemente — come ha det- 
to Brittan — «mon siano 
altro che concessioni di 
politica interna a certe 
spinte di settori dell'in- 

lustria». 


Leon Brittan 


PREVISIONI 
Crescita zero 
einflazione 
al 4 per cento 
per Bonn 


BONN— Ilgoverno ted@- 
sco prevede un tasso di 
crescita zero e un’infla- 
zione al 4% per la Ger- 
mania unita nel ‘93. S0- 
no questi i dati contenu: 
ti nel rapporto congiun- 
turale di previsione che 
il governo discuterà ver 
nerdì, e che dovrebbe 
essere poi pubblicato 
mercoledì 10. febbraio. 
La stagnazione dell’eco- 
nomia pantedesca nel 


‘93 sarà.il risultato di ul! 
tasso di crescita previ 


sto al 5-7% nella Germa- 
nia Est e di una contra: 
zione fino ad un massi 
mo dell'1% del Prodotto. 
nazionale lordo dei 
Laender tedesco-occi’ 
dentali. 

In tutta la Germania il! 
tasso d'inflazione viene 
previsto quest'anno 
4%, con un 6-8% all'Est; 
bilanciato da un aumen- 
to dei prezzi al consumo 
del 3,5% in Germania 
Ovest. La crescita tede- 
sca, sempre secondo il 
TABROLIO è stata. 
dell'1,3% nel 1992 (0,9% 
in Germania Ovest € 
6,4% in Germania Est), 
mentre il tasso d'infla- 
zione globale si è atte- 
stato l’anno scorso al 
4,5% (4% nei Laender 00- 
cidentali e 8,8% in quelli 
orientali). Il tasso di di- 
soccupazione, che nel 
‘92 si è attestato in tutta 
la Germania al 7,7% 
(5,8% all'Ovest e 14,8% 
all'Est) dovrebbe segna- 
re un netto aumento 
9% della popolazione at- 
tiva, o a 3,25 milioni di 
persone (7-7,5% in Ger- 
mania Ovest e 15-16% in 
Germania Est). 

I salari lordi aumen- 
teranno del 3,5-4,5% nell 
la Germania unità 
(+9,8% nel ’92) con in- 
crementi del 2,5-3% al- 
l'Ovest (+5,4% nel '92)- 
ad un tasso quindi inf©- 
riore all'inflazione, e del 
10-12% all'Est (+35,3% 
nel ‘92). In stagnazione 
anche i consumi privati 
cheintutta la Germania 
vengono previsti a livelli 
invariati o in aumento 
dello 0,5% quest'anno, 

‘azie ad un incremento 

el 2-3% all'Est, mentre 
quelli pubblici dovreb- 
bero scendere nel com- 
Plesso dello 0,5-1,5% (0- 
1% all'Ovest e 3-4% al- 
l'Est). 


Usa, la caduta dei colossi del debito 


LOS ANGELES — Il Was- 
hington Post l'ha definita 
«la decapitazione del Termi- 
doro». Anche sè, ufficial- 
mente, non c'è alcun rap- 
porto tra la nuova ammini- 
strazione e le scelte decisio- 
nali degli organi’ dirigenti 
delle grandi aziende ameri- 
cane, non è certo sfuggita a 
nessuno la. strana coinci- 
denza delle numerose teste 
presidenziali cadute all'in- 
domani dell'elezione di Bill 
Clinton. Prima Stempel alla 
General Motors, poi Akers 
alla Ibm, e ieri l'altro Robin- 
son alla American Express, 
gigante finanziario Usa. Lo 
stesso Bill Gates, presidente 
mitico della Microsoft Cor- 


poration, si trova in un ma- 
re di guai ed è già dato per 
spacciato. 

Che cosa sta accadendo 
all'interno delle grandi cor- 
porations d'America?  «E' 
‘una cosa curiosa e per qual- 
che aspetto davvero ina- 
spettata» è l'opinione di 
Scott Paltrow, analista di 
Borsa e giornalista finanzia- 
rio «e dipende dall'appoggio 
incondizionato che Wall 
Street ha deciso di dare a 
Bill Clinton e alla sua politi- 
ca di attacco ai grandi grup- 
pi e di difesa della piccola e 
media impresa, che sono poi 
quelli che ravvivano il mer- 
cato. Da noi, in America, per 


tradizione storica, non c'è 
un legame tra politica e 
mercato, ma è indubbio che 
le grandi aziende si trovano 
in questo momento messe 
sotto pressione), 

Scott Paltrow si riferisce 
alle dimissioni del presiden- 
te dell'American Express 
James Robinson causate dal 
crollo in Borsa del titolo do- 
po l'annuncio dato dal con- 


siglio di amministrazione 


‘che gli aveva rinnovato l'in- 
carico. Questa bocciatura 
sonora del mercato ha de- 
terminato una vera e pro- 
pria sollevazione da parte 
degli azionisti che non han- 
no gradito la scelta obbli- 


gando il presidente a non 
accettare l'incarico per mo- 
tivi di salute, nella realtà 
inesistenti. Pertutto il 1992, 
George Bush aveva difeso 
con i denti la sua politica 
economica indicando lo sta- 
to di ottima salute di una se- 
rie di giganti dell'economia 
americana, aiutati da socle- 
tà finanziarie e da banche 
sollecitate dal governo a rl- 


lasciare crediti con dubbie 


garanzie di solvenza. Oggi, 
tutto ciò non è più possibile, 
Il governo insiste per strin- 
gere i cordoni della borsa, 
aprendo crediti a nuovi sog- 
getti imprenditoriali in gra- 
do di «inventare» nuovi po- 


sti lavoro per rilanciare l’e- 


conomia, accusando di con- ‘ 


tinuo i grossi gruppi multi- 
nazionali di aver strozzato il 
mercato con scelte sbagliate 
e rapporti poco chiari con il 
mondo bancario. 

«Come si fa a seguitare a 
prestare migliaia di miliardi 
ad aziende che vanno in 
perdita?» si era domandato 
Robert Reich, neo ministro 
del Lavoro a un recente con- 
vegno di businessmen, «è un 
tipo di politica che si giusti- 
fica soltanto con la ricerca 
di un appoggio elettorale, 
ma che è fallimentare dal 
punto di vista economico. 
Se un'azienda ha sbagliato, 


deve pagare. E quindi i ma- 
nager devono essere cam- 
biati, questa è la elementare 
legge del mercato». Grossi 
investimenti finanziari nel 
Sud-Est asiatico e una pes- 
sima politica come carta di 
credito hanno portato alla 
crisi del gigante finanziario, 
atal punto da costringere gli 
azionisti a una vera rivolta, 
denunciando il consiglio di 
amministrazione, fatto qua- 
sl UNICO. Lì # 

Negli ambienti economici 
è cominciata subito a circo- 
lare con insistenza la voce 
che la nuova carica verrà af- 
fidata a Sir Colin Marshall, 
attualmente in carica come 


presidente della British Air- 
Ways, stimatissimo impren- 
ditore britannico, con un'ot- 
tima reputazione di genio 
della finanza. Sarebbe un 
fatto senza precedenti, per- 
ché per la prima volta un 
non statunitense assume- 
rebbe il controllo di una so- 
cietà chiave 
Usa, ma rispecchia in ma- 
niera realistica la nuova po- 
litica economica americana, 
che si sta spostando sempre 
di più verso l'Atlantico, cerr 
cando partner credibili in 
Europa. La notizia non è, 
stata confermata ma neppu” 
re smentita come fantasia. 
S.d. 
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ASSENSO DEL GOVERNO A DUE LEGGI REGIONALI 


Aiuti all’industria autorizzati 


Prorogati i consorzi di sviluppo e riprogrammata la politica della produzione 


TRIESTE — Con una co- 
municazione ai presi- 
denti della Giunta e del 
Consiglio regionale, at- 
traverso il commissario 
di governo per il Friuli- 
Venezia Giulia, la presi- 
denza del Consiglio dei 
ministri ha dato parere 
favorevole alla pubblica- 
zione sul bollettino uffi- 
ciale della Regione delle 
due leggi che portano a 
conclusione e quindi a 
opefatività, come ha ri- 
levato l'assessore all'In- 
dustria Ferruccio Saro, il 
processo di riordino del- 
la politica industriale nel 
Friuli-Venezia Giulia, 

Il primo  provvedi- 
mento che ha ricevuto il 
benestare da Roma, con- 
ferma sino al 31 dicem- 
bre 1993 l'attività degli 
attuali consorzi di svi- 
luppo industriale, in at- 
tesa della predisposizio- 
ne del disegno di legge di 
riordino di questi enti, 
L'assessore Saro ha ri- 
cordato che proprio la 
legge di riordino di tali 
consorzi verrà discussa 
in una prossima seduta 


di giunta, con l'auspicio 
che poi l'assemblea re- 
gionale arrivi ad appro- 
vare il provvedimento 
nei tempi più brevi. 

Lo stesso disegno di 
legge, inoltre, prevede la 
possibilità di concedere 
contributi per coprire le 
spese sostenute dai con- 
sorzi a fronte di mutui 
stipulati per la realizza- 
zione di infrastrutture 
tecniche e servizi. 

Il secondo disegno di 
legge approvato dal Con- 
siglio regionale a metà 
dicembre, era stato 
espressamente indicato 
dalle autorità comunita- 
rie di Bruxelles a «corre- 
zione» di alcune norme 
contenute nella legge re- 


L'assessore 
regionale Saro 
(nella foto) ha 
annunciato 
l’operatività del 
processo di 
riordino. 


gionale n, 2 del 1992 (che 
riprogrammava la politi- 
ca industriale nel Friuli- 
Venezia Giulia), provve- 
dimento che in questi 
giorni ha ottenuto il 
«gradimento» della Cee, 
proprio sulla scia dei 
cambiamenti apportati 
nel testo che ha ora rice- 
vuto il placet di Roma. 
Tale testo indica che 
l'aiuto pubblico della Re- 
gione (variato a seconda 
: che si tratti di piccola, 
media e grande impresa) 
può raggiungere nelle 
province di Trieste e Go- 
rizia fino al 30 per cento 
dell'investimento, calan- 
do poi al 25 per cento per 
la media azienda e al 15 
per cento per uno stabili- 
mento produttivo di 


maggiori dimensioni, 
mentre nelle province di 
Udine e Pordenone la re- 
gione può supportare fi- 
nanziariamente solo le 
piccole e medie indu- 
strie, con una percentua- 
le massima del 20 per 
cento per le piccole im- 
prese e. del 15 per cento 
per le medie. 

Sempre seguendo le 
indicazioni di Bruxelles, 
ha sottolineato Saro, il 
disegno di legge riduce 
dal 40 al 20 per cento 
l'intervento della Regio- 
ne a favore delle indu- 
strie che volessero atti- 
vare piani e processi per 
la riduzione delle quan- 
tità e della pericolosità 
dei rifiuti e delle emis- 
sioni inquinanti, mentre, 
ha ricordato ancora l'as- 
sessore Saro, «viene pur- 


troppo annullata la pos-. 


sibilità di aiutare finan- 
ziariamente le attività 
produttive che intenda- 


no rilocalizzarsi sul ter- 


ritorio per venire incon- 
tro a precise esigenze di 
tutela ambientale». 


PICCOLE IMPRESE 


La crisi non fa paura 


MILANO — Nonostante 
la crisi congiunturale, la 
piccola impresa cresce e 
Tecupera redditività e 
l'imprenditore riconqui- 
sta un ruolo operativo 
interno, E' quanto risul- 
ta da un'indagine svolta 
da Business Agency su 
un campione di 92 im- 
prese con un fatturato 
medio di 4.690 milioni e 
23 dipendenti. Conside- 
rando i dati consuntivi al 
30giugno 1992 e quelli di 
previsione dello stesso 
anno, risulta che il fattu- 
rato medio aumenta del 
9,76% e gli utili crescono 
del 120%, sebbene la red- 
ditività rimanga ancora 
bassa in termini generali 
(3,52% del fatturato). 

Un recupero questo 
ottenuto grazie ad un de- 
ciso incremento (14,53%) 
del fatturato per addetto, 
passato da 178 a 204 mi- 
lioni, conseguenza di 
una diminuzione dei di- 
pendenti (-4,17%), ma 


Fatturato medio in 
aumento del 9,76% 
e utili in crescita 
del 120%, anche se 
la redditività 

resta ancora bassa. 
I Nord in testa. 


anche del ricorso a cor- 
rette politiche gestionali. 
In quanto alla colloca- 
zione geografica, dall'in- 
dagine risulta che le pic- 
cole imprese del Nord 
crescono di più, aumen- 
tando il. fatturato 
(13,61%), mentre quelle 
del Sud svolgono il ruolo 
di fanalino di coda. 

Per quel che concerne 
gli oneri finanziari, alle 
imprese del Nord tocca 
sostenere il peso maggio- 
re (15,36%) mentre il 
fatturato per dipendente 


nelle imprese del Sud 
raggiunge solamente 141 
milioni contro i 221 del 
Nord, ed addirittura i 
237 milioni del centro. 

La reddività appare 
estremamente omogenea 
per tutte e tre le aree. 
Buona la performance 
delle imprese nel terzia- 
rio, con il primato per il 
settore commercio, men- 
tre l'industria conferma 
solo in parte i segnali di 
malessere che emergono 
dalla grande impresa. Un 
ruolo è svolto anche dal- 
le dimensioni che deter- 
minano andamenti diffe- 
renziati: le imprese pic- 
colissime (fatturato infe- 
riore al miliardo) cresco- 
no di più e si dimostrano 
più redditive, mentre le 
imprese più grosse (fat- 
turato superiore ai 6 mi- 
liardi) realizzano un fat- 
turato per addetto dop- 
pio o triplo delle più pic-- 
cole (301 milioni). 


FIDEJUSSIONE 


Ferriera: 


ecco Ì 


TRIESTE — Il ministro 
del tesoro Piero Baruc- 
ci ha firmato ieri i de- 
creti di autorizzazione 
della fidejussione alle 
banche per i crediti 
della Ferriera di Servo- 
la. La notizia è stata 
data in serata al parla- 
mentare Coloni, che ha 
espresso soddisfazione 
per la conclusione del- 
la vicenda. La fidejus- 
sione, per una trentina 
di miliardi, infatti, 
consentirà al comples- 
so siderurgico di otte- 
nere la liquidità neces- 
saria per assicurare 
l'attività fino al prossi- 
mo mese di giugno. 
Proprio ieri, nel cor- 
so di un incontro con il 
commissario de Ferra, 
le organizzazioni sin- 
dacali avevano lamen- 
tato i ritardi delle pro- 
cedure burocratiche 
nonostante una delibe- 
ra del Cipi risalente al 
23 dicembre e le assi- 
curazione fin qui date 
dai vari parlamentari 
dell’imminenza dell’e- 
manazione dei decreti 
attuativi. Le segreterie 
del comparto metal- 
meccanico di Cgil, Cisl 
e Uil e il Consiglio di 
fabbrica, in particolare 


soldi 


hanno sottolineato 
l'atteggiamento. «poco 
disponibile» da parte 
di alcune banche locali 
e le conseguenti diffi- 
coltà per l'azienda. Gli 
stipendi di questo pe- 
riodo sono stati corri- 
sposti regolarmente, 
mentre perplessità ve- 
nivano sollevate ri- 
spetto gli investimenti 
per la sicurezza dei po- 
sti di lavoro. 

Le segreterie dei sin- 
dacati metalmeccanici 
avevano paventato il 
rischio che potesse 
riaccendersi un clima 
di tensione in relazio- 
ne al fatto che i tempi 
di intervento per l’av- 
vio di un piano di risa- 
namento diventano 
sempre più stretti. 

Lo sblocco della fide- 
jussione, che permette 
alle banche di antici- 
pare liquidità sui cre- 
diti maturati dalla Fer- 
riera di Servola, con- 
sentirà alla gestione 
commissariale di pro- 
grammare l’attività fi- 
no al prossimo mese di 

lugno. Entro quella 

ata, nelle intenzioni 
di de Ferra, dovrebbe 
essere pronto il piano 
di rilancio. 


DIECI MILIARDI 


Le obbligazioni della Crt | Banche slovene in risanamento 


prima emissione di titoli 


TRIESTE — Con una bre- 
ve cerimonia, la Cassa di 
Risparmio di Trieste - Spe- 
cialcredito Spa ha provve- 
duto lunedì scorso, 1.0 
febbraio 1993, alla firma 
dei titoli della prima emis- 
sione di obbligazioni, di 
durata decennale, per un 
ammontare di 10 miliardi 
dilire. 

La firma è avvenuta alla 
presenza del presidente 
del Gruppo Crt Trieste, 
Pier. Giorgio Luccarini, e 
del direttore della Special- 
credito Spa, Fernando No- 
dari. 

Il'titolo prevede un am- 
mortamento semestrale 
che consente all'investito- 
re di fruire, oltre che degli 
‘interessi, il cui rendimen- 
to effettivo netto perl pri- 
mo semestre è del 12.63% 
annuo, di un rimborso se- 
mestrale di capitale, tale 
da costituire una buona 


. rendita per tutta la durata 


dell'investimento. Le ce- 


CITROEN STANGAL 


dole sono pagabili postici- 
patamente (l.0 gennaio e 
1.0 luglio) e sono soggette 
alla ritenuta fiscale del 
12,50%. La prima cedola, 
pagabile il 1.0 luglio 1993, 
è pro rata del 7% lordo. Le 
successive saranno indi- 
cizzate al rendimento me- 
dio dei titoli di Stato e del- 
la lira interbancaria. Si 
tratta quindi di un titolo 
che consente ai risparmia- 
tori di differenziare i pro- 
pri investimenti. 

Notevole successo è sta- 
to registrato da questa pri- 
ma emissione obbligazio- 
naria nelle aree in cui ope- 
ra la Cassa di Risparmio di 
Trieste Banca Spa, e ciò è 
sicuramente di buon au- 
spicio per le successive 
emissioni, che saranno fi- 
nalizzate anche al finan- 
ziamento dell'attività edi- 
lizia, mediante l’erogazio- 
ne di mutui per l'acquisto, 
la costruzione e la ristrut- 
turazione di abitazioni. 


Pier Giorgio Luccarini 


IL GOVERNO HA VARATO IL PROGRAMMA 


Già avviato quello della Banca di Lubiana: lo Stato ne è il nuovo proprietario 


LUBIANA — Entrato in 
carica il nuovo governo 
sloveno e accolte anche 
le ultime leggi riguar- 
danti il settore banca- 
rio, la Slovenia ha vara- 
to il programma per ri- 
sanare le banche slove- 
ne in crisi. «Finalmen- 
te» sospirano gli econo- 
misti, perché ad essere 
malato è un po' tutto il 
sistema bancario slove- 
no. In discussione ‘è il 
settore pubblico (l'elen- 
co completo comprende 
13 istituti di credito 
sloveni) ereditato dai 
tempi del monopartiti- 
smo ovvero quello fa- 
cente. parte della vec- 
chia Jugoslavia. 

Primo. obiettivo del 
programma di risana- 
mento avviato la scorsa 
settimana è la Lb 
(Ljubljanska banka — 


Banca di Lubiana). Nel 
‘93 sono previsti inter- 
venti nei confronti di 
altre due banche (Ban- 
ca di credito di Maribor 
e Banca commerciale di 
Nova Gorica). Il pro- 
gramma prevede l'e- 
missione di obbligazio- 
ni per oltre 2000 miliar- 
di di lire ma îl buco fi- 
nanziario dovrebbe es- 
sere in realtàtaggiore. 

Il programma di risa- 
namento prevede sette 
modelli. Nel caso della 
SpA Lb è stato deciso il 
trasferimento all'Agen- 
zia preposta al risana- 
‘mento delle banche di 
parte dei cosiddetti at- 
tivi inquinati (conces- 
sione di crediti a condi- 
zioni sfavorevoli o che 
non verranno restituiti) 
e di parte dei passivi. In 


Le banche estere interessate 


non erano così grandi 


da poter coprire un «buco» 


di oltre duemila miliardi 


sostanza ciò. significa 
che lo Stato sloveno è il 
nuovo proprietario del- 
la banca. Ad ogni modo 
spazio di manovra nelle 
operazioni di risana- 
mento è stato concesso 
pure agli azionisti che 
comunque avranno una 
funzione di controllo li- 
mitata. Le analisi di 
mercato hanno dimo- 
strato che tra le banche 
estere interessatesi al 
risanamento della. Lb 


semplicemente non ce 
n'erano di così grandi 
da poter far fronte al 
compito. I piani ineren- 
ti all'istituto bancario 
sloveno richiederanno 
infatti l'emissione di 
obbligazioni per oltre 
1100 miliardi di lire. 
L'avvio dell'intero 


‘programma rappresen-. 


ta anche l'inizio della 
stabilizzazione dell'in- 
terno sistema finanzia- 


STANGATA 


In questa Italia dove tutti ti chiedo- 


no SEtMpre:biù\soldi,.Citro@n te ne 


chiede di meno. Oggi chi acquista 


Citroén AX, ZX o BX può scegliere 
infatti tra due offerte qj finanzia- 
mento incredibilmente vantaggiose 


attraverso.la formula tutto compre. 


AX TEN CATALIZZATA 3P 


rio sloveno, una mag- 
giore sicurezza dei ri- 
sparmiatori e un mag- 
giore equilibrio delle 
quote detenute dalle al- 
tre banche presenti sul 
mercato finanziario 
della Slovenia e quindi 
una loro maggiore con- 
correnzialità sia inter- 
na che estera. 

* Nello spiegare il pia- 
no, i responsabili della 
Banca della Slovenia 
hanno tenuto a precisa- 
re che l'attuazione del 
programma di risana- 
mento non influirà sul 
normale funzionamen- 
to della Lb ovvero i ri- 
sparmiatori possono 
stare tranquilli. Allo 
stesso tempo è stato ri- 
levato che il completo 
riassetto del mercato fi- 
nanziario sloveno di- 


penderà dallo stesso ri- 
sanamento dell'econo- 
‘mia nazionale (un ruolo 
importante avrà, per 
esempio, il già avviato 
programma di risana- 
mento delle  ferriere 
slovene). Un fattore im- 
portante avrà poi l'af- 
fluenza di denaro fre- 
sco con l'arrivo di nuo- 
ve banche che potranno 
influire sul costo reale 
del denaro e sulla con- 
correnzialità degli isti- 
tuti bancari. sloveni. 
Ovviamente la Slovenia 
dovrà decidere e defini- 
re la strategia verso gli 
investimenti esteri e fa- 
re qualcosa di concreto 
per attirare nuovi capi- 
tali che diano una boc- 
cata d'ossigeno alla di- 
sastrata economia. 

Alenka Jakomin 


ZX 1.4 AVANTAGE CATALIZZATA 5P 


Anticipo 


24 rate mensili da 
T.A.N. 
TIA.EG! 


so, dove non viene addebitata nes. 


sunaspesadiistruzione pratica. Puoi 


avere fino a 10 milioni di finanzia- 
mento a tasso zero, pagabili in 24 
comode rate mensili. Oppure, anti- 


ciPÌ solo PIVA in contanti e puoi 


Anticipo |.V.A. 


Importo da finanziare. Lit.10.461.345 


48 rate mensili da 
T.A.N. 
T.A.E.G. 


Prezzo chiavi in mano. Lit 121449000" 


Importo da finanziare Lit. 8.000.000 


AX TEN CATALIZZATA 3P 


Prezzo chiavi in mano! Lit. 12.449.000" 


Prezzo chiavi in mano Lit. 18.082.000* 


Anticipo Lit. 8.082.000 
Importo da finanziare Lit.10.000.000 
24 rate mensili da Lit. 416.700 
T.A.N. 0% 
T.A.E.G. 0,25% 


Lit. 4.449.000 


Lit. 333.400 
0% 
0,25% 


ZX 1.4 AVANTAGE CATALIZZATA 5P 
Prezzo chiavi in mano Lit.18.082.000* 


Anticipo I.V.A. Lit. 2.887.042 
Importo da finanziare. Lit.15.194.958 
48 rate mensili da ‘Lit. 383.600 
10,00% 
10,47% 


Lit. 1.987.655 


264.100 
10,00% 
10,47% 


Lit. 


* Prezzo “chiavi in mano” BASE LOMBARDIA 


(1) Salvo approvazione Cltro&n Finanziaria, | Òffertanon cumulabile 
Gli indirizzi del concessionari Cii 


n Leasing risparmiare senza aspettare, CI 


corso. È un'offerta del Concessionari Citroèn valida su tutte le vetture disponibili. 


BX 14 TGE VIP CATALIZZATA 
Prezzo chiavi in mano. Lit.20.445.000* 


Anticipo Lit.10.445.000 
Importo da finanziare Lit.10.000.000 
24 rate mensili da Lit. 416.700 
TAN. 0% 
T.A.E.G. 0,25% 


BX 14 TGE VIP CATALIZZATA 


Prezzo chiavi in mano Lit. 20.445.000* 


Anticipo I.V.A. Lit. 3.264.328 
Importo da finanziare Lit.17.180.672 
48 rate mensili da Lit. 433.700 
T.A.N. 10,00% 

10,47% 


Cnratotta 


Assistance 24 ju 24. Citroén lie TOTAL 


pagare tutto il resto in 48 rate a 
tasso. agevolato. Puoi acquistare 
ad.esempio una AX Ten catalizzata 


3 porte anticipando solo 1.987.655 


lire e pagare il resto in 48 rate men- 


sili da sole 264.100lire. Stanga la stan- 
gata:; corri dai Concessionari 


Citroén entro il 28 febbraio. 


CITROEN 


PELI I e ene aan spin 


i 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 


RAI 


4A RAT 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. - 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

8.40: Chi sogna chi, chi sogna che; 
9: Radiouno per tutti; 10.30: Ef- 
fetti collaterali; 11.15: Tu lui i fi- 
gli gli altri; 12.06: Ora sesta; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: La diligenza; 14.00: La Tgs 
presenta calcio: Juventus-Parma, 
Coppa Italia; 14.30: Stasera dove. 
Fuori o a casa; 16: Il paginone; 
17.04: Tradimenti; 17.27: Viaggio 
nella fantasia; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.20: 
Ascolta, si fa sera. Rubrica reli- 
giosa; 19.30: Audiobox; 20.20: 
Parole e poesia; 20.25: Tgs: spazio 
sport; 20.30: East West coast; 
21.04: Nuances; 22,44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23:09: 
In diretta da Radiouno; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17:27, 18:27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


di Radidue; 9.49: Taglio'‘di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.31: 
Radiodue 3131; 12.10: Gr Regio- 
ne; 12.50: Il signor Bonalettura; 
14.15: Intercity; 15: Viaggi di 
Gulliver; 15.45: Le figurine di Ra- 
diodue; 15.48: Pomeriggio insie- 
me; 17: Dse-Help; 18.32: Le figu- 
rine di Radiodue; 18.35: Appas- 
sionata; 19.55: Questa o quella; 
20.30: Dentro la sera; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella; 23.28: Chiusura. 


=—==©@"  ——_ ____ 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: Il Paradiso di 
Dante; 11.10: Meridiana; 12.15: 
Meridiana; 12.30: Il club dell'o- 
pera; 14.05: Novità in compact; 
15: Fine secolo; 16: Alfabeti sono- 


* ri; 16.30: Palomar; 17.15: La bot- 


tega della musica; 18: Terza pagi- 
na; 19.15: Dse-Poesia della tera; 
19.45: Scatola sonora (2.a parte); 
21: Radiotre suite; 23.20: Il rac- 
conto della sera; 23.43: Consigli 
per l'acquisto di pensieri, parole, 
suoni; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO. 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 


alle ore 1, 2,3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14,30: Noi e gli altri; 15: Giornale 
radio; 15.15: Noi e gli altri; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Gli slo- 
veni oggi (replica); 9.30: Pagine 
musicali: New age - World 
sounds; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto di 
stereofonia; 11,30: Libro aperto. 
Marjan  Tombiò: «Ostrigeca»; 
11.45: Cantautori e canzonettisti; 
12: Una sana alimentazione per 
ritemprare lo spirito; 12.20: Pagi- 
ne musicali: Evergreen; 12.40: 
Musica corale; 12.50: Pagine mu- 
sicali: musica orchestrale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Realtà lo- 
cali: Qui Gorizia (l.a parte); 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Realtà locali: Qui Gorizia 
(2.a parte); 15: Pagine musicali: 


6.00 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITA- 6.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 6.30 OGGIIN EDICOLA-IERIIN TV. 
LIA. 7.00 TOM E JERRY. Cartoni. 6.45 LALTRARETE. 
6.50 UNOMATTINA. 7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE. - TORTUGA. 
7.00 TELEGIORNALE UNO. 7.25 ORSETTI VOLANTI. Cartoni. 6.50 TGR LAVORO. 
7.35 TGR ECONOMIA. 7.50 L'ALBERTO AZZURRO. 7.00 DSE TORTUGA. 
8.00 TELEGIORNALE UNO. 8.20 FURIA. Telefilm. 7.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 
9.00 TELEGIORNALE UNO. 8.45 TG2 FLASH - EURONEWS. 7.45 DSE TORTUGA TERZA PAGINA. 
10.00 TELEGIORNALE UNO. 9.05 VERDISSIMO. 8.00 DSE TORTUGA PRIMO PIANO. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 9.30 MOLTI SOGNI PERLE STRADE. Film. 8.30 DSE TORTUGA DOC. 
10.15 L'ORSO EDIO. Film 1.0 tempo. 11.00 LASSIE. Telefilm. 9.30 PARLATO SEMPLICE. 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 11.30 TG2. Telegiornale da Napoli. 11.30 TGRIL MEGLIO DI BELLITALIA. 
11.05: L'ORSO EDIO. Film 2.0tempo. 11.45 SEGRETI PER VOI. 12.00 DA MILANO TG3 ORE DODICI. 
11.55 CHE TEMPO FA. 11.55 I FATTI VOSTRI. 12.15 DSE CHI E' DI SCENA. 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO.1.a parte. 13.00 TG2 - ORE TREDICI. 13.00 SCI: TGS TUTTI I COLORI DEL BIAN®: 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 13.20 TG2 ECONOMIA. CO. Speciale. 
12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 2.a parte. 13.30 TG2 - MOTORI. 13.45 TGR LEONARDO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. - METEO2. 14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
13,55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 14.00 SUPERSOAP, 14.20 TGR POMERIGGIO. 
DI... 14.10 QUANDO SIAMA. 14.50 TGR VIVERE IL MARE. 
14.00 FATTI MISFATTI E... 14.40 SANTA BARBARA. 15.15 DSE - LUOGHI PERSI. 
14.30 CRONACHE ITALIANE. 15.25 DETTO TRA NOI. 15.45 TGS SOLO PER SPORT. 
14.45 DSE SUPERTELEVISION. 17.15 DA MILANO TG2. 17.20 ‘TGS DERBY. 
15.15 BUONA FORTUNA. 17.20 DAL PARLAMENTO. 17.30 TG3.IN MOVIMENTO. 
15.30 L'ALBERO AZZURRO. 17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. ’ 17.50 RASSEGNA STAMPA E TVESTERE. 
16.00 UNO RAGAZZI - BIG! 18.10 TGS SPORTSERA. 18.00 GEO. Documentario. 1 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 18.20 HUNTER. Telefilm. 18.30 LASSIE, Telefilm. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. - METEO 2. - METEO3. 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 19.15 BEAUTIFUL. Telefilm. 18.55 TG3 SPORT. 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. . 19.45 TG2- TELEGIORNALE. 19:00 TG3. 5 x 
18.45 CI SIAMO /2!. Presenta Gigi Sabani. 20.15 TG2 LO SPORT. 19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
- ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 20.20 VENTIEVENTI. 19.45 TELEGIORNALE ZERO. 
- CHE TEMPO FA. 20,40 ACQUA CALDA... Con Giorgio Faletti e 20.05 BLOB. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. Nino Frassica. 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
- TELEGIORNALE SPORT. 22.30 MIXER DOCUMENTI. BARBATO. 
20.40 NEW MODEL TODAY 1992. Presenta 23.15 TG2 PEGASO. 20,30 MI MANDA LUBRANO. 
Heather Parisi. 23.55 TG2 NOTTE. 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA, 
22.20 CAFFE' ITALIANO. Conduce E. Gardi- 24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 22.45 MILANO ITALIA. 
9 ni. 0.10 MUSICA DOC. 23.40 PUBBLIMANIA. 
23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 1.10 DSE OLIVER SACKS. 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
TE. 1.15 PALLACANESTRO. - METEO3. 
23.15 TGS MERCOLEDI SPORT. 1.55 CAMPIONATO DEL MONDO SCI ALPI- - APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.15 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO NO. 1.00 FUORI ORARIO, COSE (MAI) VISTE. 
FA. 3.00 IO SONO DILLINGER. Film. 1.10 TELEGIORNALE ZERO. Replica. 
0.45 OGGIAL PARLAMENTO. 4.40 TG2 PEGASO. 1.25 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. 
0:55 MEZZANOTTE E DINTORNI, _ 5.20 TG2 NOTTE. Replica. 1.40 UNA CARTOLINA. Replica, 
1.25 SOGNO AMERICANO. Film. 5.25 VIDEOCOMIC. 1.45 MILANO ITALIA. Replica, 
si iorno; 9.07: 5-42: Ondaverde; 5 ll giornale. solisti strumentali; 15.30: Onda 
Radiouno SE O dall'Italia; Notizi: in italiano: giovane; 17: Notiziario e cronaca 


culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Vita e morte nelle ultime vo- 
lontà di una società contadina 
nell'Ottocento; 18.30: Pagine mu- 
sicali: Jazz; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 
STEREORAI 13.20: Stereopiù; 
13.40, 17.10: Album della setti- 
mana; 14.45, 15.45, 16.45: Dedi- 
che e richieste; 14.45, 16.30, 
17.30: Grl Stereorai; 14: La Tgs 
presenta calcio: Juventus-Parma 
(Coppa Italia); 16: Grl Scienze; 
17: Gr1 scuola e società; 18.40; Il 
trovamusica; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl Sera Meteo; 19.20; Classi- 
co. Tre secoli di successi: da Bach 
agli U2; 20.25: La testata giornali- 
stica sportiva presenta calcio: 
Milan-Inter, Napoli-Roma, (Cop- 
pa Italia); 21.15: Grl Sterorai; 
22.30: Pianetarock; 22.57: Onda- 
verde; 23: Grl - Ultima edizione - 
meteo; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25; 7.45: rassegna stam- 
pa del «Piccolo»; Gf°regionale: 
7.10, 12.10, 19.10; Viabilità delle 
autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


O) Gi 


7.00 EURONEWS. 

9.00 DOPPIO. IMRBROGLIO. 
Telenovela. p 

9,45 POTERE. Telenovela. 

10.15 TV DONNA MATTINO. 

12.00 COPPA DEL MONDO DI 
SCI ALPINO. 

13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

13,30 SPORT NEWS. È 

14,00 FIUME NEL VENTO. Film. 

15.45 SNACK. Cartoni. 

16.15 BATMAN, Telefilm. 

16.45 NATURA AMICA. Docu- 
mentario. 

17.15 TV DONNA. 

19.10 GUARDAROBA. 

19.25 TMC METEO. 

19.30 TMC NEWS, Telegiornale. 

20.00 MAGUY. Telefilm. 

20,30 IL PROSSIMO UOMO. 


Film. 

22.20 CAMPIONATO DEL MON- 
DO DI SCI ALPINO. 

22.35 MONDOCALCIO. 

23.45 TMCNEWS. 

24.00 TMC METEO. 

0.05 I DUE MONDI DI KEVIN. 

Film. 


1.50 CAMPIONATO DEL MON- 
DO DI SCI ALPINO. 
2.00 CNN. 


Eventuali variazioni degli orarl o dei 
‘programmi dipendono esclusivamen- 
fe dalle singole «emittenti, che non 
sempre le comunicano in tempo utile 
per consentirci di effettuare le correzioni. 


SÉ 
° CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 
8.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
10.30 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
11.30 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. g 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.35 FORUM, Conduce 
Dalla Chiesa. 
14.30 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 
15.00 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 
15.30 LICIA DOLCE LICIA. Tele- 
film. 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Conduce Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno, 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 
20.40 GIUSTIZIA PRIVATA. 
Film. 
22.35 SPAZIO 5. 
23.20 MAURIZIO 
SHOW. Show. 
24,00 TG 5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 
2.00 TG5 EDICOLA. 
2.30 SPAZIO 5. 


Rita 


COSTANZO 


DD ITALIA 1° 


Y RETEQUATTRO 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 12.40 ACASANOSTRA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 13.30 TGA, News. 

CARTONI ANIMATI. 13.50 A CASA NOSTRA. Fine. 
9.15 BABY SITTER. Telefilm. 14.00 BUON POMERIGGIO. Con 


9,45 
10.15 


SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm. 

LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 

CHIPS. Telefilm. 
MAGNUM P.I. Telefilm. 


10.45 
11.45 


Patrizia Rossetti. 
14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 
15.00 GRECIA. Telenovela. 
16.30 ANCHEIRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela. 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 


12.45 STUDIO APERTO. novela. 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 17.25 NATURALMENTE BEL- 
ANIMATI. È LA. 
13.45 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 17.30 TG4. News. 
film. 17.35 BUON POMERIGGIO, Fi- 
14,15 NON E' LA RAI. Show. ne. si 
15.45 UNOMANIA. Magazine. 17.40 C'ERAVAMO TANTO 
16.00 TWIN CLIPS. Rubrica, AMATI. 
16.30 UNOMANIA STUDIO. 18.00 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
16.40 MITICO. Rubrica. lenovela. n 
17.00 UNOMANIA STUDIO. 18.55 TG4. News, 
18.10 MAC GYVER. Telefilm. 19.35 LA GENA E' SERVITA. 
19.10 ROCK e ROLL. Gioco. 
19.30 STUDIO SPORT. Show. 20.30 UFFICIALE E GENTILUO- 
20.00 KARAOKE. Show. MO. Film. ; 
20.30 QUELLI DELLA SPECIA- 22.45 LA CIOCIARA. Film con 
i LE. Telefilm. Sophia Loren. 
22.10 LE RAGAZZE DELLA TER- 23.30 TG4 NEWS. 
RA SONO MEGLIO. Tele- 24,00 OROSCOPO DI DOMANI. 
film. 0.20 TOP SECRET, Telefilm. 
23.10 NO LIMITS, Sport. 1.30 A CUORE APERTO. Tele- 
23.45 UNA SPINA NEL CUORE. film. 
Film. . 2.30 A TUTTO VOLUME. Ru- 
0.10 STUDIO APERTO. brica. 
0.22 RASSEGNA STAMPA. 3.00 Do PER AMORE. Te- 
0.30 STUDIO SPORT. Sport. lefilm. 
0.40 METEO - PREVISIONI 3.10 MIMI'  METALLURGICO 
\ METEOROLOGICHE. FERITO  NELL'ONORE. 
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TELEPADOVA 


Cr 


12.30 MUSICA E SPETTA- 
è COLO. 


13.05 I CAMPBELLS. Tele* 
film. 

13.35 USA TODAY. 

13.55 NEWSLINE. 


14.00 ASPETTANDO IL 
H DOMANI. Telero- 
manzo. 


14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
Tomanzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.15 ANDIAMO AL CINE- 

MA. 

SETTE IN ALLE- 

GRIA, Cartoni. 

17.45 I CAMPIONI. DEL 
WRESTLING. Carto- 
ni. # 

18.15 G.I. JOE, Cartoni. 

18.30 A TUTTO GAS. Car- 
toni. 

19.00 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


NEWS LINE. 

BUCK ROGERS. Te- 
lefilm. 

IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

LA SPIRALE DI FUO- 
CO - 5.0.5. LONDRA 
IN FIAMME, Film. 
NEWS LINE. 

COLPO GROSSO 
STORY. 

ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


LO CHIAMAVANO 
MEZZOGIORNO. 


17.30 


19.15 
19.30 


20.25 
20.30 
22.30 
22.45 
23.45 
24.00 


TELEQUATTRO TELEFRIULI TELEANTENNA TELECAPODISTRIA ‘ 
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13.00 PRIMA PAGINA. A 11.55 TGFLASH. 15.00 Telenovela: ILLU- 13.00 HARRYO, Telefilm. 
cura della redazione | 12.00 Telenovela. DESTI- SIONE D'AMORE. 13.50 RACCONTIAMO L'I- 
giornalistica, NI. 15.50 Film: DORAEMON STRIA. RATIO 

13.30 SIL n; COMMEN- 12.30 EXPLORER. VAAL PAESE DELLE -14.35 OUT Sena in 
TI. 1.a edizione. 13:00 STARLANDIA. MERAVIGLIE. episodi. 

13.50 PRIMA PAGINA (2.a 13.55 TG FLASH. 17.20 Documentario: FAU- 15.30 RISICRE Carosello 
parte). ; 16.55 TG FLASH. NA SELVAGGIA. musicale. 

14.00 Telecronaca dell'in. 17.00 STARLANDIA. 17.45 CARTONI ANIMATI. 16.00 ORESEDICI. 
contro calcio: 18.00 Telefilm, VILLA AR- 18.20 Telefilm: IL MARE 16.05 LANTERNA MAGI. 
ALESSANDRIA- ZILLA. E' GRANDE, CA. Programma per i 
TRIESTINA. 3 18.30 Telenovela. DESTI- 19.15 RTA NEWS. \Tagazzi, 

16.50 Telecronaca dell'in- NI, 19.45 Telefilm: PER FAVO- 17.15 SOGNO METROPO- 
contro di basket: IL 19.00 TELEFRIULI SERA. RE NON MANGIATE LITANO. Documen- 
MESSAGGERO RO- 19.30 PENNE ALL'AR- LE MARGHERITE. tario. 
MA-STEFANEL RABBIATA. 20.30 Film: SIMBAD IL 17.35 IL SAPORE DEI 
TRIESTE. e 19.35 E' TEMPO DI ARTI- MARINAIO. SEGNO: Documen- 

17.30 TELEFILM: «L'E GIANATO. 22.00 Documentario: ‘arlo. 

SPETTORE BLUEY». 20.00 Rubrica. UNA PIAN- BIANCO NEVE. 18.00 STUDIO 2. OTROSKI 

18.10 ANDIAMO AL CINE- TA AL GIORNO, 22.30 RTANEWS. PROGRAM. 

MA. 20.30 Film. SOLTANTO SE 23.00 Sintesi telecronaca 18-50 PRIMORSKA KRO- 

18.20 PAROLE E MUSICA. TU VUOI, pallacanestro serie NIKA. sE 

19.25 LA PAGINA ECONO- 22.30 TELEFRIULI NOT- BI. «19.00 FUTOCGI (La e 
MICA. TUTE 23.40 Sceneggiato: LA VI- FIOnE), 

19.30 FATTI E COMMEN- TADIMARIANNA. 19.25 HARRYO, Telefilm. 

‘© — TI. 2.aedizione. TELE+2 «20.15 GIUDICE DI NOTTE. 

20.00 IL P. ' RO- | seco elefilm. 
TONDONE SARO gu TELEMARE SSR 20.40 DESSIGLO, HR De 

20.10 APPUNTAMENTO 13.30 SP IME, io Tatiana bi 
CONLAPAROLA ‘13/45 TENNIS - AvstRA- | 19:99 INTERNASCIONAL vec. i 

20.20 ANDIAMO AL CINE- LIAN OPEN, 20.30 Teleromanzo: ADO- 21:20 LOSHOCKDELL'AR- 
MA. 15.30 OBIETTIVO SCI. LESCENZA INQUIE. TE MODERNA. Do- 

20.30 ZONA FRANCA (re- 16.30 WRESTLING — SU- TÀ cumentario. È 

lica). Dì 5 PERSTARS. — 21.15 TELEMARE NEWS; 21.50 TUTTOGGI (2.a edi 

22.00 PAROLE E MUSICA 17.00 CALCIO. Campionato 21040 TOP HIT. Program- zione). ATTO 
(replica). inglese. Gneo. 22.00 L'ARCHIT i 

23.05 LA FRedia Econo: 1000 CENONE GOL. 22.00 Speciale porto di SUEGERIO ano cu- 
MICA (replica). È . Monfalcone! i 

23.10 FATTI E COMMEN- 20.00 PALLAVOLO. 22.30 TELEMARE NEWS. 22-20 A_ CUORE FREDDO: 
TTI (replica 2.a edizio- 22.25 +2NEWS, 23.00 Film; ORIZZONTE DO 
ne). 22.30 OBIETTIVO SCI. ROSSO. 23.40 GIUDICE TTE. 


TV/RAIDUE 


ROMA — Le purghe effet- 
tuate a Viale Mazzini non 
hanno colpito solo Raiuno, 
che è stata costretta, per 
mancanza di soldi, a inter- 
rompere con molto antici- 
po alcuni programmi. Del- 
le grandi manovre, e sem- 
pre per motivi economici, 
ne è rimasta vittima anche 
Raidue. Dopo l'annulla- 
mento di «Serata a sorpre- 
sa», lo show che avrebbero 
dovuto presentare Ga- 
briella Carlucci e Marco 
Predolin, Raidue è costret- 
ta adesso a rivedere il pro- 
prio palinsesto. 

S'inizia con «Acqua cal- 
da», il contenitore dome- 
nicale condotto dalla cop- 
pia Nino Frassica-Giorgio 
Faletti. Lo spettacolo, se- 
guito da una media di due 
milioni e mezzo di tele- 
spettatori, traslocherà al 
mercoledì. Non più, in- 
somma, contro le agguer- 
rite Lorella Cuccarini e Al- 
ba Parietti. Neppure con- 
tro il troppo serioso An- 
drea Barbato. L'operazio- 
ne, apparentemente puni- 
tiva, è invece una sfida. 

«Poiché ci sono grandi 
problemi di budget, e la 
Rai sta attraversando un 
momentaccio in cui non 
può affrontare nuove pro- 
duzioni — dice Emilio Co- 


lombino, capostruttura 
della seconda rete —, ab- 
biamo deciso di inserire il 
programma nella colloca- 
zione del mercoledì, dove 
troverà una sede idonea, 
anche perché non c'è in- 
trattenimento sulle altre 
reti. Il mercoledì è stata 
anche una scelta obbliga- 
ta. Vogliamo provare a 
scontrarci con le partite di 
calcio che solitamente non 
interessano al pubblico 
formato dalle donne e dai 
bambini. E' vero che c'è 
Lubrano, ma lui non fa in- 
trattenimento. Apriamo 
un'altra collocazione, a 
parità di costi, che man- 
terremo per tutto l'anno. 
Insomma il mercoledì sarà 
la nuova serata dell'in- 
trattenimento di Raidue». 
C'è da dire, però, che la 
domenica il varietà di Rai- 
due non era mai riuscito a 
entrare in lotta con Raiu- 
no e Canale 5. Il pubblico, 
forse più portato a seguire 
le femminucce, aveva re- 
legato «Acqua calda» al 
terzo posto, «Non doveva- 
“mo vincere nessuna parti- 
ta — aggiunge Colombino 
—. E poi, facendo televi- 
sione da più di trent'anni, 
so che non si può aggiudi- 
carsi lo scontro con ‘’Buo- 
na domenica” e ‘“’Domeni 


.. 


Deli i la «Speci 
inquenti doc per la «Speciale» 

«Quelli della speciale» (nella foto) sono impegnati contro il racket delle estorsioni nel 
quarto episodio del «serial» poliziesco diretto da Bruno Corbucci, intitolato 


«Delinquenti doc» e in onda su Italia l alle 20,30. Gianni, Pasqualino, Oreste e Gigi si 
infiltrano nel giro delle mazzette spacciandosi per ex detenuti. Di mezzo c' è anche 


un'affascinante bionda, 


RAITRE 


Suore, militari, merci proibite, «testimonial» famosi: 
sono alcuni dei protagonisti di «Pubblimania», il pro- 
gramma di Raitre ideato e firmato da Romano Frassa, 
in collaborazione con Piero Chiambretti ed Enrico 
Ghezzi, in onda da oggi, con due cicli, alle 23.40. 

, La prima serie, in sette puntate, presenta una sele- 
zione di filmati curata da Chiambretti, che li com- 
menterà insieme a Valeria Milillo, giovane attrice 
teatrale, e Aldo Izzo, che aveva preso parte già a «Pro- 
Ve tecniche di trasmissione) e «Good bye Cortina». 
Ogni puntata sarà dedicata a un aspetto diverso della 
pubblicità, da quella religiosa (la prima puntata è in- 
titolata «Santa imania») a quella militare o in 
divisa, dagli spot proibiti su alcol, tabacco e altro ai 
«testimonial» famosi o ai filmati etnici, comici, cine- 
matografici. 

AI termine di ogni appuntamento verrà proposto 
uno «Speciale Carosello»: sarà l'occasione per rivede- 
re Nino Manfredi, Ernesto Calindri, Ugo Tognazzi, 
Walter Chiari, Abbe Lane, Jane Mansfield, Secondo 
Chiambretti lo spirito del programma è quello di «di- 
mostrare che anche la pubblicità può fare spettaco- 
lo». È 

Dopo il primo ciclo toccherà a Enrico Ghezzi, idea- 

tore della serie passata di «Pubblimania» con Roma- 
no Frassa, presentare inuovi appuntamenti del setti- 
‘manale di Raitre e proporre filmati inediti provenien- 
ti da festival e collezioni private. > 
Italia 1, ore 22.10 
«Le ragazze della Terra sono meglio», 
Dopo la commedia erotica e il thriller erotico, ecco il 
fantascientifico erotico: è il nuovo «serial» in onda su 
Italia 1. Due fratelli extraterrestri, Bo (Dean Came- 
Ton) e Abe (Stuart Fratkin), sono in viaggio dal piane- 
ta Crouton verso la Terra sulla loro astronave. La loro 
destinazione finale è l'Università di Cambridge, dove 
dovrebbero migliorare il loro livello di istruzione, Ma 
strada facendo si fermano in... California, perché lì le 
ragazze Vanno in giro in bikini e sembrano molto di- 
sponibili. Veoh 

Ricercati dall'Air Force, che li ha intercettati, Bo e 
Abe cominciano le loro avventure a Malibù. Girata a 
Los Angeles, negli studi della Finnegan-Pinchuck 
Company, la serie unisce le atmosfere della «science- 
fiction» anni ‘50 alla commedia americana dei nostri 
giorni, sul modello di «Ho sposato un'aliena» con Dan 
Aykroid e Kim Basinger. 


Reti Rai 

«Molti sogni per le strade» 

Non c'è praticamente traccia di buon cinema nella 
giornata sulle tre reti della Rai. Nel senso che i pochi 
titoli disponibili, di per sé anche di buona qualità, 
sono più che altro adatti a una cineteca per specialisti 
esi trovano a orari quasi impossibili. Se ne segnalano 


Ciao domenica 


«Acqua calda» trasloca al mercoledì, da oggi | 


Ritorn 


All’interno di «Pubblimania», da questa sera 


SRELTAATARICH i 
"ot Reperti 
SOT 


Mercoledì ® febbraio 19% 


ca in‘ con un contenitore 
che ha un anno di vita. Per 
affermarsi servono due . 
stagioni: la prima per fare 
il rodaggio, la seconda per 
raccogliere i frutti». 

, Raiuno, dopo i tagli, 
riempirà i vuoti con vec- 
chie produzioni; mentre 
Raidue rimpaginerà total- 
mente la domenica. Dalle 
12 alle 13 andrà in onda la 
prima parte del «E se fos- 
se» che riprenderà alle 14 
fino alle 15.15. Alla platea 
dei bambini verrà offerto 
il beniamino Bud Spencer 
impegnato a risolvere i ca- 
si di «Extralarge» e altri 
film di Totò. «La nostra — 

replica Colombino — sarà 
un'offerta diversificata, 
un'alternativa secca». 

«E' vero — conclude — 
che è difficile, in una si- 
tuazione simile, far qua- 
drare i conti, far ascolto e 
battere la concorrenza; 
ma è anche vero che ab- 
biamo deciso questa nuo- 
va collocazione per "'Ac- 
qua calda" perché ci sia- 
mo resi conto che alla do- 
menica pomeriggio, con 
quattro varietà, c'era uno 
spreco di soldi e di energie. 
E proprio in base al nuovo 
budget stiamo rifacendo 
l'intero palinsesto». 

Umberto Piancatelli 


TV 
La svolta 
cattolica 


ROMA — «Ieri Ma- 
dre Teresa di Cal- 
cutta, oggi — affer- 
ma Gianpaolo Soda- 
no, direttore di Rai- 
due — il cardinale 
Alfredo Martini o | 
don Pierino Gelmi- || 
ni, E, tra poco, an- 
che Papa Giovanni 
Paolo secondo». 
Insomma, la se- 
conda rete della 
Rai punta grosso 
sul mondo cattoli- 
co. Don Gelmini a 
«Rock Cafè», secon- 
do Sodano, deve es- 
sere valutato come 
l'incontro sincero 
tra un grande cono- 
scitore di ragazzi e 
la musica che riem- 
pie la vita di questi 
stessi ragazzi. «In 
est'epoca non 
(eve. meravigliare 
se proprio dagli uo- 
mini che frequen- 
tano di più lo spiri- 
to vengono i coin- 
volgimenti maggio- 
ri». 


\ 


a Carosello 


quindi due, entrambi appartenenti al miglior cinema 
italiano del tempo che fu. 

_ «Molti sogni per le strade» (1947) di Mario Came: | 
rini (Raidue ore 9.30). Uno dei registi migliori del ci- | 
nema italiano di «confezione» ricorre a due attori- 
simbolo del neorealismo per rinnovare la propria 
espressività subito dopo la guerra. La lezione di reali- 
Smo filtrato da una sensibilità letteraria come è quel- | 
la di Camerini acquista forza per la presenza di Anna. 
Magnani e Massimo Girbtti. } 

«Un colpo di pistola» (1942) di Renato Castellani! 
(Raitre ore 3.45). Atmosfere eleganti e scrittura lette! 
raria appartengono anche a quest'opera, tra le mi- 
gliori di Castellani, costruita in pieno periodo bellico 
intorno a una diva d'epoca come Assia Noris. Cond? 
sono protagonisti di questo felpato melodramma F0- 
sco Giachetti e Antonio Centa, 


Reti private ‘ 
«Ufficiale e gentiluomo» 


Dalla rubrica dedicata ai film proposti sulle reti pri- 
vate va escluso «Giustizia privata», in onda su Canale 
5 alle 20.40, poiché si tratta di uno dei quei classici 
««tv-movie» oggi in gran voga di qua e di là dell'Ocea- 
no, Ritmo, regia e attori (tra gli altri Donna Mills e. 
John Getz) garantiscono, comunque, fattura adegua- . 
‘ta ad una buona produzione di serie. 
Ecco, invece, i titoli più strettamente cinematogra- 
fici: «Ufficiale e gentiluomo» (1982) di Taylor Hack- a 
ford (Retequattro ore 20.30). Film superdecorato dal 


fa 

d 
LO) 

Ri 


A Ada i lica 
pubblico e all'origine di una nuova moda del cinema | È 
in uniforme. Con Richard Gere, Debra Winger e il bak 
premio Oscar Louis Gosset.jr. All'« 
«Il prossimo uomo» ago Richard! Co Elre 
(Tme ore 20.30). Spionaggio ec0/0gico e intrighi in no- Veni 
me dell'oro nero in un film legato all'attualità degli 20.3; 
anni Settanta quando la partita del petrolio appariva 16.30 
vitale per l'occidente. Con Sean Connery e Adolfo Ce- DE 
li 39 | hi 
«La ciociara» (1960) di Vittorio De Sica (Retequat- Sul 
tro ore 22.45). Un Oscar unisce regista e protagonista, en T 
Sophia Loren. — «El > 
Raidue, ore 15.25 Grez: 
«Detto tra noi» Teat 
vl igic LEE % .. Zatt 
L omicidio di Franco Golazzo, un gioielliere di 32 anni 
ucciso durante una rapina il 31 dicembre scorso, sarà Sabat 
ricostruito nella puntata di «Detto tra noi» il pro-f troM 
gramma in onda su Raidue. Piero Vigorelli si colle- «Zatti 
Bherà con Galatone (Lecce) per ascoltare le testimo” CH 
nianze dei commercianti del luogo che, dopo l'omici- E SÌ 
dio, hanno inscenato una manifestazione perchi 


«stanchi di essere bersaglio di rapinatori che uccido” 
no anche per poche lire». 


Mercoledì 3 febbraio 1993 


CONCERTO: TRIESTE 


L’antidivo Guccini? E’ vivo 


Insensibile alle mode, affascina ancora il pubblico con canzoni vecchie e nuove 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — Blue-jeans e 
camicia, autentico e vi- 
tale come i suoi umori 
padani. Nella musica, di 
Francesco Guccini, non 
c'è spazio per fronzoli e 
civetterie. E neppure per 
un innocente gusto della 
«mise» che appartiene a 
non pochi cantautori no- 
strani. Incurante delle 
mode — di quelle musi- 
cali, come di quelle del 
«vestire» — il cinquanta- 
duenne «chansonnier» 
emiliano ha intrattenu- 
to, per quasi tre ore, un 
pubblico accorso nume- 
roso, da tutta la regione, 
al palasport di Chiarbola. 
Si sono entusiasmati in- 
sieme, e a tratti emozio- 
nati, DIO CES i 
ragazzi degli anni ‘70, te- 
soi spesso solidali 
delle sue prime «ballate» 
di impegno politico e 
protesta sociale. s 
«Buona sera, come 
state?». La disarmante 
semplicità di Francesco 
Guccini ha quasi «spiaz- 
zato» gli spettatori. Per- 
ché le sue non sono frasi 
«a effetto», di quelle che i 
musicisti e le rockstar 
amano lanciare dal palco 
ai loro fan. E, nella so- 
brietà di un «ciao», il 
cantautore riesce persi- 


no a evitare quel pizzico 
di «accettabile» retorica 
che lo attendeva in ag- 
guato sul saluto all'ami- 
co Augusto Daolio, indi- 
menticabile voce dei 
«Nomadi», recentemente 
scomparso. RO 
Come sempre, Guccini 
sa parlare con il pubbli- 
co. Sa ascoltare e racco- 
liere le voci, gli spunti e 
‘e battute che la folla, ge- 
nerosamente, gli propo- 
ne. Su tutto, natural- 
mente, la sua voce. In- 
confondibile e poderosa, 
una sferzata d'energia 
che il cantautore lascia 
fluire nelle sue intense 
«nuance» espressive, 
L'arma vincente di un'ir- 
resistibile istintualità, 
musicale e affabulatoria. 
E infatti, com'è sua pia- 
cevole abitudine, Gucci- 
ni discorre «a ruota libe- 
Ta con il pubblico». Una 
«battaglia navale» a tut- 
to campo, «bordate» che 
colpiscono un po’ ovun- 
ue: da Tangentopoli, al- 
l'imminente Festival di 
Sanremo («Questa canzo- 
ne me l'hanno bocciata, 
ma avrebbero dovuto 
cantarla in coppia a San- 
Temo Toto Cutugno e Al- 
ba Parietti»), dagli «skin- 
head», ai freschi «nudi in 
copertina» di Benetton e 
Sgarbi («Cominciamo su- 


bito il processo di beati- 
ficazione di Sgarbi. Tut- 
talpiù, se non diventasse 
beato, resterebbe sempre 
in piedi il processo...»). 
Sintonia e intimità, per- 
sino il ricordo dei lontani 


. nove mesi di servizio mi- 


litare trascorsi nella ca- 
serma di Banne. Quattro 
chiacchiere fra amici, 
sulla colonna sonora dei 
successi di sempre e dei 
pezzi più recenti, gli «ac- 
querelli neorealistiy del 
nuovo Guccini. Il Gucci- 
ni più poeticamente «pri- 
Vato». Ma anche le can- 
zoni «storiche», acqui- 
Stano un sapore insieme 
sanguigno e raffinato, 
grazie ad arrangiamenti 
corposi e scorrevoli e a 
un'affiatata «line up» di 
musicisti. Così l'inter- 
pretazione di «Ausch- 
witz» porta all'esaspera- 
zione la sua carica dram- 
matica con le note «cre- 
puscolari» del sax di An- 
tonio Marangolo e la vo- 


‘ce struggente dell'armo- 


nica di Roberto Manuz- 
zi. 
Sulle atmosfere sa- 
pientemente evocate 
dalla chitarra dell’argen- 
tino Juan Carlos «Flaco» . 
Biondini, e dal fraseggio 
pulsante di «Vince» Tem- 
era alle tastiere, sfilano 
le sempreverdi «Canzone 


Spettacoli I 


per un'amico» e «Per fare 
un uomo», «Dio è morto», 
«Piccola storia ignobile» 
e, dulcis in fundo, «La lo- 
comotiva». A sostenerle, 
un'agile sezione ritmica, 
con Ares Tavolazzi al 
basso e Lele Barbieri alla 
batteria. Una band deci- 
samente collaudata, ne- 
gli anni, da Guccini. E le 
prove migliori sono ve- 
nute forse nella seconda 
parte del concerto, com- 
plici le sonorità «swin- 
ganti», quasi «jazzate» di 
«Keaton», e la magia mi- 
xata di sax e fisarmonica 
nel primo pezzo inedito 
della serata, «L'acqua». 
Senza dimenticare «Can- 
zone per Anna», un cura- 
tissimo «bluesy da brivi- 
do, dedicato alla genera- 
zione delle quarantenni 
di oggi. E poi il secondo 
inedito, «Nostra signora 
dell'ipocrisia», un'ironi- 
ca «ballataccia» dalle so- 
norità ruspanti di un 
«country padano». E, na- 
turalmente, «Signora Bo- 
vary» e «Quello che non», 


la canzone che ha dato il - 


titolo all'ultimo albun 
del '90. 3 

E l'atteso, nuovo di- 
sco? «Con calma, non vo- 


«glio mai farmi fretta — 


ice Guccini — per ora, 
due canzoni le avete già 
sentite!». 


Per quasi tre ore Francesco Guccini (foto Sterle) ha intrattenuto il 


pubblico, al palasport di Chiarbola, cantando e dialogando con semplicità. 


Al Rossetti 
«Madre 
Coraggio» 


Da domani al 14 febbraio 
al Politeama Rossetti, in 
sostituzione di «Misura 
per misura» per la sta- 
QUO di prosa del Teatro 

tabile del Friuli-Vene- 
Zia Giulia, il Teatro d'Ar- 
te presenta Piera Degli 
Espostiin «Madre Corag- 

io» di Bertolt Brecht. 
REGE di Antonio Calen- 

a ì 


4 Monfalcone 
Pianista russo 


Oggi, alle 20.30 al Comu- 
nale di Monfalcone, con- 
certo del pianista russo 
Grigorij Sokolov. Musi- 
che di Chopin, Rachma- 
ninov, Stravinski. 


Spilimbergo 
Concerto folk 


Oggi, alle 21 al Cinema 
Castello di Spilimbergo, 
concerto folk inglese con 
il chitarrista’ Kevin 
Dempsey e il violinista 
Chris Leslie, 


Sala don Sturzo 
fricano 


Oggi, alle 21 nella sala 
don Sturzo in. piazzale 
Rosmini 6 a Trieste, per 
gli «Incontri sul cinema 
africano», si proietta il 
film «Badis» (Marocco). 


Sala Tripcovich 
Atti unici 


Sticana» di Mascagni, Sul 
Podio Niksa Hassi 

A Udine 

«Barbablùy 

Fino a domenica, alle 20 
e alle 21.300] Castello di 
Udine, la com; ia del 
Css replica «Bee 


Regia di Cesare 3 Rio 


Teatro Miela 
ue pianisti 


Domani, alle 20.30. al 
Teatro Miela, la Glasbe- 
na matica ospita il duo 
pianistico Vesna Zuppin 
€ Beatrice Zonta. Musi- 
che di Clementi, Schu- 
mann, Kogoj, Martinu, 
Lutoslawski, Gelmetti. 


Al «Cristallo» 
A piacer vostro 


Fino a domenica, al Tea-. 
la compa-' 


Cristallo, 
Sa del Teatro ‘Filo- 
ammatici di Milano re- 
lica «A piacer vostro» di 
OI 


All'«Armonia» 
re nudo 


Venerdì e sabato alle 
70:30 e domenica alle 

:30, al teatro Silvio 
Pellico. di 


Berna rassegna dialettale 


‘a commedia 
«El re nu mmedi 
Grezzi. Ser Silvia 
Teatro Miela 
attere 2 


SARRIO, alle 21.30 al Tea 
tro 
«Zattere 2 — Alla deriva 
tra le altre musiche», si 


esibirà i po inglese, 
«B-Shops IR Don. 6 


ela, perla Tassegna 


MUSICA / TORINO 


Manon troppo grande 


A cent'anni dalla prima, l’opera di Puccini in scena al Regio 


Servizio di 


locanda all'appartamento parigino 


Carla M. Casanova 


TORINO — Era stata un autentico 
trionfo, al Teatro Regio, la prima 
della «Manon Lescaut» di Puccini. 
L'avevan buttata addirittura sul pa- 
triottico, cosa che in quei tempi be- 
nedetti era il massimo: «...opera ro- 
busta di un maestro giovane ed ita- 
liano, di un maestro che fa onore al 
suo nome e alla sua patria...» scrisse 


la «Gazzetta Piemontese». 


Tornata in scena sullo stesso pal- 
coscenico (anche se ricostruito) a 
cent'anni.esatti dalla prima (1,0 feb- 
braio), «Manon Lescaut» ha ottenu- 
to un successo discreto ma certa- 
mente non trionfale. Nemmeno per 
lo spettacolo sce- 
nico, il quale invece trionfale è. 

Per questo allestimento, pare, si è 
dato fondo all'intero «budget» della 


quel che riguar. 


Scene superbe 


satto contrario? 


almeno un effetto 


stagione del Regio. Hugo de Ana (re- 0. 
gia, scene e costumi) ha creato un 
impianto scenografico. grandioso. 


Forse per la prima volta in teatro la 
realtà è riprodotta in modo così au- 
tentico: niente prospettive falsate, 

iochi ottici, accorgimenti. Tutto è 
in dimensioni reali: dal cortile della 


e persino al porto (l'azione si svolge 
sulla banchina) e al deserto, che non 
è la solita distesa di sabbia con oriz- 
zonti infiniti, ma un luogo desertico 
delimitato dalle falde di un faraglio- 
ne. Realizzazione cinematografica e 
superlativa. Il primo atto ha i colori 
della pittura di Chardin, il secondo 
fun'appartamento diviso in due 
stanze) gronda ori e specchi e trasu- 
da gli sprechi e i vizi della società 
corrotta che rappresenta. 


gusto emessa in opera. Ma, vien fat- 
to di domandarsi; il'teatro ron è l'e” 


astrazione, immaginario? Forse, i 
drastici tagli finanziari sortiranno 


prire chi sa fare teatro con due 
stracci. Cioè chi ha veramente talen- 


Sul piano musicale, la «Manon 
Lescaut» del Regio si vale di un cast 
onorevole. Si è voluto dare la grande 
«chance» a Norma Fantini (che ave- 
va debuttato a Torino lo scorso anno 
in «La dannazione di Faust») asse- 
gnandole la parte protagonista. Pie- 


per invenzione, 


Cioè finzione, 


positivo: far sco- 


montese di 29 anni, la Fantini hari- 
sposto con molto impegno vocale e 
scenico. Manon, puttana calcolatri- 
ce e nemmeno simpatica, è un per- 
sonaggio difficile. Semmai convince 
di più quello stupidotto di Des 
Grieux (almeno, lui, è innamorato); 
Giuseppe Giacomini lo ha interpre- 
tato con la sua voce bella e grande e 
risolvendo con tecnica precisa due 
momenti di crisi. L'anagrafe gli im- 
‘pedisce però di essere un credibile 
«studente», specie in un'allestimen- 
to così realisticamente perfetto. 
Centratissimi gli altri interpreti 
da Stefano Antonucci, prestante Le- 
scaut, a Jules Bastin (Geronte) vec- 
chia gloria del teatro francese, a 
Max René Cosotti (Edmondo) recen- 
temente insignito. del. prestigioso 
Premio della critica Abbiati per la 
sua straordinaria interpretazione 
posi Nano nell'«Infante» di Zemlins- 


Sul podio Tiziano Severini, diret- 
tore della nuova generazione che 
suscita pareri fortemente contra- 
stanti. Per Manon ha espresso il me- 
glio di sé, anche se non sempre l’or- 
chestra lo ha seguito. 


MUSICA /TOUR 


I «quattro» gioche 


relloni 


«Le diables aux cordes» oggi a Udine, venerdì a Monfalcone 


UDINE — Oggi e domani, 
alle 20.45, al Teatro delle 
Mostre di Udine, e venerdì 
e sabato, alle 20.30, al 
Teatro Comunale di Mon- 
falcone la compagnia 
francese Le Quatuor— un 
gruppo nato nel 1980 e 
formato da quattro virtuo- 
si della musica (Pierre Ga- 
nem, Laurent Vercambre, 
Jean Claude Camors e 
Laurent Girade), che ha 
Imietuto successi in tutto il 
mondo — presenta lo spet- 
tacolo «Le diables aux cor- 
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AUT. MIN. N. 4/10139 


Non servono Dacca magiche misti 
dibile concorso Suzuki. Basta decorare questo modellino dell i 
mana che è «Carnevale», ritagliarlo, fa, a Suzuki 
tro e non oltre il 20.2.1993 a: Concor 
una Suzuki entro il 30/3/1993 potrai cin. 
to:se il tuo disegno sarà selezionato come il più originale fra tutti qui 


des». 

‘Il nuovo spettacolo che 
il gruppo porta in tournée 
nella nostra regione si an- 
muncia come una degli 
«eventi» . musicalmente 
più esilaranti da vedere, in 
quanto questi abili violini- 
sti giocano veramente con 
la musica. Partono dalla 
forma tradizionale del 
quartetto d'archi nella ri- 
‘proposta vivaldiana per 
passare alla musica baroc- 
ca, sinfonica, popolare, 
country, rock e così via. 


Pierre Ganem, Laurent 
Vercambre, Jean Claude 
Camors e Laurent Cirade 
sono musicisti provetti, 
che però si divertono a de- 
viare dal loro ruolo e a in- 
terpretare i brani in modo 
del tutto originale. Può 
così accadere che nel bel 
‘mezzo di un'esecuzione 
estraggano una stampella 
da sotto il frace la utilizzi- 
no al posto dell'archetto, 
oppure che suonino a otto 
mani sul medesimo vio- 
loncello o ancora che si 


esibiscano in «Singing in 
the rain» e «Strangerin the 
night» con delle pinne 
gialle ai piedi. 

Ma i quattro musicisti 
d'oltralpe non si limitano 
a questo: sanno anche bal- 
lare alla maniera dei co- 
sacchi, cantare nenie tri- 
bali, giocare a sottrarsi le 
sedie, formare piramidi 
umane senza staccare gli 
archetti dagli strumenti, e 
così via. Insomma, il di- 
vertimento sembra pro- 
prio assicurato. 


Nome e Cognome... 


Maruti, vera non di carta! 


eriose pozioni o riti propiziatori: 


rlo timbrare al concessionario 
so Suzuki c/o Clipper, Casella 


MUSICA /«S.d.C.») 
Affascina il violino 
della Issakadze 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Promettono 
molto al pubblico della 
Società dei Concerti i 
quattro appuntamenti di 
febbraio per l'offerta del- 
le musiche e per la perso- 
nalità dei musicisti con- 
vocati. Addirittura nel 
segno di un improbabile 
«Trieste saluta Tbilisi» il 
primo e l'ultimo con due 
seguitissime soliste geor- 
giane, Liana Issakadze 
ed Elisso Virsaladze. La 
violinista, al suo debutto 
a Trieste, ha destato 
grande impressione. 

E' una violinista nata, 
affinata in quella scuola 
insuperata che fu la clas- 
se di David Oistrach al 
Conservatorio di Mosca; 
se la spontaneità del suo- 
no le è connaturata, alla 
bontà della scuola va at- 
tribuita l'arcata. calda, 
sciolta e vibrante, mai 
aspra anche se spinta al 
massimo, inglobando co- 
me premesse scontate a 
tale livello l'intonazione 
e l'agilità. Ma la Issakad- 
ze possiede una dote in 
più: la felicità nel comu- 
nicare, un piacere evi- 
dente, che avvince e tra- 
scina. C'è quasi un'ansia 
nel suo essere così estro- 
versa, un anelito a rag- 
giungere frequentemen- 
te il momento topico del- 
la sua gestualità, gettan- 
do all'indietro la testa e 
impennando il violino, 
con un risultato, anche 
quanto a sonorità, asso- 
lutamente irresistibile. 

Ha avvinto l'uditorio 
nonostante la scelta di 
un programma più intro- 
verso che d'effetto, con 
l'ultima delle Sonate di 
Schubert e Brahms e 
quella in la minore op. 


sufficiente partecipare a questo incre- 
Vitara seguendo il tema di questa setti- 
ufficiale Suzuki più vicino e spedirlo en- 
RS ( Postale 790, 20185 Milano. Acquistando 

te In omaggio, a scelta, una mountain bike o una radio. Ma nonè tut- 
elli ricevuti, sarai premiato conuna Suzuki 


105 di Schumann, Il suo 
partner al pianoforte è 
stato Edoardo Strabbioli, 
rivelatosi più che occa- 
sionale per la maturità 
sfoggiata. Intelligente, 
certamente meno istinti- 
vo della violinista, la cui 
vicinanza infuocata gli è 
stata di sprone per uscire 
dalla compostezza, met- 
tendoci del suo, assu- 
mendosi dei rischi e in- 
correndo in un paio di 
clamorosi quanto simpa- 
tici refusi. L'Andante 
della Sonata di Schubert 
e, ancor più, l'Adagio di 
Brahms hanno eviden- 
ziato che la fretta di arri- 
vare non è una buona... 
consigliera, in quanto 
non corrispondente al- 
l'intensità lirica richie- 
sta. Il modo di respirare 
della Issakadze è sì sin- 
cero, ma la commozione 
in Brahms non è mai a 
senso unico, scaturendo 
anche da ritegno senti- 
mentale, da una fantasia 
oscillante fra passione ed 
eleganza. Della. serata 
preme rilevare la Sonata 
schummanniana al cen- 
tro: i momenti nodali 
della sua espressività so- 
no stati colti appieno 
dall'inquietudine | della 
violinista. L'enigmatico 
Allegretto era centrato 
nei palpiti sfumati; gra- 
zie al pianista anche l'ar- 
duo Finale trovava l'ac- 
centuazione più esaltan- 
te. 5 
A tanta sostanza il 
Duo ha inteso aggiungere 
anche tre Danze unghe- 
resi di Brahms in cui la 
Violinista sfoggiava pe- 
rentorietà strumentale, 
resente anche nei tre 
is (una Mazurca di 
Ysaye e due Preludi di 
Sciostakovic) concessi a 
furor di applausi. 


L'amicizia dei 
Concessionari Ufficiali 
Suzuki vi aspetta qui: 


ELLEAUTO 
0481/520632 


AUTOSANDRA 
040/829777 
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vee TEATRI E CINEMA sui 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 


LA TRIPCOVICH. Sta-, 


gione Lirica e di Ballet- 
to 1992/793. Oggi, mer- 
coledì 3 febbraio, ore 20 


. seconda (turno B) de 


«La Voix Humaine» di 
Poulenc e «Cavalleria 
Rusticana» di Masca- 
gni. Direttore Niksa Ba- 
reza. Regia Paolo Tre- 
visi. Domani, giovedì 4 
febbraio, ore 20 terza 
(Turno E). Biglietteria 
della Sala. Tripcovich 
(Orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12 


18-21). 
TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 


(Tel. 567201). Domani 
ore 20.30, Teatro d'Arte 
«Madre coraggio» di B. 
Brecht, con Piera Degli 
Esposti, regia di Anto- 
nio Calenda. In abbona- 
mento: spettacolo n. 7. 
Turno prime. Prenota- 
zioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale (tel. 
630063; 9-12.30, 15.30- 
19) e Politeama Rosset- 
ti (v.le XX Settembre 45, 
tel. 54331; 14-19.15). 

TEATRO CRISTALLO-LA 
CONTRADA. Ore 20.30. 
La Compagnia del tea- 
tro Filodrammatici di 
Milano presenta: «A 
piacer vostro» di, Wil- 
liam Shakespeare. Re- 
gia di Nanni Garella. 
Durata due ore e trenta 
minuti, 

TEATRO MIELA. Oggi ri- 
poso. 

GLASBENA MATICA 
TRIESTE. Stagione dei 
concerti 92/93. Teatro 
Miela, Duca degli 
Abruzzi 3. Giovedì, 4 
febbraio ore 20.30: Con- 
certo per due pianoforti 
da Clementi a Gelmetti 
duo: Beatrice Zonta - 
Vesna Zuppin. Musiche 
di: Clementi, Schu- 
mann, Kogoj (a 4 mani), 
Martinu, Lutoslawski, 
Gelmetti. 


ARISTON. Comico. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 
22.15. Whoopi Goldberg 
scatenata nel thriller 
comico più divertente 
dell'anno; «Sister Act - 
Una svitata in abito da 
suora» di Emile Ardoli- 
no,- con Whoopi Gold- 
berg, Harvey Keitel, 
Maggie Smith. Suore 
indiavolate a ritmo di 
«soul» e di «gospel» nel 
film campione d'incassi 
1992 in America. «Sia- 
mo dalle parti di ’A 
qualcuno piace caldo’ e 
dei 'Blues Brothers'...» 
(Variety). 

SALA AZZURRA. Ore 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Body of evidence» (Il 
corpo del reato) di Uli 
Edel, con Madonna e 
Willem Dafoe. Perverso 
e bollente, il thriller 
erotico più scabroso 
.degli ultimi anni. V.m. 
14. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 
19.40, 22: «Luna di fie- 
le» di Roman Polanski, 
con Emmanuelle Sei- 
gner. Brividi molto caldi 


per un Polanski da 
Oscar. 
GRATTACIELO. 17.30, 


19,45, 22: «Dracula». Un 
capolavoro di Francis 
Ford Coppola. (L'amore 
non muore mai). 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il 
segreto di Maurizia» 
colpo di scena! Per la 
prima volta Maurizia 
Paradiso in un film a lu- 
ci rosse! V. 18. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Sister Act 
- Una svitata in abito da 
suora». E' arrivato il ci- 
clone comico dell’anno. 
Risate a non finire con 
Whoopi Goldberg la 


da oggi al'EDEN 


scatenata maga di 
«Ghost». 
NAZIONALE 1. 15.45, 


17.50, 20, 22.15: «Guar- 
dia del corpo». Kevin 
Costner è tornato e bal- 
la... con una splendida 
Whitney Houston. Un 
film travolgente... una 
colonna sonora da ca- 
pogiro! Dolby stereo. 
2.0 mese. Domani: 
«Trappola in alto ma- 
re». 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Weekend con il morto 
2» con Andrew McCart- 
hy. Si ride ancora di 
più! Dolby Stereo. Ulti- 
mo. giorno. Domani: 
«Guardia del corpo». 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il danno». 
Passione, erotismo, tra- 
sgressione, dramma 
nel capolavoro di Louis 
Malle con Jeremy Irons 
e Juliette Binoche. ‘V. 
14. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.10, 22.15: «L'ultimo 
dei Mohicani» con Da- 
niel Day-Lewis (premio 
Oscar). L'evento più 
spettacolare. Primo per 
incassi in tutto il mon- 
do! Dolby stereo. 2.0 
mese. Ultimissimo gior- 


no. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
«Puerto Escondido» di 
G. Salvatores. Con Die- 
go Abatantuono, Vale- 
ria Golino e Claudio Bi- 
sio. Ancora un film in- 
telligente dal regista di 
«Mediterraneo». 16, 18, 
20, 22. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Sognando 
la California». Una di- 
vertentissima comme- 
dia con M. Boldi, N. 
Frassica e Bo Derek. 
Ultimo giorno. Da do- 
mani: «La bella e la be- 


stia». 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.10: 


«Un'estranea fra noi» di 
Sidney Lumet con Me- 
lanie Griffith, Eric Thal, 
Mia Sara. La verità si 
nasconde in luoghi 
inaccessibili, una don- 
na ha deciso di indaga- 
re. Fuori e dentro se 
stessa. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«In 3 sopra mia moglie» 
un incredibile ed ecci- 
tante superporno! Ra- 
ted. xxxxx. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
92/93: Oggi 20.30 con- 
certo del pianista Gri- 
gorij Sokolov. In pro- 
gramma, musiche di 
Chopin, Rachmaninov, 
Stravinskij. Biglietti alla 
cassa del Teatro, Utat - 
Trieste. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di © prosa 
‘92/93 venerdì 5 feb- 


‘ braio e sabato 6 feb- 


braio (anziché il 4 e il 
5/2) ore 20.30 la Com: 
pagnia Le Quatuor pre- 
senta: «Le diable aux 
cordes» di e con Pierre 
Ganem, Laurent Ver- 
cambre, Jean Claude 
Camors, Laurent Cira- 
de, regia di Alan Sachs. 
Biglietti alla cassa del 
Teatro. 


|__GORIZIA | 


VERDI. 17.15, 19:40, 22: 
«Guardia del corpo» 
con Kevin Kostner e 
Whitney Houston. 

CORSO. 17.15, 19.40, 22: 
«Dracula» un capolavo- 
ro di Francis Ford Cop- 


pola. 

VITTORIA. 20.10, 22: «La 
morte ti fa bella» con 
Meryl Streep, Bruce 
Willis, Goldie Hawn. 


COLPO DI SCENA! 
LA PRIMA VOLTA DI 


MAURIZIA 
PARADISO 


IN UN FILM A LUCI ROSSE 


IL SEGRETO 
DI MAURIZIA 
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